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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani non usciranno i quotidiani 
Domani «l'Unità», come futtl gli altri 

giornali, non t a r i In edicola par un nuo
vo tcioparo nailonala dal giornalisti. Og
gi si asterranno dal lavoro ancha I gior
nalisti dalla RAI (saranno perciò sospesi 
I notiziari radiotelevisivi), delle agenzie di 
stampa e delle emittenti private. La nuo
va giornata di letta rientra nel pacchetto 

di astensioni decise dalla Federazione della 
stampa dopo la rottura della trattativa 
con gli editori per II nuovo contratto di 
lavoro. Per oggi pomeriggio il ministro 
del Lavoro Scotti ha convocato le parti 
per negoziare la ripresa delle trattative. 

e L'Unità • tornerà In edicola venerdì. 

Insoddisfacente decisione del governo 

Le elezioni politiche 
fissate per il 3 e 4 giugno 

Le giustificazioni addotte da Andreotti per il mancato abbinamen
to - Si rinnoveranno anche Consigli comunali e provinciali scaduti 

L'ufficio stampa del PCI ha diffuso la seguente 
nota: 

« Per Imprevidenza o per calcolo, il governo è giun
to a una decisione chiaramente Insoddisfacente per 
quel che riguarda la data di convocazione delle ele
zioni per la Camera e 11 Senato Italiano. Sono evidenti, 
Infatti, 1 danni derivanti dal fatto che queste vota
zioni e quelle per 11 Parlamento europeo debbano svol
gersi In due diverse e successive tornate, a una setti
mana di distanza le une dalle altre. Il Paese dovrà 
affrontare una spesa sensibilmente maggiore, serio 
sarà 11 disagio delle famiglie e nociva la ripercussione 
sulla attività didattica per la reiterata chiusura delle 
scuole. E vi è Inoltre da considerare le complicazioni 
che ne deriveranno per gli emigranti, 1 quali comun
que a maggior ragione dovranno essere aiutati finan
ziariamente per venire In Italia a votare, e per 1 
quali dovranno essere ottenute necessarie garanzie 
affinchè possano restare nel nostro Paese il tempo 
occorrente per compiere Interamente 11 proprio dovere 
di elettori. 

Tutto ciò si sarebbe dovuto e potuto evitare, se 
11 governo — fin dal momento in cui si è prospettata 
la possibilità di una fine anticipata della legislatura 
— avesse preso In considerazione 11 problema, avesse 
avviato gli studi necessari e valutato In tempo le mi
sure da prendere. Si è invece arrivati alla fissazione 
delle date In una situazione Incerta e confusa e con 
una conclusione non positiva. Non è da escludere 
l'elemento di manovra: tanto è vero che gruppi avven
turisti, come i radicali e i missini, hanno trovato In 
vario modo la possibilità di Inserirsi nella vicenda e 
di fare 1 loro giuochi. Chi e come li abbia strumen
talizzati, è cosa che dovrebbe essere approfondita ». 

La Tesi 14 emendata 
dal XV Congresso del PCI 

I comunisti 
e la religione 

Ne parlano Padre Balducci, don Baget-Boz-
zo, Pratesi, Gozzini, don Mancini, Rodano 

11 PCI e la questione re
ligiosa: un nodo teorico 
che è stato discusso a fon
do sia nelle commissioni 
che hanno preparato le Tet
ti congressuali, sia al no
stro XV Congresso. E- la 
novità, infine codificata dal 
voto dei delegati, ha avu
to puntuali, pronte reazio
ni soprattutto nel mondo 
rattoliro. Sono riflessioni 
e considerazioni che cir
colavano già anche fra de
legati e invitali al Pala
sport. durante i giorni del 
Congresso: e ora sono sta
te approfondile. 

Miniamo raccolto una *e-
rie di rapide, informali 
dichiarazioni nell'area di 
esponenti del pen«icro cat
tolico: cnmiiR!*li e nnn 
romuni*li. La domanda er.t 
una sola: che lignificalo 
ha avuto Pappro\ azione. da 
parte del Congrego comu
nista, dell'emendamento al
la Te*i numero 11, quella 
relativa alle posizioni «po
litiche e teoriche del no
stro partito sulla religio
ne »? E che significato ha 
quella Tesi congregale 
nel «no comp!e«o? 

Sul voto a quella Te«i 
c'è «lata di*cu«*ione al Pa-
la-porl dell'EUR. Il leMo 
direta a un cerio punto: 
.11 PCI riafferma, per 
l'oggi e per il domani, il 
principio del rispetto del
la religione e di tulle le 
lineria religiose e il molo 
centrale della «alvagnardia 
della pace religiosa per a«-
«ienrare la convìvenra e 
lo «\ihippo democratico, e 
per favorire l'unità delle 
mii i f popolari ». L'emen
damento. elaborato nella 
commissione eon«re«*nale 
e approdato poi dall'assem
blea (con dieci voli con
trari). dice, in aggiunta al 
comma precedente: « Il 
PCI. come parlilo, non fa 
professione di ateismo ». 
Una scolta sul piano della 
codificazione officiale, nn 
• salto di qualità » per 
quanti abbiamo ascoltato. 
velocemente, per lelefono. 

Va dello che qnesla 
«scolta» ha «nllo sfondo 
altre fondamentali novità: 
come la eliminazione del 
riferimento al « mar*i*mo-
leninismo » nell'articolo 5 
dello Statuto, come lo sles
so riferimento alla « se«-
snalilà » nella Tesi nume
ro 53. Il «enso compiesti-

vo è unico e coerente: l'ap
prodo di un lungo e appro
fondito processo di e lai
cizzazione » del PCI, di 
uscita da ogni possibile re
siduo integrismo, di aper
tura al pluralismo, alle 
« nuove scienze ». al sape
re come « divenire » dia
lettico. mai codificabile in 
formule, in ritualità, in 
editti, in scomuniche, in 
esorcismi. 

Abbiamo sentito Ire sa
cerdoti (don Italo Manci
ni. teologo e ordinario di 
filosofia all'Università di 
Urbino; padre Ernesto Bal-
ilurci; don Gianni Baget-
Bozzo) e ire cattolici fra 
loro diversi (il professor 
(Mozzini e Piero Pratesi. 
eletti rome iudi|>cndetili 
nel I9T6, al Senato e alla 
Camera, nelle liste del PCI, 
e Franco Rollano, studioso 
e pubblicista). 

Padre Balducci ricono
sce ilei traiti comuni fra 
ciò che significarono la 
• Pacem in Terris » e il 
Concilio per la Chiesa e 
ciò die significa questa 
attuale, nuota, imposta
zione teorica del PCI in 
rapporto « alle tradizioni 
della classe operaia ». E 
aggiunge: • Non si è trat
talo di rompere con le tra
dizioni. ma piuttosto di 
liberarle da ciò che a\e»a-
no di contingente. Uomi
ni rome me. nati dalla clas
se operaia e tuttavia impe
gnati totalmente a dare sen
so storico alla profezia 
evangelica, hanno doluto 
portare nella loro coscien
za una frattura intollera
bile: la frattura tra due 
felicità «uricamente — al
meno ai livelli di respon
sabilità rhe sono i miei — 
inconciliabili. Per queMo 
noi abbiamo difeso e per
seguilo. dentro il mondo 
cattolico, la fine di ogni 
integrismo, non soltanto 
per liberare le opzioni del
la fede dalle loro degrada
zioni ideologiche, ma per 
trinare dentro di noi e 
fuori di noi la "pace reli
giosa" e cioè la concilia
zione opeiativa ira le ra
gioni della speranza ultra-
storica e le ragioni delle 
speranze sloriche il eni sog-

Ugo fedi») 
(Segue in penultima) 

ROMA — Il governo ha de
ciso: si andrà alle urne per 
il rinnovo delle Camere il 
3-4 giugno. L'ipotesi dell'ab
binamento con le elezioni 
europee è dunque saltata, e 
gli elettori italiani saranno 
chiamati a votare due volte 
nel giro di una sola setti
mana. Insieme alle politiche 
del 3-4 giugno si svolgeranno 
anche le elezioni amministra
tive per i Comuni e le Pro
vince che hanno visto scade
re le rispettive amministra
zioni (si tratta di Siena, An
cona e dei consigli comunale 
e provinciale di Ravenna, ol
tre che di numerosi altri Co
muni). 

Non sembra che la discus
sione in Consiglio dei mini
stri sia stata lunga, né trop
po contrastata. In effetti, la 
soluzione dei due turni elet
torali distinti era già stata 
data per scontata alla vigilia 
della seduta di ieri sera* a 
Palazzo Chigi. Come è stata 
giustificata la decisione? Il 
comunicato diffuso è molto 
breve. Andreotti afferma 
che: 1) il Consiglio di Stato 
« ha ritenuto non legittimo 

un abbinamento di fatto, an
che per le difficoltà operative 
che comporta »; 2) lo stesso 
Consiglio di Stato ha ritenuto 
che « un ricorso al decreto 
legge sia in materia eletto
rale condizionato alla dimo
strazione ineccepibile — che 
nel caso in esame non esiste 
— della assoluta necessità e 
urgenza »; 3) d'altra parte, 
osserva ancora la Presidenza 
del Consiglio, a Parlamento 
sciolto non « sarebbe possibile 
presentare e fare discutere 
un disegno di legge*. Quindi, 
il governo si è conformato 
al parere tecnico-giuridico 
(chiesto e dato tri extremis) 
del Consiglio di Stato. Si trat
ta tuttavia di elementi che 
sarebbe stato possibile assu
mere tempestivamente, una 
volta profilatasi l'eventualità 
delle elezioni politiche antici
pate 

Il calendario elettorale è. 
quindi, definito in ogni suo 
aspetto. La campagna eletto
rale è praticamente già in 
atto. Il 3-4 giugno si vota per 
le politiche (e per le ammi-

(Segue in penultima) 

Verso nuove iniziative di lotta 

L'Intersind 
non apre 

sul contratto 
La posizione di CGIL, CISL, UIL sullo eie-
zioni - Aerei: fallita l'agitazione del comitato 

ROMA — L'Intersind ieri 
ha tenuto nel cassetto le pro
poste che i giornali avevano 
anticipato nei giorni scorsi. 
Le pressioni della Confindu-
stria si sono fatte sentire e 
l'incontro con la FLM si è 
concluso senza novità sostan
ziali. Il partito di chi vuole 
tener duro e ostacola una so
luzione celere e positiva, ha 
avuto il suo peso. A questo 
punto il movimento sindaca
le prepara una iniziativa di 
carattere più generale sui 
contratti. Ne discuterà, oggi. 
la segreteria unitaria che 
deciderà anche il < codice » 
di comportamento in vista 
delle elezioni. A questo pro
posito il documento che ver
rà presentato da .Macario si 
esprime — secondo le anti
cipazioni delle agenzie — a 
favore di una ricomposizio
ne. dopo il turno elettorale. 
della solidarietà democratica 
tra i partiti. II documento 
sostiene che è volontà del 
sindacato chiudere i contrat
ti prima delle votazioni, na
turalmente senza sacrificare 

1 contenuti delle piattaforme. 
Intanto, nel paese, e non 

solo al nord, continua la mo
bilitazione operaia a soste
gno dei contratti. Ieri gran
di cortei si sono svolti in tut
ta la Toscana. 

La giornata sindacale è sta
ta caratterizzata ieri anche 
da una preoccupante uscita 
degli industriali chimici i qua
li hanno invocato la serrata 
e chiesto di fatto la precet
tazione dei lavoratori se il 
sindacato attuerà — come de
ciso — il presidio delle fab
briche e l'autogestione degli 
impianti dal 17 al 24 pros
simi. 

E' clamorosamente fallita. 
inoltre, la nuova agitazione 
proclamata dal < comitato di 
lotta » degli assistenti di vo
lo. Steward e hostess avreb
bero dovuto scioperare per 
60 ore; invece ieri, dopo le 
prime 24 ore, sono stati can
cellati appena il 10 per cen
to dei voli programmati dal-
l'Alitalia, mentre tutti gli ae
rei ATI sono decollati. 

A PAGINA t 

L'inchiesta a Padova sui collegamenti Br-Autonomia 

Negri interrogato per 4 ore 
Le prove nel suo archivio ? 

I documenti sono stati scoperti in un luogo segreto - L'accusato rifiuta di rispondere alle domande del 
PAA Calogero - Falliti i tentativi degli autonomi di ottenere solidarietà nei licei e nel sindacato scuola 

Dal nostro inviato 
PADOVA — La notizia non 
Ila il crisma dell'ufficialità, 
ma a Padova ha cominciato a 
circolare ieri con decisione: 
una delle molle che hanno 
fatto scattare l'ondata degli 
arresti contro leaders ed e-
sponenti autonomi italiani 
decisi dal PM Pietro Calogero 
sarebbe stata la scoperta, av
venuta a metà marzo a casa 
di un suo amico, dell'archivio 
personale del prof. Antonio 
Negri, il più importante, in
dubbiamente, fra gli accusati. 
In questa mole di documenti. 
evidentemente diversi da 
quelli che il docente teneva 
nella propria abitazione mi
lanese, più voke perquisita in 
passato, vi sarebbero agende, 
appunti personali, soprattutto 
direttive operative ad orga
nizzazioni terroristiche. 

A questo punto, si dice, 
abbinando il materiale alle 
prove già ottenute nel corso 
di un'inchiesta che durava 
dal "77 e che aveva abbrac
ciato tutta Italia, la indagine 
giudiziaria poteva proseguire 
solo con gli arresti, le con
testazioni dei reati. 

Questa « voce » insistente. 
assieme all'interrogatorio del 
prof. Negri avvenuto ieri 
mattina, è l'unica novità di 
un'altra giornata passata fra 
il silenzio degli inquirenti, 
impegnati al massimo in in
terrogatori e nello studio dei 
documenti processuali, e il 
rumore degli autonomi, mo
bilitati con la loro emittente 
privata a preparare la mani
festazione nazionale di oggi 
pomeriggio («con o senza 
permesso della polizia >, 
hanno detto) ed a minacciare 
ripetutamente tutti quei 
giornalisti che non riportano, 
dell'inchiesta avviata e delle 
relative imputazioni, la ver
sione di comodo che parla di 
montatura pre-elettorale. 

Il prof. Negri, trasferito 
sotto scorta dal carcere di 
Rovigo dov'è detenuto, è sta
to portato nella questura di 
Padova verso le 9,30. Mezz'o
ra dopo, in una stanza a 
permanente disposizione del 
PM Pietro Calogero, è inizia
to l'interrogatorio. E' durato 
fino alle 14, quattro ore esat
te. 

Interrogatorio, a dire il ve
ro, è termine improprio. Si 
sa che il magistrato si è li
mitato a contestare al leader 
autonomo la sequenza di rea
ti di cui è imputato, accom
pagnando ciascuno con l'e
lencazione delle prove a cari
co: concorso in formazione 
e partecipazione a banda ar
mata in vista di un attentato 
contro la Costituzione e di 
una insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato 
e per avere organizzato e di
retto un'associazione denomi
nata Brigate rosse »: associa
zione sovversiva per aver or
ganizzato e diretto una orga
nizzazione, la cui storia par-

Michele Sartori 
(Segue in penultima) 

Nella capitale romena rogo causato da bombola di gas 

Forse quaranta i morti nell'incendio 
di un grande magazzino di Bucarest 
I feriti sarebbero un centinaio - Per i soccorsi sono stati impiegati elicotteri 

BUCAREST — Un incendio 
sviluppatosi nella mattinata 
di ieri nel grande magazzino 
t Victoria» di Bucarest avreb
be provocato, con la distru
zione di alcuni interi repar
ti, numerose vittime. Secon
do le agenzie ANSA e AP. 
nel disastro sarebbero perite 
40 persone e un centinaio sa
rebbero rimaste ferite. Que
ste cifre sono però molto ri
dimensionate dalle fonti uf
ficiali romene, secondo le 
quali i morti sarebbero solo 
3 e alcune decine ì feriti, 
immediatamente soccorsi e 
nessuno dei quali si trovereb
be in gravi condizioni. 

L'incendio sarebbe stato 
provocato dalla esplosione di 
una bombola di gas adopera
ta da un operaio addetto a 
lavori di saldatura. Il fuo

co. subito diffusosi, avrebbe 
investito i banchi di vendita 
di un piano dell'edificio. Mol
ti degli avventori, non riu
scendo a raggiungere l'usci
ta. hanno trovato scampo 
sulla t e r r a z z a dell'edi
ficio, dove sono stati rag
giunti e tratti in salvo dai 
pompieri e da elicotteri, tem
pestivamente impiegati. Altre 
informazioni più dettagliate 
non erano state diffuse, fino 
a tarda sera, dall'agenzia uf
ficiale romena di informa
zioni. 

TI magazzino «Victoria* è 
uno dei cinque grandi ma
gazzini nella capitale rome
na e si trova sulla Calea 
Victoria, la vecchia, elegante 
strada centrale fiancheggiata 
da splendide ville signorili 
della borghesìa del periodo 
tra le due guerra, ubicata 

in un antico edificio di cin
que piani, forse non ristrut
turato nella forma più moder
na. Una scala mobile cen
trale. una scala di sicurezza 
e un unico ingresso-uscita sul
la strada principale. Il nu
mero complessivo di grandi 
magazzini certamente risulta 
oggi esiguo per le esigenze di 
una città che raggiunge qua
si i due milioni di abitanti. 
Nelle prime ore del pomerig
gio. difatti, alla chiusura de
gli uffici essi vengono invasi 
da folle di acquirenti. La tra
gedia avrebbe potuto assu
mere dimensioni paurose se 
l'incendio, invece che nelP 
orario di apertura si fosse 
sviluppato nelle ore di pun
ta, quando aggirarsi per i 
magazzini di Bucarest non 
è proprie agevole, 

Soltanto a teorici »? Mol
ti, sull'onda dell'iniziativa 
della magistratura padovana, 
si pongono questa domanda 
con angoscia a volte sincera. 
Che cosa si è davvero volu
to colpire arrestando i leader 
dell'Autonomia? Dei crimi
ni o più semplicemente una 
a idea », una pura elahoraziu. 
ne intellettuale? 

A questi dubbi si incari
ca — sia pure involontaria
mente — di dare una prima 
risposta Franco Piperno, uno 
degli autonomi sfuggiti al 
mandato di cattura. Come si 
conviene ad ogni « grande la
titante », ha scritto una lun
ga lettera al settimanale P 
« Espresso » esponendo le 
proprie regioni. E' un docu
mento illuminante: perché 
invece che una proclamazio
ne di innocenza, quella di 
Piperno è la più chiara illu
strazione del disegno politico 
di « autonomia »: ottenere il 
riconoscimento politico della 
guerriglia diffusa, del sabo
taggio, della violenza come 
componente e normale », ri
conosciuta, semi-legalizzata 
della lotta politica. Non vo
lete questo riconoscimento? 
Questo significa l'intervento 
della magistratura? Allora 
sappiate — e qui Piperno si 
fa pesantemente minaccio 

77 ricatto 
di Piperno 

so — che passeremo alla 
guerra clandestina, a una fa
se più alta del terrorismo. 

Ecco il dilemma che ci pro
pongono questi signori. Sì, 
c'è una differenza — pare — 
tra essi e le brigate rosse. 
Ma questa non è la differen
za tra chi si muove sul pia
no delle idee e chi invece 
commette reati e delitti. K' 
proprio il leader dell'Autono
mia che si premura di spie
gare in che cosa consistano 
contrasti tattici e teorici con 
le Br. Si tratta di posizioni 
largamente note, mille volte 
riportate in riviste e docu
menti. Ma vale la pena di ri
prenderle. • / compagni da 
voi arrestati — scrive Piper
no — sono tra coloro che ri
tengono ancora possibile in 
Italia esprimere nuove teina' 
fiche e avanzare nuovi biso
gni tramite la tolta aperta, 
pubblica, di massa. E' una 
loro opinione, una loro ipo
tesi intorno a cui — è inu-
tile negarlo — hanno costrui
to le loro vite. Ma non è 

certo die l'ipotesi sia giusta 
o, quantomeno adeguata alla 
renila italiana. I compagni 
delle Br, per fare un esem
pio, si muovono secondo un 
diverso presupposto. Il cri
terio di verità sarà quindi 
fornito in ultima analisi dal
la verifica empirica ». 

In sostanza: la « lotta ar
mata » ha due variabili tat
tiche. Una è quella delle Br 
che prevede una rigida clan
destinità; l'altra è quella del
l'Autonomia che si fonda sul
la possibilità — è scritto a 
chiare lettere sulle numero
se ed eleganti riviste di cui 
dispone l'organizzazione — di 
passare dalla fase del terro
ri-ino a quella della guerri
glia senza percorrere le stra
de del lavoro clandestino. 

Conclude Piperno: se i fat
ti dimostreranno che la a lot
ta aperta, pubblica, di mas
sa » (cioè la guerriglia) non 
è praticabile, vorrà dire al
lora rhe hanno ragione le 
Br: sarà la clandestinità e la 
guerra. 

Infine, l'immancabile ap
pello-minaccia a tulli coloro 
elio e 5/ battono contro il re
gime DC-I'Cl ». Un appello 
che rievoca non lontane ri
membranze. Sembra quasi 
che oggi —. conte un anno 
fa fecero i « clandestini » del
le Br — anche i gruppi della 
« guerriglia diffusa » chieda
no al « partito delle tratta
tive » una sorta di legittima
zione, un diritto di presenza 
nella società italiana, a Vo
gliamo sapere — chiede Pi-
perno — da che parte state ». 

Questo scrive il leader del
l'Autonomia. E — pur nel 
pasticciato tentativo di far 
convivere i richiami a garan
tirli » con la dichiarata na
tura eversiva dell'organizza
zione — è, come dicevamo, 
una risposta a quanti si di
battono nel falso dilemma: 
chi sono gli arrestali? Briga
tisti o « puri teorici della ri
voluzione »? 

Anche noi, ovviamente — 
rome tutti — attendiamo che 
la magistratura mostri le pro
ve concrete delle gravissime 
accuse (appartenenza alle Br, 
sequestro Moro) che ha eie. 
vaio contro alcuni degli ar
restati. Non chiederemo cer
to — * qui siamo pienamen-

(Segue a pagina 2) 

Pertini esprime il proprio elogio 
all'operato dei giudici di Padova 

La lettera di Piperno dalla clandestinità: o lo Stato accetta di convivere con 
la violenza oppure verrà seguita la via delle Br - Dichiarazioni socialiste 

ROMA — Elogio di Pertini ai magistrati padovani Impegnati 
nell'inchiesta sulle Br. TI presidente della Repubblica lo ha 
espresso al consigliere Aldo Fais, prima con una telefonata 
e poi con un telegramma. Nella risposta, Fais ha assicurato 
che la magistratura padovana continuerà con impegno la sua 
opera al servizio delle istituzioni democratiche. 

ROMA — Secondo una tradi
zione recente ma ormai con
solidata, uno dei maggiori la
titanti dell'operazione giudi
ziaria contro gli esponenti di 
« autonomia operaia », e cioè 
Franco Piperno, si è fatto sen
tire dalla clandestinità con un 
articolo che viene pubblicato 
dall'Espresso. Si tratta di un 
testo significativo perché non 
indugia sulle argomentazioni 
innocentiste e garantiste, che 
si sono infittite negli ultimi 
giorni, ma prospetta una mi
nacciosa analisi della vicenda 
e delle sue prospettive. 

Egli ritiene che si sia di 
fronte a una «decisione di 
regime » che consisterebbe 
nel provocare uno scontro 
frontale tra Stato e « area » 
rivoluzionaria, secondo una 
« logica di annientamento », 
al fine di togliere ogni possi

bilità di espressione politica 
al « movimento > e con esso 
a « nuovi strati sociali mino
ritari ma significativi ». E 
qui c'è un primo elemento di 
chiarezza, che riguarda la na
tura dell'* autonomia » e il 
ruolo dei suoi capi. Piperno 
si guarda dal rappresentare 
questo movimento nei termini 
sfumati e un po' idilliaci che 
hanno avuto corso in questi 
giorni e cioè come un'area 
marginale ma creativa di in-
telletttmli e di studiosi dediti 
a teorizzazioni sì rivoluziona
rie ma platoniche; e lo rap
presenta come una formazione 
politica in opposizione alla re
pubblica democratica e alla 
Costituzione in termini di al
ternativa totale. Questo movi
mento ha finora ritenuto — 
egli dice — che fosse possi
bile perseguire i propri obiet

tivi tramite «la lotta aperta, 
pubblica di massa », una sor
ta di violenza istituzionalizza
ta, dando torto alle BR per 
le quali invece è praticabi
le solo la via della clandesti
nità e del terrorismo. Ma a 
questo punto non è più certo 
che le BR abbiano torto, e 
il giudizio sarà offerto dalla 
< verifica empirica ». 

Siccome — aggiunge Piper
no — il « regime » avrebbe 
scelto di non più mediare e 
assorbire i «fattori pertur
bativi » (quale, appunto, sì 
considera « autonomia *) ma 
di distruggerli sul terreno mi
litare, migliaia di «compa
gni » che finora hanno ope
rato «dentro la lotta di mas
sa > sarebbero costretti alla 
scelta delta clandestinità. In 
sostanza, Piperno enuncia un 
preciso ricatto: o la Repub
blica accetta e in qualche mo
do legittima la presenza e le 
forme di lotta dell'« autono
mia» quale che sia la loro 
inconciliabilità con le regole 
dello Stato di diritto (e, al
lora, dovranno essere consi-

identikit della DC rinnovata 
ILfOLTI giornali recava-
A f* no ieri quello che è 
stato unanimemente chia
mato l'cidentutit» del con-
didato democristiano tipo 
alle prossime elezioni, e 
noi, che siamo soliti do
cumentarci con coscienza, 
siamo corsi a leggere il 
foglio ufficiale della DC. 
« Il Popolo», perché, le 
norme per la inserzione 
nelle liste dei futuri par
lamentari essendo state de
cise dal Consiglio naziona
le dello scudocrociato, vo
levamo leggerle dove po
tevamo essere sicuri che 
vi fossero state riportate 
senza inesattezze o equi
voci. Così abbiamo appre
so fin dal titolo: « Le nuo
ve norme - per designa
re - i candidati de», che 
il Consiglio nazionale ha 
voluto dettare nuovi cri
teri di scelta, prima d'ora 
non seguiti. Altrimenti per
ché avrebbe parlato di 
«nuove norme?». 

Tralasciamo t criteri 
« tecnici », che qui non in
teressano. e riferiamoci in
vece a quelle che U CN, 
aWart. 5, ha indicato co
me «Norme generali». La 
prima è questa: «a) rigo
roso giudizio morale, rela

tivo alla vita pubblica e 
privata». Non c'è dubbio. 
Questa « norma » deve es
sere passata a maggioran
za tra i Consiglieri nazio
nali de, alcuni dei quali 
l'hanno sicuramente vota
ta al grido di: «Non più 
pregiudicati tra noi», ag
giungendo (ma questo fa
rà parte del regolamento 
da emanare più. avanti) 
che verranno preferiti co
loro che avranno compiu
to azioni degne di par
ticolare elogio. Si legge
rà sui giornali, per esem
pio: « Trova per la stra
da - portafogli contenente 
L. 50,000 - e lo consegna ai 
carabinieri - Candidato im
mediatamente - nella li
sta de». Oppure verremo 
a sapere che un tale, chia
mato presso il Comitato 
provinciale democristiano 
e sottoposto al suo esame 
uno di quei sacchetti di 
carta solitamente usati 
per includervi lettere o va
lori, ha dichiarato di non 
avere mai visto un ogget
to simile e di ignorare 
che si chiamasse busta o 
bustarella. Allora è stato 
messo subito in lista per 
il Parlamento. Una estre
ma severità verrà anche 

seguita per quanto riguar
da la vita « privata ». 
Succederà certamente nel 
Veneto, e siamo sicuri che 
anche durante la campa
gna elettorale ci accadrà 
di leggere: « Il giovane de
mocristiano Alvise Mellin 
è stato sorpreso ieri al 
tramonto mentre si ba
ciava dietro un albero con 
una giovane di costumi 
vagamente discussi. Il Co
mitato provinciale de, im
mediatamente convocato, 
ha invitato ti dissoluto a 
dimettersi da candidato 
alla Camera». 

Ricordiamo che queste 
norme sono «nuove» e 
ciò le renderà utilissime 
anche per riconoscere i 
parlamentari di prima 
nomina. Se nel Transatlan
tico incontreremo un de 
con una busta che gli spun
ta da una tasca o con un 
baffo di rossetto su una 
guancia, non avremo dub
bi sulla sua qualità di an
ziano parlamentare. Co
stui prima o dopo, tale 
essendo la vita, sarà desti
nato a scomparire. Così 
si rinnoverà la Democra
zia cristiana di Zaccagni-
ni: a consumazione. 

Fert «tracci* 

derate normali forme «di 
massa » come la guerriglia 
urbana, le occupazioni, i pe
staggi e Ì « gambeggiamen-
ti » secondo il modello che fu 
ieri di Roma e di Bologna e 
è oggi di Padova), oppure 
verrà abbracciata la soluzio
ne delle BR. 

E' da questa alternativa — 
che, in definitiva, è un'alter
nativa tra la resa, l'autodi
struzione della convivenza de
mocratica e del diritto, e la 
guerra civile aperta — che 
Piperno desume un suo ap
pello alla « nuova sinistra », 
ai radicali, a «magistratura 
democratica» e a personalità 
come Lombardi, Mancini, Ter
racini, Pannello, Rodotà, Ros
sanda, Pintor, Bocca, nonché 
ai socialisti « proudhoniani », 
perché decidano « da che par
te stare» dal momento che 
tutti costoro sono contrari, co
me lo è « autonomia » al « re
gime armonico DC-PCI ». In 
sostanza, una sorta di chia
mata di correo per la defini
zione di uno schieramento an
ti-sistema di cui «autonomia » 
si propone come avanguardia. 

Durante la giornata di ieri 
si sono infittite dichiarazioni 
e commenti dell'area sociali
sta. Mancini esprime « incre
dulità e allarme» per le no
tizie sui capi d'accusa, ed 
avanza il sospetto che alla 
base della clamorosa opera
zione « vi sia la concorren
zialità tra reparti normali e 
reparti speciali della lotta 
antiterroristica ». Un altro so
cialista. Flores d'Acai* chie
de che «se prove ci sona, 
vengano fuori subito. Altri
menti sarebbe giustificato 
ogni sospetto sul carattere 
preélettorale dell'operazione ». 
Il prof. Norberto Bobbio trac
cia l'elogio intellettuale di 
Tony Negri: « uno studioso 
serio e profondo *; e ritiene 
che non si possa collegare il 
pensiero di Negri con qual
siasi prassi politica. 

Il PDUP ha emesso un co
municato in cui si dice che 
«nel riaffermare i principi 
cardine dello Stato di diritto, 
ribadiamo un principio vali
do sempre e ci batteremo con 
decisione perché si ottenga, 
senza ambiguità o improtmt-
sate solidarietà, un pubblico 
controllo» sull'iter processua
le degli arrestati. 

Sulla vicenda hanno anche 
rilasciato dichiarazioni ad 
agenzie i compagni deputati 
Cacciari e Trombadori: esse 
espongono opinioni personali 
che non corrispondono alte 
posizioni del PCI, 
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Spiccati nuovi mandati di cattura dalla magistratura di Roma 

Altri capi dell 
di concorso ne di Moro 

I provvedimenti si aggiungono a quello già emesso contro il professor Negri, accusato di avere tele
fonato alla famiglia dello statista per annunciarne l'« esecuzione » - Disposta una perizia sulle voci 

ROMA — Dopo mesi di si
lenzio. la catena di arresti 
di capi dell'* autonomia > 
sembra avere rimesso in pie
no movimento l'inchiesta Mo
ro. Nuovi mandati di cattura 
sarebbero stati spiccati dal
la magistratura romana con
tro alcuni degli imputati di 
Padova. I provvedimenti si 
aggiungono a quello già emes
so nei confronti del profes
sor Antonio Negri, il docente 
di dottrina dello Stato accu
sato di avere telefonato per
sonalmente alla signora Moro, 
il 30 aprile dell'anno scorso. 
per annunciare l'assassinio 
dello statista. 

Il riserbo ohe continua ad 
avvolgere il lavoro dei magi
strati non ha permesso di 
stabilire quanti sono i nuovi 
mandati spiccati per il caso 
Moro, nò chi riguardano per
sonalmente. Sembra che gli 
ultimi incriminati per la stra
ge di via Fani e l'uccisione 

del presidente democristiano 
siano personaggi già rinchiu
si in carcere ed altri ancora 
latitanti. Sono circolati alcu
ni nomi, tutti appartenenti 
all'elenco dei 22 « autonomi » 
già colpiti dall'ordine di cat
tura del procuratore di Pa
dova. ma dagli inquirenti non 
è arrivata alcuna conferma. 

L'imputato numero uno nel
l'inchiesta Moro, a quanto si 
afferma negli ambienti giu
diziari, sarebbe diventato il 
professor Antonio Negri. Ieri 
è stato confermato che uno 
degli indizi a suo carico è la 
somiglianza (di questo gli in 
quirenti non sembrano aver 
dubbi) tra la voce del docen 
te e quella del brigatista che 
nove giorni prima dell'assas
sinio di Moro telefonò alla fa
miglia dello statista per an
nunciare che sarebbe acca
duto « l'inevitabile ». 

Il consigliere istnittorc Gai-

lucci. nei prossimi giorni, af
fiderà a un collegio di esper
ti l'incarico di effettuare un 
confronto tra le due voci. 
Dopo questo esame, i periti 

' dovrebbero procedere ad altri 
esperimenti: la voce di Anto 
nio Negri dovrebbe essere 
messa a confronto anche con 
quella del brigatista che te
lefonò alla famiglia Costa per 
trattare il rilascio dell'arma
tore (rapito nel '77). Da mol
to tempo, infatti, gli inquiren
ti sospettano che le telefona 
te ai parenti di Costa siano 
state fatte dalla stessa per 
sona che il 30 aprile dell'anno 
scorso chiamò la signora Mo 
ro. Sulla validità di questi 
esami, tuttavia, sono stati 
avanzati alcuni dubbi. Essi. 
infatti, forniscono una nspo 
sta che generalmente viene 
considerata attendibile all'Ha 
per cento. Per dimostrare la 
corresponsabilità del profes-

sor Negri nell'impresa Moro, 
quindi, occorreranno anche 
altre prove. 

Su questo punto bisogna 
dire che gli inquirenti mo-. 
strano una certa sicurezza. 
Si è detto che i documenti 
accumulati dal sostituto pro
curatore di Padova, Caloge
ro. durante l'inchiesta sui ca
pi dell'* autonomia >, sono 
moltissimi. Si prevede che nei 
prossimi giorni saranno tra
smessi. in copia, ai magistra
ti romani, forse contempora
neamente al trasferimento nel 
la capitale di Antonio Negri. 

Cosa c'è in questi documen
ti? U riserbo è strettissimo. 
Si è appreso che una parte 
degli atti dell'inchiesta con
dotta a Padova non è stata 
ancora mostrata neppure ai 
giudici di Roma, i quali su 
alcune circostanze sono stati 
informati solo a voce. 

Attraverso indiscrezioni, pe

rò. si è saputo che gli inqui 
renti hanno in mano alcuni 
manoscritti attribuiti ad An
tonio Negri. <t dai quali si 
evince — è stato detto — che 
il docente ha collaborato alla 
stesura delle ultime " risolu 
zioni strategiche " delle Bri 
gate rosse ». 

Questa notizia è stata col
legata all'avvertimento tele 
fonico che Negri aveva rice 
vuto poco prima di essere 
arrestato a Milano. Qualcuno 
aveva chiamato il docente per 
dirgli che <• le minute sono 
state scoperte » e gli avreb 
be consigliato di fuggire. Do
po questa telefonata. Antonio 
Negri — che un mese fa ave
va già avuto la casa perqui
sita dalia polizia — avrebbe 
tentato di allontanarsi, ma è 
stato bloccato in tempo, poi
ché il suo apparecchio era 
sotto controllo. 

Sergio Criscuoli 

Mentre la difesa degli imputati padovani si affanna a minimizzare 

Riservati i magistrati, ma si indovina 
la complessità di una vasta inchiesta 
Sarebbero provati i collegamenti Autonomia-Br - Il procuratore Fais ai giornalisti : « Non ci sarem
mo, mossi senza elementi concreti » - Minacce degli autonomi nei confronti del giudice Calogero 

PADOVA — Anch* i«ri la città è stata presidiata in più punti da polizia • carabinieri 

Dal nostro inviato 
PADOVA — La consegna, 

a Padova, è il silenzio, come 
d'altronde è naturale e per
fino legittimo nei primi gior
ni di un'inchiesta importan
te e delicata quale quella av
viata dal P.M. Pietro Calo
gero. Il capo della Procura. 
Aldo Fals. ha tuttavia accet
tato di parlare ieri mattina 
con un gruppo di giornalisti. 
Non ha detto un gran che. 
Ha però teso a sottolinea
re che se e non avessimo a-
vuto prove sicure non a-
vremmo emesso gli ordini di 
cattura ». E ha aggiunto: 
e L'opinione pubblica ha di
ritto di sapere chi è che in 
questi anni ha attentato al
la democrazia ». 

Certo, si tratta di afferma
zioni non seguite da un'elen 
cazione di elementi di ri
scontro obiettivo. E l'onere 
delia prova, si sa. spetta al
la pubblica accusa. Stupisce. 

semmai, che a ricordare que
sta elementare verità siano 
oggi coloro che di questi 
principi della < giustizia bor
ghese » si sono sempre fatti 
beffa. 

Siamo comunque arcicon-
vinti che in uno Stato come 
il nostro i diritti dell'imputa
to e della difesa siano pre
minenti, e che non basti teo
rizzare dottrine aberranti 
per essere spedito in galera. 
Ci. chiediamo, però, se colo
ro che, ad esempio, hanno 
scritto sui muri di Padova: 
e Calogero ti spareremo in 
bocca » o hanno urlato que
sta minaccia nei cortei, ab
biano le carte in regola per 
trasformarsi in paladini del
lo stato di diritto. 

Ma veniamo alle accuse. 
E" cosa certa, intanto, che il 

, PM Calogero, che è il magi-
j strato che indicò per primo 

i responsabili fascisti della 
strage di Piazza Fontana, la
vorava a questa indagine da 

parecchi mesi, non suppo
nendo certo, quando l'ha ini
ziata. che si sarebbe trovato 
ad emettere gli ordini di cat
tura in un periodo di vigilia 
elettorale. Nel capo di ac
cusa. come noto, si parla di 
« formazione e partecipazio
ne a banda armata » e ci si 
riferisce esplicitamente alle 
« Brigate rosse ». 

Il PM ha le prove per di
mostrare queste accuse? I di
fensori degli imputati sosten
gono che si tratta di una 
< rozza manovra » o di un 
« polverone elettorale ». or
chestrato. tanto per cambia
re. dal PCI. Ma perché tan
ta premura nello scagliare 
queste accuse? A Padova le 
azioni criminose messe in at
to dagli « autonomi » sono 
sotto gli occhi di tutti. Le re
centi aggressioni ai profes 
sori Guido Petter e Oddone 
Longo non sono purtroppo una 
invenzione dei giornali. 

Le devastazioni, gli incen

di, i pestaggi sono stati, a 
Padova., cronaca pressoché 
quotidiana. Non risulta che 
coloro che oggi gridano alla 
e manovra » abbiano mai sol
levato un dito per condanna
re tali delitti. Eppure è an
che di questa materia che si 
occupa l'inchiesta del PM 
Calogero, ed è una materia 
che spazia negli anni, dal 
1968 ad oggi. 

Certo, il segreto istrutto
rio. oggi, vieta di conoscere 
gli elementi di prova raccol
ti dal magistrato inquirente. 
Ci si deve accontentare di 
indiscrezioni, che non si sa 
quanto attendibili possano 
essere. Risulterebbe, tutta
via. che si tratti tutt'altro 
che di fumo o di aria fritta. 
Sarebbero giri state acquisi

te. cioè, prove sicure. 
Non basta certo, dopo aver 

letto l'ultima « risoluzione 
strategica » delle BR e aver
vi visto riflesse talune teo
rizzazioni dei docenti meri-

Quando erano dei «goliardi » 

Quando un giornalista è di 
memoria corta. Cosi II Gior
nale di Montanelli avrebbe 
dovuto titolare U suo < /on
do» di ieri, se quel foglio 
possedesse un briciolo di pu
dore o di onestà intellettuale. 
E invece ben altro titolo ha 
scelto per l'articolo di Dome 
nico Bartoli: € Indovina chi 
sale in cattedra*. Perché è 
proprio lui, l'ex direttore 
della Nazione, a soffrire di 
improvvise e provademiali 
amnesie Di che cosa si oc 
cupa Bartolì in quell'articolo? 
il titolo lo fa chiaramente ca
pire: si tratta dell'arresto di 

Toni Negri (è lui appunto a 
[•cattedratico») e delle impu
tazioni che la magistratura 
[ha mosso in questi giorni nei 
'.confronti di altri esponenti 
• delV*autonomia ». 
! In quello scritto i lo stes-
•90 Bartoli a < «altre in coi-
\ tedra » e a puntare minac
cioso, ad un certo punto, u 

dito contro * giornali e par
titi >, per i quali l'allusione 
al PCI è più che scoperta. Il 
giornalista dimentico scrive 
infatti che sono proprio quei 
giornali e partiti, e che ora 
muovono rumorosamente all' 
attacco dell'ultrasinistra, til-
colta confondendo la testa 
dei lettori e forse anche dei 
magistrati e dei poliziotti », 
a non aver fatto nulla m fis
sato. « quando si sarebbe pò 
tuta fermare l'ondata eversi
va che adesso sta raggiun
gendo U culmine»; per poi 
aggiungere ineffabilmente: 
« Allora, eravamo in quattro 
o cinque (i "fascisti", natu 
Talmente) a protestare per 
l'inazione e l'impotenza del
lo Stato». 

Ma che bravo' E allora ce
diamo che cosa scriveva que
sto giornalista quando era di
rettore della Nazion?. - ed 
esattamente dopo l'aggressio
ne degli tautonomi» all'uni 

I versità di Roma, durante la 

manifestazione cui partecipa
va il segretario della CGIL. 
Luciano Lama, nel febbraio 
del 77. Quei gravi fatti fu
rono commentati sull'Unità 
con un articolo, tra gli altri. 
del compagno Aldo Tortorel-
la. Vi si diceva che l'aggres
sione era stata un'* azione 
banditesca » ad opera di 
e formazioni esperte, organiz
zate e dirette»: e che quei 
gruppi nulla possedevano di 
spontaneo, ma al contrario 
andavano giudicati tper i lo
ro atti, che sono squadri-
stici ». 

All'articolo di Tortorella. 
Bartoli rispose con un tono 
insultante: « Non che abbia 
ragione — scrisse allora sul 
giornale di Firenze — il gra
ve e greve Tortorella, che ac
cusa di fascismo i giovani 
dissacratori di Roma. Questa 
denuncia i banale. Degna. 
appena, appena, del ministro 
Cossiga. Si tratta, piuttosto, 
di goliardismo, cioè di una 

tradizione secolare, buona o 
cattiva che sia (e può es
sere l'una o l'altra cosa). 
Per questo non si può fare 
a meno di ricordare, non per 
spinto polemico, ma ver 
amore dei fatti, che anche 
qualche grosso gerarca degli 
anni 'X venne fischiato e 
svillaneggiato nelle univer
sità ». 

Sentito? Ecco che cosa 
scriveva una delle coscienze 
più nobili e pure che mai si 
siano mosse in difesa dello 
Stato e delle sue istituzioni: 
che gli aggressori all'univer
sità di Roma altro non erano 
che « goliardi ». 

Dunque, a Bartoli piacevano 
e piacciono gli « autonomi » 
(e non è certo il sólo), quan
do servono a colpire fi PCI 
o il movimento sindacale. Sal
vo poi dimenticarsene, river
niciandosi la coscienza suQe 
pagine di Montanelli. 

g. e. a. 

minati, concludere che ci si 
trova di fronte a una prova. 
Ma per un magistrato che 
possiede la visione globale 
del processo che è in corso 
possono essere elementi di 
lettura anche processuali tali 
da consentirgli conclusioni 
ben altrimenti incisive • delle 
nostre. •' • 

Ciò che ci è parso di capire. 
intanto, è che il quadro dell'in
chiesta sia molto ampio e com
plesso. Siamo sempre stati 
convinti, del resto, che il ter
reno in cui si muovono le BR 
o Prima linea o la cosidetta 
« Autonomia ». sia molto vasto 
e magmatico. Questa area. 
in cui trovano spazio anche 
i e santuari » di cui più volte 
abbiamo parlato, è del tutto 
naturale che sia messo in agi
tazione e in movimento. 

Il terrorismo — è verità di
mostrata anche in sede pro
cessuale — non avrebbe pò 
tuto svilupparsi nel nostro 
Paese senza protezioni e com
plicità potenti. In altre occa
sioni queste « protezioni » so
no riuscite a spostare proces
si. ad inquinare prove, ad 
estromettere magistrati seri 
e coraggiosi. Qui. a Padova. 
ne sa qualcosa, ad esempio. 
il giudice istruttore Giovanni 
Tamburino che si vide strap
pare dalle mani l'inchiesta 
sulla « Rosa dei venti » con i 
risultati nefasti a tutti noti. 

Diciamo questo perché sia
mo soltanto a tre giorni dalla 
emissione dei mandati di cat
tura e al primo giorno degli 
interrogatori dei primi impu 
tati e c'è già chi grida allo 
scandalo, senza ovviamente 
conoscere gli elementi, certa
mente non lievi né irrilevanti. 
che ha acquisito, nel corso 
di tanti mesi, il PM Calo
gero. 

Nessuno, insomma è più ge
loso di noi delle libertà e del
le garanzie costituzionali. Ma 
non cadiamo nemmeno nel 
pencolo di un e garantismo » 
alla rovescia. Saremmo an
che noi contenti di assistere 
a una bella conferenza stam
pa e di venire a conoscenza 
di tutti gli elementi del proces
so. Ma sappiamo anche che 
questo, ora. non è possibile. 
Il PM Calogero è tnawicina-
bile e. data la delicatezza 
delle indagini, è giusto che 
per il momento sia così. 

Dunque, fino ad oggi, è 
consentito sapere pochissimo 
o quasi niente. La serietà del 
magistrato inquirente autoriz
za. tuttavia, a ritenere che 
ciò che oggi ha detto il pro
curatore Fa;s non sia cam 
pato in aria, e cioè che in 
assenza di « prove sicure » 
non sarebbero stati ordinati 
gli arresti. Al PM Calogero. 
del resto, non è la prima vol
ta che capita di essere og
getto di attacchi ingiuriosi e 
di minacce. 

Quando, nel dicembre 1969. 
ascoltò le sconvolgenti con
fessioni del prof Guido Loren-
zon ed ebbe il merito ed il 
coraggio di credergli, molti 
sostennero, che si trattava di 
una montatura, di una mano
vra. di accuse grottesche. Ep
pure. nove anni dopo. Freda. 
Verdura e Giannettini sono 
stati condannati dal tribuna
le di Catanzaro all'ergastolo. 

Ibie Paolucci 

Tòni Negri: le tappe di un itinerario ideologico 
' e Co/i l'immediata certezza 
che "il potere politico na
sce dalla canna del fucile", 
si pone allora l'ultimo defi
nitivo problema: quello del
la articolazione di una azio
ne di massa di tipo economico 
politico, che incalzi lo svi
luppo, e di una azione di 
avanguardia di massa, di ti
po politico rivoluzionario, che 
intervenga nella crisi. Vede
re in che modo questa po
sitiva duplicità di funzioni vi
va già oggi nella composi
zione politica d'i classe, e pas
sare ad organizzarla (sotto 
lineatura d.r.), è il problema 
di oggi ». Sollecitando urgen
temente un intervento diretto 
e organizzato in funzione di 
t quél momento di verità ope
raia che è l'insurrezione». 
Toni Negri concludeva undi
ci anni fa un ampio saggio 
comparso su « Contropiano ». 
rompendo politicamente con 
gli intellettuali (Mario Tron 
ti. Massimo Cacciari, Alberto 
Asor Rosa) che dirigevano 
la rivista. 

E' curioso notare come in 
tempi di agguerrita campa
gna ideologica, diretta a sfo 
gliare * album di famiglia* 
l'attenzione di tanti critici del 
t leninismo » (tra virgolette) 
non abbia puntato l'occhio su 
una corrente intellettuale ere 
sciuta in radicale antagoni
smo con l'ispirazione teorica 
e politica che guida l'intera 
tradizione democratica e so
cialista del movimento ope
raio italiano. 

Oggi che Toni Negri, ideo 
logo riconosciuto della « au 
tonomia operaia », è in prt 
gione accusato di essere tra 
i capi del terrorismo, noi 
vogliamo tenere ben distinti 
i diversi piani delle respon 
sabilità penali e di quelle pò 
litiche, e, infine, il piano 
delle idee. In questa sede è 
di queste che vogliamo occu 
parci. non per esibirle co 
me prove in un processo che 
è ancora da celebrare, ma 
semmai come spiegazione e 
retroterra di un itineraria 
politico i cui esiti non erano 
obbligati. E' una esercita 
zinne doverosa, utile prima 
di tutto a dissipare la neh 
bia di tante interessate pole 
miche sulla « paternità » ideo 
logica del terrorismo. Ma 
tutto ciò potrebbe anche ri 
sultare controproducente, se 
a questa necessaria opera
zione non si accompagnaste 
un accertamento progressi 
vo di responsabilità, indivi
duali e di gruppo, tale da 
gettare veramente luce sul 
la macchina' eversiva che 
da anni punta a colpire la 
democrazia italiana. 

Con tutta la sua storia in
tellettuale, Negri rappresen
ta una orrida estremizza
zione di quel pensiero, for
matosi negli anni '60 alla 
z sinistra » del movimento 
operaio, rivolto soprattutto a 
criticare la possibilità di una 
trasformazione democratica 
della società italiana, che 
procedesse attraverso lotte di 
massa, nell'ambito di una 
espansione e di una artico 
lozione piena della democra 
zia e dei suoi istituti. Qui 
sta il punto di partenza e il 
fondamentale discrìmine ri
spetto al movimento operaio 
da cui muove la elaborazio
ne e l'azione di un filone 
?Jie afferma la coincidenza 
tra rivoluzione e terrorismo. 

Gran parte del linguaggio e 
dei concetti fondamentali che 
Negri ha esposto, sono ri
conducibili ad una interpre
tazione forzata di alcuni 

L'orrida 
filosofia del 
^ sabotaggio» 

PADOVA — Toni Negri in una recente folo 

-» modelli » del pensiero so 
ciologico e politico contem 
poraneo, in cui lo stesso mar
xismo viene stravolto nei 
suoi elementi essenziali. Per 
esempio, l'immagine di una 
società burocratizzata, in cui 
la legge dello sfruttamento 
è funzione di un « comando » 
capitalistico, al limite senza 
padroni e proprietari: e di 
conseguenza l'idea di un « .si
stema » in grado di ripro
durre e controllare ogni con
traddizione. economica e po
litica. nella linea di una pro
gressiva dominazione della 
fabbrica (e in tempi più re
centi, della impresa multi
nazionale) sulla società e sul
lo stato; con il movimento 
operaio che in questo conte 
sto. sarebbe solo una forza 
subordinata di integrazione 
sociale, in quanto promotore 
di una generale t valorizza 
rione» del lavoro. Tutta l'idea 
della funzione eniancipaloria 
del lavoro è cancellata. 

Senza entrare nel merito 
> dei passaggi che hanno nel 
' tempo indotto Negri a teoriz

zare prima' « l'operaio mas
sa » e in seguito « l'operaio 
sociale » — con una propo
sta di azione tesa a valoriz 
tare i comportamenti « auto 
nomi ». dentro e fuori la fab
brica, ed ogni forma di insù 
bordinazione sociale — ba
sterà concentrare l'attenzio 
ne sul fatto che in questa ipo 
tesi non esiste possibilità di 
costruzione positiva, ma so 
lo di * distruzione » dell'esi
stente. 

IM « classe operaia ». per 
Negri, non edifica nuovi 
mondi: può solo rifiutare, ne 
gare il « sistema » che con 
la sua logica la stringe e la 
opprime. Il « rifiuto del la
voro » è un artificio logico, 
che nasce in contrapposizio 
ne all'altro concetto, privo 
dì concretezza storica, di 
« .sistema del capitale »: sono 
due termini entro cui si giuo 
?a tutto un modo dì pensare 
e di agire. La realtà, nella 
sua complessa dialettica sto 

rica. non c'è bisogno di co 
nascerla: basta ricondurla a 
forza dentro quello schema 
astratto che consente una so 
'a scelta: o tutto o niente. E' 
seguendo questi criteri, che 
Negri ha prodotto diversi 
saggi e libri: riducendo pei 
esempio la storia delle isti 
tuzioni — e in particolare il 
carattere della nostra Costi
tuzione repubblicana — in 
progressivi adattamenti della 
« forma Stato » alle regole 
della * società-fabbrica » e 
alle trasformazioni dell'eco 
nomia capitalistica; identifi
cando la coscienza di classe 
nell'ambito di una indefinibi
le « separatezza » o estranea 
ziane. e della esasperazione 
generalizzata del « rifiuto » 
in quanto tale della presta 
zione lavorativa; scambiali 
do il * potere » della classe 
operaia per una idea macchi 
uosa e confusa, che egli chia 
ma t autovalorizzazione prò 
letaria ». e che sarebbe una 
via di mezzo tra una prati 
ca generalizzata di assentei
smo ed una metodica azione 
violenta, diretta al « sabo
taggio x> dell'organismo • so f-
ciale (dalle aggressioni ' al 
'api-reparto, alle rapine. 
etc...: ciò che sarebbe, me
scolato assieme, il € terrori 
smo diffuso »). 

Cos'i Negri è giunto ad 
'tu'idea del processo rivolu
zionario totalmente estranea. 
•inzi opposta, rispetto alle 
teorie di Marx: « II mio rap-
oorto con la totalità dello 
sviluppo capitalistico, con la 
'otalità dello sviluppo stori
co (che sono appunto per 
Segri totalità e non realtà 
segnate da conflitti e con
traddizioni di classe, ogget
tive e scientificamente rico
noscibili: ndr) è garantito 
esclusivamente dalla forza 
•li destrutturazione che il 
movimento determina, del 
sabotaggio complessivo del-
a storia del capitale che 
1 movimento opera... Mi de
finisco separandomi a fron-
'e della Totalità, definisco 

la totalità come altro da 
me. come rete che si stende 
sti'/a continuità del sabotag
gio storico che la classe 
opera *. 

Come si può intuire, den 
irò questa nebulosa in cui 
l'azione sembra non avere 
altro fondamento che l'ar
bitrio del «soggetto*, può 
essere considerata come ri 
voluzionaria anche la rapina 
di una salumeria. Negri è 
o tal punto convinto della ve 
rità contenuta nel suo pen 
siero che con ambigua me 
taf ora. arrirn ad affermare 
in un opuscoletto: i nulla ri
vela a tal punto l'enorme sto 
rica positività della autova
lorizzazione operaia, nulla 
più del sabotaggio. Nulla pit'/ 
di questa attività continua di 
franco tiratore, sabotatore. 
assenteista, deviante, crimi
nale, che mi trovo a vivere. 
Immediatamente risento il 
ca'.ire della comunità ape 
raia e proletaria, tutte le 
volte che mi calo il passa-
monianna ». 

E più avanti, nel ribadire 
che e onesta mia separatez
za è l'unica collettività rea 
le che conosco ». mitrine a 
conclusioni illuminanti come 
questa: * né l'eventuale ri 
vr'n'o mi offende: anzi mi 
T'empie di emozione febbri 
le. come attendendo l'ama 
ta ». In oneste affermazioni 
. desideranti » si può cogliere 
il sapore di una cultura, for 
se la sua vera sostanza: pos
sibile ritrovarvi Nietzsche 
(ma volendo cercare titoli di 
rango), certo non Lenin. 

hi ogni caso, non c'è dav 
vero bisogna di osservare 
quanto queste teorizzazioni sì 
conlrapponnano frontalmente 
non solo alla politica e alle 
isnirazioni ideali del movi 
mento operaio italiano, ma 
anche all'insieme della tradì 
zione socialista e comunista 
(« ...la connessione autovaio 
rizzazione sabotaggio, ed il 
suo reciproco — scrive Ne
gri — non ci permette di 
ivere nulla a che fare con 
'l " socialismo ". con la sua 
tradizione, tantopiù con il ri
formismo e l'eurocomunismo. 
Scherzando, sarebbe proprio 
il caso di dire che siamo 
un'altra razza »). 

Ai risultali teorici, che ab 
h'mmo citato. Negri era già 
pervenuto nel gennaio del '7fi. 
Il suo pensiero di « autono 
ino ». però, ha una origine 
più lontana, come abbiamo 
piò detto: dì cui si votrebbe 
discutere più a fondo e con 
tutta la passione intellettuale 
e politica che il caso richie 
de. Comprendere ad esem
pio, come mai. aldilà di tan 
te forzature polemiche e prò 
pagandistiche. sia potuta na
scere da una costola della 
cultura della sinistra italia 
na (cattolica, laica, sociali 
sta) una ideologia così pervi
cacemente e oscuramente an 
tidemocratica. 

E a tanti scrupolosi ricer 
catari di « album di fami 
glia » si potrebbe proprio in 
attesta occasione, rivolgere 
un invito ad abbandonare i 
cliché di comodo: per guar
dare davvero, con serietà e 
accuratezza maaaiore, a eh' 
spetta la paternità o la pri 
monpnitura di un simile ar 
senale teorico che con il 
marxismo e con l'interpre 
'azione della storia che gli 
i propria, con te idee di 
lemocrazia e di progresso 
•lon ha nulla a che fare. 

Duccio Tromba dori 

Il ricatto 
di Piperno 

Sul terrorismo oggi da Pertini 
i sindaci delle grandi città 

(Dalla prima pagina) 
le d'accorilo con quanto scri-
\ e Kagenio Scalfari su Re-
ptibblica — che la democra
zia disboschi la « giungla » 
delle proprie garanzie o»-ti-
luxionali «o}o |>erché in e--a 
rcrrano npporiiini*tframmte 
rifugio i « guerriglieri > della 
e\er«inne. Su qucMo punto 
4Ìamo -enipre -tati chiari— 
• imi: una democrazia che 
ii-ri—e «\untata. «\ i l i ia . pri
vata di -ne parti e«-en/ial i 
dalla lolla contro il terrori
smo, sarebbe comunque una 
democrazia sconfitta. Ed in 
que-la «confìtta i veri padri. 
ni della violenza celebrereb
bero — lo HimoMra anche la 
lettera di Piperno — il pro
prio trionfo. 

Ma il punto è un altro. 
Siano o non siano reali i 
contraiti tra Autonomia e 
Rr. siano o meno nn • gio
co delle parli ». resta il fal
lo che certi « puri teorici 
della rivoluzione » si muo
vono comunque «ni terreno 

Irruzione Br 
in una sezione de 

di Torino 
TORINO — Un «commando» 
delle Br ha fatto irruzione 
ieri aera in una sezione della 
DC poco prima delle 21 men
tre era in corso una riunione. 

Mentre due o t r e rovistava
no nei cassetti, altri preleva
vano il portafogli e i docu
menti di identità alle per
sone poste sotto la minac
cia delie armi; infine traccia
vano sulle pareti alcune frasi 
minacciose. L'irruzione è 
stata poi rivendicata con una 
telefonata all'Ansa, 

della lotta armala. E re-la 
il fallo che la lolla armata 
— oggi, nella specificità 
della realtà italiana — co
stituisce una precisa scelta 
politica coerentemente schie
rata contro la democrazia. 
t u a -celta che ha una *ua 
direzione e che comporta una 
-un precida •Irulliira orga-
nÌ7/.ili\ . i . K che «para, feri
sce. uccide. 

Riflettiamo. A che cosa si 
ridurrebbe la lolla politica 
in Italia, a quale imbarba
rimento andremmo se qui i -
cono accetta*-* il ricatto di 
Piperno? Non -\ può cont i 
%cre con la guerriglia. Ar 
celiarla significherebbe ac
cettare — allora. «ì — la 
Ira-formayione in *en«o rea
zionario dello Stalo. Perché 
allora la suerriglia bisogne
rebbe farla, da una parte e 
dall'altra, e per farla si fa
rebbero aianl i i generali i 
quali pretenderebbero — ar
rivati a quel punto — di met
tere da parte garanzie co-li-
luzionali, parlamento, s inda. 
cali. Sono d'accordo gli no
mini e le forze che Piperno 
chiama in causa? Noi non 
lo crediamo. 

Quanto a noi è chiaris
simo da che parie st iamo: 
dalla parie della Repubbli
ca. della democrazia, del le 
garanzie enslitncìonali come 
difesa della libertà di tulli . 
Nessuno può accettare que
sta sorta di • meno peggio • ; 
«uhire lo squadrismo ende
mico. per et ilare che Piper
no ditenti nn brigatista ros
so in piena regola. Non sia
mo il Sudamerira. E noi im
pediremo che l'Italia tr i tol i 
su que-la china rovinosa. 

ROMA — Per discutere sulle 
misure contro il terrorismo 
nel nostro paese si incontre-

! ranno oggi con il Presidente 
della Repubblica i sindaci di 
Roma. Napoli. Milano. Tori
no. Genova. Venezia, Palermo 
e Padova. 

I sindaci informeranno il 

Capo dello Stato sugli impe
gni emersi dalla recente riu
nione degli amministratori 
delle grandi città svoltasi a 
Firenze per far fronte ai 
gravi fenomeni eversivi e ter
roristici In atto nel nostro 
paese e avanzeranno anche 
alcune concrete proposte. 

La vedova di Moro ricorre 
per le foto dell'* Europeo » 

ROMA — La signora Eleono 
ra Moro, assistita dall'avvo
cato Giovanni Lucente di Ro 

| ma. si è rivolta con ricorso 
d'urgenza al pretore di Mila-

j no « per chiedere che venga 
inibita la ulteriore stampa e 
diffusione del numero 14 del
l'» Europeo », contenente il 
servizio con le foto del cada
vere di Aldo Moro e che ven
ga inoltre disposto l'imme
diato sequestro del materiale 

fotografico illegittimamente 
utilizzato ». 

Nel ricorso della signora 
Moro si sottolinea, in parti
colare. che la pubblicazione 
del denunciato servizio foto
grafico ha recato e reca 
«r grave lesione al decoro ed 
alla umana dignità » del ma
rito. nonché oltraggio alla 
sensibilità della stessa ricor
rente « nella sfera p;ù deli
cata ed intima r. 

i Decorazione militare ai compagni 
! Gerratana e Maroncelli 

ROMA — Ai partigiani Va 
tentino Gerratana e Ezio Ma
roncelli è stata concessa la 
medaglia d'argento al valor 
militare. 

Il compagno Valentino Ger
ratana, noto studioso marxi
sta, al quale si deve fra l'al
tro l'edilizione critica delle 
opere di Antonio Gramsci, fe
ce parte nella sua giovinezza 
di quel gruppo di studenti an
tifascisti dell'Università di 
Roma che da Mario Alleata 

a Paolo Bufahni. da P:etro 
Ingrao a Antonello Tromba-
dori. entrarono nel 1940 nel 
PCI. furono alla testa della 
cospirazione e. dopo 1*8 set
tembre 1943. della lotta ar
mata. 

Ez.o Maroncelli, anch'egli 
ex perseguitato politico an
tifascista. fu uno dei princi
pali promotori della lotta ar
mata delle Brigate Garioal-
di nel Civitavecchlese e nel
l'Alto Lazio. 

Il 1° giugno la chiusura 
dell'anno scolastico? 
ROMA — Per lo svolgimento i 
delle elezioni, presumibilmen- ! 
te. la data di chiusura del
l'anno scolastico sarà fissata 
tra il 31 maggio e il 1 giugno. 
Lo ha affermato il ministro 
della Pubblica Istruzione al 1 

termine della riunione del 
Consiglio dei ministri. Il mi
nistro Spadolini ha detto che 
sj riserva di « studiare le mo
dalità relative alla determi
nazione della chiusura del
l'anno scolastico ». 
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Sono trascorsi dieci anni 
dall'eccidio di Battipaglia. 
Sulla folla esasperata da li
cenziamenti • e - chiusure di 
fabbriche, colpita da una 
epidemia di tifo si abbatte
va una violenta carica di po
lizia. Si giungeva all'uso del
le armi da fuoco e cadeva
no Carmine Citro, un gio
vane tipografo, tra 1 manife
stanti, ed una giovane inse
gnante che, richiamata da
gli spari, accorreva alla fi
nestra di casa sua. La col
lera popolare esplodeva per 
le strade, bloccava la fer
rovia, incendiava il munici
pio, sede comune del co
mando di polizia e del po
tere locale degli agrari e 
delle mafie. Un episodio co
me questo, protesta-repres
sione- esplosione come in 
tanti della vecchia storia del 
Mezzogiorno. Conviene rin
frescare la memoria di quei 
giorni ai troppi nostalgici 
che, non solo in casa d.c, 
tentano di riproporre oggi 
la vecchia formula di go
verno. 

Certo, H centro-sinistra 
non fu solo questo. Ma nep
pure Battipaglia fu un ca
so isolato; alcune settima
ne prima alla protesta dei 
braccianti di Avola si era 
risposto con una strage. 

Portati a fallimento, pro
prio sul terreno della poli
tica meridionalista, i tenta
tivi riformistici dei governi 
di centro sinistra, la DC 
nella sua parte più conser
vatrice e retriva, adopera
va cinicamente la presen
za socialista nel governo 
per coprirsi, nel tentativo 
di bloccare il movimento di 
massa meridionale che ri
nasceva dopo la rottura 
delle gabbie salariali e di 
impedirne la congiunzione 
con l'insorgenza operaia-
studentesca delle città e del 
Nord del paese. 

Per il movimento operalo 
e popolare fu un momento 
grave e difficile, e non solo 
nel Mezzogiorno. I tempi del 
sindacato, della sua unifica
zione e della sua ricerca di 
una piattaforma non mera
mente rivendicativa ma rin-
novatrice delle strutture e-
conomiche e sociali, erano 
in ritardo sugli avvenimen
ti. Pesava la controspinta 
moderata e conservatrice 
all'interno ed all'esterno 
della DC. E pesava la divi
sione a sinistra. Il PSI irre
tito nelle maglie dell'unifi
cazione socialdemocratica e 
nei giuochi ministeriali, 
perdeva anche quel tanto 
di carica rinnovatrice del 
primo stadio • del centro
sinistra e si esauriva nel
la guardia della discri
minazione de verso il Par
tito comunista. Una pe
ricolosa caduta della ini
ziativa politica meridiona
lista e del collegamento con 
le grandi masse segnava 
non poche organizzazioni 
meridionali del nostro Par
tito, risospinte sulla difen
siva dopo le stagioni di lot
te feconde degli anni '50. 

Attraverso i varchi aper
ti nella sinistra operaia e 
popolare, tra le forze de
mocratiche, passava qui e 
là l'agitazione inconsulta 
dell'estremismo sessantotte
sco, nutrimento ideale del 
riflusso a destra della de e 
del protervo tentativo fa
scista di strumentalizzazione 
della protesta meridionale 
per disarticolare lo stato 
democratico. Battipaglia fu, 
in questo senso, un segna
le — non da tutti raccolto 
allora — che anticipava i 
fatti di Reggio Calabria dei 
successivi anni e taluni 
aspetti della strategia del
la tensione e dell'eversione. 

Il possente sciopero gene
rale che rispose all'eccidio 
espresse le immense poten
zialità politiche del movi
mento operaio e popolare, al 
nord e al sud: sul terreno 
della democrazia sarebbe 
stato non solo necessario, ma 
possibile attendere ad una 
opera vasta di ricostruzio-' 
ne unitaria del movimento 
di lotta, del tessuto della 
sinistra italiana, alla quale 
guadagnare un'area grande 
del movimento cattolico-de
mocratico, ed una parte non 
piccola della stessa DC, in 
una prospettiva di rinnova
mento della società e dello 
Stato. Il cammino non è sta
to certamente lineare, ma 
aspro, contrastato; le diffi
coltà sono state non solo 
e non sempre di ordine og
gettivo. e la lezione dei fatti 
dell'aprile '69 e delle tante 
vicende drammatiche di que
sti anni, parla ancora util
mente a chi vuole andare 
avanti e cambiare davvero. 
Sconfitti sono coloro che nei 
giorni di Battipaglia (e poi 
in quelli di Reggio Calabria) 
cianciavano di « rivoluzione 
terzomondista > da congiun
gere a quella delle metro
poli europee: non è un caso 
che ima parte di costoro sia
no finiti nell'area della pro
vocazione e del terrorismo, 
fuori e contro tutta la realtà 

popolare in movimento. Ma 
sconfitti sono stati, in questi 
anni (perché non ricordare 
il '74?), anche certi stra
teghi della DC che hanno 
provato, sulla pelle del pae
se, a far arretrare i processi 
nuovi «orti agli inizi degli 
anni '70. a** *_ ! ̂  ?* 

E perché non ricordare a 
noi stessi, a tutti colobo che 
hanno combattuto, ai com-

Il Mezzogiorno nelle.lotte di ieri e di oggi 

Quei fatti 
» , * m * 

di Battipaglia 
» 

A dieci anni.da un episodio emblematico della protesta meridionale 
nell'Italia del centro-sinistra -1 termini di uno scontro che resta decisivo 

per il destino dell'intera società nazionale 
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pagni socialisti, ai democra
tici sinceri, i fatti politici di 
questi anni su cui il ricordo 
della pagina difficile di Bat
tipaglia offre la misura del 
significato e del valore? Il 
tentativo di contrapposizione 
tra nord e sud è stato più 
volte battuto. Malgrado le 
prove cui è stata sottoposta 
nel decennio, la democrazia 
italiana — con il contributo 
decisivo del sud — ha te
nuto e tiene, vitale e vigo
rosa. 

A dieci anni da Battipa
glia, il panorama del Mez
zogiorno, anche per quel 
che concerne il tessuto pro
duttivo, non è tutto sfascio. 
Soprattutto nella vita sociale 
e culturale, nella coscienza 
dei lavoratori, delle donne, 
dei giovani, la crescita della 
maturità politica, anche se 
faticosa, procede innanzi. 
Chi, testimone dei fatti di 
Battipaglia del '69, rivisi
tasse la città, scoprirebbe 
non solo la combattività, ma 
il livello politico del giova

ne nucleo operaio, tante vol
te contestato e ricostituitosi 
sulle macerie del vecchio 
tessuto industriale: capacità 
di capire il valore del « pro
getto Persan >, della lotta 
per la trasformazione di svi
luppo dell'agricoltura, co
scienza dell'importanza delle 
alleanze sociali e politiche, 
nuova sensibilità verso gli 
emarginati, i disoccupati. 
Questi in numero di otto
mila. di cui 2500 giovani del
le liste speciali, si addensa
no in una città di poco più 
di 30 mila abitanti, prove
nienti dalle plaghe più mi
sere del Cilento, della Basi
licata, della Calabria. 

Ed ecco le due facce del
la realtà di Battipaglia e 
del Mezzogiorno. Da un lato, 
la crescita delle forze pro
duttive avviene entro una 
base drammaticamente ri
stretta e precaria; centinaia 
di migliaia di giovani non 
trovano lavoro e avvenire; 
immense risorse sono sotto

valutate, esposte al saccheg
gio della speculazione; il di
vario tra il sud e le altre 
parti del paese tende ad ag
gravarsi. Dall'altro lato, con
quiste sociali, avanzamento 
civile e politico; sindacati 
che estendono l'organizza
zione e combattono una lot
ta ben più matura di quella 
dell'autunno '69; momenti di 
apertura e di rinnovamento 
nei rapporti politici e nelle 
istituzioni; nuovi punti di 
forza nei comuni popolari, 
da Napoli a Taranto a cento 
altre città. 

Le contraddizioni si fanno 
a questo punto stridenti od 
emerge sempre più netta
mente il problema della di
rezione complessiva dello 
Stato e della società per una 
unificazione vera del Paese 
che trovi nelle strutture eco
nomiche, nella composizione 
stessa del governo le radici 
dello sviluDpo e del rinno
vamento. Ecco il nodo che 
la battaglia di oggi deve scio
gliere. 

Il Mezzogiorno chiede con
to alla DC del clamoroso fal
limento trentennale delle po
litiche < speciali », dei « po
li >, dei < pacchetti », della 
dissipazione di ingenti risor
se e del malgoverno — vec
chio e nuovo —; delle isti
tuzioni. Ma deve chiedere 
conto anche e soprattutto di 
questi ultimi anni, per la re
sponsabilità grave che la DC 
si è assunta di logorare e 
tentare di stravolgere la no
vità promettente di una col
laborazione politica tra le 
forze democratiche. 

Era sembrato che, sotto la 
spinta del '75 e del '76, di 
fronte alle drammatiche ur
genze della crisi, la DC ac
cogliesse la lezione dei fat
ti da cui scaturiva l'impos
sibilità, già dall'epoca di 
Battipaglia, di tenere anco
ra questo Paese sotto l'ipo
teca del suo predominio. Vol
tafaccia, passi indietro, inet
titudini e doppiezze della 

DC hanno aegnato Invece la 
esperienza delle intese re
gionali del Sud e quella 
etessa della collaborazione 
nella maggioranti nazionale 
di solidarietà democratica. 
Le conseguenze sono state 
assai pesanti per il Sud. Di
sattese le leggi di Indirizzo 
programmatico, svilita e con
traddetta ogni giorno l'esi
genza di una mobilitazione 
programmata ed unitaria 
delle ' risorse nazionali, 
l'azione di governo si è ap
piattita sui livelli della con
giuntura, con la conseguen
za che, anche su questo pia
no, alcuni risultati sono ri
messi in discussione. Certa
mente, incoraggiate dal sen
so di responsabilità della 
classe operaia, e dei comu
nisti innanzitutto, le forze 
vitali dell'economia, spesso 
anche nel Sud, hanno reagi
to con l'iniziativa alla cri
si. Ma senza programma, sen
za guida, senza autorevolez
za di governo si rischia di 
perdere tutto nei meandri 
di uno statalismo inefficien
te e di un liberalismo sel
vaggio. E il Sud paga. 

Ecco il tema della batta
glia. Il movimento popolare 
del Sud non ridurrà la sua 
funzione di oggi alla denun
cia di tutto questo. L'espe
rienza di governo di questi 
anni non è passata invano: 
limiti, inadeguatezze, inge
nuità, certamente; ma an
che grandi successi e passi 
innanzi. Battipaglia segnò 
uno spartiacque con il pas
sato di un'opposizione che 
non era in grado di propor
si la prospettiva di gover
no, di un piano politico com

plessivo di unificazione del 
Paese, fondato sull'avanza
mento del Mezzogiorno. Sia
mo andati avanti e non ri
torneremo indietro. • 

Aspro è lo scontro con 
il sistema dì potere DC; 
non è facile, lo vediamo a 
Battipaglia, fare i conti 
con le arti del trasformi
smo e del clientelismo più 
consumato, con lo scatena
mento dei corporativismi e 
della demagogia « meridio
nalista ». Si richiede uno 
scatto della coscienza di tut
te le forze del lavoro e del
la cultura. Lo spostamento 
a sinistra nel Sud è deci
sivo per le sorti della bat
taglia Per questo ci rivol
giamo anzitutto al PSI per
ché possa trarre dalla sua 
tormentata esperienza di 
governo la necessità del su
peramento delle divisioni a 
sinistra. La via della cre
scita di tutta la sinistra — 
anche del PSI — passa at
traverso la comune capacità 
di sottrarre alla DC i trop
pi spazi di dominio clien
telare che essa tiene nel 
Sud e che le consentono 
ancora di usare il Mezzo
giorno per frenare la spin
ta rinnovatrice. 

Ma allora, la questione 
della discriminazione defl 
PCI rispetto al governo non 
può lasciare indifferenti, di
venta il punto centrale del
la stessa credibilità di qual
siasi discorso sul rinnova
mento del Paese. Nessuno 
può eludere questo nodo. A 
dieci anni da Battipaglia 
esso va sciolto. 

Abdon Alinovi 

Retroscena e obiettivi dell'aggressione italiana nell'aprile 1939 

Lo sbarco a Durazzo e l'ingresso 
a Tirana delle truppe di occupazione 
suggellarono un intrigo diplomatico 
guidato da Mussolini e Ciano 
con l'assenso della Germania nazista 
La fuga di re Zog e la farsa 
dell'unione del paese balcanico 
alla « corona » dei Savoia 

I «protettore 
dell'Albania 

Quaranta anni fa. il 7 aprite 
1939. alle 4,30 del mattino, un 
corpo di spedizione italiano 
comandato dal venerale Guz-
zoni sbarcava nei porti di Du
razzo, Santi Quaranta. Valo-
na e San Giovanni in Medua. 
Il giorno dopo entrava a Ti
rana, abbandonata dal re Zog 
e dalla sua corte, fi regime 
fascista distruggeva così, ma
rni militari, gli ultimi residui 
dell'indipendenza e della so
vranità dell'Albania. 

Non si trattò di una ope
razione difficile, dato lo squi
librio oggettivo delle forze ed 
il comportamento aoggettivo 
di Zog. A Durazzo. comunque, 
le compagnie di sbarco e i 
reparti del battaglione *San 
Marco » vennero contrastati 
da una € banda irregolare* 
armata di fucili e di qualche 
mitragliatrice, che prima di 
ritirarsi riusci ad uccidere 8 
marinai e 3 bersaglieri. Fu fat
to saltare n ponte sul fiume 
Arzen. Kella capitale, la Lega
zione italiana restò isolata per 
alcune ore — non subì attac
chi. però: era ben protetta da 
elementi della e quinta colon
na » filo fascista — e, dopo il 
saccheggio del Palazzo reale. 
la situazione tornò « normale ». 

La e questione albanese * 
non areno < alcun rilievo au
tonomo». tanto la posizione 
dell'Italia era già — e da mia 
di un decennio — privilegiata 
a Tirana (cfr. Enzo Santarel
li — Storia del movimento e 
del regime fascista, voi. II. 
Editori Rranili). Fra il 1925 e 
ti 1938. le società promosse 
dal conte Volpi e controllate 
dallo stesso ministro deal 
Esteri Galeazzo Ciano avevano 
sfruttato a proprio piacimen
to terre, miniere e pozzi pe
troliferi albanesi, investendovi 
la bella somma di 1.837 milio
ni. Perché, allora, trasforma

re questa « testa di ponte * 
già aperta, già disponibilissi
ma alla penetrazione econo
mica ed all'influenza politica 
italiana, in un possedimento 
diretto? 

Dell'opportunità di una « so
luzione integrale» soprattutto 
Ciano, ma anche Mussolini, 
avevano cominciato a convin
cersi dopo l'Anschluss. cioè 
dopo l'annessione dell'Austria 
al Terzo Reich hitleriano (mar
zo 1938). Si voleva € contro
bilanciare» in qualche modo 
la spinta espansionistica di 
Berlino verso i Balcani. « Il 
Reich — farà osservare Ciano 
a Mussolini, rientrando da Ti
rana dove, ti 38 aprile, era 
stato testimone di Zog. che 
sposava la « confessino » un
gherese Geraldina Apponyi — 
rafforzato dall'eredità austria
ca » (ed austro-ungarica: quel 
matrimonio non era piaciuto 
per niente, infatti, a Roma) 
« potrebbe riprendere in Alba
nia le posizioni economiche e 
politiche cui apertamente ten
de ». 

I piani 
del e duce » 

Ecco dunque le ipotesi pro
spettate al iduce* dal suo 
« impetuoso » genero e mini
stro: una spartizione dell'Al
bania fra Italia e Jugoslavia 
(e a tale scopo furono presi 
contatti diretti con U primo 
ministro di Belgrado, Stoja-
dSmovic, che si nastrava in
teressato «I progetto) oppure 
una annessione deWintera Al
bania all'Italia. 

In attesa che il nodo potes
se sciogliersi, la politica fa
scista tese ad imbrogliare le 
carte, anche per evitare ri
percussioni serie sul piano 
internazionale, in particolare 
con l'Inghilterra, con la quale 

era stato sottoscritto appena 
il 16 aprile un Gentlement 
Agreement per il mantenimen
to della sovranità degli Stati 
rivieraschi del Mediterraneo-
Il cinico « succo » di questa 
politica è perfettamente sin
tetizzato in una annotazione 
del Diario di Ciano, che reca 
la data del 16 febbraio 1939: 
« Mantenere viva l'agitazione 
popolare» (facendo leva sui 
molti nemici del re. feudatari 
suoi rivali, all'interno e sugli 
elementi filo-fascisti fuoriu
sciti in Italia), ma « non man 
care di placare Zog dandogli 
tutte le assicurazioni che de
sidera » (fu il compito, appun
to, del ministro plenipotenzia
rio e poi luogotenente Jaco-
moni di San Savino) e « intor
bidare le acque in modo da im 
pedire che le nostre vere in
tenzioni siano conosciute ». 

Son occorre seguire passo 
per passo gli sviluppi della 
crisi nei rapporti fra l'Alba
nia feudale di Zog e U regi
me fascista di Mussolini. Essa 
precipitò nel marzo 1939: il 
15. le truppe di Hitler entrava
no a Praga e cenica istituito 
il e protettorato » nazista sulla 
Boemia e la Moravia: qualche 
giorno dopo, cadeva Stojadi-
novic e la Jugoslavia rinun
ciava all'idea detta € sparti
zione*. Di fronte al nuovo 
balzo tedesco. Mussolini (non 
senza esitazioni) e Ciano ri
tennero di rompere gli indugi 
e di procedere all'annessione. 
Ciano scrisse, addirittura, che 
«l'andata in Albania avrebbe 
rialzato il morale del paese, 
sarebbe stato un frutto effet
tivo dell'Asse, raccolto il qua
le avremmo potuto riesamina
re la nostra politica. Anche 
nei confronti della Germania. 
la cui egemonia comincia a 
disegnarsi con contorni molto 
preoccupanti ». Chimere, tipi

che del velleitarismo e del 
provincialismo del personag
gio! In effetti, la decisione 
si concretò soltanto quando da 
Berlino venne il segnale di 
€ via libera », cioè quando (il 
20 marzo) il ministro degli 
Esteri tedesco. Ribbentrop. 
fece sapere a Ciano: « La Ger
mania si disinteressa della 
sorte della Croazia, ricono
scendo la preminenza degli 
interessi italiani » (vale a di
re: la Germania non intende 
« entrare » nell'Adriatico: 
Mussolini temeva, invece, che 
l'iniziativa in Albania potes
se indurre l'« alleato » a spin
gersi, appunto, anche in Croa
zia) e precisò ancora: « Il Me 
diterraneo non è né può di-
\enire mare germanico». Ma 
così, i legami fra i regimi fa
scista e nazista, anziché al
lentarsi. si stringevano. La 
mossa politico-diplomatica di 
Hitler e Ribbentrop, che si ac
cingevano a scatenare la guer
ra e tenevano a saldare sem
pre più. in tale prospettiva, i 
vincoli con l'Italia, era stata 
abile. 

Arriva 
F« ultimatum » 

n 25 marzo, il governo fasci
sta propose a Zog un nuovo 
«trattato di alleanza*. In real
tà. era l'imposizione, ribadita 
U 5 aprile dall'* ultimatum » 
di Mussolini, di un vero e 
proprio duro « protettorato », 
modellato su quelli in vigore 
fra Gran Bretagna ed Egitto 
e fra Gran Bretagna ed Iraq. 
Zog avanzò dapprima qualche 
controproposta, poi (con scar
sissima convinzione) predispo
se alcune misure in vista di 
una resistenza, infine scelse 
la fuga, 

L'efjimero trionfo di Ciano 
si celebrò il 12 aprile: a Tira
na, una sedicente € Assem
blea Costituente* formata da 
bev. grandi proprietari fon
diàri. notabili, «intellettuali» 
italianizzanti e fascistizzanti 
approvava (naturalmente « all' 
unanimità*) l'Unione perso
nale. attraverso Vittorio Ema
nuele 111. dell'Albania all'Ita
lia. 

In precedenza. Ciano aveva 
tacitato, con una elargizione 
di 30 mila franchi albanesi, le 
« riserce » dei notabili e del 
clero cattolici di Scutari. i 
quali avrebbero preferito, per 
salvare una qualche apparen
za di autonomia nazionale, che 
la corona d'Albania venisse 
offerta non al re d'Italia, ma 
a un principe di casa Savoia. 
che avrebbe dovuto risiedere a 
Tirana. A presiedere il < nuo
vo governo » fu designato 
€ l'uomo più ricco di tutto U 
paese». Scefqet Vertaci, « si
gnore» di Elbassan e nemico 
personale di Zog che, fidan
zato con una sua sorella, ave
va rotto la promessa al mo
mento di salire al trono. 

Dietro la facciata dell'Unio
ne — utile ai fini diplomatici 
— incominciava un'opera si
stematica di snazionalizzazio
ne, € italianizzazione* ed an
che « fascistizzazione ». Ma 
lasciamo, in proposito, la pa
rola ad uno dei « grandi * gior
nalisti italiani dell'epoca, che 
ha ben descritto — con ogget
tiva (in quanto affatto involon
taria) ironia — la situazione. 
Ai primi del 1942. Indro Mon
tanelli inviava questo aureo 
« servizio * al « Corriere del
la Sera ». a « documentazione» 
dei rapporti intercorrenti fra 
i * ministri» albanesi ed i 
€ consiglieri permanenti» ad 
essi assegnati da Roma: « Al 
centro di ognuno di questi 
palazzotti (i « palazzotti a due 
piani, di color ocra che cir
condano l'uovo fiorito di Piaz
za Skanderberg». sede dei 
ministeri a Tirana) — egli 
scriveva — ci sono due came
re comunicanti: in una sta fl 
ministro albanese (...); nell'al
tra sta il "consigliere perma
nente " italiano (...). n consi
gliere permanente è la sa
pienza burocratica, allenata 

da secoli, che viene in soccor
so alla giovane e rivoluziona
ria classe dirigente (...) Chi 
comanda è il ministro albane
se (sic!) che, teoricamente. 
può anche non ricorrere mai 
al consiglio del consigliere. Il 
consigliere aspetta di essere 
interpellato per dire la sua 
opinione (...) In realtà, se voi 
fate il giro della piazza en
trando nei palazzotti color ocra 
che la rinserrano come una 
siepe, in ognuno di essi trova 
te la porta che divide la ca
mera del ministro da quella 
del consigliere spalancata in 
permanenza e. seduti allo stes
so tavolo, i due personaggi 
impegnati in misteriosi conci
liaboli. Il ministro che vi ri
ceve lo fa in presenza del con
sigliere o vi prega di anda 
re a vederlo subito dopo ». E 
tanto basti. 

Il servizio 
di Montanelli 

L'occupazione italiana ed il 
conseguente asservimento se
micoloniale del paese appro
fondirono il solco che già sot
to Zog divideva la gran mas
sa della popolazione albanese 
dalle caste dominanti feudali. 
La resistenza, anche armata. 
iniziò subito nelle campagne 
e sui monti, fino a trasformar
si in una vera e propria guer
ra di liberazione — soprattut
to dopo l'esito disastroso del
la nuova avventura militare 
italiana in Grecia, anch'essa 
voluta da Mussolini e Ciano — 
vittoriosamente diretta dal 
partito comunista (che si co
stituì proprio all'alba degli 
« anni quaranta ») ed atta qua
le dettero un contributo, dal
la fine del 1943, anche tanti 
soldati italiani, che la dolo
rosa esperienza aveva conqui
stato alla causa dell'antifa
scismo. 

Mario Ronchi 
Nelle foto in alto: a sinistra. 
le sbarco dette frappe Italiana 
a Darazza; a destra, aita afi
lata dalla «guardia nazKjna-
la» altane** In piazza Vom
ii* mi IM I 

Dal lessico al costume 
< i — • • 

Il «personale» 
e il «politico»: 
tra linguaggi 

e ideologia 
Quando è so«iaii l i \alo, «per

sonale », annoiava i l T o m 
maseo, può valere e perdo
na * , indicando la « forma 
e struttura corporea » (« un 
bel personale » ) , ovvero « le 
persone i n più numero r i 
guardate rome un tulio » 
(« il personale ingegnante », 
(i i l perdonale del l 'uf f iz io » ) . 
.Nel pruno caso, « persona
le » è « superfluo » (o a non 
parrebbe ohe di celia e d' iro
nia » ) , nel secondo « non Ite-I
lo né necessario » (e per il 
l 'aur in i nazionalisteggiante, 
poi . come calco del persoti-
nel francese, sarà una « brut
ta \ o c * burocratica » ) . Sen
ta riserve è accolto Invece 
i l « politico », che è. attedia
lo da Segneri in g iù. d ie 
na«ce coni» « colui che co-
no*ce l'arte di go\ernare i 
popoli » o che « regola gli 
affar i d'uno Stato ». allar
gando-i quindi (« uomo po
litico «>) a chi « nelle faccen
de politiche s'adopra per abi
to e per professione ». A n 
cora un passo, e i l « pol i t i 
co • genererà i l e pol i t i 
cante ». 

Sin qu i , per « personale » 
e per e politico », siamo a 
quei significali che « un pas
sante può intendere imme
diatamente ». I l « persona
le », con l 'aiuto di molte 
celie e ironie ha infatti ac
quistato. a l ivello corporeo, 
un ruolo marginalmente e 
mondanamente cufemizzanle. 
tra il sartoriale e il dieteti
co, mentre a l ivel lo buro
cratico si è naturalizzalo del 
lutto, in armonia, fatalmen
te con la generale burocra
tizzazione della vita sociale. 
da un secolo a questa parte. 

Il velleitario 
« sinistrese » 

N e l Piiralo sinistrese i /-
Utsiralo del '77. con sigla 
di Giampiero M u g h i n l , le 
voci e perdonale » e « pol i 
tico » * i trovano accoppiale 
in quella m i n i m a massima 
che è « 11 personale è i l 
polit ico » nelle accezioni og
gi vulgate di e * i t a persona
le » e d i « sfera della polì
tica ». Cosi, nel la relazione 
dì Ber l inguer al recente Con
gresso. la propo«ta di oppor
re resistenza a questi termi
n i . come al • sociale » e al 
u privato ». è. se interpre
to bene, una proposta di 
resistenza al « sinistrese ». 
La polemica linguistica è. 
come sempre, una polemica 
ideologica. E nel discorso 
dì Ber l inguer, in ef fet t i , i 
due moment i emergono, es
plicitamente saldati tra di 
loro. 

Si parte, al r iguardo, con
tro le spinte vel leitarie a 
rinnovare o, « come si dice ». 
a r i fondare tutto, quando hi 
concreto « le innovazioni con
sistono solo in espressioni 
\ e r b a l i », generando • un 
modo di esprimersi astruso. 
astrailo. pre lenzioMmente 
ro l lo . a l l u * h o . pieno di pa
role virgolettate e caricale 
d i chi sa quale significato 
che ì più non capiscono ». 
Che e, al l imi le , i l « neola-
l i^no » di cui parlava G r a m 
sci nei Quaderni (* N e i pe
r iodi d i er i* i si hanno le 
manifestazioni più e«te«e e 
moltepl ici di neolalismo » ) . 
F. ha un aspetto, in appa
renza. meramente comunica-
l i \ o . e pare far questione 
di m e r i comprensibi l i tà. M a 
non è certamente un ea*o 
che Ber l in tne r approdi al 
problema del l '» astrattezza ». 
e a una ritaaione del M a r a 
antimetafi* icn del la polemi
ca con Prondhon. 

I l nodo d i ideologia e 
linguaggio non de» e tutta
v ia . come nodo dialett ico. 
oscurare i l fatto che l ' iden
tità Ira i dne termini non 
è immedia ta : rome uomo d i 
lettere, sarei al lora tentato 
di cogliere rocca«ione d i quel 
tale pa«*a«fio della relazio
ne di Berl inguer per alcune 
rapide osservazioni. 

1 . Ti* idee e le categorie. 
e i vocaboli che le esprimo
no. scrive M a r x in quel le 
medesime pagine della l f i -
seria della filosofia. « sono 
prodotti storici e transitori ». 
L'opzione per questa o per 
quella parola è, d i fatto, op
zione. sempre, per un' idea 
e una categoria Moncamente 
determinata, cioè per un or
dine d i idee e d i categorie. 
per un metodo e un sistema 
di cJa««àf»razione. per o n 
orientamento prat ico. Ingom
m a . lo r ipet iamo, per no a 
ideologia. Ogni parola , i n 
questo senso, e allusiva e 
colta, perché rinvia ad a l 
t ra , a n n contesto ideologiee-
p r a t k e . S u In nn iingwea;-
f i o a i » è «annesto • a a orieat-

lamento concreto. Sia, In 
somma, in una cultura de
terminala (al min imo come 
a lessico fami l iare », e p iù 
m a n t i , di gruppo, d i elas
se. di uà / ione , ecc. ) . Classi 
diverse usano lessici, usano 
lingue diverse. I l terreno 
lessicale, il terreno detla l in 
gua è un luogo di conflitto 
ideologico, è uno spazio 
aperto alla lolla per l'ege
monia linguistica. Insomma, 
per l'egemonia ideologica. 

2. Ne l la « moda » per cer
ti sostantÌ \at i , emerga nel 
a sinistrese », si esprimono 
spinte contraddittorie. Ter
min i « il sociale », a tì po
litico ». < i l personale », e ti 
privato », nascono dallo 
scontro che tende, da un 
lato, a pr i \a l Ì7zare il pol i 
tico. da l l 'a l t ro , a politiciz
zare i l pr ivato: in ogni ca
so. a mettere in causa la 
separatezza tradizionale tra 
ii vita personale n, « \ ita pr i -
\ a l a » e il « lato politico » 
di queste stesse a \ i t e » . L* 
oscurità derivante dalle nuo
ve accezioni è, oggettivamen
te. espressione dello stato 
attuale del conflitto ideolo
gico tra privatizzazione e »o-
cializzazione. I l « sinistreae » 
non è una mera maial i la del 
l inguaggio, m a un sintomo 
tra i p iù significativi della 
« crisi n. 

3. I l problema per cui a 
termin i correttissimi rome 
a «ocielà c i \ i l e » si ricorre 
ii troppo s|>c-««o a sproposi
to » è un problema polit ico. 
F ' un problema di accultu
razione delle n u « e popola
r i (dei « più ») al l inguag
gio e al l ' ideologia del pro
letariato. Chiar i re e socia
lizzare la nozione negativa 
di « stato assistenziale » (e 
quella positiva di « comipro-
mes.&o siorìro », tanto per 
d i re i è un compito degno, 
e r i legante, per un « intel
lettuale collettivo ». TI l in 
guaggio • di f f ic i le », p iò h i 
generale, non è tale per na
tura. m a per storia. I/a T O -
lonta di capire, se autenti 
ca. è desiderio di appropria-
rione socializzata, e insieme 
di funzionalità nuova, dei 
« patr imonio linguistico », ac
quistando coscienza dei suol 
caratteri « storici • transi
tori ». 

5. TI problema del l '» • -
«trallC7za » non è a r c a n a 
mente l inguiMiro. E ' un fat
to che la tendenza alla ao
s t a n i " azione dell 'aggettivo 
ha radici platonico-idealiz
zant i . E ' la forma p iù ar
caica a più tenace, ad un 
tempo, di cristall izzazioni 
concettuali che ai vogliono 
autonome. Tvs«a esprime la 
tendenza obiettiva a conce
pire categorie in sé e per 
sé. nel la loro forma pura , 
separata, assoluta (separatez
za e autonomia del persona
le. del polìt ico, ecc . ) . I l « s i 
nistrese » è. in essenza, on 
linguaggio ncoplatonizzante. 
Detto questo, m i pare tnt-
l a \ i a opportuno non reif ica
re . in corto circuito, nel T O -
cabolo astrattamente consi
derato, i l tratto ideologico. 
e d i « o l \ e r e i l problema me
diante risoluzioni lessical
mente r e p r e s s e e censorie. 
Una crìtica linguìstica e f f i 
cace è in fa l l i , sempre, una 
critica ideologicamente e • ! « -
ricamenle esplicitata e mo
t ivala. 

Un orogetto 
di Gramsci 

fi. I n f ine , f i vecchio pro
getto d i Gramsci che esige-
\ a . per un nuovo giornali
smo. l ' istituzione d i rubr i 
che •ocìolinrnistìche • ato> 
rico*emantiche deve real iz
zarsi . N o n si t ra i la , propria-
mente, né d i pedagogia né 
di divulgazione né di pre
cettistica. m i pare, e 
mente almeno, non nei 
d i t radiz ional i . Si trai la d i 
formare, in un d ibal l i lo ene 
«n«ci!erchhc una grande par
tecipazione e che appari la
ne a l l 'ambi lo dei real i biso
gni d i c l a « e . una coscienta 
collettiva lineiii«tica e ideo
logica. «lorica e «ociale, ad 
un tempo. Pcrrhé quando 
«ì discute di l ingua, •otlo-
l ineava ancora Gramsci , e 
lo «apniamo bcni««imo taf-
l i . «i di«cn»e «empre d i qual 
che cosa d i p i ù . 

7. Per essere ancora p i a 
concreto, proporrei d ì inaa-
gnrare d'urgenza una simile 
rnbrica con una storia c r i 
tica. per r imanere sempre 
• I l a relazione d i Berl inguer, 
della parola m riflusso ». Sa
rebbe n n contributo non t ra -
«curabile, anche, a far e r i 
f in i re » i l « riflusso ». Sa 
e«i«t«. 

Edoardo Sanguinati 
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A giugno si andrà alle urne in due tornate 

Parlamento, Comuni e Europa: 
modi e tempi delle elezioni 

Il voto per politiche e amministrative durerà un giorno e mezzo, per le 
europee quindici ore — Saranno quasi quarantadue milioni gli elettori 

ROMA — Uno «guardo an> 
che sommario alle cifre della 
doppia tornala elettorale dà 
subito la conferma della com
plessità e anche di alcune 
caratteristiche nuove delle \o-
fazioni di giugno, con cui 
qua§i quarantadue milioni di 
italiani saranno chiamati ad 
eleggere 630 deputati, 315 sa
natori, e inoltre gli 81 rap
presentanti del nostro nao*e 
nel Parlamento comunitario. 

QUANDO SI VOTA - Por 
Camera e Senato (come an
che per le amministrative ab
binate alle elezioni polilirlip 
generali) si volerà, com'è 
tradizione, un giorno e mez
zo: l'intera giornata di do
menica 3 giugno e lunedì 1 
giugno sino alle 11. Subilo 
dopo romincrrà In spoglio 
delle schede: prima di quelle 
per il Senato, poi di quelle 
per la Camera, e infine — 
dove tocca — per comunali 
e/o provinciali. Per il Parla
mento europeo «i volerà in
vece soltanto un giorno, do. 
nienira 10 giugno, dalle 7 
alle 22; e lo spoglio delle 
schede comincerà subito do
po, parallelamente a quanto 
accadrà negli altri otto pae-
si della Comunità. Un altro 
particolare distingue le due 
votazioni: le «chede per le 
politiche (e le amministra
tive) avranno la tradizionale 
forma a telegramma e si di
stingueranno solo per il co
lore; quelle per il Parlameli-
to europeo saranno intere 

rettangolari, piegate a libret
to, e di cinque colori iliiersi, 
uno per ciascuna delle gran
ili circoscrizioni in cui verrà 
divisa l'Italia. 

CUI PUÒ' VOTARE -
Per la Camera dei deputali 
(e amminUlrativc) e per il 
Parlamento CHE avranno di
ritto al voto lutti i cittadini 
che avranno compiuto IH an
ni entro il giorno delle ele
zioni. Per il Senato, invece. 
ro<l.i fermo il limite minimo 
dei 25 anni. Conclusione: 
per Camera e Parlamento 
europeo gli elettori sono 11 
milioni 007.0«>2 fle elettrici 
«imo qua*i due milioni in 
più degli elettori), con qua
si un milione e mezzo di 
« matricole »: mentre per il 
Senato gli elettori sono puro 
più di 36.2 milioni. Diffe
renze analoghe per riti può 
e>*ere eletto: per il Parla
mento europeo e per la Ca
mera qualunque riltadinn che 
abbia compiuto i 25 anni; 
per il Senato chi ne ha min-
piuli IO. 

DOVE SI VOTA - Anche 
qui qualche difformità' tra 
voto politico e voto europeo. 
Per Camera e Senato lutti 
gli elettori, emigrati compre-
si. devono fare capo ai 76.445 
seggi (uno ogni 548 elettori 
circa) che verranno costitui
ti nel paese. In sostanza, con
tinua a non essere ammesso 
il volo fuori dei confini ita
liani: agli emigrati sono tut
tavia garanlite le tradizio

nali agevolazioni di \iaggio. 
Per il Parlamento europeo. 
in\ere. quasi mezzo milione 
di emigrati italiani ne
gli altri paesi della CEE, 
potranno v o t a r e anche 
all'estero, nel luogo di 
residenza lavorativa. Per 
e^si saranno disponibili cir
ca duemila seggi elettorali 
che faranno capo ad una qua
rantina di consolali. Gli emi
grati riceveranno |wr racco
mandala aerea già nei pros
simi giorni, nel pacr>e in cui 
si sono trasferiti, il rerlifi-
IMIO per il voto CEE. Ma 
il PCI ha pre«o posi/ione a 
favore di aiuti finanziari stali 
emigrali per con-enlire loro 
di e-iprimcrc tulli e due i 
voli nelle località italiane 
d'origine. Secondo d a t i 
non definitivi in posses
so della presidenza del 
Consiglio, gli emicrali con 
diritto al voto all'estero so. 
no 135.110. 

Tulle le organizzazioni co. 
muniste dovranno impegnarsi 
subito nel censimento e nella 
verifica dello s/n/ns eletto
rale dei nostri emigrati. 

LE CIRCOSCRIZIONI -
Ancora differenze per le cir
coscrizioni elettorali. Ferine 
restando le 32 per la Camera 
e le 20 per il Senato (e fer
me anche le ripartizioni zo
nali dei sezgi. tuttora appli
candosi i dati del censimen
to del '71). un nuovo livello 
circoscrizionale è stalo crea
to per le elezioni europee. 

(.'Italia viene infatti divisa 
in cinque grandi colletti: Ila. 
Ma nord-occidentale (Piemon
te, Val d'Aosta. Liguria. Lom
bardia: 11.7 milioni di elet
tori), Italia noni-orientale 
(Veneto, Trentino-Alto Adi. 
gè. Friuli-Venezia Giulia. 
Emilia-Romagna: 7.9 milioni 
di elettori). Italia centrale 
(Toscana, Umbria. Marche. 
Lazio: 8.2 milioni di elettori), 
Italia meridionale (Abruzzi. 
Moli-e. Camoaiiia. Puglia. 
Basilicata. Calabria: 9.I mi
lioni di elettori). Italia in
sulare (Sicilia. Sardegna: 1.6 
milioni di elettori). 

LE AMMIXISTRVTIVE -
Poco meno di due milioni di 
italiani (sono circa 1 milione 
TDD ODO) voleranno il 3 e il 
I giugno anche per riluto*-fo 
un consiglio provinciale (Ra
venna). i ronfiali comunali 
di quattro canoluoghi ( \urn-
na. Helluiio. Ravenna e Sie
na) e ciucili di oltre cento 
altri comuni minori Ira cui 
oliatila «interiori ai 5 mila 
abi'anli. Tra i più imnortanli: 
Monza. Vivevano. Villo Va
lentia. Accrra. Pozzuoli, S. 
Antimo. Torre del Greco. 
Melfi. Carboni*). Sciacca, Cal-
laifirnne e Bagberia. Per 
l'elettore, il caso-limite è Ra
venna dove voterà con cin
que sc'-ede: per la Camera, 
per il Senato. |>er la Provin
cia. per il Comune e anrhe 
per i Consigli cìrrosrriz.io-

•""• g-1. p. 

La nuova collezione arricchisce il patrimonio artistico 
• • — - • — - i L . -_ - a n i . j | . - i ii ii • - . - - — 

Donate a Firenze centinaia 
• , 

di opere di Cagli e Mirko 
Ieri la cerimonia a Palazzo Strozzi - Dal 28 aprile saranno esposte in una mostra - Il lavoro dei 
due artisti un punto fermo nella cultura del nostro secolo - Un centro per l'arte del Novecento 

Un particolare del grande pannello che raffigura la bat
taglia di San Martino, dipinto da Cagli nel '36. E' una delle 
opere donate a Firenze 

Presentata in consiglio regionale la lista di una nuova giunta Formata una giunta di centrosinistra 

Campania: iniziativa PCI Colpo di mano DC-PSI 
per dare sbocco alla crisi 
Per contrastare l'immobilismo dell'esecutivo, dimissionario da 3 mesi, i co-

al Comune di Crotone 
Tra gli assessori anche un consigliere 

munisti propongono sette nomi — Se ne discuterà alla prossima seduta | espulso dal PSDI - Comunisti all'opposizione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Naturalmente è 

' toccato ai comunisti prende-
\ re un'iniziativa politica, di 
* fronte all'immobilismo irre

sponsabile della giunta gui
data dalla DC. per cercare 

„ una via che serva a sblocca-
' re la situazione incredibile 

in atto alla Regione Campa
nia. Dove da più di tre mesi 

# ormai si trascina una crisi 
J per la quale il prezzo più al-
- to viene pagato dalla popo

lazione: con tutti i problemi 
urgenti messi nel cassetto. 
rinviati a non si sa quando. 

La DC punta aperta
mente a congelare anco-

' ra la crisi, fino a dopo 
le elezioni: per poter cosi 

E* convocata per domat
tina, giovedì presso la Di
rezione del PCI alle ore 
9,30 la riunione dei respon
sabili regionali della pro
paganda. dai responsabili 
provinciali degli Amici de 
l'UNITA', degli ispettori 
del giornale del centro-sud 
per discutere il piano di 
utilizzazione della stampa 
comunista in vista della 
prossima campagna eletto
rale. 

gestire tutta la campagna e-
lettorale senza che siano in 
nessun modo toccati gli at
tuali assetti del suo sistema 
di potere. I comunisti hanno 
allora deciso di porre la que
stione all'ordine del giorno 
del Consiglio, nel modo più 
semplice. C'è una giunta DC-
PSI-PSDI-PRI dimissionaria 
(in carica solo per l'ordina
ria amministrazione) che per 
di più ha perduto assessori 
e vicepresidente, che lascia
no la Regione assieme ad al
tri consiglieri per candidarsi 
al Parlamento. Bene, se la 
DC non è in grado di propor
re una nuova giunta, questa 
incombenza se la assumono 
i comunisti. 

Così il PCI ha formalmen
te proposto il suo capogruppo. 
il compagno Nicola Imbria
co, come presidente di una 
nuova giunta: ed ha presen
tato in consiglio una lista 
di assessori (i compagni Da
niele. Monaco. Perrotta. Sa
voia. Flammia e Del Prete). 
Questo vuol dire che non si 
può più sfuggire ad un chia
rimento. Ciascuno dovrà dire 
apertamente quale soluzione 
intende dare alla crisi. La li
sta proposta dal PCI è stata 
già oosta all'ordine del gior
no della prossima seduta del 

Consiglio- Lo ha deciso ieri 
il presidente dell'assemblea. 
compagno Gomez. 

In precedenza il presidente 
aveva letto i nomi dei consi
glieri che hanno dato le di
missioni; i de Ugo Grippo. 
Carmine Mensorio e Michele 
Scozia: il socialista Carmelo 
Conte: il socialdemocratico 
Pasquale Costanza e il mis
sino Marcello Zanfagna. Sia 
per i democristiani che per i 
socialisti non si tratta di di
missioni di poco conto: Ugo 
Grippo e Michele Scozia era
no. rispettivamente, ca i» 
gruppo e segretario regiona
le: Carmelo Conte era as
sessore ai lavori pubblici e 
all'edilizia residenziale. 

All'ultimo momento sono ve
nute meno le dimissioni del 
presidente della giunta, il 

' de Gaspare Russo, sulla cui 
decisione di restare al pro
prio posto hanno influito sia 
la decisione del consiglio na-* 
zionale democristiano di bloc
care l'emorragia di consiglie
ri regionali, sia l'incertezza 
della riuscita nella scalata 
al Parlamento. 

Su questa pioggia di dimis
sioni il capogruppo comunista 
Nicola Imbriaco, in un suo 
breve intervento, è stato mol
to duro: dietro di esse — ha 

detto — c'è il chiaro disegno 
di non risolvere la crisi per
ché l'attuale situazione è quel
la ritenuta ottimale per favo
rire i giochi elettorali e le 
operazioni clientelar!, per con
sentire la gestione degli as
sessorati. in piena campagna 
elettorale, sottraendola al con
trollo dell'assemblea. Bisogna 
reagire contro tale disegno. 
ed è proprio per questo che 
il PCI ha presentato una li
sta che rompe il muro di o-
mertà che si sta consolidan
do. E' una lista sulla quale 
si verificherà quali sono le 
forze che vogliono opporsi al
la paralisi, alla discriminazio
ne anticomunista, alla con
danna all'aggravamento dei 
problemi della Campania. 

Che il compagno Imbria
co abbia colto nel segno con 
la sua analisi è stato testimo
niato dalla scomposta reazio
ne dei democristiani che, at
traverso il consigliere Rober
to Costanzo (anche lui sul 
piede di nartenza per il Par
lamento Europeo'», hanno so
stenuto che la DC si sta ado 
perando per dare un governo 
alla regione. Ma non hanno 
però detto con quali forze ed 
entro quali tempi. 

lio Gallo Sergi 

L'Ente cellulosa 
rinvia 

lo scorporo 
ROMA — Dopo 7 ore di 
discussione il consiglio di 
amministrazione dell'Ente 
cellulosa ha dato un as
senso di massima alla gra
ve decisione di spogliare 
l'ente di quasi tutte le sue 
competenze per trasferirle 
a due società private; non 
se l'è sentita, però, di 
passare subito all'attuazio
ne della delibera. 

E* indubbio che le pro
teste dei lavoratori, della 
CGIL hanno pesato sul
l'esito della riunione di 
ieri.. Il rinvio a data da 
destinarsi del definitivo 
svuotamento dell'ente pub
blico sarebbe stato provo
cato anche dalla decisione 
dei rappiesentanti dei mi- . 
nisteri del Tesoro e della 
industria di astenersi sul
la delibera. 

E' caduta invece una 
pregiudiziale degli indù-
stnali della carta; avuta 
assicurazione che le socie
tà private (SIVA e SAF) 
non produrranno carta i 
cartai hanno dato il loro 
assenso: a loro va bene 
così. 

In un volume, presentato alla stampa, la mappa degli istituti 

Migliaia gli enti assistenziali della Chiesa 

: : 

ROMA — Promossa dalla Ca-
ritas italiana, in stretto col
legamento con la Conferenza 
episcopale, sono stati illu
strati ieri alla stampa da 
mons. Maverna e da mons. 
Nervo i risultati di una ri
cerca sulla presenza della 
Chiesa nel campo delle opere 
assistenziali nel nostro paese 
dopo l'entrata in vigore della 
382 e in vista della legge 
quadro sulla riforma dell'as
sistenza. 

La ricerca, che è durata tre 
anni e che è stata realizzata 
da un gruppo di lavoro 
(mons. Nervo, don Parisi. 
Maria Teresa Tavassi. suor 
Agnese Censi), con la colla
borazione di professori uni
versitari (Scarpellon. Vian. 
don Burgalassi) e di 5.000 
persone della Caritas a livello 
regionale, offre per la prima 
volta un quadro di dati su 
cui è possibile discutere. Si 
tratta di un volume di 243 
pagine con molti grafici da 
cui risulta la distribuzione 
degli istituti di assistenza sul 
territorio nazionale e la loro 
specializzazione. 

Dalla rilevazione risulta che ( 
gli istituti gestiti o controllati ; 
dalla Chiesa nel campo edu
cativo assistenziale sono 4 380. 
quelli per anziani sono 1.349. 
per minorati fisici 120. per 
minorati psichici 137. per la 
rieducazione 35. per le vacan
ze 320 e 381 svolgono forme 
sociali particolari. Questi isti
tuti ospitano globalmente 
circa 650 mila persone così 
ripartite: 223.113 sono ospiti 
di istituti assistenziali veri e 
propri. 270.439 sono ospiti di 
soggiorno di vacanze e 
155.138 persone sono raggiun
te da varie forme di inter
venti sociali. Quanto alla 
distribuzione territoriale, 

questi istituti si trovano per 
il 44 per cento ài Nord, per 
il 18 per cento al Centro, per 
il 38 per cento al Sud e nelle 
isole. Gli ospiti si trovano 
distribuiti il 49 per cento al 
Nord, il 15 per cento al 
Centro, il 36 per cento al 
Sud. Quanto alle persone im
piegate con ruoli diversi ne
gli istituti assistenziali sono | 
52.825 di cui 1*83 per cento I 

) sono donne t il 17 per cento I 

uomini (8.831). Tra le donne 
il 52 per cento sono religiose 
(22*89) e laiche il 48 per 
cento (21.105); tra gli uomini 
la maggioranza è data dai 
laici 75 per cento, mentre i 
religiosi sono il 25 per cento. 
Da questi dati risulta che 
l'assistenza in Italia è affida
ta prevalentemente alle don
ne. 

Un altro dato che emerge 
dall'indagine è che la presen
za della Chiesa nelle IPAB è 
solo in 447, su 6.684 secondo i 
dati della commissione Chicp-
pa. e che in esse solo nella 
misura dell'11 per cento H pre
sidente del consiglio di am
ministrazione è nominato dal 
vescovo o da altra autorità 
religiosa. Per il 52 per cento 
è nominato dal consiglio di 
amministrazione delle IPAB. 
per il 18 per cento dalle 
amministrazioni provinciali o 
regionali, per VII per cento 
dal Comune, per 1*8 per cen
to dal prefetto. 

Le ragioni di carattere pa 
storale di questa ricerca — 
hanno spiegato il segretario 
della CE1 mons. Mavema t 

mons. Nervo della Caritas — 
vanno ricercate nella decisio
ne. presa dal convegno su E-
vangelizzazione e promozione 
umana del 1976. di introdurre 
nella realtà ecclesiale italiana 
un modo nuovo di praticare 
l'assistenza tenendo conto dei 
mutamenti avvenuti nella so
cietà e per sviluppare un 
rapporto adeguato ai tempi 
con le istituzioni pubbliche. 

Dopo tante polemiche sol
levate dai vescovi sulla 382. 
risultate spesso forzate e 
comunque non sempre rap
portate a dati di fatto, la 
Conferenza episcopale vuole 
affrontare la complessa pro
blematica dell'assistenza in 
un'ottica diversa e soprattut
to facendo leva su una sua 
presenza nel campo, docu
mentata da una indagine 
condotta a livello scientifico. 
Anzi, mons. Maverna ha an
nunciato che dal 17 aprile al 
2 giugno (il periodo coincide 
in verità con la campagna e-
lettorale) i vescovi promuo
veranno a livello locale in
contri e dibattiti con la base 
per coordinare una linea di 

condotta per il futuro anche 
alla luce dei risultati dell'in
dagine. 

Nell'anticipare questa linea. 
da parte di mons. Mavema e 
di mons. Nervo non sono 
mancati apprezzamenti per il 
lavoro fatto fin qui dalla 
commissione parlamentare 
per approntare una nuova 
legge quadro sull'assistenza. 
Rispetto, perciò, al convegno 
dei giuristi cattolici e allo 
stesso discorso del Papa 
pronunciato in quella occa
sione forse in base a indica
zioni non rispondenti alla 
realtà, l'atteggiamento della 
Chiesa sembra essere ogei 
ispirato ad un maesior rea
lismo e ad una più attenta 
considerazione delle varie 
posizioni politiche, fra cui la 
nostra, sull'argomento. I-a 
Chiesa, ir» sostanza, si preoc-
cuoa di difendere il suo pa-
trimmto. in questa fase di 
transizione e per il futuro. 
pronta anche a sacrificare 
quegli istituti che risultino 
oggettivamente inutili. E* un 
passo avanti che va registra
to. Ma oroprio per questo 
sarà utile da carte nostra 
rendere più chiaro il DrobTe-
ma e la nostra n^sirìone on
de evitare possibili stnmvn-
tah'7T»zioni a cui sono inte
ressati I settori cattolici o?u 
con.s#rvatori. nel corso della 
campagna elettorale. 

Alceste Santini 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo cinque 
mesi di crisi, al Comune di 
Crotone, il centro operaio più 
importante della Calabria, è 
stata eletta ieri mattina, con 
un vero e proprio colpo di
scena, una giunta di centro
sinistra formata da DC e 
PSI. con il sostegno di un 
espulso dal PSDI e di un 
rappresentante di una lista 
civica. Sindaco, con 20 voti 
su 40. è stato eletto il demo-
mocristiano Silvio Bernardo 
e alla DC. nella suddivisione 
dei posti in giunta, sono toc
cati 2 assessori, mentre so
no entrati nel governo della 
città tutti e cinque i consi
glieri socialisti. Assessore è 
stato pure eletto il rappre
sentante espulso dal PSDI. 
Contro questa soluzione han
no votato PCI e PSDI. 

Si tratta di una soluzione 
assolutamente anomala in u 
na città e in una zona do
ve le sinistre tradizionalmen
te svolgono un forte ruolo 
di governo e di presenza at
tiva nella società. Partito co
munista e Partito socialista 
amministrano infatti insieme 

nel compreasorio del Croto-
nese 20 comuni su 27 e nel
la stessa città di Crotone i 
due partiti della sinistra con
tano 21 consiglieri su 40. Do 
pò l'elezione di una giunta 
di sinistra, nel quadro di un 
accordo di maggioranza che 
vedeva presente anche la De
mocrazia cristiana, la crisi 
apertasi nel mese di no\em-
bre si è trascinata a lungo 
a causa di divergenze insor
te soprattutto sul problema 
dell'assetto urbanistico e del
la gestione degli enti. 

Particolarmente aspro il 
contrasto sulla decisione, non 
condivisa ed osteggiata dal 
nostro partito, di adottare al
cune lottizzazioni in netto con
trasto con la legge e ten 
denti addirittura ad utilizza
re calanchi franosi con gra
ve pericolo per la stabilità 
degli edifici e l'incolumità dei 
cittadini. 

Di fronte alle divisioni del
la sinistra ha lavorato la DC 
locale collegandosi sempre 
più strettamente alle forze 
più retrive, sino allo sbocco 
attuale della riesumazione di 
un esecutivo di centro-sini
stra. 

Come si afferma in un ma
nifesto fatto affiggere ieri se
ra dalla Federazione comu
nista di Crotone < questo cen
tro-sinistra rattoppato non 
può essere una risposta ai 
gravi problemi di Crotone >. 

f. V. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Firenze è da ieri proprietaria 
di altre due donazioni disposte a suo favore 
dalla Fondazione Corrado Cagli (donata dal
ie signore Serena, Ebe e Iole Cagli, sorelle 
dell'artista) e dalla Fondazione Mirko (do
nata dalla sorella Serena BasaldellaCagli). 
La prima donazione consta di 120 d pinti. 94 
disegni. 6 arazzi. 13 sculture ed altre opere 
minori a cui s. è aggiunto 11 confenmento. 
da parte di Franco Muzzl. della grande e 

storica pittura rappresentante la « Battaglia 
di San Martino » g à esposta in Palazzo 
Strozzi. La donazione Mirko comprende 330 
opere tra cui 75 statue In bronzo e dieci scul
ture in legni policromi. Alla cerimonia delle 
donazioni è seguita una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato Umberto Ter
racini. Carlo Ludovico Raggiranti, il presi
dente dell'Azienda Tur.smo Von Berger e 
l'assessore alla Cultura del Comune. Ca
marlinghi. Una mostra delle opere donate 
si aprirà a Firenze (Palazzo Strozzi) U 28 

FIRENZE — Dalla morte di 
Mirxo basaldellu ci appaiano 
dieci anni, do quella di Cur
rado Cagli soltanto tre. In 
questo pur breve spazio di 
tempo la presenza di en
trambi non sembra abbia ai 
bito ridimensionamenti uè 
abbreviazioni critiche, al 
contrario la loro opera rima
ne un punto fermo nel con
trastato panorama delle no
stre arti novecentesche. Sia 
Mirko sia Cagli furono artisti 
nel senso più pieno e com
plesso del termine, non vis
sero cioè una esistenza pri 
vatizzata dal mestiere, anche 
se il loro fu un mestiere sin
golarissimo e irripetibile, ma 
sostennero la loro parte di 
uomini e di intellettuali, fin 
dai calamitosi anni '30, ag
giungendo alla loro opera di 
artisti un serio e meditato 
contributo critico. Ed anche 
la loro sigla creativa risulto 
problematica e mai assopita 
in una ripetizione seriale o di 
genere, Mirko giungendo a 
quella allusività « totemica* 
delle ultime sue sculture che 
rappresenta il risultato più 
vero e significante di tutta la 
sua ricerca. Cagli a sua volta 
sottoponendo ad un periglio
so, continuo esperimento 
quella sua naturale maestria 
compositiva che sembrava 
non esaurirsi mai. 

Ebbene la città di Firenze 
è diventata in questi giorni 
la sede di due importanti 
fondazioni che portano il 
nome di Mirko Basaldella e 
di Corrado Cagli. L'iniziativa 
che è partita dagli eredi dei 
due artisti scomparsi ha tro
vato negli • amministratori 
comunali fiorentini degli in
terlocutori interessati a defi
nire nel più breve tempo 
possibile i numerosi problemi 
legati ad un tale progetto. 

Ad un anno e mezzo dalla 
stipulazione di una conven
zione con gli eredi, il Comu
ne di Firenze ha ormai rati
ficato l'accordo ed è in grado 
di raccogliere le trecento o-
pere di Cagli, fra le quali la 
celebre « Battaglia di S. Mar-
fino » e le altrettante di Mir
ko, nonché un copioso archi
vio di documenti e pubblica
zioni, nel Palazzo Strozzi, che 
da tempo rappresenta uno 
dei luoghi della città più 
rappresentativi per esposizio
ni e mostre di prestigio. Le 
opere rimarranno coti espo
ste fino alla fine di luglio, 
dopo di che esse troveranno 
una funzionale sistemazione 

La presenza di questi co
spicui fondi in una struttura 
espositiva come Palazzo 
Strozzi, già in parte attrezza
ta e lungamente collaudata. 

pone come logica conseguen
za il problema, già ampia
mente discusso, delia rcaiiz 
zazione di un museo che rac
colga le testimonia >ui* più 
sinni/icatit'e dell'arte de! So 
vecento. Proprio il celebre 
palazzo fiorentino potrebbe 
costituire il centro di questa 
nuova struttura articolata 
che dovrebbe presiedere al 
duplice compito della raccol
ta e quindi della conserva
zione dei materiali (già altri 
fondi infatti furono o stanno 
per essere destinati alla cit
tà) e al contempo aiTaffii'ifà 
di esposizione critica, di do
cumentazione e di ricerca. 

Ovviamente un istituto del 
genere deve trovare nella col
laborazione con altri orga
nismi, istituzionalmente de
putati alla ricerca e allo stu
dio delle arti visive — e in 
primo luogo le Unirersifà 
toscane — oltre che un inter
locutore specializzato, anche 
un più concreto contributo di 
progettazione. Questo isti
tuendo centro per l'arte con
temporanea dovrà quindi 
trascendere la mera realtà 
municipale e porsi come 
punto di riferimento e polo 

propulsore di iniziative di un 
comprensorio più ampio che 
colleghi anche le città di Pra
to v Pistoia. 

A questo proposito è bene 
ricordare come sia già futi 
zionante un Comitato, di 
cui fanno parte le varie am
ministrazioni di Firenze e 
Prato, che in questi ultimi 
anni ha dato vita a numerose 
iniziative di impegno e di ri
lievo nazionale e come a 
questo Comitato stia per es
sere affiancata un'ulteriore i-
niziativa del Comune di Fi
renze, volta alla istituzione di 
un Centro di documentazione 
per le arti visive. 

Da questi progetti, alcuni 
peraltro già realizzati ed altri 
invece ad uno stadio ormai 
avanzato di studio o di rea
lizzazione. tutti comunque in
centrati sulla struttura dei 
musei di Palazzo Strozzi, si 
va delineando una più artico
lata presenza della città di 
Firenze nel settore delle arti 
contemporanee, prima d'ora 
gestito con criteri slegati da 
ogni forma di programma
zione. 

Giuseppe Nicoletti 

Tribune elettorali 

I comunisti propongono 
tempi uguali per tutti in TV 

ROMA — Uguale quantità di 
tempo a disposizione per tut
ti i partiti; un congruo au
mento delle trasmissioni te
nendo conto della doppia 
consultazione: questi i pun
ti chiave della proposta che 
i comunisti hanno illustrato 
Ieri, nella commissione par
lamentare di vigilanza, per 
la prossima tornata di tri
bune elettorali. La commis
sione ha demandato ogni de
cisione a una prossima riu
nione. 

« Di fronte a soluzioni che 
potevano autorizzare sospet
ti di discriminazione, ad al
tre che sollecitavano più che 
un raddoppio puro e sempli
ce delle tribune, noi abbia
mo presentato — ha detto 
il compagno Valenza — un 
progetto che sarvaguardereb-
be: i diritti dei portiti ga
rantendo a ognuno lo stesso 
spazio televisivo; un aumen
to complessivo del tempo 
aggiungendo alle 13 ore e 36 
minuti del "76 gli spazi del
le trasmissioni dell'accesso 
già programmate di qui alle 
elezioni: il diritto degli elet
tori a non essere tartassati 
ogni sera daile tribune. La 
campagna elettorale è fatta 
anche di altre iniziative (co
mizi. dibattiti) al quali I 
cittadini debbono partecipa

re senza fare la parte degli 
spettatori muti per delibera 
parlamentare ». 

« La soluzione che noi pro
poniamo — ha detto 11 com
pagno Valenza — ha valore 
soltanto per la consultazione 
elettorale: In questa occasio
ne è essenziale che ogni par
tito abbia uguali diritti ». 

La proposta comunista pre
vede che le tribune — da 
mandare In onda alle 10 (gli 
spazi dell'accesso), alle 20.40 
(conferenze dei segretari e 
appelli finali), alle 22 (le 
trasmissioni autogestite) — 
siano articolate sulle diverse 
reti: che vi sia la massima 
differenziazione possibile tra 
quelle dedicate alle elezioni 
politiche e quelle dedicate 
alle europee; che per le con
ferenze dei segretari e gli ap
pelli si cominci dal partito 
più piccolo per finire con 
quello più grande: che per 
le altre trasmissioni valga il 
criterio del sorteggio. 

Il PCI ha proposto. Infine. 
che la commissione possa av
valersi di personale in grado 
di verificare il rispetto del 
principi indicati alla RAI. 
che l'ente pubblico debba a-
stenersl da ogni censura e 
osservare, in tutto il periodo 
elettorale, rigorosi criter: di 
imparzialità. 

i 
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Spaventósa sciagura in Spagna durante una gita scolastica 

Bus con 5 0 ragazzi in fondo al fiume 
Le vittime, alunni di una scuola privata, avevano tutti un'età compresa tra i 12 e i 14 anni 
Il pullman precipitato dopo una curva presa male - Solo sei, secondo la polizia, gli scam
pati - Erano tutti figli di pescatori della città di Vigo - Il relitto non ancora recuperato 

Per Ciccio Franco 
condanna confermata 

POTENZA — La Corte dì Assise d'Appello di Potenza pre
sieduta dal dott. Moscati, ha confermato per 1 fatti di Reggio 
Calabria la condanna, dopo oltre tre ore di camera di con
siglio, per il senatore missino Ciccio Franco ad un anno e 
quattro mesi di reclusione per apologia di reato, istigazione 
a delinquere e per aver disubbidito alle leggi dello stato. 
Ha, Invece, ridotto la pena da dieci ad otto mesi di reclu
sione per Marisa Pellegrino, accusata di blocco stradale ed 
ha assolto per sopravvenuta amnistia otto imputati: Angelo 
Colafiore, Giuseppe Lupls ed Antonio Dieci (in prima istan
za condannati a dieci mesi di reclusione ciascuno), l'arma
tore Amedeo Matacena (un anno e quattro mesi), l'indu
striale del caffè Demetrio Mauro (otto mesi), Filippo Cor
dova (quattro mesi), Alfredo Perna (otto mesi) e Francesco 
Cotrufi (40 mila lire d| multa) 

Il processo per i fatti di Reggio Calabria che. nell'estate 
del 1970, sconvolsero la città causando la morte di cinque 
persone, il ferimento di circa 1500 e danni per decine di 
miliardi, era cominciato Ieri mattina a 6oli otto mesi di 
distanza da quello di prima istanza. 

ZAMORA (Spagna) — Una 
gravissima sciagura stradale. 
che è costata la vita a 45 
adolescenti fra i 12 e i 14 
anni, a quattro insegnanti e 
al conducente, ha turbato e 
commosso la Spagna nel vivo 
del clima pasquale. 

Non è la prima volta die 
festività del calendario catto
lico vengono funestate da 
tragedie automobilistiche. Lo 
scorso dicembre. qualche 
giorno prima di Natale, un 
pullman scolastico si schian
tò con violenza contro una 
locomotiva ad un passaggio a 
livello incustodito nei pressi 
di Salamanca, causando la 
morte di 30 studenti. 

Anche le giovanissime vit
time dell'odierna sciagura ve
rificatasi 50 chilometri a 
nord di Zamora (nella Spa
gna centrale), frequentavano 
un istituto privato a Cabrai. 

in Galizia. Originari di Vigo, 
erano figli di pescatori e sta
vano rientrando da una gita 
scolastica che li aveva portati 
a Toledo e Madrid. 

Nell'abbordare una curva 
all'imbocco di un ponte, il 
pesante automezzo — che a 
detta delle persone che han
no assistito alla tremenda 
sciagura procedeva a velocità 
sostenuta — è uscito di stra
da ed è stato inghiottito dalle 
acque del fiume Orbigo. 

L'incidente si è verificato 
in località Santa Cristina de 
la Polvorosa, alle porte della 
cittadina di Benavente, dove 
la comitiva — composta da 
una sessantina di studenti 
maschi e femmine e da 
quattro insegnanti, più il 
conducente — aveva fatto 
tappa per rifocillarsi. Erano 
le 14.30. quando il pullman, 
senza che probabilmente la 

maggioranza dei suoi occu
panti si rendesse conto di 
quanto stava succedendo, si è 
inabissato nelle acque, in
grossate dalle piene primave
rili. dell'Orbigo. 

Per la maggior parte degli 
studenti non c e stato nulla 
da fare: molti di essi sono 
rimasti intrappolati nel pul
lman venendo trascinati a 
fondo. La tragedia si è con
sumata nel giro di pochi se
condi: una decina di cadaveri 
sono stati strappati alla loro 
bara dalla corrente e sono 
stati recuperati 200 metri più 
a valle dai soccorritori giunti 
da Benavente. 

Per quanto riguarda il re
litto del pullman, invisibile 
dalla riva, sarà necessario 
probabilmente ricorrere alle 
gru dei pompieri per recupe
rarlo insieme al suo tragico 
carico umano. 

Sul numero dei superstiti 
sussiste qualche incertezza. 
La polizia fa salire ufficial
mente a sei i ragazzi sfuggiti 
al tragico destino che ha 
ghermito i loro compagni: 
secondo altre notizie non 
ancora controllate, gli scam
pati sarebbero tredici. 

Una notazione sul punto 
della tragedia: gli abitanti di 
Benavente si sono lamentati 
più volte con le autorità per 
richiamare la loro attenzione 
sulla pericolosità della pro
vinciale nel tratto che ai 
immette nella cittadina. 

Sono state apportate delle 
migliorie alla carreggiata, ma 
la curva «maledetta » ha 
continuato a mietere vittime. 
come testimoniano le quattro 
macchine finite nel fiume 
prima dell'odierna sciagura. 

m. f. 

Deceduto anche l'ultimo 
siciliano a Velbert : 
oggi l'addio a tutti 

PALERMO (s.ser.) — L'unico superstite dell'esplosione della 
fabbrica tedesca di Velbert non ha resistito alle terribili 
ustioni che gli ricoprivano tutto il corpo. Lucio Bellino, 36 
anni, prdre di due figli. Maria di 6 anni e Paolo di 5, è spi
rato ieri nella clinica di Velbert dove si trovava ricoverato 
da mercoledì scorso subito dopo la tragedia che è costata 
la vita anche a due suoi fratelli. Gioacchino e Vincenzo, ad 
ini cognato ed un fratello di questi, Pietro e Vincenzo Oc
corso. tutti di Castelbuono. comune delle Madonie in pro
vincia di Palermo. Nella tragica esplosione hanno perso la 
vita pure altri due emigrati siciliani: Nicola CandLa. 26 anni. 
di Palermo e Emanuele Prestipino di Sant'Angelo di Brolo 
(Messina). Lucio Bellino è morto tra le braccia della mo
glie. Vincenza Failla. che si era precipitata al suo capezzale 
l'indomani della tragedia. I funerali dei fratelli Bellino si 
svolgeranno stamane a Castelbuono a spese dell'amministra
zione comunale: le salme di Gioacchino e Vincenzo sono 
«ìunte da Velbert ieri a bordo di un autofurgone, n feretro 
di Lucio Belino è arrivato nella tarda serata a Punta Raisi 
a bordo di un aereo militare messo a disposizione per inte
ressamento dei ministeri degli Esteri e della Difesa. I fune
rali di Emanuele Prestipino si svolgeranno, sempre a spese 
del Comune, domani mattina a Sant'Angelo di Brolo: il 
corteo funebre partirà dalla sede del municipio dopo l'ora
zione funebre che sarà pronunciata dal sindaco comunista 
compagno on Nino Messina. Il presidente dell'Assemblea re 
Rionale s-.cihana. Pancrazio De Pasquale, presenzierà sia ai 
funerali d: Castelbuono sia a quelli di Sant'Angelo. NELLA 
FOTO: Lucio Bellino con la moglie. 

Allucinante tragedia nel Bresciano 

Maresciallo uccide il figlio 
che non voleva andare a scuola 

II sottufficiale dei CC ha sparato sei colpi sul sedicenne dopo un ennesimo 
litigio - Non gli perdonava la passione per il calcio - «Un ragazzo tranquillo» 

Dal nostro corrispondente 
CHIARI (Brescia) - Ha uc
ciso il figlio e perchè non vo
leva andare a scuola ». E' 
questo l'assurdo motivo che 
ha spinto Cosimo De Nuzzo. 
di 48 anni, maresciallo capo 
dei carabinieri ancora in ser
vizio a Chiari, a scaricare 
sul figlio Daniele di 16 anni 
l'intero caricatore della sua 
pistola d'ordinanza calibro 9. 
L'allucinante vicenda non ha 
avuto testimoni: degli altri 
membri della famiglia De 
Nuzzo, il secondogenito Ser
gio di 9 anni era già uscito 
per andare alle lezioni. La 
madre Elsa Magozzo Bertilla 
di 45 anni si trovava nel 
bagno. 

La tragedia si è svolta nel
la villetta di famiglia a Chia

ri. Daniele, dalle poche no
tizie che si sono potute rac
cogliere, era rientrato a ca
sa tardi lunedi notte e ieri 
mattina non voleva* alzarsi. 
Non era la prima volta. Di
ceva di non essere tagliato 
per gli studi. Litigi su que
sto argomento erano frequen
ti in casa De Nuzzo. Danie
le il suo tempo libero Io pas
sava più volentieri al campo 
di calcio dell'oratorio. Gioca
va come terzino nella « Young 
Boy » di Chiari ed era si 
dice, bravo: una vera pro
messa. 

La sua passione si scontra
va sempre coi rimbrotti e le 
punizioni del Dadre: Cosimo 
De Nuzzo voleva dargli e un 
titolo di studio ». voleva che 
« si facesse una posizione ». 
Gli raccontava spesso i suoi 

sacrifici, della miseria che 
aveva lasciato a Casarano 
in provincia di Lecce per 
entrare nell'Arma. Una sto
ria come tante altre una po
sizione discreta raggiunta do
po un lungo servizio. Appro
dato diciotto anni fa a Chia
ri con «1 grado di marescial
lo capo prima del nucleo di 
polizia giudiziaria presso la 
locale Pretura poi in uffi
cio. > -

Aveva raggiunto un certo 
benessere una casa' tutta sua 
— acquistata presso la coope
rativa « La Famiglia ». con 
anrora qualche rata del mu
tuo da pagare — un piccolo 
appezzamento di terreno, l'or
to. il giardino con le rose 
una villetta senza grosse pre
tese. A Chiari erano nati i 

due figli, prima Daniele nel 
1962 e nel 1970. Sergio. 

Daniele era il suo cruccio: 
frequentava la seconda Ra
gioneria. neanche tanto ma
le, l'anno scorso però era 
stato rimandato. Che cosa si 
siano detti ieri mattina pa
dre e figlio non si sa. Certo 
qualcosa che ha esasperato 
Cosimo De Nuzzo fino a far
gli perdere la testa. Ha pre
so la pistola d'ordinanza e 
l'ha scaricata su] Tiglio. Poi. 
con calma, ha chiamato i 
carabinieri. 

Cosimo De Nuzzo viene de
scritto come una pasta d'uo
mo. incapace di adirarsi, 
sempre gentile con tutti. An
che Daniele esce dal racconto 
degli amici, come un ragaz
zo tranquillo, profondamente 
buono. 

Dalla redazione 
FIRENZE — Secondo le car
te geografiche uffic'ali del' 
lo stato italiano il Tibur-
tino è ancora una fascia 
verde alle porte di Roma, 
Scandicci una futura zona 
edificabile dì Firenze, Se
sto S. Giovanni un possibile 
sfogo urbanistico per Milano. 

Le mappe, infatti, risalgo
no quasi tutte a prima della 
guerra mondiale, mentre 
quelle nuove saranno coni-
vietate nel giro di ... decen
ni, se le cose continuano ad 
indare cosi. 

E" questo, forse, l'aspetto 
ntù macroscopico in cui ver
sa la cartografia italiana 
che non è riuscita a man
tenere il passo dì fronte al
le continue e sostanziali tra
sformazioni tecnologiche e 
scientifiche richieste in que
sto campo 

La denuncia, a chutre let
tere. è venuta dalla I Con
ferenza nazionale sulla car-
tografia. in svolgimento al 
Palazzo dei Congressi di Fi
renze, su iniziativa del mi-

. nistero della ricerca scien-
'ifica, della Regione Tosca
na e del CNR 

A nulla sono valse le cen
sure volute dai rappresen
tanti ministeriali che han
no imposto al personale del 

Per la cartografia 
ufficiale l'Italia 

è ferma a 60 anni fa 
l'Istituto Geografico Milita
re Italiano di ritirare un 
cartello, affisso in un pan
nello della mostra sulla car
tografia. in cui si denun
ciava lo stato di abbandono 
dell'ente. *--

La verità è venuta a galla 
lo stesso. L'IGMI sta mo
rendo • progressivamente e 
lentamente, il servizio geolo
gico nazionale è pieno di ca
renze strutturali, a catasto 
e t servizi tecnici erariali 
possiedono mappe arretrate 
e sono scollegati dal sistema 
cartografico, mentre l'Istitu
to Idrografico della Marina 
e la sezione cartografica del
l'aeronautica risentono delle 
disfunzioni e della mancan
za di coordinamento esisten
ti in tutto 0 settore. 

Vi sono poi, a livello cen
trale e periferico, enti ed 
onanismi pubblici faziende 
statali, regionali e enti loca
li » utilizzatori di cartografia 
che scolgono i loro servizi 

con metodi, tecnologie ed 
esiti estremamente etero
genei. • 

Ignorata per interi decen
ni dai governi che si sono 
succeduti in questi anni, la 
cartografia sembra essere 
stata scoperta solo ora dal 
Ministero della Ricerca 
scientifica, tanto che il mi
nistro Antoniozzi ha fatto 
annunciare la sua presenza 
per la giornata conclusiva 
di oggi. Certo neppure lui 
potrà sfuggire ad una real
tà in disgregazione che im
pedisce una corretta gestio
ne del territorio. 

Già nella relazione dello 
assessore regionale toscano 
Giacomo Maccheroni e ne 
gli interventi di esperti e 
rappresentanti sindacali so
no state avanzate precise 
proposte per un riassetto or
ganico della cartografia che 
consenta un miglioramento 
della funzionalità tecnica 
ed istituzionale ed un ade 

guarnente delle capacità 
produttive alle necessità ef
fettiva del paese. 

Si profila cioè' l'esigenza 
di dare vita ad un servizio 
cartografico nazionale (coni 
prendente i rappresentanti 
del Ministero, delle Regioni 
e degli enti locali) che coor
dini ed elabori, i piani dt 
orientamento delle attività 
cartografiche e i program
mi di settore, che sovrain 
tenda alla esecuzione dei la 
tori e che formuli i pareri 
richiesti sulle diverse atti 
vita legislative. Di pari pas
so non sembra rinviabile 
una incisiva riorganizzazio 
ne di oueste strutture allo 
interno di una risposta com
plessiva ai problemi dell'in 
formazione del territorio. 

Quell'impulso che scaturì 
va da necessità militari ha 
coperto per lungo tempo le 
richieste dell'utenza civile. 
me ora le esigenze cartogra 
fiche non sono più coinci 
denti. Artiglieria e difesa del 
territorio sono effettivamen
te cose abbastanza distinte 
£* questo un nodo da scio
gliere se non si vuole di
sperdere un patrimonio tee 
nico e operativo essenziale 
per il paese. 

m. f. 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — L'asfalto armi 
alla mano a un ufficio posta
le. una velocissima fuga in 
auto con le volanti della po
lizia alle costole, fitti scam
bi di colpi di pistola, l'irru
zione, sempre armi alla ma
no. in una scuola elementa
re ed un bambino di 6 anni 
preso in ostaggio per qual
che minuto hanno reso dram
matico il tentativo di rapina 
(fallito) effettuato ieri mat
tina a Caserta, da quattro 
giovanissimi banditi. I quat
tro (hanno tutti precedenti pe
nali) sono alla fine stati cat
turati e sottratti a fatica al 
tentativo di linciaggio da par
te di una folla sconvolta da
gli avvenimenti. I fatti. Ore 
8.40: nell'ufficio postale del 
rione Acquaviva di Caserta — 
un rione frutto dell'avida de
vastazione del territorio e per 
nulla dissimile dai ghetti pe
riferici delle grandi metropo
li — entrano quattro banditi 
con il volto mascherato ed 
armati di pistole e fucili a 
canne mozze. Mentre uno tie
ne a bada clienti ed impie
gati, gli altri tre saltano il 
bancone divisorio ed arraf
fano tutto quanto vi è nei 
cassetti: poco più di tre mi
lioni in contanti. Intanto, pe
rò. qualcuno dà l'allarme e 
tutte le volanti della polizia 
confluiscono sul posto. I quat
tro banditi escono di corsa 

Avvisati di reato il medico del carcere di Trento e l'anestesista 

Morto nella camicia dì forza: accusati due medici 
L'imputazione contestata è di omissione di soccorso per il mancato ricovero — La moglie si costituisce parte civile 

Accusato l'agente 
che uccise al 

posto di blocco 
FIRENZE — Una comunica
zione giudiziaria per omici
dio colposo è stata inviata ie
ri all'agente di PS Giovanni 
Bellomo, il poliziotto dalla 
cui arma parti la raffica che 
uccise, sabato scorso, il foto
grafo Elio Marciteci, mentre 
passava davanti ad un po
sto di blocco formato da mili
tari della guardia di rmanza 
e da agenti di pubblica si
curezza. - -- -

Bellomo è stato anche in
terrogato dal procuratore 
della Repubblica e dal sosti
tuto. al quale è affidata 1' 
inchiesta, alla presenza del 
difensore di fiducia, avvoca 
to Cien. 

Dal aostre cerrisaeaa'eBte 
TRENTO — Si sono appresi i 
nomi dei due sanitari raggiun
ti da comunicazione giudizia
ria per la tragica morte dì 
Vasco Pesenti, il tossicomane 
soffocato dai lacci della cami
cia di forza nel centro clinico 
annesso alla casa circonda
riale di Trento. Si tratta di 
Alessandro Cassio*, direttore 
dello stesso centro clinico e 
dell'anestesista Marcello Mar
chi. L'imputazione loro conte
stata parla dì omissione di 
soccorso e si riferisce al man
cato ricovero dello sventura
to Pesenti nell'ospedale civi
le di Trento. 

A quanto si è appreso, al
l'insorgere della crisi agitato-
ria del giovane veronese, il 
neurologo che lo aveva visi-

j tato sugjnerì ai sanitari del 
i carcere il suo immediato ri

covero: richiesta che la dire
zione del carcere ha trasmes
so alla procura della Repub
blica senza ricevere risposta 
alcuna. Nel frattempo a Va
sco Pesenti. le cui condizioni 
psichiche si erano ulterior
mente aggravate raggiungen
do lo stato del delirio, veni
va imposta la camicia di for
za nella quale lo sventurato 
giovane moriva nelle prime 
ore di giovedì scorso dopo 
una orribile agonia durata ol
tre dodici ore. •' 

L'avvocato Alberto < Cristo-
nelli. difensore di Pesenti. che 
dopo l'assurda morte tutela 
gli interessi della vedova co
stituitasi parte civile, ha pre
sentato un esposto alla procu
ra generale della Repubblica. 
Nel documento il legale ri
chiede l'immediata avocazio
ne del procedimene giudizia
rio — affidato uno ad ora 

al sostituto procuratore Enri
co Cavalieri — onde rendere 
possibile un intervento alla 
corte di Cassazione per desi
gnare un altro ufficio giudi
ziario in quanto « si presenta
no ipotesi concrete di respon
sabilità penale da parte di 
magistrati della procura del
la Repubblica di Trento». 

Come si vede, il quadro del
le responsabilità tende ad al
largarsi e gfi inquietanti in
terrogativi soHevati nell'espo
sto devono trovare, anche per 
questo, rapida e convincente 
risposta da parte delle ma» 
sime autorità del distretto giu
diziario di Trento. 

E' significativo, da questo 
punto di vista, che lunedì not
te un altro giovane — Luigi 
Pisetta T- arrestato nel corso 
dell'operazione antidroga ef
fettuata dalla questura di 
Trento il 29 marzo scorso 

sotto l'accusa di essere uno 
dei « corrieri » del traffico di 
sostanze stupefacenti fra 
Trento e Verona, sia stato ri
coverato urgentemente all'o
spedale civile all'insorgere di 
un collasso determinato, a 
quanto pare, da una crisi di 
astinenza. 

Ebbene, in quel caso, la de
cisione del trasferimento è 
stata assunta dal medico di 
turno del centro clinico delle 
carceri, che in seguito ha 
provveduto ad avvertire la 
procura. Questo episodio con
fermerebbe le affermazioni uf
ficiose fatte filtrare dagli am
bienti della stessa procura. 
secondo le quali i sanitari ad
detti alla casa circondariale. 
in particolari casi di urgen
za. avrebbero la possibilità 
di decidere autonomamente i 
ricoveri. 

Resta il fatto che la dire

zione del carcere, ancora nel
la serata di mercoledì, ha 
inoltrato esplicita richiesta 
per autorizzare il ricovero di 
Vasco Pesenti. 

Nulla di nuovo sino ad ora. 
invece, per quanto riguarda 
la morte di Laura Bonvaser, 
la ventenne stroncata sabato 
mattina da un collasso car
diocircolatorio in una camera 
d'albergo di Trento. Secondo 
gli esperti del mondo della 
droga. le cause del decesso 
non vanno ricercate tanto nel 
fatto che la giovane da circa 
un anno non si drogava più. 
ma nel fatto che l'eventua
le dose di traina assunta sa
bato notte era stata «taglia
ta » con altre, micidiali so
stanze. La risposta a questi 
drammatici interrogativi po
trà venire solo dall'autopsia. 

Enrico Paissan 

Dopo lo scippo 

investono 
e uccidono 

una giovane 
mamma 

NAPOLI — Dopo aver fatto un 
colpo due scippatori, in mo 
to. nella fuga hanno investi
to una giovane madre che an
dava a prendere il suo barn 
bino all'asilo. La poveretta. 
Lucia Filosa di 25 anni è mor
ta: uno dei due investitori 
è in fin di vita nel reparto 
rianimazione del Cardarelli. 

E* avvenuto ieri pomeriggio 
a • Napoli. I due scippatori 
avevano rotto un finestrino 

; di una « 127 » a bordo della 
quale c'era il cassiere della 
Site che stava trasportando 
6 milioni che costituivano le 
paghe degli operai di un can
tiere della ditta, e si sono 
impossessati della borsa con 
il contante. . . 

Dopo il « colpo » il guida 
tore ha dato gas alla pocn-
te Honda ed ha imboccato a 
folle velocità Calata Capudi 
chino. All'altezza del numero 
civico 212. Lucia Filosa è 
stata investita: la motociclet
ta ha fatto un testacoda ed il 
passeggero seduto su] sedile 
posteriore è caduto al suolo. 

Il suo complice riavutosi 
dall'incidente ha afferrato la 
borsa ed S fuggito. Lo scip
patore rimasto a terra, iden 
ti fica to poi per Antonio Spi
nola dì 31 anni, e la donna 
sono stati soccorsi e portati 
in ospedale. Ogni aiuto per 
la sventurata è stato inutile. 
E' spirata poco dopo il ri
covero. 

La vittima era sposata da 
qualche anno ed era maJre 
di un bimbo di quattro anni 
che stava appunto andando 
a prendere all'asilo al mo 
mento dell'incìdente. 

Per tre milioni ieri a Caserta 

Rubano, sparano 
sequestrano un 
bimbo, fuggono: 

acciuffati 
Assalto fallito ad un ufficio postale 
periferico - Hanno rischiato il linciag
gio - Tutti e quattro sono sui vent'anni 

dall'ufficio postale, montano 
in auto (una 127 Fiat risulta
ta poi rubata) e stanno per 
fuggire quando sopraggiunge 
la prima macchina della po
lizia. I quattro, senza pen
sarci un attimo, esplodono di
versi colpi di pistola all'indi 
rizzo della volante ed imboc
cano a tutta velocità una 
strada stretta e. a quell'ora, 
(sono le 8.45). affollata di 
gente. La polizia continua ad 
inseguirli. Alle porte di S. Ni
cola La strada, la volante 
raggiunge e tampona l'auto 
dei rapinatori. Nell'urto, vio
lento. uno dei quattro giova
ni rimane ferito e viene im
mediatamente catturato dagli 
agenti: si chiama Biagio Fal
co. ha 19 anni 

Gli altri tre banditi, intanto, 
riescono a fuggire e raggiun
gono una scuola elementare 
che è poco lontano. Vi fan
no irruzione, pistole in pugno. 
gettando nel terrore alunni. 
tutti piccolissimi, ed inse
gnanti. Poi si fanno consegna
re dal segretario della scuola 
le chiavi di un'auto e, preso 
in ostaggio un bambino di 6 
anni. Michele Pascariello. si 
dirigono di corsa nel cortile 
della scuola. Qui. però, non 
riescono ad aprire nessuna 
auto con le chiavi loro da
te. Allora, sempre di corsa e 
sparando all'impazzata per 
non far accostare nessuno, i 
tre rapinatori rientrano nella 
scuola e raggiungono un lo

cale attraverso il quale ab
bandonano. dal retro, l'edifi
cio. Scappano verso la cam
pagna: a questo punto il bam
bino sarebbe loro di intral
cio e per questo lo abbando
nano mentre continuano a 
scappare a piedi. I tre rapina
tori raggiungono un casola
re. vi entrano e si fanno 
consegnare dall'unica donna 
presente le chiavi di un'auto 
che è parcheggiata poco lon
tano. Questa volta riescono 
ad entrare in macchina, ma 
la polizia è ormai loro ad
dosso. I tre fanno poche cen
tinaia di metri e vengono rag
giunti. A questo punto un nuo
vo ed ancora più violento 
scontro a fuoco e poi la resa 
definitiva. I tre sono Fortu
nato Ferrara di 20 anni (sul 
suo capo pendono cinque man
dati di cattura che vanno dal
la rapina all'omicidio, all'oc
cultamento di cadavere), An
tonio Presta di 21 anni e An
tonio Morsino di 27 (ricer
cati entrambi per reati con
tro il patrimonio). Sono sta
ti immediatamente trasferiti 
in carcere dopo che, come 
detto, la polizia li ha salva
ti a forza da un tentativo 
di linciaggio. 

Mario Bologna 

Nelle foto (sopra il titolo): 
i quattro rapinatori arrestati; 
a sinistra: il piccolo Michela 
preso in ostaggio dai banditi 
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Per i contratti un'iniziativa generale? 
Se ne discuterà oggi in segreteria unitaria • Nuova sortita di Carli - Un ammonimento del Fondo monetario internazio
nale? - Ancora polemiche con Visentini • Il movimento sindacale conferma: la solidarietà democratica non va cancellata 

Minaccia di serrata 
contro la settimana 
di lotta dei chimici 

ROMA — Per il padronato chimico la settimana di lotta 
decisa dalla Fulo dal 17 al 24 aprile ha «.una natura 
illegittima». Lo affermano Bracco, presidente dell'Ascili-
mici, e Aleotti, presidente della Farmindustrla, con due 
telegrammi al sindacato nei quali si afferma che è stata 
richiamata l'attenzione delle autorità nazionali a per va
lutazioni e iniziative di competenze » e che, al tempo stesso 
l,e aziende, assodate sono state Invitate a valutare le 
« implicazióni giuridiche e di sicurezza » e ad assumere i 
a provvedimenti cautelativi indispensabili». Più o meno 
esplicitamente, 11 padronato chimico comunica di aver 
sollecitato la precettazione del lavoratori e di essere di
sposto a serrare gli impianti. 

La risposta della Pule non si è fatta attendere. La 
segreteria nazionale ha. Infatti, confermato 11 programma 
della settimana di lotta: sarà caratterizzata — afferma 
una nota — con iniziative politiche e scioperi articolati 
tali da consentire un periodo di occupazione di tutte le 
fabbriche chimiche; nelle aziende in crisi saranno at
tuate anche misure di autogestione degli impianti. «Tutto 
ciò sarà realizzato, attraverso una pratica consolidata, 
con la piena garanzia della salvaguardia degli impianti 
e della sicurezza delle persone ». 

In questo quadro le iniziative delle associazioni im
prenditoriali risultano « pretestuose e allarmistiche ». 

La posizione delFAschlmici e della 'Farmindustrla — 
afferma la segreteria della Pule — appare come a un 
chiaro tentativo di limitazione del diritto di sciopero che 
la categoria intende, invece, esercitare». Il «senso di 
responsabilità e di organizzazione del lavoratori chimici 
è tale da sopperire alle carenze organizzative delle stesse 
aziende, come ripetutamente dimostrato». 

Con la settimana d) lotta la Pule intende aprire il 
fronte di lotta contrattuale, avviare le vertenze di set
tore decise e sollecitare una rapida soluzione dei punti 
di crisi. 

Svolta negativa 
per i braccianti, tempi 
lunghi per gli edili 

Veto degli agrari sulla parte economi
ca della piattaforma - 48 ore di sciopero 
ROMA — *Una brusca svol
ta negativa », cosi Donatella 
Turtura, segretario generale 
della Federbracclanti-Cgil. ha 
commentato la decisione del
la Confagricoltura di oppor
re un « veto » alla discussio
ne sulle richieste economiche 
della piattaforma unitaria. 
Queste, secondo un comuni
cato dell'organizzaiione pa
dronale, sono in complesso 
« di impossibile accoglimene 
to ». Affermano gli agrari: 
«e prima di parlare di aumen
ti» è necessario « un esame 
attento sulle possibilità di 
individuare strumenti per 
aumentare la produttività del 
lavoro ». Ma proprio la sfilza 
di a no » degli agrari alle 
rivendicazioni sindacali sul
l'organizzazione e la qualifi
cazione del lavoro agricolo, 
che fanno perno proprio sul
la produttività, ha impedito 
finora di acquisire precisi 
punti fermi nella trattativa. 
Non va dimenticato, infatti, 
che produttività significa in
nanzitutto recupero delle ri
sorse e adeguato utilizzo de
gli impianti. 
. La posizione degli agrari 
« é provocatoria » — afferma 
Mezzanotte, segretario gene
rale aggiunto della Feder-
braccianti — e « guarda in
dietro, al Medio evo ». Si 
e ciurla nel manico di una 
trattativa che si protrae or
mai da 4 mesi ». Per Bonino, 
segretario generale della 
Uisba «si vuole evitare di 
dare delle risposte alle quei 
sttonl avanzate nella piatta
forma ». 

« Irresponsabile » anche il 
giudizio di Donatella Turtu
ra. « 7n una categoria di sot
toccupati, non affrontare i 

problemi dell'occupazione si
gnifica esasperare le stesse 
richieste retributive, con gra
ve danna specie per le pic
cole e medie aziende». D'al
tra parte « rifiutare qualsiasi 
costo economico del contrat
to nazionale significa — af
ferma il segretario generale 
della Federbracclantl — esa
sperare le richieste retribu
tive nei contratti integrativi 
previstali che scadono tutti 
il 30 aprile». 

Ma qual è l'obiettivo vero 
degli agrari? « Con un ri
chiamo al piano triennale che 
è suonato grottesco perchè, 
come è noto, il piano trien
nale emargina l'agricoltura, 
la Confagricoltura rende 
esplicita la volontà di pro
vocare una rottura delle trat
tative ». Per questo — sotto. 
linea la Turtura — occorre 
una forte iniziativa di lotta 
della categoria. Analogo ri
chiamo alla mobilitazione ha 
fatto Bonino. Già i sindacati 
degli operai agricoli hanno 
proclamato 24 ore di sciope
ro nazionale per il 24 aprile 
e altre 24 ore da attuare in 
forma articolata. 

Per Sartori, segretario ge
nerale della Fisba-Cisl. la 
prossima tornata di trattati
ve deve essere «decisiva». 

EDILI — Battuta d'arre
sto anche per il contratto 
dei lavoratori delle costru
zioni. La trattativa — ripre
sa ieri in seduta plenaria — 
è stata condizionata da 
una nuova pregiudiziale del-
l'ANCE riferita ai tempi « ne
cessari » al confronto. E pro
prio per allungarli ancora, i 
rappresentanti del padrona
to hanno continuato a evita
re di dare risposte di merito. 

Lunghi cortei ieri 
in tutta la Toscana 

Successo della giornata regionale di lotta per i con
tratti • l'occupazione • Grande mobilitazione unitaria 

i Dalla aestra redaxioie 
PIRENZE — e Contratti, oc
cupazione *. Lo slogan ha ri-
suonato nei lunghi cortei che 
hanno caratterizzato la gior
nata regionale di lotta svol
tasi ieri in Toscana su inizia
tiva della Federazione Cgil • 
Clsl • U1L Metalmeccanici. 
braccianti, edili — e con loro 
1 -farmaceutici. In sciopero 
j>er due ore, altre categorie 
dell'industria e dei servizi. — 
hanno mischiato le loro ban
diere, urlato gli stessi slogan, 
portato Insieme striscioni • 
bandiere. 
' I tamburi delle « tute blu » 
hanno sfilato insieme ai trat
tori In una giornata che ha 
Visto unificato il movimento 
'di lotta per imporre una 
svolta positiva ai contratti e 
per risolvere i ponti di crM 
e di attacco all'occupazione 
presenti in Toscana. 

A Firenze tre cortei hanno 
attraversato altrettanti quar
tieri. Nella sona nord si sono 
dati appuntamenti gli operai 
delle grandi fabbriche (Nuo-
•vo Pignone, Galileo, Ote) che 
•hanno sfilato sino in piazza 
•Dalmati» dove si è svolto B 
•comizio. Lo stesso è avvero» 
•to nel quartiere di Gavinana 
*• a Scandlocl dove 11 corteo 
•h* preso le moste dalla »*> 
'randa»*», mrn fabbrica d* 
Istrutta ratentemente da un 
-Incendio. " -

Cinquemila persone hanno 

marciato per le strette vie 
dei centro c!i Siena. Ad Arez
zo, fin dalla prima mattina, 
sono giunti i pullman prove
nienti dal Casentino, dalla 
Va! Tiberina e dalla Val di 
Chiana, sino in piazza S. Ja
copo hanno sfilato insieme 
operai agricoli, metalmecca
nici. orafi ed edili. 

Al termine della manifesta
zione una delegazione si è 
recata presso la sede della 
Confagricoltura per ribadire 
la necessità di superare l'in
transigenza padronale sui 
punti nodali della piattafor
ma bracciantile. 

Tre cortei si sono tenuti In 
provincia di Grosseto: nel 
capoluogo, a Follonica ed 
OrbeteUo. 

Quattromila lavoratoti si 
sono dati appuntamenti in 

Klazza S. Antonio a Pisa ed 
anno sfilato sino in piazza 

dell'Orto assieme a centinaia 
di studènti medi ed universi-
Uri. 

Migliaia di persone in pias
se anche a Pontedera, dove. 
accanto al metalmeccanici 
del « gigante » Piaggio hanno 
sfilato i trattori della coope
rativa • Innovatrice » che ha 
In atto una verter» per ot
tenere rassegnazione di ter
reni incolti. Ongeewlsì lavo
ratori hanno partecipato a 
Livorno elle •aardfestaslone a 

dei contratti. . 
m. f. 

ROMA — Il sindacalo si pre
para a lanciare una iniziativa 
generale di lolla a sostegno 
delle verterne contrattuali. Se 
ne discuterà oggi pomeriggio 
in segreteria unitaria (la CISL 
nel suo esecutivo ha proposto 
che sia convocato il direttivo 
unitario per prendere la de
cisione ufficiale). La scaden
za, comunque, dovrà .essere 
abbastanza ravvicinala, anche 
perché i sindacati sono d'ac
cordo in linea di massima a 
sospendere ogni iniziativa nel
la settimana conclusiva della 
campagna elettorale. 

La scelta di spingere il pie* 
de sull'acceleratore si pone 
anche dopo te ultime polemi
che politico-sindacali. Ieri l'In
iettimi ha riposto nel casset
to le sue eventuali « apertu
re », meiilre lo stato maggio
re della Confindustria insiste 
nella sua linea dura. Carli, 
parlando all'assemblea della 
Fcderlegno ha insistilo: «Gli 
aumenti proposti non sareb
bero compatibili con le con
dizioni richieste per il succes
so del piano triennale », men
tre per gli industriali la poli» 
tica economica o deve conti
nuare ad ispirarsi alle indi
cazioni del piano »; il che si
gnifica oc invarianza in termi
ni reali del costo orario del 
lavoro ». Gli aumenti salari-i
li, in definitiva, debbono solo 
ricostituire ciò che la scala mo
bile non copre; il salario rea
le dovrebbe essere bloccato per 
tre anni. 

Il governo, intanto, resta di
viso. Alle posizioni di Scotti 
(e a quella di Caliras ieri sul 
Popolo) si è contrapposto Vi
sentini, mentre ieri è emerso 
che il ministro i'amìaifi ha 
fatto in modo che il Fondo mo
netario internazionale inseri
sca nel suo rapporto sulla si
tuazione italiana un ammoni
mento affinché si evitino con
cessioni eccessive in occasione 
dei prossimi contratti. Il rap
porto del F^n verrà reso pub
blico, contrariamente alla pras
si usuale. 

I sindacati, comunque, sem
bra che stiano a loro volta 
sondando il governo e in par
ticolare il ministro del lavoro, 
per sapere qnal è il reale at
teggiamento che intende segui
re: frenare le trattative o age
volarle? - -

! Le polemiche nei confronti 
di Visentini non si sono sopi
te: ieri il comitato esecutivo 
della CISL ha respinto a i più 
recenti richiami formulati da 
parte governativa su presunte 
e non dimostrate incompati
bilità Ira le complessive riven
dicazioni sindacali e la possi
bilità di ripresa economica e 
di accrescimento dell'occupa
zione ». Il segretario generale 
della FLM Pio Galli, parlan
do a Genova, ha ricordato che 
il sindacalo è o per trattative 
rapide e concrete, ma non ic-
cetteremo che la nostra piat
taforma vcn?a smembrata e i 
suoi contenuti svuotali ». E ha 
aggiunto: « II vero asse del 
piano triennale è diventato il 
contenimento del costo del la
voro. Ebbene, se queste sono 
le condizioni poste dall'attua
le governo, allora non ci stia
mo ». 

La riunione della segreteria 
unitaria oggi pomeriggio, as
sume un'importanza notevole. 
All'ordine del giorno è la di
scussione del comportamento 
sindacale in visla delle pros
sime elezioni. Macario presen
terà un documento che fissa 
le regole di comportamento ed 
entra anche un po' nel meri
to. Rispetto alla condotta pra
ticata nel '76 non ci saranno 
cambiamenti sostanziali — se
condo qoanlo riferiscono la 
agenzie —. Le lotte sindacali 
proseguiranno, ma non nell'ul
tima settimana ed • evitando 
ogni strumentalizzazione ». Si 
conferma l'impegno contro 
ogni violenza, affinché la com
petizione elettorale si svolga 
in un clima civile. Inoltre, il 
movimento sindacale si espri
me ancora nna volta in favo
re della solidarietà democrati
ca costituitasi in questa legi
slatura, sostenendo che e*sa 
non va cancellata, ma, al con
trario. ricomposta. In ogni ca
so restano prioritari i conte
nuti programmatici. Sui con
tratti. il documento afferma 
che sarebbe opportuno chiu
dere prima delle elezioni, te
nendo presenti, però, il ri
spetto dell'autonomia contrat
tuale che non consente chiu
sure imposte dall'alto e la ne
cessità che vengano confermJ-
ti gli aspetti fondamentali del
le piattaforme. 

Errata 
corrige 

Per un deplorevole lncon-
cepibile errare delle tipogra
fia, ieri nel resoconto di Na
politano è uscito « mencio di 
elementi formativi nell'ambi
to estendale», anziché «rila
scio di elementi informati
vi», come invece scritto nel 
testo originale. 

ROMA — L'apertura non c'è 
stata. La trattativa — tanto 
attesa — con Vlntersind per 
il contratto dei trecentomila 
metalmeccanici pubblici non 
ha fatto passi in avanti. La 
FLM ha lasciato il tavolo del 
negoziato alle 13,30 giudicando 
la seduta deludente. Il nuovo 
appuntamento è fissato per lu
nedì 23 aprile. Per oggi, in
tanto, sono previste due riu
nioni ristrette con la Feder-
meccanica e la Confapi. 

Perché Vlntersind non ha 
scoperto le sue carte? Non vi 
è dubbio che si è fatto sentire 
il peso degli interventi confin
dustriali su una probabile nuo
va rotta che il negoziato con 
gli imprenditori pubblici pote
va imboccare. 

L'incontro si è aperto con 
una breve esposizione del pre
sidente dell'Intersind Ettore 
Massacesi, il quale ha tenuto 
a sottolineare che la questio
ne dell'orario di lavoro va in
quadrata nel costo globale del 
contratto e in collegamento con 
i problemi della produttività 
e dell'assenteismo. La < delu
sione » della FLM per le po
sizioni dell'Intersind è stata 
espressa dal segretario gene
rale Franco Bentivogli. ti qua
le ha definito « pretestuosa » 
la questione dell'assenteismo 
sollevata da Massacesi. Se 
questo è un problema reale 
che preoccupa tutti, Vlntersind 
propone di combatterlo modifi
cando la normativa sui gior
ni di malattia (la cosìdetta 
carenza), il primo dei quali 
dovrebbe essere pagato da una 
sorta di fondo sociale. Accet
tare questa proposta — ii leg-

L'Intersind 
non ha «aperto» 

gè nel documento dell'associa-
zione delle industrie pubbli
che — « potrebbe facilitare 11 
negoziato » per quanto riguar
da le richieste sull'orario 

Sui diritti di informazione 
Vlntersind $ disposta ad esa
minare l'intervento delie fi
nanziarie negli incontri di set
tore con modalità da definire. 

Salario: bisogna considerare 
la sopportabilità per i conti 
economici delle aziende e la 
compatibilità rispetto alle 
pressioni inflazionistiche in 
atto. 

Inquadramento: vi è disponi
bilità ad introdurre un siste
ma di inquadramento su otto 
livelli mantenendo le attuali 
declaratorie e profili professio
nali fatti salvi: l) alcuni li
mitati ritocchi alla quarta ca
tegoria; 2) creazione di una 
nuova sesta categoria dove 
confluiscano gli attuali impie
gati di « quinto super*, le ca
tegorie speciali della quinta e 
talune posizioni operaie da 
identificare. 

Scatti di anzianità: la pro
posta è la deindicizzazione de
gli scatti per gli operai e gli 
impiegati da. subito. Inoltre, 
il congelamento in lire degli 
scalti maturati prima del 31 
dicembre 1979 e l'introduzione 
di un nuovo regime a partire 
dal primo gennaio del 1980 
con due nuovi scatti biennali. 

Per gli impiegati attualmente 
in forza «si può prevedere — 
si legge nel documento — di 
procedere secondo i criteri 
proposti nella piattaforma sal
vo la riserva di approfondire 
l'ipotesi proposta per gli im
piagati che attualmente hm-
no da 55 a 60 anni ». 

Nel pomeriggio si è riunito 
il Direttivo nazionale della 
FLM allargato alta delegazio
ne che segue la trattativa. 
Sono state riconfermate le do
dici ore di sciopero articolato 
fino alla fine del mese, men
tre oggi (dopo gli incontri con 
la Federmeccanica e li Conta-
pi) la segreter'i aggiornerà la 
valutazione complessiva sul 
negoziato e Jisserà la data 
di una nuova riunione del Di
rettivo. 

Il direttivo della FLM ha 
valutato «con estrema preoc
cupazione» lo stato del nego
ziato con Vlntersind, la quale 
« ripropone la compatibilità 
dell'intera piattaforma con il 
piano . triennale respinto . dal 
sindacato unitario e ripropone 
teutativi di dividere l'unità 
della piattaforma ». 7( docu 
mento sottolinea l'assenza di 
« risposte concrete » sull'ora
rio di lavoro e le «disponibi
lità interessanti anche se an
cora del tutto parziali» sulla 
prima parte del contratto, l'in
quadramento e gli scatti. 

Ieri voli regolari: fallito 
lo sciopero del «comitato* 
Incontro oggi al ministero per precisare alcuni punti del
l'intesa - Trattative all'Intersind - Domani attivo CGIL 

ROMA — I lavoratori hanno 
detto no all'avventurismo del 
comitato di lotta. Lo hanno 
fatto nel modo più logico e 
responsabile: volando e assi
curando il funzionamento pres
soché regolare al trasporto ae
reo. • Il bilancio delle prime 
24 ore delle 60 di sciopero 
proclamato senza preavviso 
nella serata di lunedì dagli 
esponenti e dagli elementi più 
oltranzisti del comitato è il 
seguente: tutti i voli program
mati dall'Ati sono stati effet
tuati (solo in due o tre casi 
gli aerei hanno volato con 
un numero ridotto di passeg
geri per la defezione di un 
assistente di volo). Lo stesso 
si può dire per l'Alitalia: dei 
260 voli programmati ne sono 
stati cancellati 26 (14 sulle 
linee nazionali e 12 sulle rot
te europee o del bacino me
diterraneo; effettuati, invece. 
tutti i voli intercontinentali). 

I disagi per i viaggiatori so
no stati molto contenuti: alcu
ni ritardi determinati dalle 
poche cancellazioni o da mo
tivi di carattere organizzati
vo. Ciò va a merito della stra
grande maggioranza degli as
sistenti di volo che con molto 
senso di responsabilità hanno 
respinto la linea dura e pro
vocatoria . del comitato di lot
ta e optato per un confronto 
aperto e una discussione se
rena sull'intesa per il nuovo 
contratto di lavoro. 

Le intenzioni del comitato 
— esplicitamente manifestate 
nelle motivazioni a sostegno 
dell'agitazione selvaggia — 
erano quelle di rinfocolare il 
clima di scontro sia con il 
sindacato, sia, soprattutto. 
con i viaggiatori. Anche la 

scelta del momento per la 
nuova « sortita » non è stata 
casuale. Tre giorni se non di 
paralisi, di caos nel traspor
to aereo alla vigilia di Pa
squa • avrebbero avuto, nelle 
intenzioni dei promotori, un 
effetto dirompente sull'opinio
ne pubblica nazionale e inter
nazionale. E' infatti, questo. 
uno dei periodi di punta per 
i servizi aerei. 

Da questa scelta, dal fatto 
che. ancora una volta si sia 
voluto orientare l'agitazione 
contro i sindacati (e anche 
contro la stampa) accusati di 
voler « screditare » gli obiet
tivi del comitato, esce con
fermato che fin dall'inizio nei 
promotori era ben lucido il di
segno di sferrare un duro col
po alla Fulat. di dimostrare 
l'ingovernabilità di un settore 
cosi delicato per la vita del 
paese qual è il trasporto ae
reo e di alimentare il clima 
di tensione. Il contratto era 
solo un pretesto per poter far 
leva sul malcontento e sulla 
rabbia dei lavoratori per tra
scinarli in ima lotta lunga. 
estenuante, senza sboccili se 
non quello di alienare agli 
assistenti di volo la solidarie
tà degli altri addetti del set
tore e la comprensione della 
opinione pubblica. 

Il confronto e la discussio
ne avviate da tempo nella 
categoria proseguiranno nei 
prossimi giorni. Domani a 
Fiumicino, per iniziativa del
la Fipac-Cgil, si svolgerà un 
attivo di delegati e di assi
stenti di volo aperto a tutti 
i lavoratori del settore. La 
riunione è fissata per le 16 
nella sala del Consiglio di 
azienda. Altre assemblee so

no previste per i primi giorni 
della prossima settimana. 

Oggi intanto dovrebbe svol
gersi un nuovo incontro fra 
sindacati e aziende al mini
stero del Lavoro per definire 
e precisare alcuni punti della 
intesa contrattuale che posso
no prestarsi a interpretazioni 
equivoche. E' il caso dello 
* spezzamento linea » (si rife
risce ad alcuni voli intercon
tinentali la cui durata po
trebbe far «saltare» i limiti 
contrattuali di servizio), del
le 24 ore « a scorrere » per 
gli assistenti dell'Ali, del com
pimento linea, ecc. 

Su un altro fronte, il con
tratto integrativo per il per
sonale di terra dell'Alitalia. 
dell'Ati e della Aeroporti ro
mani. è da registrare l'avvio 
della « maratona » negoziale 
presso l'intersind. Nell'incon
tro di ieri la controparte pa
dronale ha dato ai sindacati 
alcune risposte, per la verità 
molto generiche e ancora in
terlocutorie. sulla questione 
degli ambienti di lavoro e sui 
problemi collegati con la sa
lute dei lavoratori e la pre
venzione, così come sulla ri
chiesta della Fulat di una ri
duzione articolata dell'orario 
per il personale maggiormen
te esposto a condizioni di no-
cività e ad attività partico
larmente gravose. Per oggi, 
comunque, l'Intersind si è im
pegnata ad uscire dal vago 
e a presentare ai sindacati 
controproposte scritte e ad en
trare. quindi, nel merito della 
trattativa che dovrebbe pro
seguire. con l'intenzione di 
concludere, fino a venerdì. 
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Ford Resta. 
Chiedi 

a chi ce l'ha già. 
"E molto scattante 

nei sorpassi 

"Ne hanno 
già vendute 
un milione!' 

"Fa15km. 
con unitoti!. cornodamente 

in cinque" Quattro rnodei. 
l e motori: 957-1tl7-l297cc. 

V Tradizione di forza e sicurezza 

Robusta, 
persino nelle 

rifiniture? 
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Reintegrazione di Sarchielli: 
la parola a Pandolfi e Andreotti 

i 

Rivelate le pressioni di Evangelisti sul vice direttore della Banca d'Italia per lo 
scandalo Sindona - Sarcinelli e Ciampi informarono la magistratura milanese 

Pandolfi • Andreotti cui tpet-
ta ora la decisione sul plano 
ritorno di Sarcinelli nalla sua 
funzioni In Banca d'Italia 

ROMA — La parola sul rein
tegro di Mario Sarcinelli nel
la pienezza delle sue funzio
ni di vice direttore generale 
della Banca d'Italia spetta 
ora al ministro del Tesoro 
ed al presidente del consi
glio Andreotti. Il consìglio 
superiore dell'Istituto di emis
sione ha infatti deciso l'al
tra sera di revocare la so
spensione di Sarcinelli dal-
l'hicar'Cu e di mettere in 
moto la procedura formale 
perché il governo dia il pro
prio assenso. 

Sarà questa l'occasione per 
il presidente del consiglio di 
uscire dal suo inquietante e 
troppo prolungato silenzio sul
le vicende che hanno scosso 
il vertice della Banca d'Ita
lia? Non sì dimentichi che 
da parte dei ministri compo
nenti il comitato per il cre
dito — quello del Tesoro in 
testa — il 29 marzo scorso, 
a quattro giorni dalla incar
cerazione di Mario Sarcinel
li venne una attestazione di 
piena solidarietà con il verti
ce della Banca d'Italia e l'in
vilo sia al governatore jsia al 
direttorio e di continuare la 
loro attività ». Alla luce di 
questa presa di posizione, il 
ministro del Tesoro non do
vrebbe avere difficoltà a da
re il proprio assenso al rein
tegro di Mario Sarcinelli. Co
munque. la questione assu 
me adesso contorni squisita

mente politici, tanto più che 
oltre a Pandolfi. spetta al 
presidente del Consiglio fi
nalmente di pronunciarsi. 

Il che ci si augura avven
ga al più presto. Qualsiasi 
prolungata situazione di in
certezza al vertice della Ban
ca serve solo a dare nuovo 
fiato alle campagne ed alle 
manovre, come è accaduto 
l'altro ieri quando è stata 
ritirata in ballo una questio
ne oramai chiusa, quella dei 
rapporti tra Immobiliare e 
Banca - d'Italia. E' a tutti 
noto — perché venne già uti
lizzata tempo fa in chiave unti 
Banca d'Italia — che questa 
vicenda è stata condotta in 
modo del tutto regolare, sen
za nessuna ombra di quel spe
culato » di cui secondo ambien
ti della Magistratura si do
vrebbe parlare. 

Intanto, sia l'Espresso con 
un libro bianco sia Panorama 
da oggi in edicola ricostruisco
no ampiamente scandali (da 
quello Sindona a quello Ùal-
casse) e situazioni che hanno 
visto un progressivo deteriora
mento dei rapporti tra il ver
tice della Banca d'Italia impe
gnato in approfondite opera
zioni di ispezioni in banche e 
istituti di credito e ampi set
tori della DC. In particolare. 
i due settimanali ricostruisco
no le pressioni che ad un cer
to punto arrivarono da Palaz
zo Chigi perché la Banca d'I

talia accettasse una certa so
luzione indolore dello scandalo 
Sindona, in modo da mettere 
tutto a tacere. Nell'autunno 
scorso, il sottosegretario alla 
presidenza Evangelisti avreb 
be infatti proposto al vice di
rettore della Banca d'Italia di 
destinare ad alcune società 
dell'ex impero Sindona i 150 
miliardi che l'Istituto di emis
sione avrebbe dovuto anticipa
re alla Banca Commerciale, al 
Credito italiano ed al Banco 
di Roma per il pagamento dei 
creditori della banca Privata 
italiana. Contemporaneamente 
si sarebbero dovute anche ri
durre in modo consistente le 
multe che lo stesso Sindona 
avrebbe dovuto pagare per in
frazioni valutarie. Analoghe. 
pressioni, scrive « Panora
ma >, vennero fatte nello stes
so periodo su Carlo Ciampi, 
direttore generale dell'Isti
tuto di emissione. Tuttavia sia 
Sarcinelli che Ciampi respin
sero le proposte e la faccenda, 
apparentemente, era destinata 
a chiudersi senza lasciare 
tracce. 

Verso i primi di febbraio, in
vece. i due alti funzionari del
la Banca d'Italia vennero con
vocati dalla magistratura mi
lanese per deporre sul crack 
Sindona. Di fronte agli inqui
renti Viola e Urbisci, sia Sar
cinelli che Ciampi rievocarono 
le pressioni a cui erano stati 
sottoposti per salvare il banca
rottiere. Così l'episodio non 

solo venne alla luce, scrive 
« Panorama ». ma fu anche 
messo agli atti dell'inchie
sta della magistratura mi
lanese. A questo punto viene 
anche ricordato che. subito 
dopo l'arresto di Sarcinelli. il 
dottor Viola rilasciò all'Ansa 
una dichiarazione in cui dava 
atto al vertice della Banca 
d'Italia dello spirito di colla
borazione dimostrato nell'age-
volare il lavoro degli inqui
renti. Questo attestato di soli
darietà si unì a quelli, molto 
numerosi, che Baffi e Sarci 
nell'i ricevettero da gran parte 
del mondo politico, da autore
voli economisti, e anche dalla 
presidenza della Repubblica. 
Mancò a questo appuntamen
to, conclude tPanorama*, l'in
tervento del presidente del 
Consiglio Andreotti. 

L'on. Evangelisti, che avreb
be svolto.un ruolo di primo 
piano nel caldegigare le for
tune del finanziere italo-ame
ricano, ha rilasciato una di
chiarazione in cui in sostanza 
non smentisce il ruolo che gli 
viene attribuito anche se pre
cisa di aver avanzato a Sar
cinelli una proposta di soluzio 
ne dell'* affare » sulla base di 
«una memoria predisposta in 
sede bancaria ». « L'opinione 
del dottor Sarcinelli mi parve 
sfavorevole e la questione cad
de ». conclude il sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio. 

< i \ \ Alla luce dell'ispezione 
c'è un plico in Procura 
del Banco Ambrosiano 

Cht cosa hanno scoperto quelli della Vigilanza della Banca 
d'Italia - Un « santuario » al centro di una indagine giudiziaria 

MILANO — L'oscura vicenda 
giudiziaria che ha coinvolto i 
vertici della Banca d'Italia. 
ha chiamato alla ribalta, tra 
gli altri, uno dei « santuari » 
più eminenti del capitale fi
nanziario. ' il Banco Ambro
siano. Questo « santuario ». 
infatti, è stato < visitato » 
dagli ispettori della Banca 
d'Italia, il 17 aprile 1978. che 
in numero di 50 hanno sotto
posto contemporaneamente 
ad ispezione tutti gli istituti 
del gruppo Ambrosiano cen
trale. I risultati della ispe
zione. conclusasi nel giro di 
6-7 mesi, sono stati trasmessi 
alla procura della Repubblica 
di Milano il 22 dicembre 
scorso: siamo dunque in pre
senza di reati. 

L'indagine venne affidata 
dal procuratore capo Mauro 
Gresti al giudice Alessandrini 
assassinato dai terroristi il 29 
gennaio scorso e successiva
mente ad altro giudice. 

Legame 
diretto 

Che del Banco Ambrosiano 
si parli come di gruppo po
tente, è quasi ridondante. Si 
calcola che in Italia l'insieme 
delle sue banche raccolga dai 
12 mila ai tredicimila miliar
di di lire. Il solo Banco ha 
infatti ' qualcosa • come * 100 
sportelli dislocati in 7 capo
luoghi di regione e 8 capo
luoghi di provincia e in 36 
comuni: dispone di uffici di 
rappresentanza nelle princi
pali città affaristiche del 
mondo. 

Solo da qualche decennio il 
Banco avrebbe reciso il le
game diretto che aveva con 
la curia milanese, ma si dice 
che esso sussista indiretta
mente "tramite alcune perso
nalità in esso rappresentate. 
Personalità di nobili casate. 
come i conti Zanon di Val-

giurata (i padrini della banca | 
Morgan Vonwiller), il mar
chese Francesco Gallarati 
Scotti, dei principi di Mofet-
ta. il nobiluomo Gian Paolo 
Melzi d'Eril. il conte Mario 
Valeri Manera. • un grande e 
potente editore, come Andrea 
Rizzoli, e, fra tutti il più po
tente. il presidente e consi
gliere delegato Roberto Calvi. 
« parvenu » di oscure origini. 

In Borsa ai sapeva del
l'ispezione. quanto all'inda
gine ne parlò anche il no
stro giornale, e ultimamen
te in maniera circostanziata. 
l'« Espresso ». nel suo nume
ro del 21 gennaio scorso. Il 
plico affidato poco prima 
della sua morte ad Alessan
drini. reca il numero 
7035-78C. 

Che cosa hanno scoperto 
gli uomini di Baffi e Sarci
nelli nelle banche del gruppo 
Ambrosiano-Centrale? Sembra 
estremi di reato relativi ad 
esportazione di valuta, me
diante la supervalutazione di 
alcuni pacchetti azionari, og
getti di « inside trading » fra 
banche e società del gruppo. 
Si parla di parecchie decine 
di miliardi, illegalmente e-
sportati; il che comportereb
be, una volta comprovati i 
reati, multe rilevantissime, 
dell'ordine di centinaia di mi
liardi, e addirittura per qual
cuno del gruppo le manette. 

Si capisce quale vespaio e-
norme di interessi quei rigo
rosi ispettori della vigilanza 
di Bankitalia abbiano solleva
to. E quale santuario violato! 

Il Banco Ambrosiano è in
fatti alla testa di un gruppo 
che tramite due finanziarie, il 
« Banco Ambrosiano holding 
del Lussemburgo » e la Cen
trale. controlla banche di an
tica tradizione, che ebbero la 
loro matrice nelle iniziative 
finanziarie del clero. (Il Ran
co era detto la « Banca dei 
preti »). 

Attra\erso la holding lus

semburghese. già Compen
dimi. il Banco controlla la 
Banca del Gottardo di Luga
no (il cui pacchetto di con
trollo era prima detenuto di
rettamente dal Banco Am
brosiano di Milano che lo ha 
ceduto alla sua holding lus
semburghese in cambio del 
pacchetto di controllo della 
Centrale), la Cisalpina Over-
seas Bank LTD di Nassau. 
nelle Bahamas, la Ultrafln di 
Zurigo, la Ultrafin internat. 
corp. di New York, l'Ambro
siano Group (Middle East) 
LTD di Nassau. Attraverso la 
Centrale controlla la Banca 
Cattolica del Veneto, il Cre
dito Varesino, la Banca Pas 
sadore. la Banca Rosenberg. 
la Toro Assicurazioni e tra
mite la Toro l'Alleanza Assi
curazioni e la Vittoria. 

Prima 
del crack 

Il Banco controlla diretta
mente anche l'Interbanca 
(che da sola ha una raccolta 
di 1.647 miliardi e che ha an
nunciato ieri utili per circa 6 
miliardi). 

Il Banco Ambrosiano ha 
« scalato » la Centrale nel '71 
tramite Sindona allora allea
to con i banchieri di Londra 
Hambro. Prima del crack 
Sindona fu uno dei gruppi 
corsari che più si distingue
vano in Borsa tanto che La 
Malfa mise Calvi tra i e gol
pisti » che in Borsa devasta
vano il listino (insieme a 
Sindona, la Bonomi-Bolchini, 
Pesenti e Corsi). 

Si sa dell'ispezione, si sa 
del plico arrivato alla procu
ra: come mai — dopo la 
morte di Alessandrini — di 
quel caso nessuno parla più? 
A che punto sono le indagi
ni? 

r. cj. 

IL PROGETTO MINISTERIALE PREVEDE DI TORCHIARE SOLAMENTE I MINIUTENTI 
< - i 

Forti rincari e poco 
risparmio d'energia 

Gas Olio combustibile Benzina Gasolio 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria Franco Nicolazzi ha 
riconvocato per oggi gli e-
sperti che gli hanno conse
gnato H 3 aprile una rela
zione sui mezzi per attuare 
la riduzione del 5C© nei con
sumi di petrolio che sta su
scitando — prima ancora di 
essere stata integralmente 
diffusa — severe critiche. Gli 
estensori hanno inratti spo
sato la tesi che soltanto l'au 
mento del prezzo possa in
durre al risparmio e che oc
corra quindi, adottare una 
serie di misure « psicologi
che ». cioè terroristiche, per 
far accettare quel tipo di 
aumenti dei prezzi. Ieri si è 
riunito il Comitato intermi
nisteriale prezzi per l'esame 
dell'andamento dei prodotti 
petroliferi ma parte che dal
la documentazione trasmes
sa dalle compagnie non ri
sultino ancora accrescimenti 
di costo superiori al 2%. tali 
cioè da far scattare il mec
canismo dei rincari al con
sumo. 

La relazione degli esperti 
non contiene un capitolo sul 
contributo specifico ai rispar
mi che possono dare i due 
enti pubblici del settore — 
ENI ed ENEL - cui si rife 
risce qua e là. sopratutto per 
parlare dei carichi da por
re agli utenti. Manca anche 
un capitolo sui ruolo degli 
Enti locali, sa'vo che per 
funzioni di controlio sugli im 
pianti di riscaldamento do 
mestici. Riguardo alle im 

prese — i settori industriali 
consumano la quota maggio
re dell'energia — si delega 
ad una delle organizzazioni: 
« la • Confindustria dovrebbe 
agire sui settori industriali 
che, non potendo essere col 
piti da misure di restrizione, 
debbono esplicare al massi 
mo l'attuazione di una poli 
tira di risparmio volontario 
dei consumi ». Saltato il set
tore artigianale, anche « le 
associazioni di categoria del 
settore agricolo e commer 
ciale dovrebbero essere ana
logamente invitate a intra ' 
prendere analoghe azioni nei 
confronti dei loro associati 
ed acquirenti ». 

Ora è evidente che se le 
imprese non possono essere 
costrette a risparmiare, pos 
sono però essere incentivate 
e aiutate sul piano tecnico. 
L'unica indicazione alle im 
prese medio grandi, quella 
di organizzare il trasporto 
collettivo dei pendolari in 
modo che trovino convenien
te non usare la vettura indi
viduale. viene lasciata in 
aria, senza riferimento alle 
funzioni che potrebbero svol
gere hi tal campo le azien
de pubbliche di trasporto. 

Minutamente precisate so
no invece le misure e psico
logiche » — ben quindici ti
pi — alcune delle quali sono . 
in realtà pesantemente eco
nomiche. con grossi risvolti 
inflazionistici, sia per gli 
aumenti di prezzo o tariffari 

che per gli oneri che posso
no derivare alle imprese da 
tagli di consumo marginali 
(vedi tabella). 

Si parte dalla tesi che 
« è indubitato che l'aumento 
delle tariffe in genere pro
duce l'immediata riduzione 
dei consumi. Occorre però 
che l'aumento sia sensibi
le-.. ». Per il riscaldamento 
delle abitazioni anziché in
centivi a risparmiare — ad 
esempio, agevolando gli im 
pianti solari — si sostiene 
che < "solo" un incremento 
consistente del prezzo, attua
to in un'unica soluzione « 
prima della fine della sta
gione, può avere degli effet
ti concreti ». La tariffa elet 
trica troppo bassa derivante 
dalla fascia sociale sarebbe 
responsabile dell'uso di stu
fette: < Per queste ragioni 
si sta diffondendo, specie 
nelle zone meridionali del 
Paese, il riscaldamento elet
trico ». Di qui la richiesta 
di aumentare le tariffe elet
triche mediamente del 30%. 
riducendo drasticamente la 
fascia sociale. Questa im
postazione minimizza, o co
munque rinvia, ogni azione 
positiva in fatto di rispar
mio, cioè di razionalizzazio
ne degli usi ed impiego di 
nuove fonti, col risultato che 
gli aumenti di prezzo — me 
vitabili in casi soertfiei — 
finiscono col 'diventare un 
toccasana sostitumo di OIÌHI 
concreta azione di governo. 

La possibilità di seguire 

— Distacco pubblicità luminose, ton
nellate (1) 

— Spegnimento vetrina e insegne per 
ogni ora di chiusura anticipata, ton
nellate (1) 

— Divieto riunioni sportive in notturna, 
determinazione temperatura minima 
aria condizionata tonn. (1) 

— Orario unico effettivo sino ore 17,30, 
tonn. 

— Riduzione orario TV e pubblici spet
tacoli tonn. (1) 

— Riduzione dotazione e numero auto
vetture enti pubblici tonn. 

— Aumento prezzi (Lire 100/benzina) 
tonn. 

— Aumento tariffa sociale energia elet
trica 30% 

— Aumento prezzi gasolio riscaldamento 
(Lire 50/lt.) 

— Sostituzione O.C. con metano in cen
trali elettr. tonn. *'"j 

— Sostituzione O.C. con carbone nella 
industria cempntiera 

— Sostituzione O.C.. con carbone in cen
trali elettr. tonn. *'. 

— Sospensione circolazione. Per-12 gg. 
di fermata, tonn. 

— Limitazione consegne riscaldamento o 
. durata accensione tonn. . 

— Aumento limiti ora legale (1) 

(1) Per minori consumi di energia elettrica. 
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strade differenti emerge, sia 
pure a sprazzi, anche dal 
l'interno del settore impren
ditoriale. Ieri il presidente 
dell'ENEL Francesco Cor 
bellini ha illustrato ad al 
cuni giornalisti nuovi dati 
sulla possibilità di migliore 
utilizzazione di risorse idri 

che: si possono costruire 43 
nuove idrocentrali per oltre 
dodici miliardi di chilovatto
ra. pari al 7-fl*» dei consu 
mi attuali. Di queste idro 
centrali 16 rientrano nel co 
sto medio per chilovattora. 
15 lo superano (ma bisogna 
vedere cosa costerà il pe 
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trolio quando entreranno in 
funzione...) e soltanto 12 im
pianti per soli 0.7 miliardi 
di chilovattora annui appaio
no antieconomici dal punto 
di vista elettrico (possono 
esservi altri benefici in cam
po agricolo, ambientale o 
igienico, da valutare). 

L'ENEL dovrà precisare 
queste valutazioni e discu
terle nelle conferenze regia 
nali. Altri settori, come l'uti 
lizzo delle acque calde eraes 
se dalle termocentrali e il 
servizio elettrico a case iso 
late, debbono essere total 
mente rivisti. 

Anche per gli artigiani il boom è al Nord 
Nel triennio 1976-1978 il settore ha creato duecentomila nuovi posti di lavoro — Il convegno della CNA 

ROMA — Qual è il contributo 
degli artigiani allo sviluppo 
economico italiano, più in ge
nerale europeo? In poche ci
fre lo ha riassunto ieri il se
gretario generale della CNA 
(Confederazione «lazionale del
l'artigianato). Mauro Tognoni, 
parlando ai quadri dell'orga
nizzazione: nel triennio 1976-
1978, solo attraverso il credi
to agevolato, la categoria ha 
creato 200 mila nuovi occupa
ti: tra il 71 e il '76 le 27 mila 
nuove imprese esportatrici so
no state quasi tutte piccole 
aziende e imprese artigiane. 
Per dare il senso del contri
buto degli arti^ani allo «vi
luppo. Tognoni ha fatto un al
tro esempio: le 116 mila alien- ' 
de artigiane della Lombardia 
occupano circa 400 mila lavo

ratori. cioè il 22 per cento de
gli addetti nell'industria 

E per il futuro? L'apporto 
che le aziende artigiane pos
sono dare all'occupazione è la 
creazione di 350 mila nuovi 
posti di lavoro nel triennio 
1979-81. Come? Le condizioni 
perché si realizzi questo in
cremento sono, anzitutto, di 
natura creditizia, legate cioè 
- ho detto il presidente del
la CNA — aU'ammóotare dei 
crediti che verranno concessi 
nel triennio al settore e che 
dovrebbero corrispondere ad 
11 mila miliardi (6 mila a tas
so agevolato e 5 mila circa 
con il ricorso al credito ordi
nario). Inoltre, sono necessa
ri un provvedimento definiti
vo in materia di fiscalizzazio-

i ne degli oneri sociali, l'attua

zione della legge quadro, la 
istituzione dell'equo canone 
per le botteghe artigiane e la 
riforma del sistema pensioni
stico della categoria. 

Questo 3 quadro tracciato 
da Tognoni che ha affrontato 
anche i due temi «scottanti» 
del momento: l'economia som
mersa e i contratti. Sul primo 
problema, rilevando l'equivo
co di certe generalizzazioni del 
tipo artigianato aguale ad eco
nomìa sommersa, la CNA è 
favorevole alla lotta contro le 
evasioni ed fl lavoro nero. 
€ Siamo per la programmazio
ne democratica dell'economia 
— ha detto Tognoni — e la
voriamo perché le imprese che 
producono come " te*ziste " 
per altre imprese si organiz
zino in modo da non essere 

subalterne. Questo a vantag
gio non soltanto per i " ter-
zisti", ma per tutu» l'orga
nizzazione dei lavoro nella 
piccola impresa e tra olì ar
tigiani >. Per i contratti, la 
Confederazione, ritenendo nel 
complesso accettabili le richie
ste sindacali, è pronta a chiu
derli anche in breve tempo. 

Nel dibattito di ieri tono 
intervenuti anche i rappre
sentanti delle forze politiche. 
tra i quali dechitto per il 
PSI e Barca per il PCI. Il 
compagno Luciano Barca ha 
ribadito l'impegno dei PCI 
perché « una dame prime leggi 
che dovranno esser* approva
te dalla nuova legislatura sia 
la legge quadro per l'artigia
nato ». Barca ha poi detto che 
questo settore dovrebbe * at

teggiarsi positivamente* di 
fronte al problema dell'ingres
so di altri paesi nella Comu
nità europea, e L'art iaioiiato 
italiano — ha sottobneato — 
non ha nulla da temere dalla 
concorrenza dfpft altri paesi ». 
Inoltre. « c'è lo spazio per m 
ampliamenti del mercato e 
pe* aaa maggiore forza con
trattuale dei settore verso le 
istituzioni comunitarie. Kon di
mentichiamo — ha aggiunto — 
che oggi soltanto il T7 per cen
to dei crediti della Banca eu
ropea degli investimenti ven
gono destinati affartìgutnato ». 

Che quarto settore in que
sti anni si sia notevobnente 
sviluppato è passiMe desu
merlo da alcuni dati che sono 
stati portati al convegno di 
ieri. Nel complesso, dal '68 al 

"77 il numero degb artigiani 
si è accresciuto del 15.7 per 
cento, raggiungendo 1.434.474 
unità. I maggiori incrementi 
si sono avuti nelle costruzio
ni — con una media annua 
del 5.8 per cento — e nel set
tore meccanico. Le regioni che 
hanno avuto i maggiori incre
menti sono quelle dell'Italia 
centrale e settentrionale: Ve
neto, Val d'Aosta. Piemonte. 
Marche. Friuli. Agli uKimi 
posti stanno, come al solito. 
le regioni meridionali che per 
il comparto manifatturiero nel 
caso della Basilicata, della Ca
labria e del Molise, subendo 
decrementi rispettivamente del 
31.5. 30.4. 25.3 per cento, de
notano un autentico tracollo. 

111. V . 

Riunione 
al ministero 
per Vlnps 
ROMA — Si è svolto Ieri pres
so il ministero del Lavoro 1* 
incontro fra il ministro Scot
ti, il presidente e vicepresi
dente dell'Inps, Reggio e For
ni, e i segretari confederali 
Lama e Macario. Nel corso 
della riunione sono stati af
frontati i problemi più ur
genti della gestione dell'isti
tuto previdenziale, in partico
lare la carenza di organico. 
il problema della mobilità ver
so l lnps dagli enti disciol
ti o in via di scioglimento e 
il rinnovo del contratto nel 
parastato. 

Oli amministratori dell' 
INPS hanno anche chiesto 
che la vertensa contrattuale 
sia risolta prima delle ele
zioni Dolutene. 

Macario ha definito e inter
locutoria » la riunione. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Chi contribuisce a 
infoltire la «giungla 
delle antenne » 
Cara Unilà, 
che fine ha fatto il disegno 
di legge per ta disciplina del
le radio e televisioni private? 
Ricordo che il governo ave
va presentato una sua propo
sta e che il Parlamento ne 
aveva iniziato la discussione, 
ma non so come la cosa si 
è (o non è) conclusa. In que
sti giorni, in seguito al dibat
tito intorno alla libertà d'in-
formazione, si è nuovamente 
cominciato a parlare dell'ar
gomento. Ho letto su un gior
nale un articolo che parlava 
di un continuo infittirsi del
la « giungla delle antenne »; 
ho visto che se ne parla an
che nelle riunioni dei sinda
cati, in particolare di quello 
della stampa. 

Veramente la situazione mi 
pare piuttosto ingarbugliata: 
non so come le cose stiano 
da un punto di vista legale. 
so solo che abbiamo decine 
e decine di emittenti, che a 
volte addirittura si sovrap
pongono. Si potrebbe avere 
qualche notizia precisa da 
parte dei nostri parlamenta
ri? 

GIANFRANCO MORANDI 
(Roma) 

Il lettore ha ragione a la
mentare la mancata regola
mentazione delle emittenti 
private; questo « vuoto » legi
slativo ha indubbiamente con
tribuito ad infoltire quella 
che ormai viene da tutti co
munemente c h i a m a t a la 
a giungla delle antenne ». Co
me stanno le cose da un pun
to di vista parlamentare? Il 
governo ha presentato il suo 
disegno di legge al Senato 
il 17 luglio dello scorso an
no; il provvedimento venne 
assegnato alle commissioni 
congiunte Affari Costituziona
le e Telecomunicazioni il 27 
settembre. Ottenuti i pare
ri delle commissioni Esteri e 
Industria, le « congiunte » i-
niziarono la discussione ge
nerale il 18 ottobre e la pro
seguirono nelle sedute del 25 
ottobre, 16 novembre, 28 no
vembre e 12 dicembre. 

Nel corso del dibattito, so
cialisti e de sollevarono di
verse obiezioni, ma non pre
sentarono emendamenti. In 
particolare il gruppo del PSI 
contestò l'impianto del prov
vedimento annunciando che 
avrebbe presentato una sua 
proposta pressoché alternati
va. I comunisti si dichiararo
no sostanzialmente d'accordo 
sul testo governativo, presen
tarono un emendamento (che 
poi risultò l'unico) e chiese
ro che si procedesse con una 
certa urgenza. Nel corso del
la discussione si ventilò l'i
potesi di istituire un sotto
comitato per l'ulteriore defi
nizione del testo. Nell'ultima 
seduta si ebbe questa situa-
zione: alla richiesta del pre
sidente della commissione Af
fari Costituzionale Murmura 
(DC) di pronunciarsi sulla i-
stituzione dei sottocomitato, 
il sen. Rufino (PSI) sosten
ne che le proposte del suo 
gruppo per la loro ampiez
za non erano materia di sot-
tocomitato e che, quindi, i 
socialisti non avrebbero par
tecipato ai lavori di un'even
tuale sottocommissione; il se
natore Ruffino (DC) affermò 
che, non accettando il PSI 
di formare il sottocomitato, 
sarebbe stato meglio passare 
alla discussione degli artico
li in commissione plenaria e 
sollecitò (come il sen. de 
Bausi) la presentazione di e-
mendamenti; il compagno Ce-
brelli, a nome del gruppo co
munista, dichiarò che noi non 
avevamo alcuna pregiudiziale 
circa le soluzioni per l'ulte
riore corso dei lavori. 

Al termine, Murmura si ri
servò di fissare, d'intesa con 
il presidente della commissio
ne Telecomunicazioni Tanga, 
la data di una succes
siva seduta delle commis
sioni per l'ulteriore esame 
del provvedimento. Questo il 
12 dicembre. Dopo di allora, 
malgrado le ripetute solleci
tazioni dei senatori comuni
sti, le commissioni non fu
rono più convocate, de e so
cialisti non presentarono e-
mendamenti; il sottocomitato 
non si nominò. Giudichi il 
lettore chi ha bloccato l'iter 
del disegno di legge, tenen
do conto che il PCI ha te
nuto anche conferenze-stampa 
e manifestazioni pubbliche 
per sollecitarlo. 

NEDO CANETTI 
(Responsabile Ufficio stampa 
Gruppo comunista al Senato) 

II sindaco che non 
fa «belle mangiate» 
a spese del Comune 
Signor direttore, 

ntl numero li del 18 marzo 
dell'Espresso, nella rubrica 
«Il cittadino ed il potere» 
curata da Giorgio Bocca si 
dice testualmente: «Una sera 
partecipai a un dibattito IR 
una città lombarda con sinda
co comunista. Finì atte 23. io 
non so perchè mi trattenni a 
conversare con uno degli or
ganizzatori anche se notavo 
ti suo disagio. A mezzanotte 
arrivarono gli altri, i notabi
li del partito, in abito blu 
con signore. Si andò tutti a 
cenare in un ottimo ristoran
te sul conto "spese culturali" 
del Comune. L'importante, do
mani, sarà di essere fra quel
li the si ritrovano, dopo la 
mezzanotte ». 

Siccome da quanto riporta
to si vuol far capire che, es
sendo quel sindaco ~ non no
minato — comunista, anche 
tutti gli altri sindaci comu
nisti d'Italia si comportano 
alla stessa maniera, e cioè che 
utilizzano fondi del Comune 
da loro amministrati, per far
si delle belle mangiate in ot
timi ristoranti, chiedo, come 
sindaco comunista, che U gior
nalista Giorgio Bocca preci-
ai aafla atesai rafrrtea H ao-
mlnctìvo deWanonitno esoda
vo nonché la i [(fedine di cai 

è il primo cittadino, precisi 
anche il numero della delibe
ra con cui si è provveduto a 
liquidare la bella mangiata ed 
il relativo mandato di paga
mento, affinchè il segretario 
della sezione presso la quale 
è iscritto possa prendere le a 
dovute e giuste decisioni in 
vierito. 

Di norma, per chi non lo 
sapesse, iioi comunisti il man
giare ce lo procuriamo lavo
rando e non utilizzando i fon
di stanziati per spese cultura
li iscritte nei bilanci del Co
muni da noi amministrati. 

Dr. MICHELANGELO TUMINI 
Sindaco di Casalanguida 

(Chleti) 

I cacciatori: non 
siamo noi a di
struggere la natura 
Signor direttore, 

desidero esprimere la fer
ina volontà di 250 cacciatori 
di Marone di protestare con
tro il ventilato proposito di 
effettuare un referendum 
abrogativo sulla caccia. Di
verse persone, e soprattutto 
alcune associazioni protezioni
stiche, mettono continuamen
te tutti i cacciatori in catti
va luce agli occhi della popo
lazione. 

Siamo fermamente convinti 
che tutto ciò non corrispon
da a verità e pertanto tutti i 
cacciatori sono decisi a sal
vaguardare la loro reputazio
ne non di sterminatori della 
natura: all'opposto, essi si ri
tengono normali, civili perso
ne che fanno della caccia 
uno sport sano e non distrut
tore. Da aggiungere infine che 
i giorni disponibili per l'eser
cizio della caccia si riducono 
al massimo a 65 giorni al
l'anno, tempo permettendo, e 
che le tasse nazionali, regio
nali eccetera sono ingenti. 

GIUSEPPE CRISTINI 
(Marone . Brescia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per U nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro* 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Corrado CORDIGLIERI, Bo-. 
logna; Paolo ZATTA, Pieve di 
Sacco; Domenico BAGNA-
SCO, Albisola Superiore; dot
tor ing. Giovanni ZAQUINI, 
Brescia; Donato CASCIONE, 
Matera; Ettore TRASPEDINI, 
Como; Giuseppe ROMANO,' 
Castellazzo Bòrmida; Angela' 
MELANI, Piombino; Giulio' 
SALATI, Fossola; Rolando 
POLLI, Foligno; Gaetano 
LIUZZI, Arco di Trento; Di
no GLODER, Krefeld; Emilio 
OLIVARI, Milano; S. ANTO
NIO, Francoforte. 

Giuliano BAVILA, Milano 
fte Noi comunisti non siamo 
quelli che promettono le stel
le o le soluzioni miracolisti
che, ma almeno di due cose 
siamo certi e ne abbiamo da- ' 
to prova laddove abbiamo go
vernato e governiamo: siamo 
onesti e non abbiamo preclu
sioni pregiudiziali verso nes
sun sincero democratico. Ri-' 
cerchiamo le più ampie al
leanze fra tutte le forze sane* 
della nazione perchè i prò--
blemi da risolvere sono gra-' 
vt ed occorrono grandi ener-' 
gie nonché garanzìe per ri
spondere adeguatamente al bi
sogni della gente che sempre 
più appare sfiduciata e ras
segnata all'inefficienza a). 

Lidia MAXIA, Trieste (* Se
condo me è sbagliato pren
dere troppo sul serio quello 
che dice Pannello e indignar
sene. Si sa che i digiunatoli, 
mistici e non, sono di raro 
attendibili e razionali. La ten
denza alte visioni, una certa 
mania di persecuzione, sono 
in loro abbastanza frequen-
tia); Camillo ARTURO, For
lì (ci manda ampie e inte
ressanti riflessioni per una 
riforma dei consorzi agrari 
provinciali e Federconsorzi); 
Carlo GUARISCO, Fino Mor-
nasco ft Le espressioni di cir
costanza dovute alla scom
parsa deWon. La Malfa sono 
indice di civile convivenza e 
buona educazione. E' dovero
so ricordare che l'on. La Mal
fa, da sempre antifascista, fu 
uno dei pochi a caldeggiare 
l'entrata dei comunisti nella 
maggioranza di governo. Ai 
molti meriti però anche oc
corre dire che il suo nome-
politicamente è legato ai go
verni scelblanì, alla legge truf
fa. all'entrata notturna nello 
SME, ai governi degasperiani 
dettati dagli americani, a go
verni di centro, di centro-de-' 
stra. di centro-sinistra a). 

Aldo MARTURANO, Vigna
te (*Io aspetto sereno i ri
sultati di questa competizio
ne elettorale anche perche 
essi dipendono proprio dalle 
nostre attività di militanti in 
questi giorni e sono sicuro 
della nostra ulteriore avan
zata. E' chiaro che nessun co-„ 
maoista si aspetta un improv
viso balzo, ma di un avanza
mento del PCI hanno certo 
paura i nostri avversari e in 
primo luogo la DCa); Gian
ni CATELLANI, Rolo (* Quan
do avete deciso di dare il 
consenso per il programma 
minimo delle centrali nuclea
ri,, è stato un colpo di testa' 
ben poco meditato, avete com
messo il più grave errore che~ 
un partito come il nostro, 
con caratteristiche così pecu
liari, abbia potuto compiere 
dalla sua nascita ad oggi»); 
dott. Giuseppe PELLERITI, 
Falcone (« Mi domando se c'è 
sarcasmo, finzione e/o fidu
cia di recupero, nel seguita
re a far precedere, quasi tut
te le volte che si nomina nel
la prima aaofne deHTJnita, il 
nome di Crasi dalla qualift-' 
ca di compagno s). 'v 
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ANTEPRIMATV Per due testoni » 

Quattro delitti 
per reinventare 
il telefilm 
all'americana 
Rovistando tra gli appunti dello scom
parso « giallista » Giorgio Scerbanen-
co, la RAI tenta un aggiornamento di 
linguaggio, e scopre Alberto Sironi 

Con Quattro delitti tratti 
dalla raccolta postuma 1 
Centodelitti di Giorgio Scer-
banenco, la Rete 2 da sta
sera si accinge a dimostrare 
ohe i telefilm d'azione non 
11 sanno fare soltanto gli 
americani. 

Sulla base delle note la
sciate dallo scomparso Scer
banenco, unico nostro gialli
sta patentato ( « / Centode
litti ci parvero subito appun
ti sparsi, produzioni minori, 
brevi quadri di situazioni fra 
il thriller .e 11 ritratto psico
logico vero e proprio », dicono 
Sergio Benvenuti e Antonio 
Nedlanl. i funzionari RAI 
curatori dell'iniziativa), tre 
giovani registi italiani. Alber
to Sironi, Gian Piero Galas
so e Vittorio Melloni, si sono 
cimentati con ampie facoltà 
di elaborazione e di adatta
mento, sceneggiando e gi
rando più o meno secondo i 

propri gusti. Per due testoni 
(in onda oggi alle 20,40) e 
Professione farabutto di Al
berto Sironi, Winchester M 2 
di Gian Piero Calasso e Qua
si due metri di Vittorio Mel
loni sono 1 prodotti di questa 
operazione. 

A differenza di Calasso e 
di Melloni (quest'ultimo pro
veniente dal centro di pro
duzione radiofonico di Tori
no) che hanno alle spalle 
una certa dimestichezza con 
gli sceneggiati, Alberto Siro
ni, autore dei primi due tele
film della serie, poteva con
siderarsi fino ad ora più un 
« telereporter » che altro, da
te le sue esperienze con i 
servizi d'attualità, da Boome
rang a TV7. 

Abbiamo già visto Per due 
testoni e Professione fara
butto e possiamo dire innan
zitutto, lasciando beneficio 
d'inventario agli altri due re

gisti e al loro rispettivi e suc
cessivi telefilm, che Alberto 
Sironi è un regista certo inu
suale per la RAI-TV 

Il ritmo c'è e si vede, ben 
al di là di quanto potesse 
suggerire Scerbanenco, poiché 
la molto resistibile ascesa di 
un pivello della malavita mi
lanese Sironi la descrive, in 
Per due testoni, pensando es
senzialmente allo Sconsese di 
Taxi driver. Nel secondo. Pro

fessione farabutto, invece, la 
struttura a suspense non è 
più che una cornice, mentre 
il ritratto è quello minuziosa
mente psicologico di un gio
vane disadattato, patologica
mente accostabile al famoso 
Lacombe Lucien di Malie. 
Singolarmente, gli interpreti 
sono efficacissimi, fatto qua
si sensazionale per una pro
duzione televisiva nostrana: 
dall'ex piccolo divo del porno 

James Joyce e Trieste 
James Joyce e Trieste. In che misura il linguaggio dello 

scrittore è 6imile a quello dei triestini? E' quello che si chie
de questa sera Pier Paolo Vernler inun servizio per la rubrica 
«Nero su bianco» (Rete due, ore 22.30). Vernler è partito 
dall'opera di Joyce per scandagliare a fondo la città, le sue 
componenti sociali, il modo di parlare dei suoi abitanti. 
Il programma culturale, curato da Claudio Barbati e Fran
cesco Bortollni, viene completato dal notiziario delle novità 
culturali e da un dibattito sull'ultimo libro di Nello Ajello 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14,10 
17 
17,10 
17,35 

18 
18,30 

19 
19,20 
19,46 
20 
20,40 

21,35 
22,10 
23 

ARGOMENTI - (C) - Italia: 1926-1929 
VIDIKON - (C) - Settimanale d'arte 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 
DAI, RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 
ARTISTI D'OGGI - (C) - Romano Parmeggiani 
MALICAN PADRE E FIGLIO - Telefilm - a II figliol 
prodigo » 
ARGOMENTI - (C) - Italia: 1930-1932 
- 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da 
Gianni Morandi 
TG1 CRONACHE - (C) 
SPAZIO 1999 - (C) - Telefilm - Golos 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
ELLERY QUEEN • Telefilm - (C) - «Giallo ad Holly
wood» - Regia di Peter H. Hunt - Con Jim Hutton, 
David Wayne 
PUNTO E A CAPO - (C) 
MERCOLEDÌ' SPORT • Calcio - Semifinali di coppa • (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
19,05 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO • (C) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 QUATTRO DELITTI • Da il «Centodelitti» di Giorgio 

Scerbanenco - (C) - « Per due testoni » - Con Roberto 
Cenci, Renato Scarpa, Fiorenza Marcheglani • Regia 
di Alberto Sironi 

21,35 DONNE E SPORT • «L'agonismo» - (C) 
22.30 NERO SU BIANCO - (C) - Notizie di cultura 
23 T G 2 STANOTTE 

• Rete 2 
12,30 TG2 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema 

di attualità 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE 

- (C) 
17 TV 2 RAGAZZI • Barbapapà - (C) - Disegni animati 
17.06 LA BANDA DEI CINQUE - (C) - Telefilm 
17,30 E' SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tecnica 

per 1 giovani 
18 ARGOMENTI - Schede - Etnologia - Levi Strauss: 

Oltre il caos apparente 
18,30 DAL PARLAMENTO - (C) - T G 2 Sportsera 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Peter allo zoo; 18: Il 
fischietto ritrovato; 18.15: Top; 18.50: Telegiornale; 19.0o: 
In casa e fuori; 19,35: Segni; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Argomenti; 21.45: Musicalmente dallo Studio 3; 22,20: Tele
giornale; 22,30: Mercoledì sport 

D TV Capodìstria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Telesport; 22.15: La rimpatriata. Film. 
Regia di Damiano Damiani con Walter Chiari, Francisco 
Rabal, Leticia Roman. 

• TV Francia 
ORE 11.15: Il sesto senso; 11.45: A 2; 12,20: Pagina speciale; 
12.50: Piloti; 14,15: La famiglia Robinson; 15.10: Recré A 2; 
17.35: E' la vita; 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19,35: 
Calcio: Semifinale di Coppa Europa; 21,20: Rotocalco me
dico; 22,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,43: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Uccidete il 
padrino. Film. Regia di Burt Topper con Christopher Geor
ge. Fabian. Tom Nardini; 22,35: Un bolero nella sera... 
23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

all'italiana (La supplente co-
starring Carmen Villani) Ro
berto Cenci ad un professio
nista cresciuto al « Piccolo » 
di Milano come Renato Scar
pa, che ' è uno sbalorditivo 
villain, Un classico «mascal
zone » di stampo hollywoo
diano in Per due testoni; dal
l'acerbo e inquietante Bruno 
Pagni alla dolcissima Daniela 
Plperno. credibilissimi prota
gonisti a tutti gli effetti di 
Professione farabutto. 

Insomma, per quanto ri
guarda Sironi. l'esperimento 
sembra riuscito. Però, però, 
a guardarli bene questi tele
film all'americana, saltano 
fuori le magagne, che sareb 
bero poi del difetti assai po
co specifici e in certo senso 
ben più gravi del previsto. 
In parole povere, Scerbanen
co non è Raymond Chan-
dler, e neppure Mickey Spil
lane. Ossia, il nostro scrittore 
non riusciva a conferire spes
sore ai suol personaggi né, 
tantomeno, era in grado di 
costruire puntualmente in
trecci a prova di bomba, no
nostante un certo fiuto per 
le ambientazioni che non gli 
si può negare. La storia di 
Professione farabutto, per e-
sempio, non sta letteralmente 
in piedi, e Sironi ha fatto 
salti mortali per trasformarla 
in qualcos'altro, rasentando 
persino l'intimismo. Quindi. 
se questo giovane Teglsta tra
sforma gli infortuni in exploit 
con puro talento visionario 
(Per due testoni) o scavando 
in psicologie tutte inedite 
(Professione farabutto), re
sta ancora da dimostrare che 
si passano realizzare tele
film di questo tipo con la 
letteratura d'ogni risma che 
ci ritroviamo addosso. 

d. 9. 
Nella foto: un'immaaine di 
« Professione farabutto » se. 
condo telefilm della serie 
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Al cinema come a casa? 
« Il pubblico ama ricono

scere e non conoscere D, affer» 
ma Miro Silvera, dialogan
te con Sandro Kezoagli e con 
i due autori, Mauri/.io Poi io 
<• Giuseppe Tumuli, ilei gar-
zanliatio // rinvimi vuol din-.... 
nelle pagine introduttive ilei 
volumetto. Il rk-ouo->riiiicnto è 
foiulalo aopra uno Meieotipo 
(luogo comune, vi Ulte, topo*). 
cioè sopra un motivo ui-tal-
lizzato. Lo s|H'ltalon\ da quel 
che vede sopra lo schermo 
(poiché di cinema qui si par
la, ma il discorso vale per 
(ulte le arti, e per tulle le 
fonile di comunicazione, a 
partire dai a cordiali saluti i» 
in cartolina postale), an/iclié 
e^ere rinviato all'esperien
za, reale o fantastica che e»»a 
*ia, è rinviato a una formu
la irrigidita e canonizzala, a 
immagini, molivi, situazioni 
convenzionali, a segni operan
ti come gettoni, ili valore e 
lignificato più o meno con
sciamente pattuiti. 

Il pubblico, insomma, e tut
ti siamo pubblico, a ama ri
trovare certe emo/.ioni », che 
ha già sperimentalo le laute 
e le laute volte, e che ritor
nano in ri|M!tizione. puntuali— 
-imamente, con effetti ila li-
flesso i-oiidi/ionalo, come tan
ti cani di Pavlov a livello ilei 
-imholi-nio. Ne liceve « la ->en-
s.izinue di essere a ca*a ««uà 
e di ritrovare allo stesso po
sto l'interruttore della luce e il 
frigorifero ». 

Rassicurato contro ogni ri-

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13, 14, 13. 17, 19, 21, 23. 
6 Stanotte, stamane; 6,45 Sto
ria contro storie; ,745 la dili
genza, 8,40 Ieri al Parlamen
to; 8,50 Istantanea musicale; 
9 Radio anch'io; 10,10 Con
trovoce: 10,35: Radio anch'io; 
11,30 II trucco c'è (e si vede) ; 
12,05 Voi ed io "79; 14,05 Mu
sicalmente; 1430 La luna ag
gira il mondo e voi dormite; 
15.05 Rally; 15.35 Errepiuno: 
16.45 Alla breve, 17.05 Globe
trotter; 18 Viaggio in Decibel, 
18,30 Appuntamento con Pep-
plno di Capri e Ester Philips; 
19,35 Radiodramma di Ali
ghiero Chiusami; 20.20; Aste
risco musicale; 20.30; La mu
sica delle macchine; 21,05 Da 
Robin Hood alla marea nera; 
21.40 Una. vecchia loncandi-
na; 22.30 Europa con noi; 
23.10 Oggi al Parlamento, 
23.18 Buonanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALI RADTO: 6 30, 
7,30. 8.30. 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30. 15.30, 16,30, 18.30. 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno, con 
Renzo Palmer; 7.05 Un altro 
giorno; 7,50 Buon viaggio: 

7.56 Un altro giorno. 9.20 do
mande a Radiodue; 9.32 Di 
che vivono gli uomini; 10 Spe
ciale GR2; 10,12 Sala P.; 11.32 
Ma io non lo sapevo; 12,10 
Trasmissioni regionali; 12,45 
Lo stretto superfluo; 13,40 Ro
manza; 14 Trasmissioni regio
nali; 15 Qui Radiodue; 17 
Qui Radio 2: Oganga Sch-
weltzer; 17,15 Qui radiodue: 
congedo; 17,30 Speciale GR2; 
17,50 Hitparade: 1833 A ti
tolo sperimentale: 19,50 II 
convegno dei cinque; 20.40 
Spazio X: 22,50 Panorama 
parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
7.30. 8.45, 10.45. 12.45. 13.45, 
18,45. 20,45, 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
825: Il concerto dèi mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro, dorma; 
10.55: Musica operistica: 
11,50: Per qualche fumetto in 
più; 12.10: Long Playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte in 
questione; 17.30: Spaziotre: 
19.15: Spaziotre; 21: Concerto 
UER; 22.45: Libri novità; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

-chiù culturale, si muove co
sì in un universo cunfortevol-' 
mente pievedibile. caricando
si di tensione die gli giungo
no fasciale e piololle ila con-
-olidale abitudini percctlive, 
e che si scaricheranno, al mo
mento giusto, dopo nii'.ute-
- j IRMI dosata, nei modi giusti, 
prestabiliti e preorganizzali. 
Insomma, slandaidi/zaii. Il 
contrario, è evidente, è l'effet
to di slraiiiamenlo, che rove
scia l'abituale nell'insolito, il 
previsto nell'inconsueto. 

Questo libretto è una rec
edila apologetica, e alfabeti
camente ordinata, di steicoli-
pi filmici, o spera di essere 
tale. Il cinema è bello per-
che è «empre ideiliico a «e stes
so. giacché al massimo rici

cla e rivernicia, con calibrati 
adattamenti, le medesime foi-
mule d'u-o. K il vero cine
filo è colui che ritiene che 
« più una cosa è f.il-a in leal
tà, più è veia nel cinema ». 
K viceversa, fellamente, il che 
vale, soprattutto, come ognu
no sa. e come gli autori di 
quest'oliera sottolineano sen
za posa, per il cinema ame
ricano. Che avrebbe il mira
bile vantaggio di possedei e 
un'origine a -eriale » (da se-
rinls), e di ossei si subito an-
chilosato in generi perfetta
mente stereotipici, con i loro 
specifici stereotipi: a II we
stern, il polizie-co, il musi
cal... ». Nei quali, infatti, non 
si è mai, non si deve essere 
mai. picsj di contropiede. 

I nostri ultimi guitti 
Nel cinema italiano, inve

ce. anche nel più e nel meglio 
sctereolipico, nella « comme
dia all'italiana ». i «egni sa
rebbero « di estrazione non 
filmica, ma di provenienza 
dialettale e " popolaresca ", ol
tre che letteraria, in «rn*o più 
o meno aulico » Ci mancano. 
ci -ono mancati, a noi. i 
Wellman. i Minuelli. i Cnkor, 
i Wal-h. i Preiniiiger. Parlia
mo troppo dalla realtà, siamo 
eccessi* aulente sociologi, e 
possiamo vantare, al massimo, 
i Sordi, i Cassmaii. i Tognaz-
zi, i Manfredi, le Vitti, che 
sono i nostri massimi guitti, 

sii ultimi eredi della comme
dia dell'atte, le ultime ma
schere. 

Un'apologia così ferma de
gli stereotipi, cinematografici 
e no. è cosa rara. Ritengo, 
però, che questa sia la prima 
di una i-alena stei minata, che 
iia-ca « seriale ». e che rispec
chi. in notabile mi-iira. la 
generazione dei nati telcvisio-
nati e caiosellati. i quali han
no succhiato con il latte ar
tificiale i peggiori scarti di 
Hollvvvood. lì sopra i picco
li schermi italici e nelle sa-
lette. poi. da p*eudocineelub, 
omogeneizzandoli, tra un o-

Trasmissioni fino a giugno 

Su Radiotre jazz 
per tutti i gusti 

E' noto come il jazz viva 
un'esistenza tutto sommato 
precaria all'interno del pa
linsesto radiofonico. E' un fat
to che sia soprattutto que
sto tipo di musica la prima 
a « sloggiare » nel caso di 
un imprevisto qualsiasi. Ciò 
non di meno la musica nero 
americana conosce ugualmen 
te momenti e spazi agibili 
all'interno della programma
zione radio. 

A parte Radiouno (che or
mai da tempo ha varato 
questo tipo di iniziative) è 
il caso anche delle trasmis
sioni che Radiotre manda in 
onda tutte le sere alle 23 
circa. Il jazz, improvvisazione 
e creatività nella musica è 
il nome di questo spazio che 
tradizionalmente, sotto il se
gno di un parziale decentra
mento produttivo, utilizza le 
sedi regionali della RAI dan
do in tal modo una voce an
che agli operatori locali Altra 
prerogativa della trasmissio 
ne è il ricambio trimestrale 
dei conduttori, quattro per 
ogni serie di tredici settima
ne. Dal primo aprile il nuo 

vo ciclo (che si protrarrà fi
no alla scadenza di giugno) 
vede impegnato un tandem 
di operatori milanesi. Luca 
Cerchiari e Giacomo Pellic
ciotti. e due romani, Mario 
Luzzi e Gianni Gualberto. 
Inizia Luzzi con una pi-ima 
settimana dedicata ai lega
mi tra be bop e free jazz 
oggi. Quindi Cerchiari con 
un lavoro monografico su 
Miles Davis (dal periodo cooi 
fino ai giorni nostri, attra
verso la collaborazione con 
Coltrane, con Gii Evans, i 
quintetti e la svolta elettrica) ; 
Gualberto con uno studio 
sulle influenze esercitate da 
Monk sui pianisti della gene
razione successiva; e Pellic
ciotti con vari contributi 6ui 
protagonisti della scena afro
americana. 

Per maggio sono previsti tra 
le altre cose, una monogra
fia di Gualberto su Stan 
Kenton. interventi di Cer
chiari sulla Creative Orche
stra, su Steve Lacy e altri an
cora con ospiti in studio. 

f. ma. 

mogeneizzato e l'alno, con i 
filmetti pubblicitari. Sono que
ste, insomma, le vere confes
sioni sqietlacolari dei veri fi
gli del secolo iiostio. che 
non liescoiio a dissimulai e del 
lutto i loro a sottili brivi
di neo-snobistici » di animili 
deliberati del brutto, e che si 
"forzano di guardarti con te
nere/za (cioè autotetierezza) e 
con ironia, ad un tempo, le 
spaventevoli radici della loto 
educazione audiov isiva. 

Quanto alle voci raccolte, 
prese una per una e tutte in 
blocco, sono schiettamente de
ludenti. (ìli autori non sanno. 
e non vogliono sapere, che i 
segui hnllvvvooiliani non nasco
no vergini dalla macchina da 
picsa e dall'industria ciueiua-
tourafica pura, ma sono radi
cali nella dialetialità. nel po
polaresco, nella letteratura e 
nella soltolcticratuia degli Sta
li Uniti, con il supplemento 
di fortissimi debiti verso la 
vecchia Ktuopa. La loro asso
lutezza e universalità è pura 
apparenza, è il naturale con
traccolpo dell'egemonia nel 
consumo internazionale, e mul
tinazionale. con centomila ci
telli di ritorno. Scambiano la 
Coca-Cola |ier una specie di 
Barolo o Bardolino d'olire o-
cciiio. In-oiimia. come dice
ca Godard, sono figli della Co
ca-Cola. A Parigi, «e ricoido 
bene, avevano sangue ini-to. 
|HT colpa di papà .Mar\. Que
sti qui. |>er contro, sono nati 
da bottigliette pai tcnogeneti-
che. K lavorano con molla ap
prossimazione. a volpi di 
a sesso », di « può essere ». di 
a qualche », dì « raramente », 
di « sovente ». Clio ci siano. 
lo sappiamo tutti, perché li 
abbiamo stravisti. Quali sia
no. e dove stiano, quest'ope
retta. alla fin fine, non ce lo 
rivela ancora. 

1" fatale comunque, e ne 
rendiamo inerito, che la voce 
più riuscita sia Imminente su 
questo schermo, p. 110, di 
fronte a cui gli autori, ovvia
mente. cadono in estasi («Clic 
meraviglia, che tenerezza J»Ì. 
giacché l'u imminente » (o « il 
provino, le alcune scene, il 
prossimamente ») è u una mi
niera di stereotipi, il pane 
quotidiano per il cinefilo ac
canito ». In non ho visto, pili -
troppo, la miscellanea di Mi
ro Silvera. A Porro e Turi li
ni raccomando in ogni ca»o 
quel capolavoro di collage di 
lauti « imminenti » e spez
zoni d'ogni genere, «lrani.iti 
con arte, che Tu La vvrifhn 
incerta di Baruchello e Grifi. 
I quali Grifi e Bariichello ie-
siauo. a tult'oggi. i più pene
tranti analisti, e i più «odi
li satirici, di quello che « il 
cinema vuol dire ». -Irenlipi-
camenie parlando. Con il van
taggio di avere fabbricato l'in
ventario lavorando di pelli
cola e di forbici, di moviola 
e di montaggio.. 

song»! 
CAHZ0HI 

CÒHV01 ®m& fòib M. ?» 

http://�lrani.it


T U n i t à / mifeoUdì 11 «prlU 1979 spet taco l i /PAG.9 

A 68 anni è morto Nino Rota 

Un musicista nella 
storia del cinema 
Il lungo sodalizio con Federico Fellini - Il contributo ad 
alcune opere di Visconti e dei più noti registi americani 

Nino Rota (a destra) con Federico Fellini 

Uno spirito 
scanzonato 

Nino Rota è stato per mez
zo secolo un musicista volu
tamente estraneo al proprio 
tempo. La freschezza melo
dica, l'abilità di scrittura, la 
naturale arguzia lo portano 
a rifiutare, in modo tanto 
amabile quanto tenace, qual
siasi compromesso con le no
vità del tempo presente. 

Vissuto in un'epoca in cui 
la crisi della musica trova i 
suoi aspetti drammatici nel
le generazioni dell'avanguar
dia, da ' quella storica della 
Scuola di Vienna ai post-tee-
berniani, egli resta ancorato 
ad una felicità ottocentesca 
accettando tutt'al più qual
che spunto stilistico dai neo 
classici: Casella. Stravtnski. 
i francesi. 

L'opera Ariodante. del 1942, 
ricalcata volutamente su Do-
nizetti, è una specie di sfida 
seriosa al mondo nuovo. Ad 
essa seguirà, sul terreno iro
nico, quello che resterà il suo 
capolavoro: Il cappello di pa
glia di Firenze (1955), in cui 
la famosa pochade di Labiche 
si riveste delle grazie spumeg
gianti di un ammiccante li
berty musicale. 

Rota non trovò più un te
tto altrettanto congeniale. 

ma il suo talento di decora
tore sonoro lo portò a colla
borare felicemente sia con 
autori televisivi (basti ricor
dare il Gian Burrasca, con 
la canzonetta, divenuta popo
larissima, della Pappa col 
pomodoro) e cinematografi
ci: Fellini in particolare. Da 
qui alla coreografia il passo 
è obbligato: prima con un ri
facimento della Strada per 
Carla Fracci, poi con le mu
siche per il Molière di Béjart. 

In tutti i campi egli portò 
il suo spirito scanzonato. e. 
s'intende, i suoi limiti. Il rifa
re l'antico, il rivivere l'Otto
cento nel Novecento non po
teva che esaurirsi nel gioco, 
tanto più esile quanto più 
impegnativi erano i conte
nuti atfroìitati. Dalla Visita 
meravigliosa, su un testo di 
Wells, a Napoli milionaria, 
sulla celebre commedia di De 
Filippo, la caduta net melo
dramma è rovinosa. Di Nino 
Rota resteranno piuttosto le 
piccole co*e, sceniche e stru
mentali. oltre al ricordo del
la vivace, intelligente ironia 
con cui correqaeva (e qui an
dava controcorrente) l'ama
rezza dell'epoca. 

r. i. 

La manifestazione dal 6 al 23 ottobre 

II cinema italiano 
è di scena agli 

Incontri di Sorrento 
ROMA - Gli Incontri del 
Cinema, che si svolgeran
no a Sorrento e a Napoli 
dal 6 al 23 ottobre, saran
no dedicati in questa loro 
edizione, come è noto, al 
cinema italiano: non solo 
per fare U punto sulla pro
duzione cinematografica 
nazionale, ma « per studia
re da vicino e in modo ap
profondito » la situazione 
di crisi, sotto il profilo 
industriale e culturale, del 
nostro cinema. 

Dettagli sulla manifesta
zione sono stati forniti ieri. 
durante una conferenza 
stampa (presente il mini
stro dello Spettacolo, Ario
sto). dal presidente del
l'Ente Turismo di Napoli. 
avvocato Luigi Torino, e 
dal direttore defili Incontri. 
Gian Luigi Rondi: il qua 
k* ha sottolineato che. 
mentre è prevista la proie
zione di film (scelti sia tra 
quelli inediti, sia tra quan 
ti siano stati già presentati 
nelle rassegne cinemato
grafiche dell'anno in cor
so. senza esclusione delle 
opere realizzate per o dalla 

TV), un akro e distìnto 
momento degli Incontri sa
rà costituito de un vasto 
convegno sullo stato attua
le e i problemi della cine
matografia italiana: strut
ture e temi di esso verran
no definiti da un comitato 
(1. lavoro comporto di cri 
liei, autori, esponenti del 
le categorie imprendito 
tiali. La presidenza d'ono 
re degli Incontri 1979 è 

- stota affidata ad Alessan 
dro Blasetti 

Nel corso nella confe
renza stampa. l'assessore 
al Turismo e Spettacolo 
della Regione Campania. 
Armando De Rosa, ha 
inoltre annunciato che. sul 
la base di un accordo si 
glato proprio - in questi 
giorni, gli Incontri del 19B0 
avranno a protagonista la 
cinematografia australiana. 
Contemporaneamente, sem 

' pre nell'edizione 1980. si 
terrà una completa * per 
sonale» di Akira Kurosa-
wa. cui il grande autore 
giapponese ha già assìcu 
rato il suo contributo cri 
tieo e la sua presenza. 

Quel «vampiro» 
di un Goldoni 

ROMA — E' morto Ieri in 
una cllnica romana, vittima 
di un'embolia, il noto muti-
citta Nino Rota. Nato a Mi
lano l'11 dicembre 1911, ave
va settantotto anni. 

Nell'ittltuto di cura ove lo 
ha còlto II grave malore, Ro
ta era ricoverato per accer
tamenti da alcuni giorni, e 
tuttavia nulla lasciava pre
vedere una brutea precipita
zione delle.tue condizioni di 
salute, tanto che II musicista 
ogni giorno tornava a casa. 
per lavorare al commento 
muticele della e Città delle 
donne », Il prossimo film di 
Federico Fellini. Subito dopo, 
Nino Rota aveva in program
ma di realizzare finalmente 
quell'opera lirica per bambini 
progettata da tempo, che il 
dettino ha voluto purtroppo 
rinviare definitivamente. 

Il I maggio tara eseguita 
all'Opera di Roma, per com
memorare Aldo Moro, una 
delle ultime composizioni di 
Nino Rota, Il concerto-orato
rio Mysterium. 

Una risonanza particolare a 
Nino Rota l'aveva data il 
cinema, per il quale il mu
sicista lavorò sin dal 1933. 
Ma le « colonne sonore » più 
famose a sua firma datano 
dal dopoguerra: popolarissi
ma, in anni recenti, quella 
per II Padrino di Francis 
Ford Coppola, che gli valse 
un premio Oscar. Più artisti
camente congeniale, certo, il 
suo rapporto con Federico 
Fellini, che, avviandosi già 
dallo Sceicco bianco, avrebbe 
seguito le tappe principali 
della carriera del regista: La 
Strada (da cui venne tratta 
anche la partitura per un bal
letto), Le notti di Cabiria. La 
dolce vita. Otto e mezzo, ecc.. 
fino a Prova d'orchestra, dove 
il tema ideato dal composito
re ha un'essenziale funzione 
dinamica ed espressiva. 

Notevole, anche, il contri
buto che Nino Rota diede a 
quelli che. nella vasta opera 
di Visconti, si distinguono 
per speciali segni come 
« melodrammi cinematografi 
ci *: Rocco e i suoi fratelli e 
Il Gattopardo. Diversi autori. 
italiani e stranieri, di varia 
celebrità, fecero del resto af
fidamento sul suo accattivan 
te mestiere: da Germi a Lal-
tuada, da Vidor (Guerra e 
pace) a Zeffirelli (Romeo e 
Giulietta), a molti altri. 

Assegnati cinque premi al contestato film di Michael Cimino « Il cacciatore» 

Questi Oscar sotto 
il segno del Vietnam 

» r 

Jon Voight e Jane Fonda sono stati premiati come mi
gliori interpreti per « Tornando a casa » di Hai Ashby 

HOLLYWOOD — Il vecch'o John Way-
ne. immarcesc.bile emblema dì un'Ame 
rica « vecchia frontiera ». ce l'ha fatta. 
Festeggiatisslmo, il popolare attore, re
duce da una ininterrotta sene di ope 
razioni, ha consegnato l'Oscar 'per il mi 
glior film, assegnato al Cacciatore di 
M.chael Cimino, mentre fuori dal Music 
Center un gruppo di giovani inscenavano 
ima manifestazione di protesta contro 
il film, ritenuto una strumentale e di
storta interpretazione del ruolo svolto 
dagli Stati Uniti nel conflitto vietnamita. 
« Fra le persone là fuori c'erano i miei 
amici ». ha detto Jane Fonda, l'attrice 
premiata la seconda volta (il primo 
Oscar l'ebbe nel 1971 con Una squillo per 
l'ispettore Klute) per 11 film Tornando a 
casa 

L'apparizione di Wayne ha scatenato 
comunque un uragano di app'ausi: il 
grande «vecchio» ha ragg.unto con pis 
so fermo i microfoni, e parlando degn 
Oscar ha detto: « Siamo tutti e due se 

gnati dagli anni, ma eccoci qua insieme 
decisi a restare ancora per pareccruo 
sulla scena... ». 

Caldi e affettuosi applausi anche per 
S r Laurence Olivier (era pure candidato 
per / ragazzi del Brasile), King Vidor 
e Walter Lantz. a cui sono stati asse
gnati degli Oscar speciali, una sorta di 
premi «ad honorem». Maggie Smith, ri 
ferendosi alla vicenda di California Suite, 
film in cui fa la parte di un'attrice che 
perde per un pelo l'Oscar, ha notato 
scherzosamente che la serata le aveva 
dato « la sensazione di cose già viste... ». 
Per Christopher Walken — è il giovane 
che morirà a Saigon nel >< duello» alla 
« roulette russa » con De Niro nel Cac
ciatore — l'Oscar ha coinciso con la pri
ma candidatura. 

NELLE FOTO: Jane Fonda (a sinistra), 
premiata come migliore attrice e, a de
stra, John Wuyne che ha consegnato alcti 
ni Oscar 

A chi sono andate 
quelle statuette 

• Migliore film: Il cacciatore. 
• M.glìore regista: Michael Cimino per // cacciatore. 
• Migliore attore: John Voight per Tornando a casa. 
• Migliore attrice: Jane Fonda per Tornando a casa. 
• Migliore attore non protagonista: Christopher Wal

ken per II cacciatore. 
• Migliore attrice non protagonista: Maggie Smith per 

California suite. 
• Migliore film straniero: Preparez vos mouchoirs (Pre

parate 1 vostri fazzoletti), Francia. 
• Migliore soggetto originale: Hai Ashby per roman

do a casa. 
soggetto non originale: Oliver Stone per 
mezzanotte. 
fotografia: Nestor Almendros per Days of 

(I giorni del Cielo). 
montaggio: Peter Zinner per // cacciatore. 
scenografia: Paul Sylbert e Edwin O'Dono-
/.' paradiso può attendere. 
costumi: Anthony Powell per Assassinio sul 

Migliore 
Fuga di 
Migliore 
Heaven 
Migliore 
Migliore 
van per 
Migliori 
Nilo. 
Migliore commento musicale originale: Giorgio Mo-
roder per Fuga di mezzanotte. 
Migliore commento musicale non originale: Joe Ren-
zetti per Buddy Holly story (La storia di Buddy 
Holly). 
Migliore sonoro: Richard Portman, William McCau-
ghey, Aron Rochin e Darrin Knight per II cacciatore. 
Effetti speciali: Collin Chilvers, Roy Field, Les Bowie 
e Derek Meddings per Superman. 
Migliore cortometraggio: Teenage father (Il padre 
adolescente). 
Migliore cortometraggio d'animazione: Sacred Straight 
(Avanti ad ogni costo). 
Migliore documentario cortometraggio: The flight of 
the gossamer condor (Il volo del condor lanuginoso). 
Migliore canzone originale: Last dance da Grazie a 
Dio è venerdì. 
Migliore edizione cinematografica: // cacciatore. 

Ha vinto il m elodramma 

TEATRO - «Il ritorno di Oreste» di Mario Ricci 

Lungo viaggio verso 
un destino violento 

ROMA — Dall'immagine e dal 
suono alla parola, alla parola 
poetica, suscitatrice a sua 
volta di immagini e di suo
ni: questo. In sintesi, l'orien
tamento che Mario Ricci, uno 
dei capifila della sperimenta
zione teatrale in Italia, indica 
al suo attuale lavoro. Nello 
stesso tempo, egli si volge al 
mito greco, forse per trovar
vi un distaccato riscontro ai 
sanguinosi turbamenti dei no
stri giorni. Cosi, dopo aver 
affrontato il personaggio di 
Aiace, eccolo alle prese con 
quello di Oreste. 

U Aiace per Sofocle (tate il 
titolo voluto da Ricci) pri
vava sia pure liberamente dal 
dramma dell'antico autore. 
// ritorno di Oreste, sebbene 
debba qualcosa a chi. come 

Sofocle medesimo, ed Eschilo. 
e poi Euripide, trattò il tema 
della vendetta del figlio di 

Agamennone in opere sceniche 
ben famose, si configura qua
le testo autonomo, accentran
dosi su un momento trascura
to o sottaciuto della vicenda: 
cioè proprio il viaggio che 
Oreste fa dalla Focide, do 
ve aveva cercato rifugio, ad 
Argo. la città paterna in cui si 
dovrà compiere il comando di 
Apollo, l'uccisione della madre 
traditrice Clitennestra e del
l'amante di lei EgLsto. 

Del resto. Ricci, di là dal
la mediazione dei grandi tra
gici, sembra guardare In mo
do più diretto al mondo ome
rico. a una civiltà guerresca e 
pastorale, non tanto rappre 
sentata quanto narrata, in un 

« Prova d'orchestra » andrà in URSS? 
ROMA — Prora d'orchestra, il film che Feder:co Fellini ha 
realizzato per la rete 1 della tv e attualmente in circuito 
nei cinema italiani, interessa gli spettatori sovietici. Victor 
Ujin. direttore dell'ente che si occupa dell'acquato all'este 
ro dei film da presentare nei cinema sovietici, si è incon
trato con Gian Paolo Cresci l'amministratore delegato 
della «Sacis» la consociata della RAI che si occupa, tra 
l'altro, della cessione all'estero dei diritti de; suoi program
mi! per concordare un potenziamento dei rapporti com
merciali tra le due società. 

ROMA — Un Goldoni vam
pireggiato sul palcoscenico 
del Belli, dove si rappresen
ta appunto II Goldoni, spet
tacolo ideato, scritto e mes
so in scena da Lino Fon-
tis, il quale, come appren
diamo da un comunicato. 
« per paura di vedere anche 
minimamente alterate le sue 
idee, si è fatto da sé anche 
scene e costumi ». 

Ancora due parole sul Fon-
tis. Sempre da quel comu
nicato. apprendiamo che que
sto autore-regista-scenografo-
costumlsta è nato al teatro 
come collaboratore di Gian
carlo Nanni. Quindi, dopo 

un'esperienza di pittore fat
ta nella natia Venezia, ha 
esordito teatralmente con lo 
allasUmento.- Per esempio 
Marquez, che, precisa testual 
mente il programma dello 
spettacolo In scena al Bel
li. « gli è valso la nomina nel
l'enciclopedia del teatro di 
Silvio D'Amico come uno dei 
migliori esponenti dell'avan
guardia italiana ». 

Chi scrive, purtroppo non 
ha visto k> spettacolo d'esor
dio del Fontis. Certo, a giu
dicare dall'allestimento di lu
nedi sera al Belli, ci è par
so che in quanto ad « avan
guardia », il Fon tis abbia fat

to dei notevoli e sbalorditivi 
salti all'indietro. ponendosi. 
almeno sul piano del linguag
gio scenico, addirittura in 
coda alla più arretrata re
troguardia teatrale. 

Spieghiamoci meglio. Non 
che il suo spettacolo sia peg
giore di altri. Il fatto è che 
// Goldoni di Lino Fontis. 
oltre ad essere assai pre
tensioso, è essenzialmente 
uno spettacolo goffamente 
ruffìano. Ridondante di ten
daggi, veli e costumi dai va
ri colori, zeppo di facili ef
fetti di luce, di giochetti sce
nici un po' baracconeschi. il 
tutto all'insegna di un tra
vestitismo e di una conse
guente comicità di dubbio gu
sto. l'allestimento, prenden 
do lo apunto da un'opera mi
nore del Goldoni. La cante
rina (1756), seri t u su com
missione per essere musica
ta da Baldassarre Galuppi, 
pretende inventare e svilup
pare un discorso, magari an
che critico, sull'autor* tea

trale tout court. 
Ecco allora un Goldoni-

vampiro. che ormai a corto 
di risorse, cerca un regista 
d'avanguardia al quale suc
chiare nuovo sangue, facen
dogli mettere in scena, «avan-
guardistteamente » s'intende. 
la sua scialba operina. L* 
idea in sé non sarebbe stata 
neppure da buttar via. Pur
troppo però, sia a livello re
gistico che Interpretativo l no
nostante la bravura di alme
no due dei cinque attori im
pegnati: Enzo Turrin e Raf
faello Mitti). lo spettacolo 
attinge ai risultati di cui si 
è detto. 

Comunque, la sera dell'«an-
teprima» una platea folta di 
arnie! e parenti, ha mostra
to di divertirsi moltissimo. 
ridendo ed applaudendo spes
so anche a scena aperta. 
Può darsi che abbiano ra
gione loro; come dire: de 
gustibus*. 

n. f. 

flusso di versi sciolti, di una 
apprezzabile dignità lettera
ria, che sono detti da una vo
ce fuori campo (Dario Maz
zoli) o prendono forma di dia
logo tra Gianni De Fo (Ore. 
ste). Pino Misiti (Pilade). Ni
cola Pistoia (il Tutore) 

L'itinerario di Oreste e dei 
suoi compagni è costellato di 
incontri non sempre pacifici, 
oltre che di avversità natu
rali. Una rivoluzione popola
re sembra coinvolgerli, a un 
dato punto. Ma il dovere li 
chiama altrove. Ce l'accenno 
a uno scambio di ruoli tra 
Oreste e Pilade. a un pre
varicare di costui sull'amico. 
E. nel finale. Oreste si ritro
va solo ad effettuare la cruen
ta missione. 

Qui il discorso verbale si 
arresta, cosi come si ferma
no le proiezioni cinematografi
che. che avevano sviluDoato 
con frequenza un loro ufficio. 
più sussid ano che d'aiettico. 
Rimane l'invenzione figurati
va diretta, rimane l'esDres-
sività del gesto e del gioco: 
il meglio, ancora oggi, di Ric
ci. Oreste dipana una matas
sa di filo rosso, tesse uiw c,»r-
ta di ragnatela, o di retico
lato. dove saranno intrappola
ti I nemici invisibili (c'è un'e
co. se non erriamo, del Lungo 
viaggio di Ulisse), arrota con 
scrùpolo la lama della spada. 
Lo ritroviamo, poco dopo, co
perto dal sangue versato. 
smarrita che si domanda 11 
senso di uno desìi ometti do
natigli da Apo'.Io. una mota. 
E' la circolarità del male, il 
giro vizioso della vio'enza che 
produce vlo'en»? (Me que
sto lo annotiamo noi. con tut
te le cautele del caso). 

Gli interpreti in carne e os
sa (vari altri aopaiono nei 
filmati) sono più volonterosi 
che davvero persuasivi. Ri
sulta, però. U contributo di 
non nuovi partecipi der'atM-
vit* di Ricci: Carlo Monte-
si (interventi DlttortcH. Fa 
brizla Mflgn'nl e Angela Dia
na (postumi) Alvin CUTRTI. 
c*e firma una suegestlva co
lonna sonon». Intrisa di ru
mori e voci della natura. 

Alla noria»» romana. all'A
baco. sala gremita e caldo 
successo. Reoliche solo fino a 
domenica (dal 7 al 9 mag
gio n ritorno di Oreste sarà 
a PIielise, per la Rassegna 
dedicata a / Greci: nostri 
contemporanei? ) . 

ag. sa. 

Per consegnare la statuetta 
al vincitore, lo zio Oscar ha 
scelto quest'anno il personag
gio giusto. Cerimoniere era il 
redivivo, John Wayne, imma
gine dei « valori » americani 
per eccellenza, nonno arzillo 
e sempre combattivo: era co
me se ai cervi (e ai vietnami
ti) sparasse lui e li colpisse in 
fronte. 

Il cacciatore di Michael Ci
mino ha avuto cinque Oscar 
in una edizione che passerà 
alla storia dell'implacabile ce
rimonia annuale, sotto il se
gno (e le cicatrici) del Viet
nam. Infatti anche Tornando a 
casa di Hai Ashby. premiato 
altresì per H copione origina
le, ha laureato migliori atto
ri dell'annata trascorsa Jane 
Fonda e Jon Voight. protago
nisti di un amore patetico tra 
un'infermiera, moglie di un 
ufficiale dei marines. e un 
reduce paraplegico. Ha vinto 
dunque l'inferno, mentre il pa
radiso di Warren Beatty può 
attendere. • 

La cattiva coscienza della 
sporca guerra emerge a po
steriori, ed è destinata a in
vestire ancora gli Oscar, se 
il colossale Apocalypse now 
cui Coppola, il regista dei due 
padrini sta tentando da ben 
due anni di dare un montag
gio definitivo, risulterà all'al
tezza della situazione. Quanto 
all'affermazione del Caccia
tore. essa non giunge inatte
sa. perché preparata da alme
no tre indizi: 1) il premio dei 
critici newyorkesi 2) le candi
dature della accademia di 
scienze e arti del cinema in 
nove categorie 3) le proteste 
al festival di Berlino, con il 
clamoroso ritiro dell'URSS e 
degli altri paesi socialisti, nei 
giorni dell'attacco cinese al 
Vietnam. Forse quest'ultima 
circostanza ha pesato più del
le altre sulla bilancia, smisu
ratamente ingrandendo un 
film, che sarebbe stato ridi
mensionato da un giudizio a 
mente freddo. 

Chi ha appena rivisto in te
levisione A casa dopo l'uraga
no nel ciclo di Minnelli, sa che 
cosa deve attendersi da un 
melodramma hollywoodiano. 
Tutto sommato. Il cacciatore 
esce ancora da questa vecchia 
matrice. Offre tre ore di spet
tacolo come ogni colosso che 
si rispetti. Osa perfino fare 
dei suoi protagonisti degli ope
rai (anche l'erede legittimo del 
film di Minnelli si associava, 
per disperazione, ai negri in 
fabbrica). Sceglie una comuni
tà atipica come può essere 
la minoranza russa che però. 
nella « libera » America, non 
appare affatto tale, cioè mino
ranza possibilmente frustrata 
e impedita, ma anzi si espan
de gioiosamente nelle sue co
stumanze (l'estenuante festa 
matrimoniale). Infine, l'eroe 
principale, impersonato da Ro
bert De Niro: un tipo alla su
perman, che senza batter ci-

Nellk foto: sopra l'attrice Maggia Smith, sotto Sir Laurence 
Olivier con Cary Grani 

gl'io si lascia andare ad una 
serie di gesta deliranti e in
credibili. come il suo improv
viso e incongruo ritorno a Sai
gon. per recuperare l'amico 
insabbiato nella roulette rus
sa- Non è stato premiato De 
Niro ma. in un soprassalto di 
pudore, la statuetta del ca
ratterista è toccata al giocane 
Christopher Walken. il dan
nato. 

Tutto ciò è anche piuttosto 
noioso ma è soprattutto mar
ca Hollywood. Ed è in code
sta cornice che scatta la pro
vocazione ideologica, neppu
re mascherata perché, come 
hanno giustamente rilevato i 
dimostranti dell'altra notte al
l'esterno del teatro, il suo raz
zismo è palmare. Un perverso 
gioco di bussolotti < degrada » 
a vietnamita l'aristocratica 
roulette zarista, e trasforma i 
vietcong in carnefici attra

verso una logica • capovolta 
ma antica, secondo la fisiono
mia assunta dall'asiatico, su
gli schermi hollywoodiani, da 
almeno mezzo secolo. 

Si può quindi comprendere 
l'incidente di Berlino, proba
bilmente decisivo nella pre 
miazione di ieri: ma non sa
rebbe stato difficile precisare. 
anche in quella occasione. 
queste e altre cose in un do
cumento, che avrebbe avuto 
il vantaggio di persuadere 
senza esasperare la polemica. 
Il cacciatore, infatti, ha susci
tato una contrapposizione 
frontale (lo stesso Corriere 
della Sera ha fatto precedere 
la critica negativa da un 
< cappello » di segno opposto). 
col doppio risultato di oscu
rare. oppure di mettere trop
po in luce, anche certi suoi 
meriti: come quello di regi

strare il trauma di chi è tor
nato a casa profondamente 
sconvolto nel corpo e nell'ant-
ma. Un tema che il cinema 
americano, nei modi suoi, sta 
comunque affrontando, e che 
gli Oscar, semjìre nei modi 
loro, segnalano oggi all'atten
zione generale. 

Purtroppo il film di Ashby, 
con i suoi eccessi di sentimen
talismo e anche di ipocrisia. 
non ha potuto imporre la sua 
linea « di sinistra » in contra
sto con la e destra » del Cac
ciatore: né basteranno i rico
noscimenti a Jone Fonda (che 
è al secondo Oscar dopo Una 
squillo per l'Ispettore Klute) 
e a Jon Voight (che l'aveva 
mancato a suo tempo con Un 
uomo da marciapiede), per 
rovesciare la corrente. E, del 
resto, neanche il film di Ci
mino ha ottenuto, in America 
come in Italia, il consenso 
di pubblico sperato. Quel con
senso che invece ha accollo 
Il paradiso può attendere, so 
fisticata commedia anch'essa 
di stampo antico per cui il 
suo factotum Warren Beatty 
può facilmente consolarsi del
la magra statuetta racimolata. 

Ha invece soltanto motivo 
di lamentarsi della propria 
dabbenaggine, chi ha voluto 
mandare allo sbaraglio I nuo 
vi mostri nella categorìa del 
film straniero. Perché non 
L'albero degli zoccoli, che 
aveva trionfato cosi facilmen
te a Cannes? Cosi ha vinto 
l'Oscar il francese Preparate 
i fazzoletti, che si vedrà a 
giorni sui nostri schermi. Lo 
firma il giovane Bertrand 
Blier, figlio del noto attore 
Bernard. 

Anche Cintino è un giova
ne al suo secondo film, ma 
ciò non toglie che la presente 
edizione sia stata, ancora una 
volta, dominata dalla vec
chiezza. E non solo per '« 
presenza del cerimoniere John 
Wayne, o per gli Oscar spe
ciali al veterano King Vidor. 
a Laurence Olivier, a Walter 
ÌAintz, o al Museo d'Arte Mo
derna di Neio York. Ma per
ché vecchio era il modo di 
far cinema, che complessiva 
mente concorreva, e perché 
la Ho'lywood deVa contestazio
ne è già abbondantemente se 
polla sotto la Hollywood di 
sempre. 

La quale può permettersi. 
con eleganza, di attribuire una 
delle sue statuette minori a 
Maggie Smith, attrice ingle
si» che arerà già avuto, nel 
70. queVa della protagonista. 
Ma in Califrrnia suite imper
sono un'attrice inglese cui 
negano il premio. Facendo 
b"on rìso a cattivo gioco. 
cioè alle battute dì Neil Si 
man contro Los Angeles e 
contro gli Oscar, nétta realtà 
l'Oscar glielo hanno concesso. 

Ugo Casiraghi 

MUSICA FOLK - A Roma un affollato concerto del gruppo « Na F/fl » 

Tre simpatici musici raccontano l'Irlanda 
ROMA — Ammonisce un 
vecchio canto irlandese: «Se 
sposerai un serto la tua vi
ta sarà insopportabile, ma se 
amerai un suonatore di cor
namuse tutto sarà bellissi
mo-.». E c'è da crederci, a 
sentire e a vedere quel sim
patico Totnas O'Canainn, au
tentico campione nazionale 
delle uillean pipers (una aor
ta di cornamuse) e cervello 
del trio folk « Na FUI», In 
questi giorni in giro per l'Ita
lia a dare concerti nei teatri 
e nelle chiese. 

Il bislacco Toma* — al qua
le peraltro è stata attribuita 
una cattedra alla Cork Schooi 
of Music — ha suonato per due 
ore filate l'altra sera al « Ten
da» di piana Mancini: un 
concerto fresco, divertente, ac
compagnato dall'affetto • 
dalla curiosità di un pubbli
co ben disposto. Gighe, reels, 
marcette « slow-air (sona 1 

brani più melodici e toccanti. 
di ispirazione amorosa) han
no soffiato una corroborante 
arietta di genuinità nel ven
tre del tendone, restituendo
ci una dimensione musica
le, cosi nitida e dal suoni 
cristallini, che pensavamo de
finitivamente annegata tra i 
flutti del fracasso e deU'in-
tolleranza. 

Della perizia dei tre non 
staremo a parlare: difficile 
(e forse inutile) è descrive
re il robusto e armonioso 
miagolio del violino di Matt 
Cranitch. vincitore di nume
rose coppe in patria, o l) 
lieve fischiettare dei flau
ti di Tom Barry. Ciò che 
preme di più è invece riflet
tere sul crescente interes
se per questa musica, tutta 
tessuta attorno alla celebra
zione di Turiogh O'Caroian, 
compositore e arpista cieco 
che visse tra il '400 • il 700, 

importante anello di con
giunzione tra il patrimonio 
popolare e le melodie corti
giane di estrazione còlta. 

Certo, il successo di Barry 
Lyndon ha risvegliato più 
di un ricordo e Incuriosito pa
recchia gente: la suggestione 
delle campagne irlandesi e 
il fascino di quegli eserciti 
perennemente in marcia fa
cevano tutt'uno con U mar
tellare dolce del tamburi, dei 
violini e delle cornamuse: e 
poi come non ricordare la 
maniacale attività di ricerca 
e di diffusione della musica 
gaelica svolta m questi ulti
mi tempi da un manipolo di 
studiosi e di amatori (vedi 
il FWkstudlo, 1 centri di tra-
distene popolare m Toscana, 
nu mei ose radio democrati
che)? 

Fatto sta che II panorama 
musicale italiano, passata la 
«sbornia» del folk italiano. 

ha Improvvisamente scoper
to la «miniera» irlandese. 
E qualche «discografico» dal 
naso buono ha già comincia
to a importare dischi che fi
no a due o tre mesi fa nes
suno avrebbe acquistato. Da 
qualche tempo infatti, è un 
calare continuo di gruppi: 
prima 1 «Chieftains» accol
ti da un successo che ri
corda l tempi d'oro dei rock 
alla «Deep Purple», poi 1 
«Rolsin Duhb», adesso I 
« Na fui » e gii « Wild Geese » 
(questi ultimi suoneranno sta
sera, sempre al «Tenda»). 
Basta che non sia un fuoco 
fatuo: tutto sommato può es
sere l'occasione per conosce
re più a fondo una cultura e 
un patrimonio musicale di cui 
ancora apprezziamo solo l'in
tenso pulsare delle corna
muse. 

mi. an. 
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L'ing. Maffey smentisce il costruttore 

dà 

Un dibattito in Comune sull'occopiitone giovanile 

Sindaco e giovani assunti 
discutono assieme di 

«quelli ancora a spasso» 
Le amministrazioni democratiche hanno dato un impulso deci
sivo all'applicazione della 285 — Il rifiuto degli imprenditori 

La e 285 » a Roma è andata avanti solo par l'impegno dalle amministrazioni democratiche. 
E' un dato politico rilavante. Ma si tratta di una « vittoria > e di una « sconfitta » assieme. 
Una vittoria perché la giunta sono state capaci di applicare una legge dello stato, supe
rando non poche difficolti a opposizioni. Uni « sconfitta » perché il governo in primo luogo, 
ma anche il movimento democratico, quello dei lavoratori e dei disoccupati, non sono riusciti 
a imporre all'industria privata, se non in casi eccezionali, l'assunzione dalle liste speciali. 
Solo pochi dati: di fronte agli oltre mille e cinquecento giovani che sono stati (o sa
ranno chiamati) dal Comune sulla base del progetti speciali approvati lo scòrso 

anno, l contratti di formazio
ne-lavoro sono stati appena 
cinquantuno, le assunzioni di
retta poco più di 80. Com
pletano il quadro 344 assun
zioni a tempo determinato e 
duecentottantaquattro assun
zioni attraverso cooperative. 
Insomma, il padronato si è 
messo da parte, si è disim
pegnato. Un rifiuto «politico» 
a una legge che ha intro
dotto criteri di equità (a 
esempio nella formazione di 
graduatorie al collocamento) 
e di controllo. 

E* con queste cifre che 1 
giovani e gli amministratori 
si trovano a fare i conti. Ne 
hanno parlato ieri il sindaco 
Argan. il prosindaco Benzo-
ni. gli assessori Mancini e 
Bencini in un incontro con 
una delegazione degli oltre 
400 giovani assunti recente
mente dal Comune. Una ceri
monia in cui nulla è stato 
scontato, in cui le formalità 
hanno ceduto il posto alla di
scussione. E non poteva es
sere altrimenti. I quattrocen
to giovani, già fortunati ri
spetto agli oltre 60 mila 
iscritti alle liste speciali, non 
hanno una certezza sul futu
ro della loro occupazione. Una 
serie di impegni, in queste di
rezioni sono stati presi ieri 
dai rappresentanti capitolini. 
Innanzitutto gli assessori 
Mancini e Bencini hanno im
pegnato la giunta a interve
nire sul Cipe perché con
senta la proroga dei contrat
ti fino al massimo di due 
anni, previsti dalla legge. Un 
altro impegno è quello di 
modificare i progetti specia
li, per permettere l'inseri
mento, in altre attività, di 
500 giovani. In parte, infatti, 
i progetti, approvati nel lu
glio scorso non sono stati rea
lizzati del tutto perché man
cavano al collocamento al
cune delle qualifiche richie
ste. Terzo, ed è forse* l'aspet
to che riguarda più da vici
no i giovani disoccupati, il 
Comune ha deciso di riser
vare un terzo dei posti per i 
quali è previsto un concorso, 
ai giovani delle liste speciali. 

La giunta insomma la sua 
parte l'ha fatta, ha fatto an
che più di quanto "doveva" 
stando a una lettura "bu
rocratica" della legge. Ma non 
basta ancora. Non è quella co
munale la dimensione in cui 
possano essere affrontati e 
risolti questi problemi. 

Nessuna perizia 
ragione 

a Caltagirone 
« Non ho mai accertato che le case di 
Casalbruciato fossero state costrui
te a regola d'arte » — Una gaffe 

Colto da sacri furori e 
dall'amore per la verità 
qualche giorno fa il su-
perpalazzinaro Caltagiro
ne ci ha inviato una 
lettera di smentita. I 
miei p a l a z z i sostene
va — quelli che il Co
mune non mi vuol pagare 
sono bellissimi e perfetti, 
chi dice che sono una spe
cie di baracche (ovvero 
noi, per intenderci, e tutti 
gli abitanti di quelle case) 
è un bugiardo patentato. 
Una tesi ardita, ma suf
fragata da una « prova de
finitiva»: c'è una perizia 
fatta da seri e bravi pro
fessionisti che dimostra co
me i palazzi siano stati 
costruiti a perfetta regola 
d'arte». La nostra rispo
sta a Caltagirone fu imme
diata: la carta bollata non 
può cancellare la realtà, 
le case sono costruite ma
le, hanno mille e un di

fetto, vanno in pezzi. 
Avevamo ragione. A di

mostrarlo arriva, infatti. 
una lettera degli stessi pe
riti incaricati dal costrut
tore, che smentisce in ma
niera assoluta le sue affer
mazioni. A spedircela è 
l'ingegner Antonio Maffey, 
che ci tiene ad esser la
sciato fuori da questa sto
ria, nella quale è stato 
chiamato in causa dallo 
speculatore. In linguaggio 
da cronaca giudiziaria si 
direbbe che il «superte-
ste » della difesa in realtà 
non esisteva e che quindi 
la posizione dell'imputato 
si fa proprio nera. 

Cosa dice ^ingegner Maf
fey? « Non è esatto — scri
ve — come affermato dalla 
società Siena (gruppo Cal
tagirone) che io abbia re
datto una perizia con lo 
scopo di accertare che il 
complesso sia stato costrui
to a perfetta regola d'ar
te». Questo — spiega il 
professionista (al quale, da 
parte nostra, riconosciamo 
totale estraneità alle ma
novre di Caltagirone) — 
nel caso del contenzioso 
tra il costruttore e il Co
mune, può stabilirlo sol-

• tanto il giudice e i periti 
legali da lui nominati. «E' 
esatto vicevèrsa — dice 
ancora l'ingegner Maffey 
— che. assieme ad un al
tro ingegnere, sono stato 
Incaricato di redigere una 
perizia per verificare se 
lo stato di conservazione 
delle opere al 31 dicembre 

'78 fosse normale rispetto 
alla situazione degli immo
bili all'atto della fine del 
lavori. 

«Non è certo necessario 
essere un tecnico — con
tinua la lettera — e tanto 
meno uno specialista per 
constatare già a prima vi
sta come il complesso im
mobiliare in oggetto non 
sia stato adeguatamente 
mantenuto e gestito tan
to da presentare notevoli 
deterioramenti ». La let
tera prosegue illustrando 
sinteticamente i risultati. 
della perizia. 

Ora noi non conosciamo 
la vicenda della manu
tenzione né, tutto somma
to, ci interessa molto. Il 
problema che avevamo sol
levato era un altro, e la 
lettera del dottor Maffey 
toglie ogni residuo di cre
dibilità alle affermazioni 
di Caltagirone. Ci sentia
mo quindi in diritto an
cora più di prima a dire 
che quei palazzi sono stati 
costruiti male. Ci sono i 
difetti statici (le scale in 
qualche punto hanno ce
duto), ci sono problemi 
negli impianti tecnolo
gici e idrici: il ri
scaldamento ad aria non 
è stato realizzato se
condo le regole e in molti 
appartamenti la tempera
tura non arriva mai ai 
20 gradi previsti dalla leg
ge, le cappe delle cucine 
non tirano, gli scarichi dei 
servizi idrici ed igienici 
sono nettamente insuffi
cienti, gli scaldabagni so
no fissati a pareti di ges
so che non riescono a sop
portarne il peso 

Il difetto (tutti questi 
difetti) stanno « nel mani
co». ovvero nella costru
zione, e non certo nella 
manutenzione, buona o 
cattiva che sia stata. Cal
tagirone aveva cercato di 
negare tutto convinto di 
avere un asso nella mani

ca con la perizia dell'in
gegner Maffey. ma è sta
to clamorosamente smen
tito proprio sul suo ter
reno. 

Allora lo ripetiamo an
cora: quelle case sono fat
te male, sono un bidone. 
Vediamo se questa volta il 
«palazzinaro di ferro» oi 
manderà qualche lettera 
di smentita magari citan
do chissà quale miracolo
sa e definitiva perizia tec
nica. L'aspettiamo con sin
cera impazienza. 

Il pro-sindaco 
Benzoiti 

si è dimesso 
Il prosindaco Alberto 

Benzoni ai è dimesso dal 
tuo incarico. Lo ha annun
ciato ieri, con una latterà 
al aindaco Argan. Benzoni 
ha decito di abbandonare 
il tuo incarico perché ha 
intenzione di pretentarsi 
come candidato nelle pros
sime elezioni politiche. 

Nella lettera ad Argan, 
Benzoni ha specificato che 
oltre a rinunciar» alla tpe-
ciale delegazione confari-
tagli dal sindaco stesto, 
casseri < ogni attiviti vi
caria anche nella vesta di 
assessore anziano ». 

Aperto da domani il collegamento tra Portonaccio e la circonvallazione Nomentana 

Tangenziale-est, ultimo atto: 
per il traffico un po' d'ossigeno 

La conclusione dei lavori attesa da tempo - Dovrebbe migliorare la circolazione all'altezza del
la stazione Tiburtina - Verso la definizione del sistema viario del settore nord-orientale della città 

Un raccordo di poche cen
tinaia di metri ma utilissi
mo: domani (dopo anni di 
attesa) saranno definitiva
mente tolte le transenne a 
Portonaccio e le auto po
tranno andare direttamente 
dalla circonvallazione No
mentana e alla tangenziale 
est. Una bella boccata d'os
sigeno per tutto il traffico 
del quadrante nord-orientale 
della città. Finora, infatti, 
nonostante fosse stato com
pletato quasi tutto il com
plesso sistema di tangenziali 
e sopraelevate della zona, il 
traffico tra la Prenestma, 
la Tiburtina e la Nomenta
na risultava paurosamente 
appesantito proprio dalla 
mancanza del raccordo in sot
topassaggio. Le auto, infatti, 
erano costrette a fare un lun
go giro sulla Tiburtina per 
immettersi, da piazzale della 
stazione Tiburtina sulla cir
convallazione Nomentana. 

• L'opera, come è noto, a-
vrebbe dovuto essere pronta 
da un pezzo, ma per una 
complicata vicenda di con
trolli e di appalti, i lavori 
sono terminati solo in questi 
giorni. Alla conclusione de
finitiva del piano «nord-orien
tale» mancano, però, anco
ra alcuni tratti di sopraele

vata. Si tratta, infatti, di ul
timare la costruzione dei due 
viadotti destinati a congiun
gere la direttrice orientale 
con via del Verano e via 
Tiburtina. Solo allora il traf
fico del quadrante nord-est 
della città sarà organizzato 
secondo i piani approntati 
anni fa dall'assessorato com
petente. 

Effetti benefici sul traffi
co dell'intera città il comples
so negli svincoli lo darà, tut
tavia. solo con la razionaliz
zazione del traffico nella zo
na di S. Giovanni (dove at
tualmente la superstrada ri
sulta interrotta all'altezza di 
viale Castrense) e in prossi
mità della Salaria, all'altez
za del Fosso di S. Agnese. 
Per ora, comunque, il nuo
vo sottopassaggio (che alcu
ni automobilisti hanno già u-
sato abusivamente in questi 
giorni) darà un po' di sol
lievo alla circolazione della 
zona. Il traffico era pesante 
soprattutto nelle ore di ac
cesso e di uscita dalle fabbri
che della Tiburtina e della 
Prenestina. La strozzatura si 
formava puntualmente pro
prio a ridosso della stazione 
Tiburtina dove veniva convo
gliato tutto il traffico di pas
saggio della zona. 
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Un tratto della tangenziale-est 

In un clima di intimidazione si è svolta ieri una riunione all'università indetta dall'autonomia 

Un'assemblea fatta solo di minacce 
Solo i militanti di « stretta osservanza » del collettivo di via dei Volsci hanno potuto prendere la 
parola - Se la manifestazione di Padova dovesse essere vietata proposta l'occupazione dell'ateneo 

La solita « regia » (applau
si e fischi ben dosati) la so
lita sceneggiatura (il tavolo 
della presidenza attorniato 
da « cordoni » di servizio d' 
ordine) e il solito vaniloquio, 
condito di insulti e di fe
roci minacce. L'assemblea di 
ieri all'Università, indetta da 
quello che si autodefinisce il 
« movimento », ma egemoniz
zata dal primo all'ultimo in
tervento, dagli autonomi, non 
è andata al di là delle solite 
accuse e del soliti «avverti
menti ». 

All'assemblea hanno parte
cipato alcune centinaia di gio
vani che non sono riusciti a 
mettersi d'accordo neanche 
sulle a proposte operative » 
per rispondere « alla monta
tura di regime che ha por
tato in carcere » i leader sto
rici dell'autonomia. 

Le uniche decisioni sono 
quelle che riguardano la par
tecipazione alla «manifesta
zione nazionale » di Padova 
e. nel caso in serata fosse ar
rivata la notizia del divieto 
di questa manifestazione, una 
nuova assemblea stamane, al
l'università. Si è parlato an
che, sempre nel caso di un 
divieto della manifestazione 
di Padova, dì una eventuale 
occupazione dell'ateneo o di 
alcune facoltà. 

Qualcuno ha proposto an
che che giovedì della pros
sima settimana, nella capi
tale si svolga una «assem
blea nazionale » de] « movi
mento». Un'idea di cosa in
tendano per « movimento », 
però, i premotori di questa 

iniziativa l'ha data l'assem
blea di ieri. Il tono, le espres
sioni usate nell'aula di Let
tere hanno avuto come unico 
obiettivo il partito comunista. 
E molti non si sono nean
che limitati alle accuse mi
nacciose, ma hanno predi
cato la « risposta militante », 
un po' come è avvenuto l'al
tro giorno, quando un grup 
pò di squadristi dell'autono 
mia ha dato l'assalto alla 
sezione del POI a San Lo
renzo. 

Gli interventi hanno cam
minato tutti su un unico bi
nario: il nemico principale è 
il partito comunista. « Voci » 
di dissenso non ce ne sono 
state. E' difficile dire però 
se tutti si trovassero d'ac
cordo con la presidenza del
l'assemblea. Il «diritto alla 
parola ». infatti è stato 
concesso solo agli « autono
mi » di stretta osservanza. 
Gli altri sono stati ridotti al 
silenzio. Anche quei settori 
del « movimento del 77 » che 
non si riconoscono nelle posi
zioni di via dei Volsci si sono 
visti negare il permesso a in
tervenire. E* la sorte che è 
toccata anche a Franco Rus
so, uno dei leader storici del 
'68 e ora di DP. Appena ha 
preso la parola si è levata 
una salva di fischi 

L'assemblea, in questo cli
ma è andata avanti fino a 
tarda sera. L'università, in
tanto per tutto il pomerig
gio è stata Dresidiata da un 
ingente schieramento di po
lizia. 

Nel quadro degli incontri di Spadolini con i senati accad emici 

• » i 

Il rettore dal ministro della PI 
per discutere dell'Università 

Sono stati affrontati i problemi delle strutture — Al centro del discorso 
la questione della difesa dell'ordine democratico all'interno dell'ateneo 

L'università di Roma, i suoi mille pro
blemi, le prospettive. Se ne è discusso ieri 
nel corso di un incontro tra il ministro della 
pubblica istruzione, Giovanni Spadolini, e il 
rettore dell'Ateneo, Antonio Ruberti. Si è 
trattato di uno scambio di idee, voluto dal 
ministro, nell'ambito di un e giro » nazionale 
per conoscere direttamente qual è la situa
zione nelle università più importanti. 

Si è parlato delie strutture, delle prospet
tive aperte dalla costruzione del nuovo ate
neo di Tor Vergata e del sistema universi
tario del Lazio, ma inevitabilmente il di
scorso si è spostato sulla cronaca, sul clima 
di tensione che rischia di crearsi all'interno 
della « cittadella ». dopo gli arresti degli 
autonomi a Padova e a Roma. 

Il comunicato emesso al termine del col
loquio dal ministero della pubblica istruzio
ne, parla di «minacce di turbamento al re
golare svolgimento della vita universitaria >. 
proprio mentre un anno accademico, non cer
to facile, sta avviandosi alla conclusione. 
E' stata confermata la volontà di operare 
nel più attento « rispetto della legislazione 
vigente, con particolare richiamo all'artico

lo 166 sulla istruzione universitaria al fine 
di non consentire nessun tentativo, atto o 
inteso a interrompere e turbare la conti
nuità e regolarità dei corsi o ad arrecare 
danneggiamenti agli immobili e al mate
riale di qualsiasi natura appartenente alla 
università >. Proprio nei giorni scorsi un 
gruppo di « autonomi » — come si ricorderà 
— ha messo a soqquadro lo studio del pro
fessor Rosario Romeo, docente di storia mo 
derna e sono state rubate una macciiina da 
scrivere e due calcolatori. 

« Le autorità accademiche assicurano — 
ha dichiarato il professor Ruberti — sulla 
scia della linea portata avanti dall'univer
sità di Roma, il massimo spazio di libertà 
a tutte le componenti, a patto comunque die 
non venga messa in atto alcuna manifesta
zione di violenza ». Del resto nell'università. 
come è stato ricordato, è stato sempre rispet
tato il diritto degli studenti a riunirsi in 
assemblea, il diritto che deve. però, essere 
garantito a tutti. 

L'incontro si è concluso con un appunta
mento; al più presto ministro e rettore si 
incontreranno di nuovo 

San Camillo 

Camere 
mortuarie 

come corsie: 
i morti nel 
ripostiglio 
Al San Camillo è difficile 

trovare un posto anche per i 
morti. E' una realtà amara. 
eppure quotidiana: il sovraf
follamento delle corsie, la ri
cerca di spazi per collocare i 
malati non risparmiano nep
pure le stanze che sarebbero 
destinate ai deceduti. 

L'altra sera una donna, an
cora sconvolta, ha telefonato 
al giornale, raccontandoci 
quanto era accaduto nel pò 
meriggio nel reparlo urologia 
donne del San Camillo. 

La madre era stata ricove
rata qualche giorno prima in 
gravi condizioni. Nel pome 
nggio di martedì, alle 17 è 
spirata. Fino alle dieci di se 
ra il suo corpo senza vita è 
rimasto nel reparto, accanto 
ai malati. Poi le giuste prò 
teste di questi ultimi hanno 
costretto i responsabili a 
trasferire la donna. « L'hanno 
chiusa in un ripostiglio, tra i 
secchi pieni di spazzatura e 
le scope. Quando ho aperto 
la porta mi sono anche ca
dute addosso», ha raccontato. 
indignata. la figlia della don
na morta. 

Parliamo dello sgradevole. 
angosciante (come definirlo?» 
episodio con il dottor Ma-
strantuono, direttore sanita
rio del San Camillo. Non usa 
mezzi termini: «Purtroppo 
è una situazione "normale" — 
conferma il direttore — pri
ma di essere trasferite al
l'obitorio. le persone decedute 
debbono essere sottopaste a 
un periodo di "osservazione". 
Bisognerebbe utilizzare, per 
questo, delle stanze speciali. 
ma la carenza di posti letto 
ci ha costretto a mettere a 
dispnsi7ione dei malati anche 
questi spazi » Ma c'è di più. 
« Non possiamo neppure 
trasoortarli all'obitorio 
prosegue IMastrantuono 
perchè manca lo speciale vei
colo, in gergo si chiama 
"moretta", e non abbiamo 
neooure i trasportatori, che 
debbono essere muniti di un 
patentino per poter espletare 
il servizio ». 

Questi i fatti. Dal colloquio 
con il dottor Mastrantuono é 
venuto fuori un altro aspetto 
della fatica con la quale si 
vive, si lavora, e si muore. 
all'interno degli ospedali ro
mani. 

Rimettere in sesto queste 
macchine cosi ingolfate non è 
cosa di un giorno. Ai provve
dimenti di emergenza si deve 
accompagnare una strategia 
complessiva die punti si alla 
creazione di nuovi ospedali 
(il Sant'Andrea, quello di 
Pietralata che sono in co
struzione) ma anche allo svi 
Iuppo della medicina di base. 
che attenui la pressione nelle 
corsie. La Regione, con l'at
tuazione della riforma sanità 
ria. attraverso le unità sani
tarie di base, ha imboccato 
questa strada. Ma prima che 
se ne possano cogliere gli ef 
Tetti visibili ci vorrà ancora 
del tempo. Ed episodi così 
dolorosi, come quello denun 
ciato al San Camillo, potràn 
no continuare a ripetersi. 

La Regione interverrà a Civita di Bagnoregio 

Un piano per salvare 
la città che muore 

L'antico borgo medievale viene continuamente « man
giato » dalle frane - Sono fuggiti i vecchi abitanti 

Pare qualcosa per Civita 
di Bagnoregio e farlo subito. 
Lo splendido borgo medieva
le (ma la sua stona risale 
a molti secoli prima, agli 
etruschi) da tempo rischia 
di morire, minacciata com'è 
daa crolli e dallo sfaldamen
to della grande rocc:a di tufo 
su cui poggiano le case. La 
Regione, che ha già condot
to numerosi studi, ha deciso 
di intervenire a tamburo 
battente: è stato formato un 
comitato di assessori (ai la
vori pubblici, all'urbanistica 
e alla cultura) che ha il com
pito di predisporre entro un 
mese un piano operativo, ba
sandosi ovviamente sugli stu
di e sui progetti gii elabo
rati. 

Non si tratterà certo di un 
lavoro facile: la situazione 
di Civita è quasi disperata. 
L'enorme sperone di tufo su 
cui sorgono le vecchie case 
viene continuamente eroso 
dalle acque e si sgretola len
tamente. Ogni anno il fron
te della frana avanza di qual
che metro e ogni anno nuove 
abitazioni vengono dichiara
te pericolanti e quindi abban
donate. Il masso di tufo è 
quasi un'isola In un mare di 
argilla su cui scivola allon
tanandosi sempre più dalla 
« terraferma » ovvero dal nuo
vo paese di Bagnoreeio. Il 
borgo è collegato col resto 

\ del centro abitato da un sot
tile ponte che svetta su alti 
piloni di cemento armato. 

Una terapia difficile, in
somma, anche perché Civita 
ha alle spalle una lunghissi
ma storia di abbandono, per
sino il cordone ombelicale 
rappresentato dal ponte è 
stato costruito dopo che per 
molti anni alle vecchie case 
si poteva arrivare soltanto 
«scalando» il blocco di tu
fo. Gli abitanti hanno tutu 
lasciato Je case e sono po
chissime ormai le famiglie 
che vivono stabilmente a Ci
vita. Il piano di salvezza quin
di deve prevedere un inter
vento che non si limiti alla 
salvaguardia per cosi dire 
statica della rocca ma che 
riesca anche ad affrontare t 
problemi sociali di queste 
persone e che torni • f ar n-
vere di nuovo «la città che 
muore» come l'ha definita 
10 scrittore Bonaventura Toc
chi che qui era nato. 

Oli «studi condotti su Civi
ta, abbiamo detta sono nu
merosi come numerosi sono i 
progetti per la sua sa lve» . 
11 comitato di assessori ora 
dovrà operare una scelta ed 
una valutaaìone in tempi 
strettirmi perché putroppo 
strettissimi sono i margini 
che ormai restano se si vuol 
far rinascere questo meravi
glioso borgo. 

Da ieri i primi aborti con il nuovo metodo 

Anche al S. Camillo 
adottato il Karman 

E' entrato in funzione l'ìsterosuttore - Inutili ora l'ane
stesia totale • il ricovero - La lotta delle donne 

Al teatro Centrale, alle 17,30 

Sarà presentato oggi 
«Un film sul PCI» 

Il documentario è stato girato nei primi mesi di que
st'anno - I militanti al lavoro in fabbriche e quartieri 

Anche al San Camillo le 
donne possono abortire con 
il metodo Karman. Da ieri, 
infatti, è entrato in funzione 
l'ìsterosuttore, lo strumento 
indispensabile per questo ti
po di interventi e sono co
minciate le prime operazioni. 

Ottenere l'adozione di que | 
sto metodo non è stato dav- j 
vero facile. Ci sono volute i 
assemblee e incontri che il 
coordinamento delle donne 
dei consultori della 14. 15 e 
16 ha tenuto conto l'ente ospe
daliero Monteverde. Soprat
tutto è stato necessario bat
tere le resistenze che il per
sonale sanitario del San Ca
millo ha sempre opposto al-
l'applicazione della legge fin 
dal giorno della sua entrata 
in vigore. Finora, nell'ospe
dale di Monteverde le donne 
potevano abortire solo con il 
sistema tradizionale, che im
plica l'anestesia totale e 3 
ricovero per almeno un paio 
di grami. D metodo Karman. 
invece, oltre ad essere meno 
traumatico è anche più rapi 
do, perchè non è necessaria 

l'anestesia totale e quindi 
neanche il ricovero. 

Dunque, per il coordina
mento delle donne dei con
sultori. costituitosi poco più 
di un mese fa. questo è un 
primo successo importante 
nella battaglia, certo non fa
cile. per la tutela delle don
ne che devono abortire. Ma 
per questo organisi» l'inter
ruzione della gravidanza non 
è l'unico obiettivo. Si tratta. 
in sostanza, hanno affermato 
più volte le donne del coor
dinamento, di prevenire le 
maternità indesiderate, ma 
anche seguire le donne nel 
periodo di gestazione, duran
te e dopo il parto, stabilen
do un rapporto nuvo fra le 
donne e i medici e, m gene
rale, fra tutti gli operatori 
sanitari e ì cittadini. 

Anniversario 
Circondati dall'affetto dei 

congiunti, i compagni Genna-
rio Salzano e Marisa Domiti 
festeggiano oggi l'anniversa
rio del loro matrimonio. Ai 
cari compagni Gennaro e Ma
risa giungano gli auguri dei 
oomunisti di San Lorenzo, 

Un documentario sui comu
nisti. su] loro lavoro nei quar
tieri. nei posti di lavoro, nel
le scuole. E' questo il filo 
conduttore di «Un film sul 
Pei >. di Ansano Giannarelli. 
che verrà presentato ogg pò 
meriggio alle 17.30 al teatro 
Centrale, in via Ceka 6. Al 
la manifestazione, organizza
ta dalla federazione romana 
comunista, sarà presente an
che il compagno Luca Pavo 
lini, della segreteria naziona
le del Pei. 

n film è stato girato nei 
primi due mesi dell'anno. I 
militanti del Pei sono stati 
« seguiti > dalla cinepresa du
rante le assemblee, o ì dibat
titi. o durante i volantinag
gi davanti alle fabbriche o 
al mercato. E attraverso que
sta ottica, tutta particolare. 
vengono riportati sullo scher
mo i momenti più difficili. 
sia sul piano interno che in
ternazionale di questi ultimi 
mesi. Fasi difficili in cui il 
più colpito è stato proprio il 
movimento operaio. Un esem
pio basti per tutti: l'assassi
nio del compagno Guido Ras 

! sa. ucciso a Genova dalle Bri 
gate rosse. 

I lavoratori che a migliaia 
parteciparono ai funerali del 
l'operaio dell'Italsider seno 
stati seguiti dalla cinepresa. 
intervistati. L'obbiettivo della 
macchina da ripresa si è pò 
sato anche sulle assemblee 
nelle sezioni, sui dibattiti ac 
cesi e appassionati che han 

j no seguito l'annuncio della ca 
| duta del regime di Poi Por 
• e l'intervento vietnamita in 

Cambogia. 
Insomma, «Un film sul 

Pei » mostrerà proprio il mo 
do in cui i comunisti lavora 
no. discutono, si confrontano 
con gli altri. 

Urge sangue 
Addolorata Cacciapaglia, ri

coverata al Policlinico, ha 
urgente bisogno di sangue 
di qualsiasi gruppo. Tutti 
coloro che potessero donar
lo sono pregati di farlo re
candosi al Centro trasfusio 
naie del Policlinico Umber
to I, in via Lancisi, specifi
cando che l'offerta è per Ad
dolorata Cacciapaglia. 
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E' stato inaugurato ieri a palazzo Volantini il nuovo centro studi: 

Con il Belli alla 
riscoperta della 
lingua di Roma 

L'istituto, che prende nome dal poeta, si de
dicherà alla ricerca linguistica e etnomusi-
cale - Un dizionario del « romanesco » 

Alla fine il protagonista è 
stato solo lui. Come, d'altra 
parte, era giusto che fosse-
La voce al più grande dei 
poeti romani l'ha prestata 
(con grande partecipazione e 
sensibilità) l'attore Gianni 
Bonagura. Nella sala, un po' 
austera e un po' pretenziosa, 
del consiglio provinciale i ver
si del Belli non hanno stona
to davvero. E' cominciata co
si — con un pizzico di uffi
cialità, ma neanche troppo — 
la vita del centro di studi che 
dal Belli prende il nome. 

Sui banchi dei consiglieri, 
e su quelli della giunta, pro
fessori. studiosi, amministra
tori e molti appassionati. Il 
sorriso ironico e un po' ama
ro del poeta della plebe di 
Roma non ha mancato di 
colpire nel segno. L'attenzio
ne del pubblico è stata vigi
le. Difetti e virtù di un'uma
nità. di un popolo ricco di 
storia e di tradizioni sono 
balzati vivi, attuali, a tutto 
tondo nella brevissima, ma 
attenta selezione che del 
2.279 sonetti è stata offerta 
Ieri sera come « assaggio » di 
una ben più lunga serie di 
appuntamenti. 

Nel nome del Belli alla ri
scoperta di un patrimonio lin
guistico. musicale, storico che 
non sempre è stato apprez
zato (e conosciuto) come do
vrebbe. Questo potrebbe es
sere in sintesi il programma 
del centro, illustrato ieri bre
vemente da uno dei suoi più 
generosi animatori, il profes
sor Muzio Mazzocchi Aleman
ni. Che la cerimonia si sia 
svolta nella sala del consi
glio provinciale non è un ca
so. S i rà infatti proprio l'at-
tlsun. biblioteca di palazzo Va
lentin! ad ospitare il nuovo 
istituto II benvenuto, con gli 
auguri di buon lavoro, l'ha 
porto uno dei « padroni di 
casa »: il vicepresidente dell i 
ir'unta. il compagno Marro
ni. napoletano — è vero — 
ina per nulla a disagio irò 
tanti cultori del dialetto di 
Roma. 

C'erano un po' tutti. Gli 
studiosi che costituiranno il 
nucleo del centro (per loro 
ha parlato il professor Mu-
scetta che ha voluto ringra
ziare Regione e Provincia per 

l'« intelligenza » della politi
ca culturale avviata). .1 pre
sidenti e 1 rappresentanti di 
associazioni «consorelle» (Gli 
« Studi romani ». l'Accademia 
dell'Arcadia, la Società filo
logica romana), linguisti co
me De Mauro, ed « emuli » 
del nostro come Maurizio 
Ferrara e Antonello Tromba-
dori. Su un punto tutti d'ac
cordo: una raccolta dei tanti 
documenti storici, lettera
ri. etnomusicali che di Ru
na» e della sua lingua porta
no ancora viva testimonian
za è impresa da avviare al 
più presto. E' appunto uno 
de" compiti che si propone 
il centro. 

COM come manca ancora 
un vocabolario romanesco al
l'altezza di un dialetto che 
ha saputo esprimere senti
menti. gioie e dolori di una 
vita quotidiana che tanto 
spesso si è intrecciata con la 
« erande » Storia Anche que
st'opera è nei programmi e 
nelle intenzioni dell'istituto 
Giuseppe Gioacchino Belli. 
Una ricerca volta al passato? 
Tutfaltro (l'abbiamo già 
scritto ieri): incontri con le 
scuole, conoscenza di ciò che 
è ancora vivo nella lingua di 
Roma, rapporti e contributi 
con studi e ricerche all'este
ro indicano una prospettiva 
d; lavoro che parte dal Bel 
li. ma a lui non sì ferma. 

Da oggi 
il seminario 

. sul censimento 
dei beni culturali 

Si apre oggi a Palazzo 
Valentin! Il seminario sul 
censimento e la cataloga
zione dei beni culturali del 
Lazio. I lavori saranno in
trodotti da una relazione 
dell'assessore regionale al
la cultura. Luigi Cancrlni. 
Il seminario proseguirà 
domani con le commissio
ni di lavoro. 

Arrestate dieci persone, quattro sono latitanti 
^ - _ _ _ _ _ — ** , * * T 

Truffa colossale con assegni «truccati» 
Ottenevano dai funzionari di banca i numeri di codice e la fotocopia della fir
ma di facoltosi industriali - Facevano acquisti consistenti con cheques falsi '' 

Il meccanismo era molto 
complesso (quasi diabolico) 
ina i guadagni erano elevati. 
Con libretti di assegni, sui 
quali c'era la firma e il nu
mero di codice di facoltosi 
personaggi italiani, si paga
vano somme esorbitanti per 
l'acquisto di diverse merci. 
Impiegati di banca. Torse sot
to l'arma del ricatto, forni
vano ai componenti della ban
da la fotocopia ' delle firme 
e i numeri di codice di at
tori. industriali, proprietari. 
La firma veniva falsificata. 
ii numero stampigliato sui fo
gli del libretto e U .' gioco 
era fatte. Senza che i truf
fati si accorgessero di nulla. 
dai loro depositi bancari usci
vano piano piano somme con
siderevoli. Dopo lunghe inda
gini. ieri mattina, gli agenti 
della squadra mobile hanno 
arrestato dieci persone — al
tre quattro sono riuscite a 
fuggire — sotto l'accusa di 
associazione per delinquere. 
truffa e falso. 

La « banda dei Castelli > 
— cosi definita perchè ave
va il suo « quartier genera
le » in un ristora ite di Roc
ca di Papa -- è riuscita. 
attraverso quieto meccani

smo. a truffare banche ed 
aziende di tutta Italia, per 
una cifra non ancora accer
tata, ma sicuramente eleva
ta. Le fasi delle operazioni. 
in pratica, erano queste. Una 
donna, Simonetta Paesani — 
latitante — attraverso una se
rie di « incontri gitanti > con 
funzionari di banca, riusciva 
ad ottenere le fotocopie del
le firme e i numeri di co
dice dei facoltosi personaggi. 
Anche usando, dopo averli in
vischiati in situazioni «sca
brose ». l'arma del ricatto. 
Ottenuti i libretti di assegni 

' con il numero • stampigliato. 
rimaneva facile falsificare la 
firma. 
Presso la « Latteria sociale 
nuova Rinaldi » di Reggio-

' Emilia, ad esempio, sono sta
ti comprati centinaia di chili 
di parmigiano 

Il colpo più sostanzioso sta
va per essere messo in atto 
proprio quando le indagini 
(iella polizia si sono strette 
attorno al gruppo. Obiettivo 
era * una nota . casa automo
bilistica francese. La truffa 
andò a monte, però, perchè 
all'ultimo ' momento era sta
ta cambiata la firma del ti
tolare del conto corrente. 

Interrogata ieri dal magistrato Ava BacchinI 

Denunciò in TV la morte del 
padre in ospedale: inchiesta 

La « denuncia » fu fatta in 
televisive. « Mio padre è mor
to in ospedale perché non lo 
hanno curato » disse la signo
ra Ava Bacchini alla trasmis
sione « Acquario ». Ieri il pro
curatore capo della repubbli
ca Giovanni De Matteo ha 
ascoltato la donna a palazzo 
di giustizia e. a quanto pare. 
vi è la possibilità che al-uni 
medici e qualcuno del perso-

j naie sanitario vengano incri
minati. 

L'uomo, infatti, secondo il 
racconto della donna, fu ri
coverato in ospedale quattro 
mesi fa per un infarto: dopo 
un migiloramento. sopraggiun
sero alcune complicazioni in
testinali. Uno sciopero «sei 

j vaggio ». tuttavia, avrebbe 
• impedito alcune semplici cu 
1 re e il paziente perse la vita. 

Selvaggiamente 
aggredito il figlio 
di un avvocato di 
« soccorso rosso » 

Misteriosa aggressione al 
figlio sedicenne dell'avvoca
to Eduardo Di Giovanni, di 
« soccorso rosso ». Il grave 
episodio, denunciato al cara
binieri deila stazione di Pon
te Milvio, è accaduto dome
nica sera ma la notizia è 
stata diffusa soltanto ieri. 
Daniele Di Giovanni ora si 
trova ricoverato nell'ospeda
le Villa San Pietro, sulla Cas
sia. per farsi curare ferite 
per niente lievi: tra l'altro 
ha riportato alcune fratture. 

Secondo la denuncia fatta 
al carabinieri Daniele Di 
Giovanni domenica stava 
aspettando l'autobus sulla 
via Cassia quando è stato 
avvicinato da tre giovani che 
si sono offerti di accompa
gnarlo con la loro auto, una 
«Citroen Mehari » (tipo fuo
ristrada). All'altezza di via 
dell'Acqua Traversa, sempre 
secondo il racconto, i tre si 
sono fermati e uno di loro. 
affermando che la macchina 
non riusciva a ripartire, a-
vrebbe chiesto a Di Giovan
ni di scendere per farla ri
partire a spinta. A questo 
punto l'aggressione: due de
gli sconosciuti sono saltati 
addosso al giovane colpen
dolo ripetutamente con pu
gni e calci e provocandogli 
fratture al volto alle mam e 
alle braccia. 

Prima che gli aggressori 
fuggissero Daniele Di Gio
vanni è riuscito a prendere 
i primi numeri di targa del
la loro macchina: Roma M7... 

Sui « motivi » dell'aggres
sione gli stessi carabinieri 
di Ponte Milvio non si sono 
pronunciati. Appare comun
que credibile l'ipotesi di una 
« spedizione punitiva •» fa
scista. Se Infatti il nome di 
Daniele Di Glova«Tii è sco
nosciuto, quello del padre ap
pare da anni sulle cronache 
dei giornali. 

Per una sciagura 
ferroviaria accusa 
di omicidio colposo' 
a 2 alti funzionari 

Con l'accusa di omicidio 
colposo compariranno in giu
dizio, davanti ai magistrati 
della quinta sezione penale, 
l'ex presidente della Stefer 
(l'azienda dei trasporti assor
bita dall'Acotral) Luigi Ti-
nazzi, il macchinista ferro
viario Remo Pendenza e il 
capo compartimento alla via
bilità dell'ANAS Paolo Sal
vatori. L'accusa è stata con
testata al tre da! sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luigi Ciampoli a conclusione 
della lunga inchiesta su un 
tragico incidente ferroviario 
avvenuto nel pomeriggio del 
12 dicembre 1973 nella zona 
di Giardinetti, sulla Casilina: 
una donna di 30 anni. Pa
squalina Chlarolanza, e 11 fi
glioletto Luigi di 6. furono 
travolti e uccisi da un con
voglio della Roma • Fiuggi 
mentre attraversavano le ro
taie in un punto dove erano 
tracciate le strisce pedonali 
e totalmente privo di barrie
re protettive. 

L'inchiesta giudiziaria (co
minciata proprio mentre nel 
quartiere avvenivano clamo
rose proteste per l'installa-
zicne di sistemi di sicurez
za: quella del 12 dicembre 
era stata solo l'ultima di una 
lunga serie di tragedie di 
quel tipo) arrivò ad un pri
mo risultato con il rinvio a 
giudizio di Remo Pendenza, 
macchinista del convoglio. 

Nel corso del giudizio il le
gale del ferroviere, avvocato 
Tarquini. sollecitò però lo 
svolgimento di una perizia 
tecnica per accertare ulte
riori responsabilità. Quella 
perizia, condotta dall' inge
gner Sandro Cerasoli, si è 
conclusa proprio in questi 
giorni e sulla base dei risul
tati seno stati rinviati a giu
dizio anche Tinazzi e Salva-, 
tori. . . . J - .,f- ., Ì: & 

Il sotterraneo di villa Borghese non è più disponibile 

Rinviata «L'estate nel mondo» 
perché è rimasta senza sede 

ripartito: 
) 

La quarta edizione della mo
stra-convegno « L'estate nel 
mondo », che avrebbe dovuto 
iniziare nelle prossime setti
mane. nel parcheggio sotterra
neo di villa Borghese, ha su
bito un rinvio. Per ora non 
si conosce né la data in cui 
potrà iniziare e. soprattutto, 
si ignora il luogo in cui la 
esposizione sarà ospitata. La 
iniziativa, promossa dalle ri
viste delle nazioni, si era sem
pre svolta (come le altre ras
segne «La tavola nel mon
do » o « La mostra dei prese
pi ») nel grande garage sot
terraneo sotto ii galoppatoio. 
Ora, improvvisamente, i lo 

I cali non sono più disponibili. 
! Questo ha significato un tra

sloco forzato per gli stands 
dello mostre patrocinate dal 
ministero del Turismo e dagli 
assessorati della Provincia e 
del Comune, che solitamente 
sono ospitate nel parcheggio 
sotterraneo. 

La questione, dunque, non 
riguarda solo € L'estate nel 
mondo ». anche se in questo 
caso è più urgente trovare 
una soluzione più urgente. Si 
tratta, infatti, dì risolvere. 
una volta per tutte, il proble
ma delle carenze di strutture 
sufficienti e adeguate ad ospi
tare mostre e congressi. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle or* 

16.30 presso il Comitato Regio-
naia. una riunione sui residui 
passivi (R. Crescenti). 

Le zone 

ROMA 
deHe provincia 

i C.P.C della città sono 
vitati per 
dì giovedì 

ed 
•n-

la tappa nazionale 
12 aprile a f or

nire alla sezione organizzazio
ne della 
aggiuntivi 
zioni. dalli 
seremento 
ITO e non 

federazione i 
delle rispettive 

campagna de) 
• reclutamento 

dit i 
se-

tes-
en-

oltre la mattinata 
stessa dì giovedì. 

OCGI LA COMPAGNA CIGLIA 
T IDfSCO A MANO — Alle 17.30 
esaombìe» femminile con la com
pagna Ciglia Tedesco del CC 

ASSEMBLEE — COLLI AN IE
NE alle 18.30 (Emilio Mancini); 
LUDOVI5I alle 19 (Morgi i ) ; 
APPIO LATINO ai:» 18.30 (Proiet
t i ) ; TUSCOLANO alle 18.30 (Leo
ni ) ; CELLULA RESISTENZA -
PORTO FLUVIALE alle 18 (Bi-
schi); CASTEL MADAMA alle 
20.30 (Cerqua): CASALBERTONE 
•ile 18 (Tocci); PARIOLI alle 
20.30. 

CIRCOSCRIZIONI K ZONE 
DELLA PROVINCIA — I Ci re. 
•ile 18,30 in sede C.P. e reso. 
femminili (Napoletano); XVI Ci re. 
alle 18 a Monteverde Nuovo at
tivo femminile (Cordolo): XX 
Ci re. alle 18 a Prima Porta se
greteria C.P. (lacobetli); V i l i Gre. 
alle 16,30 In sede (Costa): CA
STELLI alle 18 ad Albano attivo 
compagni vigilanza congresso (Re-
parelli); aUe 18.30 a Pomexia 
riunione del comprensorio di Po-
mezie-ArdM . sulla ULSSS (Ga-
lieti) . . r . , , , 

= TERZA E ULTIMA 
' RAPPRESENTAZIONE 
DI «MADAMA BUTTERFLY» 
AL TEATRO DELL'OPERA 
£ Domani alle 20,30 (fuori abbo
namento, recita 55) * terza e ul
tima rappresentazione 'di '« Ma
dama lutferfly » di Giacomo Puc
cini. Maestro concertatore e diret
tore Bruno Moretti, maestro del co
ro Luciano Pelosi, regia di Giusep
pe •- Giuliano, scena di Tito Vari-
sco. Interpreti principali: Isabel 
Gentile. Ambra Vespasiani, Naza
reno Antinori, Carlo Desideri. -
I 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico con
certo del < Divertimento Ensem
ble i diretto da Sandro Gorli. 
In programma: Bussottl e Xe-
nakis. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica e dalle ore 16 al 
botteghino del Teatro. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « CON
CERTI DELL'ACCARDIA > (Via 
del Greci n. 10 - Tel. 6789520) 
Alle 21 S. Achille - Monte Sa
cro - concerto dell'organista He-
ribert Klein. Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tele
fono 390713) 
INVERNO MUSICALE ROMANO 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 /A -
Tel. 655952 - traversa di Via 
Giulia) 
Riposo 

IST. UNIVERSITARIA DEI CON
CERTI (Via Fracasslnl n. 46 • 
Tel. 3610051) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA ' 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 6, i 

Piazza del Gesù - Tel. 6797270, i 
6785879) I 
Alle 21,15 11 Clan dei 100 | 
presenta « La Compagnia del 
Medaglione » in: « A chi la 
schiava contesa? ovvero li rime
di e la strazzione de la riffa » 
di Gabriele Solfanelli. Regia di 
Maurizio Ballesio. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO
QUI (Via Scialoia, 6 • Tele
fono 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Rome presenta « Edipo a fol
lia » (itinerario Corpo 3 ) , di 
Silvio Benedetto. Solo per pre
notazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 735255) 
Alle 21 la Compagnia Aldo e 
Carlo Giuffrè in: « Francesca da 
Rimini tragedia a vapora - Pa-
scariello surdato cungedato ». 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 / A 
Tel. 5895875) 

. Alle 21,15 la Compagnia Teatro 
Belli presenta: il Goldoni di 
Line Fontis. 5. spettacolo In 
abbonamento. 

CHIESA S. IGNAZIO - TEATRO 
DI ROMA (Piazza S. Ignazio • 
Tel. 380700-385200) 
Alle 21 « Prima », il Circuito 
Teatro Musica ed il Teatro Sta
bile dell'Aquila presentano: 
« Rappresentazione della passio
ne » lauda abruzzese del 500. 
Regia di Antonio Calenda. 

DEI SATIRI - (Via di Grottapln-
ta n. 19 - telefono 6565352-
6561311) 
Alle 21.15 « Ma che cos'è qua-
sta crisi » (tra guerre, canzoni, 

. fattacci e risate) di Fiorenzo 
Fiorentini. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Te
le!. 862948) 
Alle 21,15 la C.T.I. presenta: 
« Delitto imperfetto » giallo co
mico di Franco Praticò. Regia 
di Paolo Paoloni. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 
Riposo 

ETI-QUIRINO . (Via M. Mlnghettl 
n. 1 - tei. 6794585) • 
Alle 21 (abb. sp. turno I I ) Tino 
Buazzelli in: « La bottega dal 
caffè • di Carlo Goldoni. Regia 
di Tino Buazzelli. 

ETI-VALLE - (Via del Teatro Val
le n. 23-a • tei. 6543794) 
Alle 21 < Prime », Agena s.r.l. 
presenta la Compagnia Linea-
teatro in: « Il vero amico » di 
C. Goldoni. Regia di Gabriela 
Lavi a. 

ETI - NUOVO PARIOLI (Via G. 
Sorsi n. 20 • Tel. 803523) 
Alle 21 abb. 1 . repl. Ata Teatro 
Coop. diretta da Carlo Alighiero 
presenta: « Pene d'amore per
dute » di W. Shakespeare. Re
gia di Marco Parodi. 

ELISEO - (Via Nazionale n. 183 -
tei. 462114 /4754047) 
Alle 20,30 la Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo, Romolo Valli 
presenta: « La dodicesima not
te » di W. Shakespeare. Regia 
di Giorgio De Lullo. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale della Belle 
Arti. 135 • 802751 /806009) 
Alle 19.30: • Mori el menni » 
(Morte al tiranno). Compagnia 
"La Claca" di Barcellona. Scene 
e costumi di Joan Miro. Prezzo 
L. 2000. studenti L. 1500. Bi
glietti in vendita presso la Bi
blioteca nazionale della Galleria. 
(Ultimo giorno). 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 -
Tel. 6561156) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 • Tel. 6569424) 
Alle 21,30: « Me da ma stes
sa », profili da Emily Dichinson. 

MONGIOVINO • (Vìa C Colombo 
- via Gonocchi - tei. S I 3 9 4 0 5 ) . 
Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro d'Arte di Roma presen
ta: «Quasi una storia» di Achille 
Fiocco. 

PARNASO • (Via S. Simone n. 73 -
tei. 6564192) 
Alle 21 • Finzioni » e alle ora 
22.15 « Le meraviglie di Simo
na Menilles ». 

PICCOLO ELISEO • (Via Naziona
le tu 183 - tei. 46S41S-2) 
Aite ore 21.30. la Compa
gnia del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi pre
senta: « Gli esseri irrazionali 
stanno scomparendo ». Nov.ta di 
Peter Hsnke. Reg'a di Gian-

- ' cario Sepe. 
SANGENESIO - (Via Podgora n. 1 

• tei. 315373) j 
Al.e ore 21 il Teatrino presen
ta- « Le donne, i cavalieri, l'ar-

• a»e, gli amorì de™ la disfida di 
,' Barletta ». di Silvano Spadac

cino 
SISTINA (Via Statina m. 129 -

Tel. 4756841) 
Alle 21 Garinei e Giovannino 
presentano: • Rugantino ». 

SPAZIOUNO (Vìcolo dei Panieri, 
. 3 • Tei. 585107) 

Alle 21.30 la Compagnia Tee-
, tro Lavoro presenta: « Speranza 
• dì prfsaavora » di Valentino Or

feo. 
TEATRO PORTA - PORTESE (Vìa 

N. Bertoni n. 7 - eoe. Via Et
tore Rolli - Tel. 5810342) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Vìa Santa Stara*»» 
del Cecco - Tel. 679.85.6») 
Alle 17 recital di Alessandro 
Quasimodo: « Qoaeamodo ope
raio di «ogni ». Itinerario bi
bliografico poetico. 
(Penultima replica) 

TEATRO TENDA (Piana Mancini 
Tel. 3939C») 
Alle 21 il Folk Studio presenta: 
Wìdgeese concerto dì musica ir
landese. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tei. 589S7S2) 
SALA A 
Alle 21.30 le Coop. Teatro dai 
Meta-Virtuali presenta: « Erra-
rom masticai » di Pippo Di Mar
ca. 
SALA B 
Alle 21,15 < Prima », la Com
pagnia Il Teatro dì Mariejiano 
presenta: « Tra iomi > d! e con 
Parla Paravano a Leo De Ber
nardini»» 

fsdienri e ribalte j 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• « Tro Jurnl » (Teatro in Trastevere) 
• t Farse di Patito » (Brancaccio) 
f) t Mtt da ma ateasa • (La Maddalena) 

CINEMA 
#) « Cria cuervos » (Alcyone) 
• « 2001 odissea nello spazio » (Aniene) 
• e Lo specchio > (Archimede) 
• e Braccio di ferro contro gli Indiani a (Balduina) 
• « Il giocattolo» (Barberini) 
• • Magic • (Capranica) 
8) « Girl Friend» • (Capranlchetta) 
• t Totò Pappino e le fanatiche • (Due Allori) 
• e Moses Wine detective » (Eurcir«s) 

• e Prova d'orchestra » (Fiammetta) 
• e Un posto tranquillo > (Europa, Gregory) 
• » Che la festa cominci > (Giardino)) 
• t Nosferatu il principe della notte > (Gioiello) 
• « Arancia meccanica > (Pasquino, In originale) 
• t Cristo ti è fermato ad Eboli » (Quirinale) 
• « Duepezzidipane » (Smeraldo) 
• i Zabriskie Polnt » (Ulisse) 
• « L'angelo sterminatore » (Avorio) 
• e I racconti di Canterbury » (Bristol) 

• t Psyco > (Clodio) 
e) < Addio fratello crudele > (Farnese) 
• « Le avventure di Bianca e Bernle » (Hollywood) 
• t La croce di ferro» (Moulin Rouge) 
• « Il caso Katharina Blum > (Planetario) 
• e Lenny » (Rialto) 
• • Prolezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 
• t Luci del varietà » (Sadoul) 
• t Accadde al penitenziario » (Associazione culturale 

Fonclea) 

5ALA C 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
M.T.M. presenta: « Pietre » di 
Antonio Catalano. 
SALA D 
Dalle 16 alle 19 l'M.T.M. pre
senta: « Seminario sulle gioco
lerà di strada. Condotto da An
tonio Catalano del Teatro del 
Magae Povero. 

TEATRO GIULIO CESARE - (Via-
la Giulio Cesare n. 121 - tei. 
353360) 
Alle ore 21 Mario Scaccia in: 
« L'avaro » di Molière ». Regia 
di Mario Scaccia. 

TEATRO 23 - (Via G. Ferrari n. 1 
• tei. 384334) 
Alle 2 1 : « GII untori » di Pa
squale Cam. Regia di Marco Tul
lio Monticelli. 

TEATRO ESPERO • (Via Nomen-
tana Nuova n. 11 - tei. 893969) 
Alle 21 « Lumie di Sicilia », 
«L'Imbecille» ( lo Pirandello). 
Regia di Ivano Staccioli. 

VILLA PAMPHILI PALAZZO 
CORSINI (Villa Pamphili-San 
Pancrazio n. 10-12 • Telefono 
585144) 
Alla 21 Patrocinato dal Comu
ne di Roma: « Incontrandoci 
con Faust In un viaggio dalla 
periferia alla casa di Goethe al 
centro ». Regia di Ramon Pa
re) a. E' necessaria la prenota
zione. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 
3 - Tel. 76960) 
Alle 20,30: « X IV giorno di 
Nisan » (La passione di Cristo). 
Due tempi di A. Mangino. Re
gia di F. Chiltemi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mtllini, 3 3 / A 
-Tel. 3604705) 
Alle 21,15 II Gruppo Sperimen
tazione Teatrale diretto da Ma
rio Ricci presenta: « Il ritorno 
d! Oreste » di Mario Ricci. 

ALBERICO • (Via Alberico I I n. 
29 - tei. 6547137) 
Alle 21,15 il Gruppo Libero 
presenta: • Capitano Ulisse » di 
Alberto Savino. Riduzione di U. 
Soddu. Ragia di A. Picchi. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 -
Tal. 317715) 
Alla 22 II Beat 72 presenta: 
« The retourn ol wun man sho », 
• Al lavoro ragazzi » Franck 
Tury. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner
va n- 5 - Tel. 6781505) • 
Alle 18.30: « I l discorso del- ' 
l'immagine ». 

CIRCOLO CULTURALE « CENTO-
CELLE ARCI » (Via Carpirtelo 
n. 27 - Tel. 7894586-2776049) 
Alle 19 prove teatrali allesti
mento nuovo lavoro teatrale. 

DEL PRADO (Via Sor» n. 28 -
Tel. 5421933) 
Alle 21,30 la Compagnia Tea
tro Incontro diretta da Franco 
Meroni presenta Salvatore Mar
tino in: • Rasputin » di A. M. 
Ponchi». Regia di M. Segatori. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca n. 32 - Tel. 733601) 
Alle 21.15: «Atmosfera d'omi
cidi » di Raffaele Stame e A. 
Rosa D'Anton». Regia di Raffae
le Stame. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren
zo - Tel. 6117180) 
Alle 18 « La favola del cubo 
e del cielo dopo l'esplosione » 
di Marcello Sambsti. Gruppo 
Teatro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ' (Via C. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 611.71.80) 
Alle 21,30 I» Compagni» « Lo 
specchio dei mormoratori » pre
senta: « Felle* Scìosciammocca » 
di G. Palermo e D. Maraini. Re
gio di G. Palermo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl 
n. 49-51 • Tel. 576162) 
Alle 21 • Svanevit » di August 
Strindberg. Regia di G. Lom
bardo Radice. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 
Riposo 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 
Alle 21.30 I» Corap. I Vian
danti presenta: « La potenza di 
Ignazio » (L'histo're du soldat) 
di Gianni Fontana. Regia di 
Sandro Morato. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
IL P U f f (Via 6 . T i a i u . 4 • 

Tea. 58.10.721 - 5»Ue0.989) 
Alle 22.30 il Puff presenta Lan
dò Fiorini Ir « I l malloppo » di 
Marchesi. Regia di Mario Amen
dola 

IL LEOPARDO (Vìc*4e del Leo
pardo 33. tei. 588512) 
Alle 21.30 Otello Beiardi iru 
Chissà peicM... poi?! dì Beiar
di e Frabetti. Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
M. 8 2 / A • Tel. 737377) 
Alle 21.30: • Biadi and artrite » 
con Vìcki Williams la vedette 
noìre e Franco e Mimmo. 

TUTTAROMA (Via aoi Satoaal. M • 
Tei. S834 .667 ) 
Alle 22.30 la voce « la chitar
ra dì Sergio Canti. 

JAZZ-FOLK 
FOLK STUDIO (Vìa C Sacelli, 3 -

Tei. 589.21.74) 
Alle 21,30: « L'occhio * M mi-
ave ». Serata happening dì mimo 
e musica. 

MUSIC-INN (Laro» eoi IHevwatiiU, 
m. 3 - Tel. 6544914) 
Alle 21.30 quartetto Romano 
Liberatore con Danilo Rea, Mar
co Fratini e Papiro Pignatelli. 

MURALES (Via eoi F i l a t a l i , 30 -
TeL StT .SlwBf) 
Alla 20.30 concerto jazz con 
Ap» Quartati A. Apuzzo (sax-
clarino), F. Futci (sax). L 
Fulci (piano), A. Altamura (bat
teria). 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5) 
Alle ore 21,30 Dakar folclorista 
peruviano e Carmelo cantanti 
spagnolo. 

R1PAGRANDE - (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa • piazza Mestai -
tei. 5892697) 
Alle 21,30 Mandrake Som reci
tal in concerto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COOPERATIVA I FROTTOLARI 

DI GIOCOTEATRO (Via Scalo 
S. Lorenzo, 79 - Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown uno per 
adulti e uno per bambini e ra-
qazzi. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva
ni (Testacelo) - Tel. 573089 
Alte 17 « Il bevitore di vino di 
palma » presentato dalle Grande 
Opera. 

GRUPPO DEL SOLE (Centocelle 
ARCI - Via Carpineta n. 27 > 
Tel. 7884586} 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 16,30 «Sconcertino» pre
testo teatrale per un intervento 
di animazione con bambini ge
nitori ed insegnanti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi», 
33-40 - Tel. 7822311) 
Alle y,9: Laboratorio sulle di
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

INSIEME PER FARE A MONTE-
SACRO 
Corsi invernali ed estivi di fale
gnameria, ceramica, tessitura, fo-

- tografia, pittura, restauro qua
dri, e musica (strumento, coro, 
educazione musicale), per adulti 
e bambini. 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13 /a -
TeL 36.07.559) 

.Alle 17 e alle 18,30: e II per
fido Pantalone » di Adolfo Giun
temi. Regia di Adolfo Giuntoni. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Tel. 589.18.77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue 
jeans » presenta: « Girandole 
d'allegria », spettacolo musicale 
di Sandro Tumlnelli con i pu
pazzi di Lidia Forlini. 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (Vi* Benaco. 3 • Te

lefono 862530) 
Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: 
« La gatta sul tetto che scotta • 
di Richard Brooks. 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino - Via Panama, 13 -
Tel. 869527) 
Alle 18,15 René Clair o l'An-
tiaccademia: • Grandi manovre a 
( 1 9 5 6 ) . 
Alle 21.15. 105 saggi di diplo
ma el Centro sperimentale: 
• La nuit universclle » (Elio Gir-
landa e Vittorio Michielon, ' 7 4 ) ; 
• 2000 eritrei a Roma » (F. Bru
no, G. Gervasi, P. Rossato, J. 
Yemane. 1977) : «Una raziona 
mensile di atrocità » (Gianluigi 
Bruni, Vanna Paoli e Nieves 
Zenteno, 1977) : • Anals Nin, 
pagine del diario » (Giorgi» De 
Negri e Serenella Isidori, 1978 ) ; 
« I potenziali evocati nella ri
cerca della visione » (Alberto 
Angelini a Francesco Ferreri, 
1978 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / A * 
Tel. 5816379) 
Al.'e 17-19-2123: « Luci del va
rietà » di Federico Fellini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI (Via Cassia. 871 • Tele
fono 2662837) 
Alle 19 e alle 2 1 : « L a grande 
abbuffata » di Marco Ferreri. 

AVORIO (Via Macerata n. 18 -
Tel. 753527) 
• Angelo sterminatore » di L 
Bunuel. 

ASSOC CULTURALE FONCLEA 
(Vìa Crescenzo n. 8 2 / A ) 
Alle 22.15 «Accadde al peni
tenziario » con P. De Filippo. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.121 • L. 1.000 

- Concorde Affaire, con J. Frerv 
ciscus - A 

AIRONE - 78.27.193 
Istfertors, con G. Page - DR 

ALCYONE • 838 •)» J O 
Cria Ceenroe, con G. Chaplin - DR 

AMBASCIATORI SEXTMOVIB 
Psicologia del aeaao 

AMBA5SADE - 540.89.01 
Concorde Affaire, con J. Fran-
ciscus • A 

AMERICA • SS1.61.68 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

ANIENE 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dulia» - A 

ANTARES 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

APPIO • 779.638 
Astienti, con O. Shar.f - DR 

AQUILA 
Nuda odeon • DO 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 8 7 S 3 6 7 
Lo aoocchio, di A. Tarkoski • 
DR 

ARISTOM - 333.290 - L. 3.000 
Caro papà (prima) 

ARISTOft H. 2 • •79.3a.C7 
Stridetesi, con ì HusTon • DR 
( V M 14) 

ARLECCHINO - 3CCL3S.40 
i l gatto e il canarino, con H. 
Blackman • G 

ASTOR - •a3 .04 .09 
Tetti a »oa ale. con P. Franco -
C 

ASTOaìIA 
Le avventure erotiche dì Pinoc
chio 

ASTRA • •1B.S2.99 
Ooeeta » l'America - DO 

ATLANTIC • 7 « 1 . o * S e 
ri saiei, con M. Vitti - SA 

AUSONIA 
Concerto per il Bangladesh - M 

BALDUINA 347.S92 
Braccio di Ferro contro gli In
diani • DA 

BARBERINI 475.17.07 - L. 3.000 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

BELSITO • 340.887 
Assassinio sul Nilo, con P. Ustl-
nov • G 

BLUE MOON 
Violette Nozière, con I, Huppert 

OR 
CAPITOL • 393.280 

Taverna Paradiso, con 5. Stallo
ne • DR 

CAPRANICA • 679.24.65 
Magic, con A HOI>K TS • DR 

CAPRANICHETTA 686.957 
Girl Friends, con M Mayron • 
DR 

i COLA DI RIENZO • 30S.S84 
I Obiettivo Brass, con S Loren • 

G 
! DEL VASCELLO • 588.454 

Ashanti, con O. Shari! - DR 
DIAMANTE 295.606 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

DIANA • 780.146 
Stupirla, di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

DUE ALLORI - 373.207 
Totò Pepplno e le lanatiche - C 

EDEN 380.188 L. 1.800 
Il vlrietto, con U lognazzi SA 

EMBASSY • 870.345 • L. 3.000 
Rosso net buio, con D. Sulher-
land • G (VM 14) 

EMPIRE L. 3.000 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

ETOILE • 687.556 
II cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE - 591.09.86 
Moses VVinc detective, con R. 
Dreyluss - SA 

EUROPA • 8G5.736 
Un posto tranquillo, con T. Wcld 
DR (VM 14) 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
California Suite, con J Fonde -

FIAMMETTA • 475.04.64 
Prova d'orchestra, di F. Felli
ni - SA 

GARDEN • 582.848 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Che la lesta cominci, con P. Noi-
ret - DR 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR 

GOLDEN - 755.002 
Letti selvaggi, con M. Vitti • C 

GREGORY - 638.06.00 
Un posto tranquillo, con T. Weld 
DR - (VM 14) 

HOLIDAY • 858.326 
Il cacciatore fon R. De Niro 

KING - 831.95.41 
California Suite, con J. Fonda • 
S 

INDUNO • 582.495 
Grease, con J Travolto - M 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Un matrimonio, di R Altman -
SA 

MAESTOSO • 786.086 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G (VM 14) 

MAJESTIC • 679.49.08 
Fatelo con me bionde dolci da
nesi 

MERCURY • 6S6.17.67 
Adolescenza morbosa | 

METRO DRIVE IN ! 
Riposo 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3.000 

Il testimone, con A Sordi - DR 
MODERNETTA - 460.285 

Questa è l'America - DO 
MODERNO - 460.285 

GII amori impuri di Melody 
NEW YORK • 780.271 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 

NIAGARA • 627.35.47 
Il ritorno di Palma d'Acciaio 
con B. Lee - A 

N.I.R. - 589.22.69 
Tu accendi la mia vita, con D. 
Conn - S 

NUOVO STAR - 789.242 
Un matrimonio di R. Altman -
SA 

OLIMPICO 
Ore 21 Concerto 

PARIS • 754.368 
Strldulum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

PASQUINO - 580.36.22 
Clockwork orange (Arancia mec
canica), con M. Me Dowell -
DR (VM 18) 

PRENESTE 
R poso 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
1855 Is prima grande rapina al 
treno, con 5 Connery - A 

QUIRINALE 462.653 
Cristo si è fermato • Eboli, con 
G.M. Volontà 

QUIRINETTA • 679.00.12 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

RADIO CITY • 464.103 
Interior*, con G Page • DR 

REALE • 581.02.34 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 

REX 
Scontri stellari oltre la terza di
mensione, con C. Munro - A 

RITZ - 837.481 
Squadra antigangster, con T. Mi-
lian - C 

RIVOLI - 460.883 
Il segreto di Agalha Chrisfie, 
con D. Hoffman • G 

ROUGE ET NOIR - 864.303 
Morti sospette, con L. Ventura 
- G 

ROYAL • 757.45.49 
Squadra antigangster, con T. Mì-
iian • C 

SAVOIA • 861.159 
Supermann, con C Ree ve - A 

SMERALDO 351.581 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard • SA 

TIFFANY • 462.390 
Addio ultimo uomo (prima) 

TREVI • 689. 619 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beotty • S 

TRIOMPHE • 818.00.03 
Letti selvaggi, con M. Vitti • C 

ULISSE 
Zabrlskle Polnt, di M. Antonio-
ni - DR ( V M 18) 

UNIVERSAL • 856.030 
Concorda Affaire 79, con J. 
Franclscus • A 

VERBANO L. 1.800 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

VIGNA CLARA • 328.03.S9 
. Tu accendi I» mia vita, con D. 

Conn - S 
VITTORIA - 971.357 

Squadra «ntlgangster, con T. Ml-
lian - C 

<' SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACIDA 

Riposo 
ADAM 

Delirio caldo 
AFRICA D'ESSAI • 181.07.1S 

El Topo, di A. Jodorowiky - DR 
(VM 18) 

APOLLO • 731.33.20 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL 530.251 
L'australiano, con A. Batas • DR 
(VM 14) 

AUGUSTUS 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

AURORA - 393.269 
La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
L'angelo sterminatore, con 8. PI-
ns! - DR (VM 14) 

BOITO 
Ciao nìt con R. Zero • M 

BRISTOL - 761.54.24 
I racconti di Canterbury, di Piar 
Paolo Pasolini - DR (VM 18) 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
N. P. 
Psyco, con A. Perkini - G 
(VM 16) 

COLORADO 
N. P. 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

OORIA . 317.400 
Dove vai in vacanzaT, con A. 
Sordi - C 

ELDORADO 
Grazie a dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

ESPERIA - 582.884 
Tutti a squol», con P. Franco - C 

ESPERO 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.9S 
Addio Iratcllo crudele, con O. 
Tobias - DR (VM 18) 

HARLEM 
Eviration, con H. Rempllng - S 
( V M 18) 

HOLLYWOOD 
Le avventure di Bianca e Ber-
nie, di W. Disney - DA 

JOLLY • 422.898 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

MISSOURI - 552.334 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

MONDIALCINE (ea Faro) 
Una donna di seconda mano, 
con S. Berger - DR ( V M 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI - 381623S 
Trastevere, con N. Manfredi • 
DR (VM 14) 

NUOVO - 588.116 
SWARM lo sciame che uccide, 
Con M. Caine - DR 

ODEON - 464.760 
Sensoria 

PALLADIUM • 611.02.03 
I consigliori, con M. Balsam -
DR 

PLANETARIO 
II caso Katharina Blum, con A. 

. Winkler • DR 
PRIMA PORTA 

Riposo 
RIALTO • 679.07.63 

Lenny, con D. Hollman - DR 
(VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • S70.827 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord - A 

SALA UMBERTO • 679.47.SS 
Le laureande, con A. Chetai - 9 
( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 
Papay» del Caraibl, con S. Lana 
S ( V M 18) 

TRIANON 
Squadra antltruHa, con T. Ml -
lisn - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI • 731.33.00 

L'affittacamere, con G. Guida > 
S (VM 18) a Rivista di Spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.537 
Tutta femmina, con O. Georges 
P.cot - S (VM 18) a Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Rivelazioni di una evasa de M I 
carcere femminile, con J. Brown 
DR ( V M 18) 

SISTO 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

SUPERGA 
Il mammasantissima, con M. Me-
rola - DR 

SALE DIOCESANE 
DELLE PROVINCE 

Il Messi», di Rossellinl - DR 
ORIONE 

Spettacolo testrs!» 

Editori Riuniti 
Paolo Valesio 

L'ospedale di Manhattan 

« I Osvid » - pp.* 185 • L. 2 400 
Il romanro-diano di un intellettuale italiano noi 
macrocosmo feroce • glaciale di New York. 

Landò Bortolotti 

Storia della politica edilizia 
in Italia 
> Biblioteca di storia • • pp. 314 • L. 5 500 
Il primo tentativo di ricostruire le qenesi, lo sviluppo t) 
la crisi del - blocco edihrio - in Italia, cioè la 
storia di quello che è stato, durante il fascismo • 
nel secondo dopoouerra. uno dei pilastri del sistema ài 
potere. 
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Hinault batte Saronni 
nella Freccia Vallona 

In tre a trecento metri dall'arrivo: Saronni, Hinault e Joansson - Beppe ha 
dato però l'impressione di non essere al massimo livello - Baronchelli 15° 

Dal nostro inviato 
MARCINELLE — L'evviva dì 
Marclnelle è per Bernard Hi
nault, per un campione che 
mila vigilia era scavalcato da 
altri colleghi. Il vincitore del 
Tour '78 ha invece castigato 
Saronni con uno scatto e una 
progressione entusiasmante 
ad un tiro di schioppo dal 
traguardo. A trecento metri 
dal telone erano in tre a con
tendersi 11 successo: Saron
ni, Johansson e Hinault, e 
poco più in là 11 francese ha 
spiccato il volo, una fucilata, 
quella di Hinault, program
mata e realizzata alla perfe
zione. Un colpo secco, ful
minante su un rettilineo in 
pendenza. Tirava un po' di 
vento e le due cose, messe in
sieme, hanno fatto il gioco 
di Hinault. Però abbiamo l'im
pressione che Saronni non 
sia ancora al massimo livel
lo, o quantomeno che 11 de
siderio di vincere una com-
petizione importante lo tra
disca. Nel '78, durante que
sto periodo, il giovanotto del
la Scic contava parecchie af
fermazioni, adesso è al
l'asciutto, è nervoso, è in 
guerra con un Moser sulla 
cresta dell'onda, e non es
sendo più in compagnia dì 
Baronchelli (G.B. si è piaz
zato al 15. posto), foree 
f'sfnte di una responsabi
lità troppo grossa. Impres
sioni, dubbi, perplessità: 
sta dì fatto che dopo una 
bella prova, dopo aver In
crociato i ferri e per eliml-
nare parecchi avversari, Sa
ronni ha ceduto nel momento 
cruciale. Intendiamoci: come 
vi spieghiamo più avanti, il 
ragazzo di Chiappano è sta
to attivo e brillante, ha agi
to con intelligenza e con brìo, 
ma un vero Saronni, un Sa
ronni al cento per cento, 
non avrebbe perso la dìsputa 
con Hinault, avrebbe parato 
quel colpo, avrebbe evitato 
quella fucilata. 

La storia della Freccia Val
lona (quarantatreesima edi
zione) era cominciata da 
Esneux. un paesino tagliato 
In due da un fiume In piena. 
Sulla linea di partenza 188 

HINAULT e brucia» di pochi metri SARONNI 

concorrenti In rappresentan
za di diciannove formazioni. 
Fra gli iscritti dell'ultimo 
momento figurava Thurau, 
fra gli assenti Raas, e al po
sto di Freddy Maertens (sem
pre alla ricerca delle condi
zioni per tornare in sella) 
c'era il sardo Mariotti, un 
ragazzo di ventitré primavere 
portato in Belgio dal padre 
minatore. « E' il secondo an
no di attività professionisti
ca, devo ancora vincere, ma 
I piazzamenti ottenuti mi la
sciano ben sperare », confi
dava Mariotti, e mentre fa
ceva capolino il sole, la ca
rovana infilava le foreste 
delle Ardenne. Un bel cielo, 
dunque, per un bel panora
ma, e i movimenti di Baron
chelli e Thurau che sulla 
collina di Huisonniaux spez
zano il plotone in più parti. 
C'insegue la Meuse con le 
sue acque placide, e nel sus
seguirsi di dossi e di curve il 
francese Becaas è vittima di 
un capitombolo che richiede 
II ricovero in ospedale. Un 
bel panorama, dicevamo, una 
sequenza di colori, di paesi 
e di villaggi. Dopo il riforni
mento. mette il naso alla fi
nestra Planckaert e scappa 
Dalgal al quale s'agganciano 
Peeters e Quilfen. ma è una 
sortita di breve durata, e de. 

ve arrendersi anche l'ostina
to Martin. Però la corsa ha il 
pepe sulla coda e una scin
tilla tira l'altra. SI fa nuova
mente citare Planckaert. s'af
facciano Willemns e Mariot
ti, tagliano la corda Van 
Roosbroeck e Van Springel 
imitati da Vandenbrouche, 
Peeters e Teirlinck, un quin
tetto che nell'abitato di Mons 
(quando mancano cinquanta 
chilometri) vanta uno spazio 
di un minuto e 35". 

E' un'azione pericolosa. 
protetta dalle squadre di 
Thurau e Kuiper. con buoni 
sostegni alle spalle, e c'è 11 
timore che Saronni e Baron
chelli perdano la bussola. Sul 
pavé di Brinche, i cinque bel
gi hanno un margine di 1*50", 
poi entra in prima linea un 
altro belga (René Maertens) 
e avanzano l migliori. Avan
zano Saronni. Baronchelli. 
Thurau, Knetemann, Kuiper, 
Zoetemelk, De Wolf. avanza 
una pattuglia di quindici ele
menti mentre s'annuncia il 
muro di Thuin. Se questa 
rampa col fondo di mattonel
le. su questi gradini coi denti 
aguzzi, Saronni è 11 prota
gonista principale, è il cam
pione che provoca il ricon
giungimento. E abbiamo un 
finale con gli allunghi di 
Kuiper, di Baronchelli, di 

Lubberding e di Thurau, un 
finale con Saronni che cerca 
di squagliarsela a otto chilo
metri dallo striscione, e nella 
scia di Saronni si porta pri
ma Johannson e poi Hinault. 
Un finale a tre. Tutti prono
sticano Saronni e invece si 
impone Hinault. Come? Con 
una sparata ai duecentocin
quanta metri che sorprende 
Saronni, il quale più di Hi
nault temeva Johannson. In
vano il nostro campione ten
ta di rimontare. Recupera. 
ma è sconfitto, nettamente 
sconfitto, è soltanto secondo. 

« Ho sbagliato, pensavo 
che il rivale da marcare fos
se Johansson, non ho calco
lato che la conclusione in 
leggera salita favoriva Hi
nault » commenta Saronni. 
E cala il sipario con Bernard 
Hinault circondato e compli
mentato dai cronisti. « Non 
credeva proprio di vincere, 
anzi ad un certo punto mi 
seno detto se non era il caso 
di scendere dalla bicicletta. 
di abbandonare Eravamo al 
centosessantesimo chilome
tro, avevo un gran male di 
gambe, mi trovavo nel quinto 
troncone del gruppo e ho 
chiamato Guimard. Il mio di
rettore sportivo ha insistito 
perché continuassi. Ha solle
citato la squadra, 11 mal di 
gambe è passato, e questo 
trionfo conferma che posso 
aggiudicarmi anche le prove 
di un giorno...». Già. In pas
sato (nel 1977) Hinault ha 
vinto la Gand-Vevelgem e la 
Liegl-Bastogoe-Llegi, e da 
Marclnelle è tutto. Ride Hi
nault e riflette Saronni. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1. Hinault (Fr.) 6 or* • 14'; 

2. Saronni (It.) t.t.; 3. Jo
hansson (Sve.) »-t.; 4. De-
meyer (Bel.) a 17"; 5. Da 
Wolf (Bel.). 6. Renier (Bel.). 
7. Zoetemelk (Ol.). 8. Bittin-
ger (Fr.), 9. Kuiper (Ol.). 
10. Teirlinck (Bel.). 11. Van 
Springel (Bel.). 12. Lubber
ding (Ol.). tutti con lo stesso 
tempo di Demeyer. 

Basket: in palio gli ultimi posti dei « play-off » 
fcW^WI •• • • • Il — — ^ — — • ! • • • » • • I! Il — *+• m ~ — ^ — ! I • « • • • * 

Superga e Jolly all'esame-verità 
Gli incontri stasera a Bologna - Xerox e Antonini respingeranno l'assalto ? 

Siamo al dunque, o quasi. 
Ancora qualche ora e poi il 
tabellone del « play-off » tri
colori sarà definito: il cam
pionato di basket conoscerà 
le otto finaliste ed entrerà 
cosi nella fase cruciale. Xerox-
Superga e Anton ini-Jollyco-
lombani sono infatti gli ul
timi spareggi-brivido della 
prima fase, una sorta d r veri
fica tra le forze della Al e 
quelle della A2, prima di da
re il via agli scontri diretti 
al meglio delle tre partite. 
Emerson e Slnudyne. a conti 
fatti, conosceranno questa se
ra le avversarie di sabato. 

Bologna ha perso due delle 
tre squadre della massima 
serie (Harrys e Mercury) e 
l'appendice della prima parte 
del torneo, anello di congiun
zione con le partite più atte
se della stagiona, ha scelto 
come sede il Palasport di 
piazzale Azzarita. Il compe
tente pubblico bolognese po
trà cosi assaporare il basket-
thrilling: ottanta minuti tut
ti d'un fiato. 

In una giornata in cui due 
delle quattro contendenti sa
ranno costrette ad alzare ban
diera bianca, la pallacane
stro Italiana guarda a Bolo
gna con un interesse parti
colare perché per la prima 
volta nella stagione può ta
stare il polso alla A2. con
statare cioè quanto e quale 
divario ci sia tra le esponenti 
di due serie tanto vicine e 
tanto lontane nello stesso 
tempo. 

Cosa può succedere questa 
«era? Un po' di tutto. Quat
tro. comunque. I possibili ri
svolti Immediati del doppio 
confronto bolognese, e preci
samente: 

a) vincono Antonini e Xe
rox: in classifica i senesi si 
Installerebbero definitivamen
te al settimo posto, mentre 
i milanesi dovranno accon
tentarsi dell'ottavo posto; 

b) vincono Jolly e Xeros: 
settimo Xeros, ottavo Jolly-
co'.ombani; 

e) vincono Superga e Jolly-
colombanl: settimo Superga, 
ottavo Jolly; 

d) vincono Antonini e Su
perga: settimo Antonini, ot
tavo Superga. 

In attesa di verificare le 
varie ipotesi, si può comun
que affermare che sabato 
Emerson e Sinudyne non in
contreranno sicuramente An
tonini e Jollycolombani. In 
altre parole: 1 varesini po
tranno trovare sulla loro stra-

; Temana-Pistoiese 
sul «neutro» dì Perugia 
MILANO — A W H delle H U I -
lifìce del campo dalia Ternana, 
la gara Ternana-Pistoiese in ca
lendario par domenica 22 aprila 
1979. sarà disputata sul campo 
ntutro di Parugìa con in i i lo alla 
ora 13,30. 

da Xerox o Superga o Jolly
colombani; i bianconeri di 
Bologna, invece, Antonini o 
Superga o Xerox. 

Non sono nel frattempo ca
dute nel nulla le lamentele 
di Antonini e Jollycolombani 
in merito ai sorteggi che si 
sarebbero dovuti fare diret
tamente sul campo di Bolo
gna alle 19 di questa sera. 
Sino a quell'ora, stando alle 
decisioni prese in un primo 
tempo dalla PIP, nessuno 
avrebbe saputo e si sarebbe 
giocata prima Superga-Xerox 
oppure Jollycolombanl-Anto-
ninl. La voce grossa ha scos
so l'ambiente e ieri la Lega 
ha provveduto a sorteggiare 
l'ordine di successione delle 
due gare: alle ore 20.30 si 
misureranno Superga e Xe
rox. alle 22 Jolly e Antonini. 
Il tutto, ovviamente, per crea
re meno scompensi e per met
tere maggiormente a loro agio 
atleti e supporters. 

Sempre ieri sono stati al
tresì comunicati i nomi dei 

'quattro direttori di gara: 
Montella (Napoli) e Baldini 
(Firenze) arbitreranno Super
ga-Xerox. mentre a Solenghi 
(Milano) e Albanesi (Busto 
Arsizio) toccherà il compito 
di calmare gli animi in Jolly-
colombani-Antonini. 

Angelo Zomegnan 

sportflash - sportflash - sportflash - sportflash 

• SPARTACHIADE — La settima 
Spartachiada comincerà il 21 lu
glio in URSS a vi parteciperanno 

diecimila atleti sovietici a due
milacinquecento stranieri. La Spar
tachiada rappresenterà la prova ge
nerale dell'Olimpiade. 

• RUGBY — A causa dell'indi
sponibilità di Bonetti, Da Anna, 
Gargiulo, Piovan a Vezzani, Il e t . 
della nazionale di rugby, Ville-
preux, ha integrato la lista dai 
convocati per l'incontro di coppa 
Europa (L'Aquila, 14 aprila) con 
i seguenti giocatori: Bettarello 
(Sanson). Canotti (Amatori), Lijoi 
(Algida) a Mann! (Benctton). 

• TENNIS — Ma preso il via sui 
campi del tennis club di Napoli il 
torneo internazionale appartenente 
al • circuito satellite » al quale 
partecipano, fra gli altri. Di Mat
teo, Di Domenico, Franchini e 
Lombardi, il francese Vasselin. il 
colombiano Velaaco a il cileno Pie-
rola. 

f ) AUTOMOBILISMO — Parte 
domani da Nairobi il « Safari ral
ly ». che misura ben 5.027 Km. e 
che si prevede sari percolo ad 
oltre cento di media. 

• CICLISMO — Si disputare lu
nedi prossimo la Bologna-Passo 
della ftaticosa. gare in salita riser
vata al dilettanti. 

• SCI — Si è concluso a Sestrie
re. con un gran « master > di sla
lom, gigante e parallelo, la Coppa 
Italia-Coca Cola, cho ha visto il 

successo di squadra dal centro 
sportivo carabinieri. La Coppa Ita
lia individuala è andata a Karl 
Mussner mentre par le singola spe
cialità si sono imposti Gualtiero 
Pedotti (slalom spedala), Riccar
do Griot (gigante) a Franco Mar
coni (l ibera). 

• CALCIO — I l 25 aprile fa na
zionale Argentina disputar* a Bue
nos Aires una partita amichevole 
contro la Bulgaria. 

• PUGILATO — L'Inglese John 
Conteh, ex campione dal mondo 
dei mediomassimi, è stato costretto 
al pari dall'americano Jessie Bur-
nctt al termine di un combattimen
to disputato sulla distanza della 
10 ripresa a Londra. 

• TENNIS — Da oggi sui campi 
del circolo del tennis dalla Ca
scine a Firenze ba inizio il quinto 
« Tropee Principe », torneo inter
nazionale riservato alle categorie 
allievi ed iuniores. maschili a fem
minili. Gli iscritti alla manifesta
zione sono 250 . dei quali cin
quanta di nazionalità straniera. 

C CICLISMO — I l colombiano Ra
fael Nino ha vinto il giro dilet
tantistico della Colombia, svoltosi 
su un percorso di 74C chilometri 
suddiviso in sette tappe. 

• TENNIS — In soli due set ed 
appena un'ora di gioco Rioni Borg 
si e sbarazzato di Paolo Bertoluc
ci nel primo turno degli open in
ternazionali di Montecarlo, batten
dolo por C-1. avo. 

I l convegno dèi M0LISV sull'qMirth*Ìd ittllo sport 

Movimento olimpico 
razzismo e ipocrisie 

Inquietudini per la progettata tournée in Francia degli Springbocks 

« L'intervento dello Stato 
non ai giustifica che nel ca-
so in cui i principi di liber
tà e uguaglianza, che sono 
alla base della nostra socie
tà, siano messi in causa ». 
Con questa dichiarazione di 
non-ingerenza negli affari del
la Federazione francese di 
paltaova'.e Jean-Pierre Sois-
son, ministro francese degli 
sport, ha liquidato il proble-
ma della « tournée » in Fran
cia, il prossimo autunno, del
la nazionale sudafricana di 
rugby. E' chiaro che la se
gregazione razziale in Sud 
Africa non mette in discus
sione i principi di libertà ed 
uguaglianza del popolo fran
cese, ma ' vfsto che si 
tratta comunque di un 
problema di libertà ed 
uguaglianza dovrebbe almeno 
mettere in crisi le coscien
ze. « Nessun uomo è un'iso
la », scriveva il grande poe
ta inglese John Donne (e il 
bellissimo verso fu utilizzato 
da Ernest Hemingway quale 
introduzione al suo romanzo 
« Per chi suona la campa
na ») e quindt quel che ac
cade in Sudafrica ci deve in
teressare, se siamo persone 
civili. 

Sul tema « L'apartheid nel
lo sport in Sudafrica e le 
relazioni sportive internazio
nali». si è tenuta a Roma 
una conferenza-stampa-conve
gno organizzata dal MOLISV 
(Movimento Liberazione e 
Sviluppo) e dal coordinamen
to nazionale degli Enti di 
promozione sportiva. Il con
vegno si è aperto con la 
tristissima informazione che 
il patriota sudafricano Solo-
mon Mahlangu era stato uc
ciso dalla giustizia bianca del 
paese razzista, nonostante i 
molti appelli indirizzati ai go
vernanti di Pretoria. 

Mentre Solomon Mahlangu 
moriva, Ambrogio Bona e Ri
no Francescato riposavano 
tranquilli in un letto d'alber
go (per soli bianchi, ovvia
mente) in Sudafrica. E pò--
co dopo la morte del com
battente dell'African National 
Congress il presidente della 
Federugby francese. Albert 
Ferrasse, dichiarava testual
mente: « Facciamo più noi 
contro l'apartheid, esigendo 
l'inclusione di atleti neri nel
le squadre sudafricane, che 
tutti i discorsi, le lettere, le 
opposizioni ». Su questo tipo 
di alibi, che giustifica qual-
siasi rapporto coi razzisti, è 
stato esplicito Thami Sinde-
lo. membro dell'African Na
tional Congress, presente al 
convegno romano. « A causa 
del progressivo isolamento, il 
Sudafrica cerca vie nuove per 
dimostrare che qualcosa sta 
cambiando: una di queste 
scappatoie consiste nell'im-
mettere qualche giocatore ne
ro nelle squadre dei bianchi 
che si recano all'estero. Que
sti nostri fratelli sono in real
tà degli ostaggi. In genere 
si tratta di atleti tecnicamen
te poco validi. Quasi che i 
razzisti volessero mostrare la 
loro bontà e il loro liberali
smo nell'inserire gente, che 
non lo merita, in grandi squa
dre ». 

Alla conferenza-stampa-con-
vegno ha partecipato Gianni 
Usvardi. Presidente del Co
mitato di coordinamento de
gli Enti di promozione spor
tiva che ha auspicato non 
una generica solidarietà ma 
qualcosa di più. a Se e vero 
che il 7«-79 è stato dichia
rato dall'ONU anno della lot
ta all'apartheid — ha det 
to —, è altrettanto vero che 
i governi che vi aderiscono 
debbono agire di conseguen
za ». 

Il senatore Ignazio Pirastu 
ha portato l'adesione del no
stro Partito, mentre Ugo Ri
stori, presidente dell'UISP. ha 
proposto che il CONI prenda 
posizione e faccia propria la 
risoluzione delle Nazioni unite. | 
Nel corso del convegno sono , 
state ricordate le Olimpiadi j 
di Hitler nel 1936. e Thami ' 
Sindelo ha informato che il J 
Sudafrica conta il 50 per cen- j 
to delle condanne a morte che I 
vengono eseguite nel mondo j 
a La nostra lotta ». ha con
cluso. « non è per avere toi- j 
lette o ristoranti comuni, op- < 
pure squadre di rugby mul- . 
tirazziali. La nostra è una • 
lotta per la libertà, una lotta * 
di oppressi contro gli oppres- J 
$ori ». 

Va detto, prima di conclu
dere, che la « tournée » in 
Francia degli Springboks e 
la cocciuta ipocrisia dei fran
cesi rischiano di creare gra
vissime ripercussioni nel mo
vimento olimpico. A Montevi-
deo, dove si era riunito il 
CIO, alcuni membri dell'orga
nismo sportivo internazionale 
hanno espresso gravi preoc
cupazioni. Il tunisino Moha-
med Mzali. vicepresidente, ha 
detto: « La Francia non do
vrebbe permettersi la realiz
zazione di questa "tournée". 
Si tratta di una vera e pro
pria sfida agli africani. Spe
ro che il movimento olimpi
co francese e il governo ne 
prendano coscienza prima che 
sia troppo tardt ». // « trop
po tardi», come ha chiarito 
Guirandou N'diaye, della Co
sta d'Avorio membro dell'ese
cutivo del CIO, sarebbe la non 
partecipazione degli africani 
a qualsiasi manifestazione cui 
sia presente la Francia. Olim
piadi incluse. 

Remo Musumeci 
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Si è svolto il CN del CONI 

Risparmio energetico 

e 8 miliardi del «Toto > 

Rugby: squadra 

sudafricana 

non gradita 

in Francia 
PARIGI — L'opportunità di un 
rinvio della tournée in Francia di 
una squadra di rugby sudafricana 
è irata espressa ieri a Parigi dal 
ministro degli esteri, Jean Francois 
Ponce!. Secondo il ministro infat
t i , dopo la recente esecuzione a 
Pretoria del giovane sudalncano 
di colore Solomon Mahalangu. a 
lavora del quale Parigi aveva com
piuto passi diplomatici, « il cli
ma che ne risulta rende poco op
portuna la tournée della squadra 
sudalricana che, come si sa, non 
è multirazziale «. Contro la tour
née in Francia della squadra di 
rugby del Transvaal si ara g l i 
pronunciata nei giorni scorsi la 
Federazione francese di rugby. 

Domenica le convocazioni azzurre 
per l'incontro olimpico in Grecia 

ROMA — Le convocazioni per 
l'incontro di qualificazione ol im
pica Grecia-Italia a loannina (18 
aprile, ore 15,30) , saranno dira
mate da Covarciano nella serata di 
sabato 14 aprile. I giocatori do
vranno trovarsi entro le ore 18 d i 
domenica 15 aprile all'Hotel Villa 
Pamphili di Roma. Nella mattinata 
di lunedi 16 sosterrano un alle
namento al Campo del Banco di 
Roma a Settebagnl. La Comitiva 
par t i r ! da Roma-Fiumicino con 

volo OA 236 delle ore 15.35 (sem
pre di lunedi 16 aprile) con ar
rivo ad Atene alle ore 19,20. Per
nottamento ad Atene all 'Hotel 
Atr ium. 

Martedì 17 aprile: partenza da 
Atene con volo OA 8021 delle ore 
12, con arrivo a loannina alle 
ore 13. Pernottamento all 'Hotel 
Pallario. Mercoledì 18 aprile: ore 
15.30 gara. Arbitra la partita i l 
sig. Ashenashi della Federazione 
israeliana, assistito da guardalinee 
della stessa Federazione. 

ROMA — Il Consiglio nazio
nale del CONI ha discusso 1 
problemi inerenti ti rispar
mio energetico del paese, che 
porterà ad una eventuale li
mitazione delle manifestazio
ni sportive che si svolgono 
nelle ore sei-ali. e la riparti
zione degli otto miliardi in 
più procurati dal gettito del 
Totocalcio. Per quanto con
cerne il risparmio energetico. 
Carrara ha detto che il CO
NI. pur disposto ad autoli-
mitarsi. auspica che le auto
rità competenti approfondi
scano i vari aspetti onde 
trovare le soluzioni più ido
nee. Allo stesso tempo ha 
respinto provvedimenti « de
magogici » in funzione puni
tiva. come avvenne in passa
to con la sovrattassa per 11 
Friuli che. oltre tutto, non 
portò alcun beneficio all'era
rio 

Il presidente Carraro è poi 
passato al problema del pa
rastato. Si è trattato di un 
vero e proprio «grido d'al
larme». «Si rischia — ha 
detto Carraro — di scon
quassare le Federazioni». A 
questo riguardo, visto che si 
avvicina 11 rinnovo del con
tratto dei dipendenti, ha chie
sto di restituire quelle « pos
sibilità operative » di cui la 
legge 70 e il primo accordo 
contrattuale hanno privato 11 
CONI. 

Per la ripartizione degli ot
to miliardi vista l'impossibi
lità da parte della commis
sione finanziaria di indicare 
parametri oggettivi a cui far 
riferimento, è stato proposto 
di dividere gli otto miliardi 
in due parti uguali: la prima 
assegnata in base alla per
centuale delle aliquote dei 
contributi in precedenza già 
erogati: la seconda In termi
ni che proporzionalmente 
privilegino le federazioni che 
in passato hanno beneficiato 
di sovvenzioni di minore en
tità. Il criterio è tuttavia 
provvisorio e non vincolante 
per il futuro Per quanto ri
guarda la riforma sanitaria il 
CONI ha auspicato che le u-

nità sanitarie locali tenga
no conto delle esperienze 
della Federazione medici 
sportivi. Per l'Enalotto. Car
raro ha chiarito che il Coni 
offre si la propria disponibi
lità, senza chiedere guadagni 
ma senza correre il rischio 
di subire perdite e che comun
que non spetta al CONI la 
decisione definitiva. Sul piano 
della politica sportiva. Carra
ro ha detto che la Giunta 
sottoporrà quanto prima un 
odg al CN. nel quale « non si 
potrà dimenticare che alcu
ne Federazioni internazionali 
riconoscono il Sudafrica e la 
Rhodesia ». Egli ha poi sot-
tor.neato che « un conto è 
rispettare 1 calendari inter
nazionali e un conto è avere 
contatti amichevoli, che do
vrebbero essere evitati ». 

Infine C a r r a r o ha •-
spresso 11 compiacimento del 
CN per la recente delibera
zione del CIO presa a Mon-
tevideo per ammettere alle 
competizioni olimpiche la 
Cina. 

CONSEGNATE LE 
STELLE AL MERITO 

ROMA —- Si è svolta Ieri la con
segne delle Stelle al merito e 
delle medaglie al valore atletico 
per i l '77 e il '78. Sono stati 
premiati presidenti di Federazio
ne, dirigenti, società e popolari 
atleti. Tra questi ult imi hanno r i 
tirato, tra gli altr i, personalmen
te il premio, la primatista mon
diale nell'alto Sara Simeoni. i l 
< Settebello > di pallanuoto, i cam
pioni di motociclismo Lega e Laz-
zarini, i l motonauta Francesco Co
sentino Assenti invece i l rallysta 
Sandro Munari, il campione del 
mondo dilettanti di ciclismo Clau
dio Corti, i l pugile Rocco Matt 'o l i , 
I tennisti Barazzurti, Bertolucci, 
Panatta e Zugarelli vincitori della 
Coppa Davis e l'alpinista Reinhoid 
Messner, tutt i impegnati. 

Alla cerimonia è intervenuto 
II presidente del Consiglio An-
dreotti che ha pronunciato un 
discorso non privo di cenni elet
toralistici che mal combaciano con 
la proclamata volontà di garanti
re l'autonomìa e l'indipendenza 
dallo sport. 

Serie B: prova d'orgoglio dei sardi 

Il Cagliari 
torna grande 

Il Pescara si fa sotto - La Ternana ha com
piuto un grosso passo verso la salvezza 

ROMA — Il Cagliari trova 
l'antico orgoglio e, nonostante 
assenze e condizionamenti di 
forma, riesce, alla distanza, 
a piegare una pur validissi
ma Udinese e a mantenere 11 
secondo posto in classifica e 
— ciò che più conta — la più 
che legittima aspirazione al
la promozione che. a questo 
punto, ben difficilmente do-

t-

Forse a luglio 
si deciderà se 

Antognoni resta 
FIRENZE — Resterà o non 
resterà Giancarlo Antoanoni • 

' Firenze? Il vicepresidente del
la Fiorentina. Luciano Orlino
li ha dichiarato che « la de
cisione sulla cessione o sulla 
conferma del "capitano" si 
avrà soltanto a campionato 
concluso, quando cioè la so
cietà comincerà ad individua» 
re con una carta visiona, il 
futuro dalla squadra, ma po-
treaaa slittare aneti* a luglio ». 
* Antoanoni — ha detto Cr i -
anoli — A un "fioeatore squa
dra". Vedremo di tener conto 
anche dalle emaixionl dot di
retto interessato. E* chiaro dio 

' con noi sta batta; 
ne, coma eetrehfc* 
r* na«li altri poeti, aaa può 
a petieehe avara l'ambizione 
di andare la un'altra «rossa 
squadra. La richieste. In que
sti «tonti, si sono fatte insi
stenti ». « La soluzione — ea-
eioitea Grionoli — ai avrà ad
dirittura farsa a loalio a sarà 
"collegiate", dopo un incon
tro fra a la ta t i e. tecnico (Pao
lo Carosi) a "vertice" della 
fiorentina. I * questa, iafatti, 
una decisione 
tanto di 

Continuano ti giungere le iscrizioni al « ione » e alla corsa a tappe 

A Spoleto le scuole saluteranno il «Regioni» 
Domani a Fiumicino arriva la squadra cinese - Motti probabili olimpici alla corsa del 25 aprile - Nei comu
ni si organizzano ì festeggiamenti per il passaggio della carovana - Le manifestazioni di Spezia e Livorno 

Continuano a giungere ogni 
giorno presso la sede del no
stro giornale le Iscrizioni del
le federazioni ciclistiche che 
hanno dato la loro adesione 
ad 34" Gran premio della Li
berazione — trofeo Sanson e 
4» Giro delle Regioni — gran 
premio Brooklyn. 

Tra quelle che ancora non 
hanno indicato nominativa
mente la loro composizione 
c'è la Federazione Ciclistica 
Italiana. A questo proposito 
è opportuno precisare erte al 
Gran premio della Liberazio
ne i ciclisti italiani parteci
peranno con i colori delle 
società sportive e, soltanto 
dal 26 aprite gli azzurri di
retti dal C.T. Edoardo Ore
gon, diventeranno squadra 
nazionale. In ogni caso sap
piamo che al termine della 

| «Settimana ' Bergamasca» 

Gregori scioglierà le ultime 
riserve sulla composizione del 
sestetto italiano che al Giro 
delle Regioni dovrà confron
tarsi con ben 19 squadre na
zionali e straniere. Sappiamo 
anche che l'orientamento del 
tecnico triestino è verso un 
utilizzo dei P.O. (probabili 
olimpici), oltre che altri ele
menti come, per esempio. Mi
lani e Bombinì (GA Sistem 
Holz). entrambi protagonisti 
di questo scorcio di stagione. 
Anche il toscano Maffei. del 
G 5 . Essebi Colnago e tra i 
possibili azzurri per la no
stra corsa. Mentre altri azzur
rabili come Trevellin, Casa
ti e Scotti sembrano destina
ti a formare la squadra ita
liana per la Praga-Varsavia-
Berlino che si disputerà dal 
9 al 24 maggio e. come il Gi
ro dell* Regioni, fa parte 

della ristretta élite di gare 
a tappe di gruppo a A» 
(Challenge A.I.O.C.C.). 

Tra le tante novità di que
st'anno. come e noto, vi è 
il debutto in campo mondiale 
dei rappresentanti della Re 
pubblica Popolare Cinese che. 
proprio in questi giorni, ha 
avuto riconosciuta l'ammis
sione alle Olimpiadi di Mosca 
del 1980. 

I cinesi arriveranno all'ae 
roporto intemazionale di Più 
micino venerdì mattina e sa
ranno ad attenderli, tra gli 
altri, il segretario generale 
della Federatone ciclistica 
italiana Giuliano Pacciarelli 
e rappresentanti del comi 
tato organizsatole del Gran 
Premio della Liberazione • 
del Giro delle Regioni. 

munto anche I comitati 
di tappa mettono a punto i 
loro articolati programmi tec

nici. organizzativi e di mani
festazioni collaterali all'arri
vo deità corsa. Abbiamo già 
parlato nei giorni scorsi del 
complesso e collegato pro
gramma dell'Aquila e Amelia. 

A Spoleto ci sarà la parte 
clpazione attiva delle scuole 
che saluteranno la partenza 
della corsa cantando in coro 
una cansone scritta dagli sco
lari. A Pesaro spettacolo serale 
In piazza dedicato alla musica 
di Rossini e gruppo folk mar
chigiano con canti e balli. A 
Ravenna incontra in piazm 
del Popolo con il sindaco, la 
giunta e i capigruppo. A Par
ma gemellaggio tra le fabbri
che e le diverse squadre pre
senti al Giro. A Stradella fol
klore con i locali fisarmoni
cisti. Ad Alessandria coinvol
gimento della corsa nei pro
grammi del «mesa della 

sport a. A La Spezia manife
stazione di ragazzi con 1' 
UISP, ciclismo giovanile. Pre
miazione nelle sedi della fie
ra con due bande musicali cit
tadine. Il 1. maggio incontri 
sportivi cicloturtstici e un 
incontro con la tradiziona
le manifestazione sindacale. 

La partenza sarà data da un 
lavoratore partecipante alla 
festa e un dono sarà offerto 
a tutte le delegazioni. A Li
vorno. Infine, glmkana per 
bambini in piazsa della Liber
tà, gara podistica mista. Per 
le scuole l'iniziativa si espri
merà con « collages a, dise
gni e temi su due argomenti 
a piacere: «anno intemazio
nale del bambino» e «rap
porto fra sport, scuola e bici-
elette». 

Àlfrtdo Vittorini 

vrebbe sfuggirgli. E' vero che, 
dietro ai sardi, le antagoni
ste dirette (fatta eccezione 
per il Monza) non mollano. 
E* vero che il Pescara, scrol
latasi di dosso la cnsetta che 
lo affliggeva da lungo tempo, 
rinvenuto di forza da qualche 
settimana a questa parte, è 
andato addirittura a vincere 
sul campo del Cesena (peral
tro squadra stramba per ec
cellenza), è vero che Pistoie
se e Lecce, pareggiando ri
spettivamente a Ferrara e a 
Taranto, hanno mantenuto la 
« media », ma è altrettanto 
vero che un Cagliari che bat
te un'Udinese come quella di 
domenica è pur meritevole 
del balzo nella categoria su
periore. Il Monza. Invece, 
sembra perdersi per strada. 
Come ogni anno, nella fase 
cruciale del torneo, la squa
dra lombarda va in bambo
la sciupando tutto quanto. E 
attenzione alla media inglese: 
Udinese —2. Cagliari e Pesca
ra —6. Pistoiese —7. Lecce e 
Monza —9. Sono numeri che 
non solo il Monza ma anche il 
Lecce farebbe bene a me
ditare. 

Intanto, dalle retrovie, sta 
venendo fuori il Palermo, in 
serie positiva lunghissima e 
che domenica, sia pure con 
qualche fatica, (ma gli man
cavano ben cinque titolari!). 
ha superato il Genoa. 

Sul fondo grosso exploit del
la Ternana che. sul « neutro » 
di Arezzo, ha tolto molte illu
sioni al Monza. E* un succes
so importante per gli umbri. 
che a nostro giudizio, conterà 
più agli effetti psicologici che 
a quelli, pure importanti, del
la classifica e che, presumi
bilmente, avvia la Ternana 
verso la salvezza. Pareggio 
d'oro per la Sambenedettese 
a Brescia. 

II Varese si accompagna 
all'ultimo posto al Rimi
ni (—21), il quale Rimini, per 
i<t verità, pareggiando a Ba
ri. ha mostrato la disperata 
volontà di non soccombere an
che se la sua classifica è._ 
comatosa. Appena un gradi
no più su delle due derelitte 
troviamo la Nocerina (—20), 
che a Foggia ha perso senza 
attenuanti. Anche il Taranto 
(costretto al pareggio casa
lingo dal Lecce) è sempre in 
grandi ambasce (—19) ed è 
precipitato nuovamente il Ce
sena (—18) 

Ossigeno. Invece, per la 
Sambenedettese rimasta a — 
17 agganciando cosi il Genoa 
e il Bari, due squadre, que 
ste ultime, che pagano pre
sunzione. errori, conduzione 
societaria sbagliata e che. no
nostante la valida dÌre7ione 
tecnica. Puricelll e Corsini, e 
la dovizia di buoni giocatori 
non riescono a cavare un ra
gno dal buco. 

Carlo Giuliani 

CITTA' DI VIGEVANO 
Avvito di licitazione) privata par gli appalti dal la

vori di: 
— Ordinaria manutenzione dei fabbricati comunali per 

l'anno 1979 - opere da capomastro. 
Importo a base d'asta: L. 120.000.000. 

— Ordinaria manutenzione delle strade comunali, fogna
ture, viali, giardini ed opere annesse per l'anno 1979. 
Importo a base d'asta: L. 160.000.000. 
In ambedue le licitazioni procedure previste dall'art. 1 

lettera C della Legge 2 Febbraio 1975. n. 14. 
Domande separate all'Ufficio Protocollo di questo Co

mune entro dieci giorni dalla data di pubblicazione degli 
avvisi sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Vigevano, li 28 Marzo 1979 
IL SINDACO: Luigi Bortone 

11 Aprile 1979 

L'Intourist di Mosca 
ha 50 anni di vita e attività. 

L'Italturist partecipa alla grande festa 
dell'Intourist e di tutti i suoi validi col
laboratori ed augura loro tanti suc
cessi nello sviluppo dei rapporti turi
stici tra i diversi Paesi e nel favorire 
il turismo verso l'Unione Sovietica. 

e coopcrazione 

PICCOLA rUIIBLICiTaV 
VILLEGGIATURE 

A M I A T I C O estremo, mare erìsimi-
l ino, pensione completa in Re
sidence: piscine, dancing, risto
rante. tantissimo verde L. 18 
mila. Recar Residence, Frigole, 
tot. 0 D 2 / I I 1 1 U . 

coni9 Unità 
ogni giorno 

nella battaglia 
per II risanamento 
ed II rinnovamento 

del Paese 

>?.*>, * £ $ $ f & . * . '.• 
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Mentre l'ETA rivendico l'assassinio di 3 agenti a $. Sebostian 

Sfugge ad un attentato 
•<• \\ direttore generale 
delle carceri spagnole 

- Li 

Quattro uomini gli hanno teso un agguato all'uscita del ministe
ro - L'ETA annuncia che attaccherà tutti gli apparati dello Stato 

Fugo di gas 
radioattivo 

dal reattore 
di Grenoble 

PARIGI — Un limitato quan-
titatlvo di gas radioattivo si 
è liberato Ieri nell'impianto 
che ospita un reattore spe
rimentale presso il Centro di 
studi nucleari a Grenoble. 
Nessun danno sarebbe stato 
arrecato alle persone. 

A quanto ha riferito la com
missione francese per l'ener
gia atomica, la fuga si è avu
ta a seguito dell'aumentata 
attività del reattore: proba
bilmente, essa è stata causa
ta da una lesione del rive
stimento che protegge una 
« matita » di ossido di uranio 
arricchito. 

I tecnici stanno comunque 
lavorando per accertare l'esat
ta causa dell'incidente. 

MADRID — Il direttore 
generale del penitenziari 
spagnoli, Carlos Garda Val-
des, è sfuggito ieri pome
riggio ad un attentato men
tre lasciava a bordo di una 
auto 11 ministero dolla Giu
stizia a Madrid. 

Quattro Individui hanno 
aperto 11 fuoco contro l'au
tomobile sulla quale si tro
vava Carlos Garcia Va'des 
senza riuscire tuttavia a 
colpirlo. La scorta dell'alto 
funzionario ha subito ri
sposto al fuoco degli atten
tatori che sono però riu
sciti a darsi alla fuga. Co
me si ricorda il predeces
sore di Garcia Valdes, Je
sus Haddad Blando, fu uc
ciso da guerriglieri del Gra-
po il 22 marzo dello scorso 
anno. 

Intanto, attraverso un co
municato fatto pervenire 
agli organi di stampa, l'or

ganizzazione «ETÀ milita
re» si è attribuita la re
sponsabilità dell'attentato 
che sabato, a San Seba
stiano, è costato la vita a 
tre agenti di polizia. 

«L'ETA militare> solle
cita il ritiro delle forze pre
poste all'ordine pubblico 
nelle province basche e for
mula una serie di altre esi
genze. Essa afferma, tra 
l'altro, che non è possibile 
parlare di soluzioni politi
che e di normalizzazione 
nelle province basche se 
non si fanno i conti con i 
partiti e le organizzazioni 
i quali appoggiano le tesi 
della coalizione: e conclude 
che qualora ciò non avven
ga, « l'ETA porterà avanti 
la sua campagna difensiva 
attaccando tutti gli appa
rati dello Stato spagnolo, 
e ciò lino alle estreme con
seguenze *. 

fatti nel m o n d o 7 PAG. 13 
Continuazioni dalla prima pagina 

Ritornano a casa 
HARRISBURG — Di fronte al costante miglioramento della 
situazione, dal punto di vista dei rischi di fuga radioattiva 
dalla centrale dell'Isola delle Tre Miglia, una parte delle 
donne e bambini che erano stati fatti evacuare dalla zona 
circostante la centrale sono stati autorizzati dal governatore 
della Pennsylvania a tornare alle loro case. Mecitre prose
gue no le polemiche negli USA sulla pericolosità delle cen
trali nucleari, il presidente Carter ha detto ieri che gli Stati 
Uniti non possono abbandonare « in un futuro prevedibile » 
una fente energetica da cui dipendono per i! 20 per cento 
del fabbisogno. Nella foto: una famiglia toma a casa pas
sando davanti alla centrale. 

Divisioni anche nelle forze politiche 

Si moltiplicano in RFT 
le proteste antinucleari 

Dal corrispondente 
BERLINO — « Harrisburg è 
dappertutto, anche nella 
RFT». ammoniscono i car
telli che gli oppositori delle 
centrali atomiche hanno dis
seminato negli ultimi giorni 
in tutta la Germania fede
rale. 

La sciagura nella centrale 
americana ha trovato vastis
sima eco nella opinione pub
blica tedesco-occidentale e 
ha ridato eccezionale vigore 
al movimento di contestazio
ne del programma nucleare 
federale, che prevede: le co
struzione, in un decennio, di 
una ventina di centrali elet
triche ad energia atomica 
in aggiunta alla dozzina già 
funzionanti; il rapido pas
saggio dai reattori leggeri 
a quelli veloci; la realizza
zione di un centro atomico 
integrato (deposito di scorie 
atomiche, riciclazione delle 
stesse per ricavarne pluto
nio ed altro, centrale nuclea
re) a Gorleben nella Bassa 
Sassonia. 

Le manifestazioni di pro
testa si moltiplicano, sono 
diventate innumerevoli, han
no mobilitato decine di mi

gliaia di persone. Le marce 
antiatomiche hanno toccato 
tutte le più importanti città 
della Germania federale. Cor
tei di oppositori a piedi, in 
bicicletta, su trattoci e car
ri agricoli, grandi comizi, oc
cupazione di chiese (la chie
sa di S. Paolo ad Amburgo 
è presidiata da una settima
na) hanno caratterizzato an
che l'ultimo fine-settimana. 
GU atomgegnern. gli avver
sari dell'energia atomica. 
conquistano proseliti in una 
opinione pubblica profonda
mente divisa. E anche i pa
reli degli specialisti sono 
contrastanti. C'è chi sostie
ne che una sciagura come 
quella di Harrisburg è im
possibile nelle centrali tede
sche grazie ai sistemi di si
curezza adottati; e chi affer
ma, invece, che le misure di 
sicurezza sono ancora del 
tutto inadeguate alla immen
sa potenzialità distruttrice 
delle centrali. Altri, addirit
tura, negano la validità del
la scelta nucleare in alterna
tiva alle tradizionali fonti di 
energia. 

Divisi sono anche i politi
ci, e le linee di contrasto 
non sono più tracciabUi tra 

governo e opposizione, ma 
iXtssano all'interno stesso 
della coalizione di governo, 
all'interno dei singoli partiti. 
Sia i socialdemocratici, che 
i democristiani, che i libe
rali si sono pronunciati con
tro il blocco dei lavori nei 
cantieri delle centrali in co
struzione. Ma si fanno sem 
pre più insistenti le richie
ste di una revisione e di una 
riduzione del programma nu
cleare. 

Il ministro dell'Interno, il 
liberale Baum, ha dichiarato: 
« Non ero un avversario del
la energia atomica e non lo 
sono diventato dopo la scia
gura di Harrisburg, ma ri
tengo plausibile che si pensi 
ed una rinuncia della ener
gia atomica da parte della 
RFT». 

Ad Hannover, capitale del
la Bassa Sassonia, la regio
ne che dovrebbe ospitare il 
centro integrato di Gorle
ben. il governo democristia
no ha organizzato un dibat
tito di sei giorni con la par
tecipazione di 62 scienziati 
provenienti da dieci paesi 
sul rischio e le possibili ga
ranzie nella utilizzazione pa
cifica dell'atomo e in parti

colare sulle misure di sicu
rezza da mettere in atto a 
Gorleben. Il convegno è co
stato due miliardi di lire, 
ma nessuno ne ha fatto scan
dalo. 

ti ministro-presidente del
la regione Schleswig-Hol-
stein, il democrisitano Stol-
tenberg, afferma che i lavo
ri per ia grande e contesta
ta centrale di Brockdorf pro
seguiranno solo se ci sarà 
una dichiarazione pubblica 
del cancelliere e del mini
stro federale per l'economia 
che la centrale è assoluta
mente indispensabile al ri
fornimento di energia della 
Germania settentrionale. In 
questo Land si svolgeranno 
a fine aprile le elezioni re
gionali e le preoccupazioni 
di Stoltenberg, cosi come 
quelle di molti altri uomini 
politici, possono avere una 
componente elettorale. Ma 
esse sono dettate, certamen
te. anche dalla estrema dif
ficoltà della scelta. Altrimen
ti non si comprenderebbe 
neppure perché il cancellie
re Schmidt abbia offerto il 
fianco alle aspre critiche 
della opposizione incontran
dosi con un gruppo di scien
ziati noti come oppositori 
delle centrali nucleari. 

Ma, se ci sono dubbi e 
perplessità crescenti circa la 
realizzazione dell'imponente 
programma nucleare nella 
Germania federale, il gover
no socialdemocratico-libera
le. come l'opposizione demo
cristiana e la grande indu
stria tedesca, sono ben de
cisi a portare aranti senza 
ripensamenti il programma 

di esportazione di centrali 
nucleari e di reattori veloci 
t made in Germany ». Le pre
occupazioni che valgono per 
la RFT non hanno ragione 
di essere per i paesi del Ter
zo Mondo. Il cancelliere 
Schmidt ha concluso propno 
in questi giorni un viaggio 
in alcuni paesi dell'America 
latina (Brasile. Perù. Re
pubblica Dominicana). Era 
il primo viaggio di un can
celliere federale in quel con
tinente ed è stato quasi com
pletamente dedicato ai gran
di affari atomici. Nell'incon
tro fra Schmidt e il presi
dente brasiliano Figueiredo, 
è stata ribadita la € stretta 
collaborazione tra i due pae
si nella utilizzazione dell'e
nergia atomica * e sono stati 
perfezionati gli accordi sot-

.toscritti tre anni fa. quando 
il Brasile era ancora domi
nato da Geisel, riguardanti 
la fornitura al Brasile entro 
il 1990 di otto impianti ato
mici complessi. 

Anche in Brasile, comun
que. sta crescendo l'opposi-

• zwne al programma nuclea-
" re del governo: scienziati, 

economisti, industriali, riten
gono se non altro che sia pre
feribile per l'economìa del 
paese una larga utilizzazio-
re delle immense risorse idri
che brasiliane. Ma la fase 
ài avanzata costruzione del
le centrali nucleari ad An
gora e Dos Rais, e il perfe
zionamento degli accordi con 
la RFT. fanno ritenere mol
to improbabili dei ripensa
menti. 

Arturo Barioli 

Mentre continua da sei settimane il volo orbitale della « Soyuz 32 » 

Con i cosmonauti nella «citta delle stelle » 

MOSCA — Un nuovo lancio spaziale sovietico ha avuto 
luogo ieri sera alle ore 20,40 con il primo astronauta bul
garo della storia. Il nuovo equipaggio misto sovie-
ticobulgaro dovrebbe raggiungere il laboratorio orbi
tante « Saliut 6 >. sul quale già vivono da sei settimane i 
due cosmonauti sondici Vladimi' Yyakhov e Valéry 
Ryumin lanciati con la « Soyuz 32 ». Grazie al programma 
« Interosmos » hanno già ricevuto il battesimo spaziale 
astronauti di tre paesi socialisti (Polonia, Cecoslovacchia. 
RDT), mentre il bulgaro sarà seguito da astronauti prove
nienti da Cuba e dalla Mongolia. L'astronauta bulgaro si 
chiama Gheorghi Ivanov ed i ingegnere. 

Dalli nostra redazione 
MOSCA - Dalla e Città del
le stelle» nei sobborghi della 
capitale, sulla strada fian
cheggiata da boschi di betul
le. fino alle sabbie infuocate 
del deserto kasako. nel cuore 
dell'Asia sovietica. Poi il lan
cio verso il cosmo. Quindi il 
rientro nelle « terre vergini » 
tra Karaganda e Tselinograd 
e. infine, il ritomo trionfate 
nella «Città delle stelle»: lo 
abbraccio delle famiglie, il 
saluto dei compagni, l'omag
gio al monumento a Gagarin. 
Questo il rituale che la tv ci 
mostra ogni qualvolta un co
smonauta sovietico torna dal
la missione. La « Città » degli 
astronauti, attira, fa notizia. 
Anche perché è e segreta ». 
chiusa. Andiamo a visitarla 
grazie ad una occasione uni
ca propostaci ' dai compagni 
del OC del POIS. 

Intorno alla zona presta ser
vizio la e polizia militare ». 
Un gravo muro di data si 
snoda tra i boschi. La sbarra 
del posto Ài controHo si alza 
e si è già nel parco: negozi. 
casette ad un piano, parcheg
gi spaziosi con auto « Giguli » 
e € Moskvic ». utilitarie di vec
chio tipo, qualche side-car. 
Per ora niente di cosmico o 
avveniristico. L'area è im
mensa. Ed ecco il « parallele
pipedo» del «Centro di pre
parazione dei cosmonauti » in
titolato a « Yuri Gagarin ». E' 
il cuore della città. Nell'enor

me sala la grande stazione 
orbitale Salyut, gioiello della 
moderna tecnologia cosmonau
tica. E' la nave che sta vo
lando nello spazio e che da 
anni è la base di tutte le mis
sioni e ricerche. A fare gli 
onori di casa è Gheorghi Be-
regovoi. 57 anni, veterano del
lo spazio. Fu lui. nell'ormai 
lontano ottobre del 1968. a pi
lotare la navicella « Soyuz 3 ». 
Ora dirige il «Centro» con il 
titolo di generale. 

La selezione 
per lo spazio 

TI «Centro» è complesso. 
Numerosi i reparti e gli isti
tuti che lo compongono. In pri
mo luogo quelli che si occu
pano della selezione. I cosmo
nauti vengono scelti tra mi
gliaia di piloti: una commis
sione porta al «Gagarin» ì 
migliori non solo dal punto di 
vista della preparazione tec
nica. ma anche dal ponto di 
vista umano. Dice Beregovoi: 
« Devono essere intelligenti, 
simpatici, preparati a latto: 
non supermen, ma uomini re-
ri ». Fondato nel i960 il « Cen
tro » prepara anche gli inge
gneri che progettano e co
struiscono astronavi e basi 
spaziali. Per quanto riguarda i 
cosmonauti j problemi non 
mancano. In primo luogo quel
li psicologid. «Penante — fa 
notare Beregovoi--- mandia
mo nello spazio due persone 

che per oltre cento giorni sa
ranno costrette a guardarsi in 
faccia, a vivere insieme for
zatamente... Sorgono questio
ni nuove, psicologicamente dif
ficili.. e tutto questo va pro
grammato. studiato, analiz
zato... ». A Mosca esiste già 
un istituto di psicologia spa
ziale presso l'Accademia delle 
Scienze, diretto dal professor 
Lomov. Ma. qui. alla « Città » 
gli studi vengono messi in 
pratica. I cosmonauti desti
nati ad un volo comune comin
ciano a vivere « con gli stessi 
ritmi* già mesi prima della 
partenza: eccoli insieme a 
pescare, nella piscina, a pas
seggio. in biblioteca, eccete
ra. Poi il lancio. Dice ancora 
Beregovoi: € Sappiamo dalle 
esperienze fatte, che dopo qua
ranta giorni di volo dobbiamo 
intervenire sulla loro psiche: 
comandiamo da terra anche i 
loro rapporti umani, cerchia
mo di impegnarli in operazio
ni sempre nuove senza met
terli in concorrenza... In pra
tica li obblighiamo ad essere 
attivi... ». 

Il discorso — prima dì ispe
zionare la « Salyut » — si spo
sta sul significato delle mis
sioni spaziali. «In primo luo
go — dice Beregovoi — la-
voriamo per l'economìa nazio
nale. Ecco una serie di foto 
che contribuiscono, meglio del
le parole, a spiegare ogni co
sa. Volando sul nostro terri
torio riprendiamo sistemafì-
camente foto delle varie zone. 
Poi. con procedimenti specia
li e filtri provvediamo aUo 
sviluppo ed il risultato è in
credibile. Dal colore delle fo
to si individuano la profon
dità dei fiumi. H grado di 
umidità dei terreni, la densi
tà dei boschi o delle varie 
piantagioni. Possiamo vedere 
se un deserto avanza o in
dietreggia, stabilire se un fiu
me i navigabile e segnalare 
dove devono essere fatte ope
razioni di dragaggio. Non so

lo, ma con filtri speciali si 
nota se un bosco è malato... 
In pratica lavoriamo su or
dinazione di numerosi istitu
ti e. a cotte, starno noi che 
proponiamo studi e ricer
che... ». 

Le foto sono numerose. 
Sembrano .quadri astratti e. 
invece, dalla loro lettura e-
sce a poco a poco la carta 
dell'URSS. Anche i dettagli 
sono impressionanti. 

Una visita 
all'astronave 

II contributo che viene dal 
cosmo alla salvaguardia dell' 
ecologia è notevole. Beregovoi 
precisa che volando si notano 
i danni fatti dall'uomo sulla 
terra...: € Abbiamo sconvolto 
la crosta terrestre con le mi
niere per circa un chilometro 
di profondità e, più sotto, stia
mo pompando via il petrolio... , 
dall'alto si cede la ferra cri
vellata ». 

Ora ci prepariamo a visi
tare le astronavi con l'aiuto 
di alcuni cosmonauti: Gheor
ghi Scjora'n. 43 armi, pilota nel 
l'ottobre 1989 della tSoyuz 6*: 
Anatoli Fibpcenko. 50 anni. 1' 
asso delle manovre combina
te in orbita con la «Soyuz 7» 
nell'ottobre 1909. E infine Jori 
Romanenko. 33 anni, reduce 
dal recente volo a bordo del
la *Soyuz 77 - Salyut 9 ». 

Si entra nelle astronavi. Pri
ma la «Sofiu». la navicella 
divenuta nave-spola tra le ba
sì orbitanti e la terra. Compo
sta di due sfere azzurre, col
legate tra loro, è posta in 
cima al razeo vettore. L'inter
no è pieno come un uovo. C'è 
solo il posto per sedere per i 
due cosmonauti e tutto intor
no cavi e pulsanti di ogni ge
nere. Accanto a la navicala 
una serie di calcolatori elet
tronici. Le attrezzature — pre
cisa il cosmonauta Scionin — 
servono per addestrare i fu

turi piloti. Praticamente ogni 
tasto è collegato all'interno 
della cabina e simula una ope
razione in volo. Si progettano 
guasti improvvisi e vengono 
posti problemi tecnici di dif
ficile soluzione. Dagli oblò. 
tramite schermi speciali, si 
presentano scene reali di voli 
spaziali. 

Ed ecco la «Salyuf». L* 
enorme nave spaziale è al 
centro della sala. E' lunga ol
tre 25 metri, alta 8. pesa 23 
tonnellate. Si entra dal por
tello centrale. Nella «stan
za »: pannelli con schemi e 
grafici. In pratica ogni centi
metro di spazio è occupato da 
attrezzature eccezionali. C'è 
anche una telescrivente per ri
cevere le informazioni. C'è 
una cucina elettrica con una 
dotazione di cibi, dalle pillo
le fino ai normali generi ali
mentari. In un angolo una 
doccia-sauna. Vi sono, inol
tre. una farmacia e apparec
chiature per controlli medici. 
Negli «oblò» sono sistemate 
le macchine oer le riprese fo
tografiche. Dal modulo abi
tatole si passa attraverso 
quello di aggancio, alla stazio
ne € Soyuz: Anche qui pan
nelli di comando, cavi, sca
fandri speciali, sistemi di 
pressurizzazione. Gli occhi 
della Salyut sono puntati ver
so la Terra: si notano tele
camere e antenne radio. Nel
la parte posteriore i razzi per 
le manovre e la bocca di ag
gancio per le navi-cargo del 
tipo « Progress ». i bocchetto
ni oer il combustibile 

La visita finisce dopo ulte
riori spiegazioni di Beregovoi 
sulla vita dei cosmonauti. Pri
ma di andarcene l'omaggio a 
Gagarin. Nella stanza del pri
mo cosmonauta l'orologio è 
fermo alle 10.31: l'ora della 
sua morte in quel tragico 27 
mano 1968 mentre sperimen
tava un nuovo velìvolo. 

> Ci to BtwcUttl 

Elezioni • 
nistrative limitatamente ai 
Comuni interessati), il 10 giu
gno • per il Parlamento eu
ropeo. L'anno scolastico ri
mane ancora una volta de
capitato: le scuole si chiude
ranno alla fine di maggio. 
l.e nuove Camere si riuniran
no il 20 giugno. 

Assai scarni i primi com
menti alle decisioni del go
verno. Amara, in particola
re. la considerazione del ca
po-gruppo socialista Vincen
zo Balzamo, che ha deiinito 
« orare e cinica » la scelta 
del governo contraria all'ab 
binamente E pensare — ha 
detto Balzamo — che appena 
qualche mese fa Andreotti 
aveva tirato fuori un'altra 
« sorpresa europea », con il 
ripensamento-lampo sul Si
stema monetario! Una nota 
della Direzione socialista mi
nacciava — prima della de
cisione del governo — un de
ferimento della questione al
la Corte delle comunità euro
pee. Polemico con i socia
listi è invece il radicale Pan-
nella: egli era favorevole al
lo sdoppiamento dei turni 
elettorali, e per questo ave
va persino minacciato l'ostru
zionismo. ma ora accusa il 
PSI di avere voluto anch'es
so lo scioglimento delle Ca
mere. « tentando però di far 
cadere prima le elezioni euro
pee e poi quelle politiche ». I 
repubblicani — con una no
ta della loro Direzione — so
stengono la giustezza delle de
cisioni del governo, soprattut-

i to. affermano, sotto il pro
filo della € certezza del di
ritto ». 

Ma l'inizio della campagna 
elettorale avviene anche in 
presenza di una polemica 
aperta tra esponenti della DC. 
L'on. Granelli (intervista al
l'Espresso) ribatte seccamen
te le recenti affermazioni del 
presidente del suo partito. 

ì Piccoli, a proposito di una 
modifica in senso maggiori
tario della legge elettorale: 
« Io difendo — dice — la pro
porzionale. che è garanzia di 
pluralismo tra i partiti, e so
no contrario ai "correttivi" ». 
Il ministro Bisaglia (intervi
sta a Panorama) critica inve
ce Zaccagnini per la nomina 
dei nuovi vice-segretari, e in 
sostanza ripropone — per il 
dopo-elezioni — un ritorno, in 
forme nuove, al centro-sini-
stra.̂  Il suo invito ai sociali
sti è quello di « sciogliere il 
nodo* del rapporto con i co
munisti. per avviare una nuo
va collaborazione governativa 
con la DC. 

Padova 
te da Potere operaio e conti
nua con l'attuale Autonomia. 
tesa a sovvertire violente
mente gli ordinamenti dello 
Stato sia con l'incitamento 
alla violenza ed alla illegalità 
di massa, sia con «l'adde
stramento all'uso delle armi, 
munizioni, esplosivi, ordigni 
incendiari » dei suoi membri. 
sia infine con la messa in 
pratica concreta del «terro
rismo diffuso». 

II docente, a quanto pare. 
r.on ha risposto, consigliato 
dai suoi legali. Al termine 
della lunghissima elencazione 
del capo d'accusa, gli avvoca
ti difensori. Francesco Pisco-
po di Milano e Giuseppe Di 
Lorenzo di Padova, hanno 
presentato al magistrato tre 
istanze: scarcerazione imme
diata dell'imputato, processo 
per direttissima e. in subor
dine. formalizzazione dell'in
chiesta. 

Le prime due è ovvio, sono 
mosse « dovute » dal punto di 
vista propagandistico-difensi-
vo. ma niente di più; la ter
za. invece, provocherà certa
mente la continuazione del
l'istruttoria in fase formale 
fra pochissimi giorni, pare 
un paio. Il processo, in altri 
termini, sarà condotto da un 
giudice istruttore, ancora da 
designare, affiancato dal PM 
Calogero. 

Naturalmente, fitto sbar
ramento. soprattutto per la 
stampa, attorno alla questura 
dove l'interrogatorio si svol
geva: lo stesso è accaduto nel 
pomeriggio quando sono stati 
sentiti altri due imputati. Lu
ciano Ferrari-Bravo. anch'egli 
come Negri docente a Scienze 
politiche a Padova, e Massi
mo Tramonte, responsabile 
della Calusca. la libreria 
« autonoma » padovana. 

In tribunale, nella mattina
ta. solo il procuratore capo 
Aldo Fais ha avuto un breve 
incontro con la stampa, per 
dire che anch'egli poteva di
vulgare ben poco e per gene
rare un po' di confusione 
quando, alla domanda di un 
giornalista, ha risposto che i 
mandati di cattura «non so
no più di 40». 

La notizia è rimbalzata su
bito. diffusa dalla radio e da 
agenzie di stampa, dando 
l'impressione che fosse in 
corso una nuova tronche di 
arresti. Tutto «mentilo: è se
guita nel pomeriggio la pre
cisazione che non esistono 
altri mandati oltre ai & ini
ziali (dei quali 15 sono stati 
eseguiti, mentre altri 7 desti
natari. fra cui Franco Piper-
no. sono ancora latitanti) né 
tantomeno esistono le SI o 60 
comunicazioni giudiziarie di 
cui si era parlato bixiaanen-
te. 
* Ma anche un situile piccolo 

episodio dà l'idea della ten 
sione che corre attorno ad 

un processo come questo ini
ziato a Padova il quale, col
legando ad un'unica direzione 
Brigate rosse e Autonomia, il 
partito armato col terrorismo 
diffuso e con il sabotaggio e 
l'illegalità di massa, unisce 
sotto un unico disegno e sot
to comuni « cervelli » due fe-
romeni eversivi apparente
mente diversi, che da troppo 
tempo insanguinano il Paese, 
e che completandosi a vicen
da ottengono una reale, ter
ribile efficacia. 

Intanto gli autonomi hanno 
lanciato l'operazione « antire
pressione », ma pare che non 
gli vada troppo bene. Tra
smissioni continue da «Ra
dio Sherwood », richiesta di 
soldi per garantire una di
fesa legale agli arrestati, ri
cerca di solidarietà e di con
danne, da qualsiasi parte pro
vengano, dell'operazione giù 
diziaria. Ecco gli episodi più 
significativi. 

Ieri mattina l'Autonomia a-
veva proclamato lo sciopero 
provinciale delle medie supe
riori, con relativa assemblea 
cittadina all'istituto « Belzo-
ni »; ebbene, le scuole rima
ste deserte sono state solo 
tre, quelle dove erano stati 
organizzati i picchetti più du
ri (Marconi, Gramsci e Nie-
vo sperimentale). Al Gram
sci il picchetto autonomo ha 
picchiato duramente un gio
vane studente che intendeva 
entrare, costretto poi a Tarsi 
medicare all'ospedale. e 
schiaffeggiato per lo stesso 
motivo un'altra ragazza. Con 
tutto questo, all'assemblea 
del « Belzoni » si sono ritro
vati circa 150-200 giovani: tut
ti gli altri, evidentemente. 
non hanno sentito né il biso
gno né l'opportunità politica 
di manifestare solidarietà agli 
arrestati. 

Altro episodio la scorsa se
ra al direttivo della CGIL-
Scuola (tre degli arrestati e-
rano iscritti a questo sinda
cato). convocato per discu
tere il caso. L'Autonomia, in 
particolare il Coordinamento 
dei precari universitari, spe
rava evidentemente che dal 
direttivo — dove i compo
nenti si dividono grosso mo
do con pari peso tra l'area 
della sinistra storica, quella 
di Democrazia proletaria e 
una fascia di simpatizzanti 
autonomi o comunque di « ca
ni sciolti » — venisse una 
presa di posizione favorevo
le agli arrestati, o quanto 
meno contraria all'azione del
la magistratura. 

Nella riunione invece — 
mentre si svolgeva staziona
vano • minacciosamente al
l'esterno molti militanti del
l'Autonomia - una mozione 
favorevole agli arrestati ha 
ottenuto solo 3 voti sui 29 
presenti, ed è passato tutt'al-
tro documento. In esso la 
CGIL-Scuola « riconferma il 
proprio deciso impegno più 
volte manifestato contro la 
strategia eversiva, il terrori
smo e gli atti di violenza » 
e « riconferma la propria dis
sociazione e il proprio deci
so impegno a battere politi
camente i contenuti e i me
todi espressi da Autonomia ». 
Segue un duplice invito alla 
magistratura affinchè concre
tizzi al più presto le impu
tazioni rivolte agli arrestati 
e perchè comunque persegua 
« mandanti, organizzatori ed 
esecutori della strategia ter
roristica ». 

Infine, un giudizio negati
vo non tanto sull'operato del
la magistratura ma sul mo
do con cui la DIGOS ha con
dotto gli arresti (un'opera
zione. è detto. « che rischia 
di apparire ispirata a criteri 
elettoralistici estranei all'in
chiesta giudiziaria ») ed il ri-
futo di valutare la posizio
ne degli iscritti arrestati fin
ché « non saranno chiarite le 
effettive responsabilità ». In
somma, un documento che è 
l'esatto opposto delle previ
sioni autonome (ieri infatti 
« Radio Sherwood » Io ha du
ramente attaccato, afferman
do anche che è cosi caduta 
ogni residua speranza di tro
vare appoggi in frange sin
dacali) e che rovescia di fat
to anche la posizione di De
mocrazia proletaria che. al
l'indomani degli arresti, li a-
veva giudicati, come una ma
novra preelettorale repressi
va e propagandistica. 

Con tutto questo, in man
canza di quella larga fascia 
di mobilitazione in cui spe
rava. l'Autonomia si è ridot
ta in qualche caso al falso 
(ieri ha spacciato per mo
zione dell'assemblea genera
le del IV Liceo scientifico 
un comunicato che era inve
ce il frutto di una riunione 
congiunta di alcuni quadri au
tonomi di due scuole supe
riori) e più normalmente al
le minacce, molto dure, che 
su volantini, tazebao e so
prattutto da «Radio Sher
wood» vengono continuamen
te rivolte a magistratura, for
ze dell'ordine e soprattutto 
alla stampa. 

De registrare, infine, che 
il Consìglio comunale di Mon-
seliee. una cittadina della 
Bassa dove esiste una forte 
organizzazione autonoma (da 
cui provengono anche due de
gli arrestati), ha ieri appro
vato all'unanimità un ordine 
del giorno in cui « afferma 
la propria solidarietà con l'o
perato della magistratura pa
dovana che -embra aver in
dividuato un importante cen
trale terroristica ed ever
siva ». 

Religione 
getto naturale sono i disere
dali ». 

Padre lldlducci giudica un 
evento « in ogni senso deri
sivo |tcr il futuro • ' il fatto 
che * il partilo della clas~-e 
operaia abbia .-operato i limi-
li ilei laicismo horghc-e e di 
quel «un -ottoprodutlo elle è 
l'atei-mo », ma — aggiunge — 
« non e'è da illudersi perche 
le Te>i sono una cosa e 1& 
prassi un'altra ». V. conclude: 
« Non daremo pace al PC! 
perché *ia ((nello che ha del
lo di volere e»sere, con lo stes
so stile con cui non abitiamo 
né daremo pace ai cattolici 
finché non avranno dato real
tà al progetto del Concilio: la 
milizia è una «ola ». 

Don Gianni liagcl-liozzo ha 
seguito con attenzione epiteta 
discussione nel PCI. Dice og
gi che la lesi 14 è « un pun
to di arrivo e un punto di 
partenza ». K •«piega in so
stanza: Togliatti fin dal 1941 
prese la deci-ione di ammet
tere i credenti, a pieno lito-
Io. nel parlilo. K « ciò eblie 
conseguenze politirlie imme
diatamente rilevanti. perchè 
condurr alla confluenza nel 
PCI della Sini-lra cri-liana ». 
Nel PCI dunque, i cattolici 
ci -olio sempre -tali a pieno 
titolo. D'altro canto e-i*tcva 
il Marv della « Questione 
ebraica » secondo cui la reli
gione è e-pre««ionc della co
scienza alienala. « Il ricono
scimento teorico — dice Ha-
get-Bozzo •— giunge ora dopo 
una prassi più die trentenna
le, il clic dimostra -ia la dif
ficoltà della sistemazione teo
rica. sia l'importanza che es
sa -ia avvenuta ». Secondo Ba-
get-Bozzo la lesi 14 offre oggi 
l'occasione dì un ri |>e usante il
io o all'interno del marxismo. 
del fatto religioso, in modo 
che differenzi la cultura mar
xista da quella illuminista e 
po-ilivi-la e consenta di for
mulare. all'interno di e-sa, 
l'obiettività e il *enso della 
religione, e ipiiiidi la po-«U 
liililà della fede ». Il proble
ma riguarda i credenti come 
tali: « l'ì--i «ono chiamati a 
portare, innanzi alla storia, il 
«eliso obiettivo del loro alto 
di fede. Sta ad essi mostrare 
che essere con Dio nella vita 
-ignifira e**ere "«enna D i o " 
nella pra*<i. riproponendo in 
osili momento la distinzione 
biblica fondamentale fra il 
Dio Vivente e gli idoli reli-
gio*! ». 

Il profei-ore Goz/.ini parla. 
come abbiamo accennato, di 
a editto di Milano ». « In quel 
testo remoto, d i c e emerge
va per la prima volta lo Sta
to laico, che «i riconosceva 
non più legato ad alcuna reli
gione e dava a tutte piena 
libertà: si rompeva co«l quel
l'intreccio integristico fra pia
no politico e piano religioso 
che aveva dominato fino al
lora la storia delPuinaniln ». 
Ogei. questa consimile affer
mazione • taira » del PCI 
(sia presente nella lettera di 
Berlinguer a Bcttazzi) ha 
que*ti effetti: 1) roni|>c l'im-
macine del PCI come narlilo 
deP'inlegri«mo ateo: 2) san
cisce il primato della coscien
za e quindi della lilM-rtà: 3) 
lilx'ra l'ideologia marxi-ta 
del parlilo, tanto più -e -i 
collega alle altre scelle Ma-
tnlarie del Congresso, da ogni 
prelesa dì porsi coinè visio
ne assoluta e totalizzante del 
mondo e dell 'uomo: 4) toglie 
ogni fondamento teorico alla 
presunta incompatibilità tra 
fede cristiana e «cella comu
nista in Italia, contribuendo 
in tal modo a laicizzare ulte
riormente il voto dei cattolici; 
5) arricchire la pro-|>elliva 
internazionalista di tipo nuo
vo che il Congresso ha de
finito. 

Per Piero Pratesi l'emen
damento alla tesi 14 « testi
moni* che il partito in quan
to tale ha superato posizioni 
discriminatorie nei confronti 
della religione al suo inter
no ». Si pone COM la questio
ne — « apertissima • nelle sue 
implicazioni — della « laicità 
del Partito ». • Un problema 
non «empre facile a compren
dere come ha dimostrato 
l'equivoco in cui è potuto ca
dere un uomo di esperienza 
e dì cultura come Terracini. 
nel suo intervento al Con
gresso ». Quella affermazione 
di • non professione di atei
smo » non significa cerio, di
ce Pratesi rinnegare qualco
sa. ma al contrario e io in
tendo qnella afférmazione ne! 
senso che cattolici e non cat
tolici sono chiamali a cercare 
insieme valori umani comuni. 
i fondamenti teorici, le con
seguenti politiche capaci di 
attrezzare la classe operaia e 
l'umanità in generale per af
frontare la nuova fa-e del i 
cambiamento ». Sono afferma-
rioni importanti proprio per 
i cattolici, dice Pratesi: « Per 
e«si «i apre nna interessante 
esplorazione per verificare co
me l'emancipazione dell 'uomo 
costituisca nna condizione im
portante non per l'emancipa-
zinne dal mito religioso, ma 
piuttosto per l'emancipazione 
della stes*a religione dai miti 
e dalle ambizioni del tempo
ralismo, della supplenza, in 
nna parola dell'integralismo ». 

« li* formulazione della Te-
fi 14. dice Rodano, par poti-
tivamente emendata dal Con-
greaso. non mi sembra la 
più felice, la piò esatta, an
che se ha nna precisa ragio
ne storica ed h quindi im
portante che sia slata accol
ta ». Rodano spiega quindi: 
t E* aena'allro giusto cha un 

partilo (e tanto più un par
tito operaio) affermi di non 
fare, in quanto tale, propa
ganda né di ateismo né di tei-
-ino. Il UDII avere aggiunto 
però un doveroso riferimento 
al "tei*ino" è appunto l'ef
fetto di un dato storico pre
ciso ». In effetti, dice Roda
no, nessun partito operaio «i 
è mai fatto |Hirlatore di teo
rie « lei-te » e quindi è ov
vio che |>er chiarire la estra
neità a una propaganda reli
giosa il PCI sì riferisca ora 
*olo all'atei.-mo. Tutti però — 
e MI questo Rodano insiste 
— devono e-»ere lil)eri di 
e-priuieiv le loro opzioni filo
sofiche, e quelle religiose, 
alei-mo compreso. « Chiun
que deve e-sere libero di scri
vere un arlicolo in difesa del
l'ateismo e vederlo pubblica- ' 
to — poniamo — sull'f/nilà », 
dice in sostanza Rodano che. 
naturalmente, ateo non è. ' 
a Penso, aggiunge, che "una 
coatta Incitazione di posirio- . 
ni ateistiche sarebbe una in- • 
giusta lardi la per tutta l'uma
nità". K questo per due ra
gioni: "1) perchè l'ateismo è 
una delle grandi opzioni fat
te dall'uomo moderilo e con
fortala dal |K>nsiero illuminato 
di molli grandi intellettuali; 
2) |M>rchè nei confronti della 
sles-a fede religiosa hi posi
zione ateistica rappresenta — 
come appare, ad e-empio, nel 
hell i-simo libro di KINahcth 
Kublcr-Hoss. 'La morts e il 
morire' — una -fida vivifi
cante che sottrae hi fede Me*. 
sa a qualunque comodo rifu
gio. a qualsivoglia 'serra cal
da* protezionistica". La tesi 
1 ( dunque "non va inle.sa in 
alcun modo come promessa 
di privilegi verso le posizioni 
religiose", ma come riaffernia-
zione del "ruolo irrinuncia
bile di un grande partito 

1 . ,* atro ». 
Don Italo Mancini individua 

il fatto nuovo principale in , 
(pieliti che a la lesi 14 chiama 
"fondamento teorico" del mar
xismo e realtà religiosa ». Don 
Mancini spiega i punti « poli
tici » importanti (ma già pre
senti « con Togliatti u) conte-
nuli nel le lesi per quanto ri
guarda la questione religiosa: 
la riafferma/ione di libertà re
ligioni e di coscienza (addi
rittura a enfatica » — dice — 
ioli quel «no « per l'oggi e per 
il domani ») ; l'azione comune 
contro le « categorie della di-
«Irii/ioue », che accredita an
che la llvdctnptor llontinis co
me ri-petto delle ideologie. 
anche le più diverse, che « met
tono sempre l'uomo in primo 
piano »: il riconoscimento dei 
valori liberatori del cristiane
simo e della azione liberatri
ce condotta dai cristiani. Ma 
ora. dice Don Mancini, si toc
ca a la questione dottrinale ». 
K aggiunge: a II vero salto di 
qualità è fatto con quello che 
il documento (le lesi . n.d.r.) 
chiama il "fondamento teori
co" . Cosa dunque starebbe 
•succedendo di tanto ini pori l i l
le? Due co.-c. La prima, delta 
nella tesi 13, afferma che i 
bisogni umani non vengono 
soddisfalli soltanto attraverso 
la trasformazione economica ^ 
delle strutture, afferma cioè la 
mela-economicità dei bisogni e 
dei valori, onde la pluralità 
delle forme e delle formazio
ni. La seconda cosa, della nel
la lesi 11, riafferma la portala 
di motivazioni anche meta-em
piriche. nell'accensione degli 
ideali e delle conquiste uma
ne. La Terra non è chiusa su 
se «tessa e Prometeo non è il 
«olo «auto del calendario. Il 
bisogno religioso trova spazio 
di legittimità e di dignità. Nul
la più che uno spazio: ma non 
si - poteva né si doveva chie
dere alle Tesi una sua giusti
ficazione. Sarebbe stata una 
flagrante riproposta integrali
stica ». Don Mancini definisce . 
• gagliarda » la novità intro
dotta con la tesi M, ma espri
me alcune riserve sulla possi
bilità della « terza via » co?ì 
come emerge dalle Tes i . Dire 
poi . * K' importante, che '*• 
Congresso abbia approvato I' 
integrazione (cioè l'emenda
mento - n.d.r.) sul non nesso -
Ira comunismo e ateismo, che 
era un altro modo di non vi
vere la vita politica, in spa
zio profano ». 

Siamo dunque, nel comples
so, di fronte a una rifle*sio- .' 
ne reale rispetto al «fatto nuo
vo» della te-i 14. E molte di 
queste considerazioni che a b - , 
biamo raccolto, rappresentano 
dei po-ilivi contribuii, offrono . 
«punti per ulteriori approfon- -
dimenìi . E ' dunque conferma- ' 
to: con quella «rat i f ica» teo
rica al Congresso i comunisti, ' 
nel proseguire di un lungo -
procc-«o -lorico. non hanno in
teso chiudere un vecchio di-
scor-o, ma aprirne uno nuovo. 

La Curia annuncia 
« misure 

disciplinari » . 
contro Baget Bozzo 
GENOVA — La curia di Ge
nova ha preso posizione nei 
riguardi dell'attività pubbli
ca svolta dal «sacerdote Gian
ni Baget Bozzo, giornalista 
e studioso di problemi politi- . 
ci e religiosi. Un comunicato 
ufficiale sostiene che « il sa
cerdote non ha mai chiesto -
nò ottenuto l'autorizzazione 
del vescovo, prevista dalla 
vigente disciplina canonica. 
per svolgere l'attività di acrit- -
tore su quotidiani e periodi- -
ci. nonché Interventi a ra- • 
duni di carattere politico». > 

Il comunicato della euria • 
conclude esprimendo il prò- ' 
posìto di prendere nel ri- ' 
guardi «iel sacerdote a 1 prov- ' 
vedimenti del caso», 
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Mentre il dittatore Somoza è « in vacanza » negli Stati Uniti 

Riprende in Nicaragua 
la rivolta sandinista 

Guerriglieri e Guardia nazionale stanno combattendo a 
Esteli - Insorte anche El Sauce, Condega e Achuapas 
Molti profughi in fuga dai luoghi degli scontri armati 
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MANAGUA — Mentre il pre
sidente-dittatore, Antonio So
moza, trascorre le vacanze 
di Pasqua negli Stati Uniti, 
in Nicaragua i guerriglieri 
del Fronte di Liberazione san
dinista hanno ripreso con 
forza la lotta. 
• Ad Esteli (una importante 

città del nord, che dista 145 
km. dalla capitale, Managua), 
dopo due giorni di combatti
menti, nei quali 41 persone so
no rimaste uccise, i sandinisti 
hanno eretto barricate per 
bloccare il movimento dei vei
coli militari della Guardia na
zionale (esercito) e assediano 
i soldati che occupano la ca
serma che sorge su un lato 
della piazza principale. I com
battimenti sono ripresi lunedì 
sera, e. dopo una interruzio
ne verso la metà della gior
nata, hanno visto impegnati 
da una parte 300 guerriglieri 
« dall'altra un centinaio di 
soldati asserragliati nella ca
serma, in attesa di rinforzi 
ed appoggio aereo. 

I profughi, molti dei quali 
fuggiti con solo un fagotto 
sulla schiena, si sono allonta
nati dalle città sventolando 
indumenti bianchi. Hanno rac
contato che i guerriglieri so
no armati di mitra di fabbri
cazione belga e di bombe a 
mano e che i militi della 
Guardia nazionale li hanno 

affrontati con le autoblindo. 
La rivolta, oltre che ad E-

steli, si è estesa a El Sauce, 
Ducuali, Condega e Achuapas. 

Il presidente-dittatore Somo
za ha affermato che il paese 
non si troverebbe alla vigilia 
di una crisi come quella del
l'anno scorso, quando le mag
giori città del paese rima
sero per giorni sotto il con
trollo dei sandinisti e ci fu
rono cinquemila morti. Anche 
allora, il fulcro della resi
stenza popolare fu Esteli, che 
domenica è stata bombardata 
dalla aviazione governativa. 
A Topeka (Kansas), dove stu
dia suo figlio Giulio, egli ha 
detto ai giornalisti: « La si
tuazione è sotto controllo... 
sono venuto qui per vedere 
mio figlio e questo è tutto ». 
Somoza. comunque, ha detto 
che non rientrerà a Managua 
prima di lunedi prossimo. 

Intanto, il presidente della 
Croce Rossa del Nicaragua, 
Ismael Reyes, ha proclamato 
lo « stato di emergenza > ad 
Esteli, e vi ha inviato tre 
unità assistenziali e tre au
toambulanze. 

Sul bombardamento aereo 
di domenica, una fonte bene 
informata ha comunicato che 
due e Vintage » della seconda 
guerra mondiale sono stati 
messi fuori combattimento dal 
fuoco dei guerriglieri. 

A Managua. i guerriglieri 
hanno teso un'imboscata ad 
una jeep, ferito due soldati e 
impegnato alcuni militari alla 
periferia della città, nelle vi
cinanze della statale per Ma-
saya. 

Combattimenti sono avvenuti 
anche nel Nicaragua meridio
nale in prossimità del confine 
con la Costarica. ' 

I guerriglieri del Fronte di 
Liberazione Sandinista da die
ci anni si battono per rove
sciare la dittatura di Somoza. 
Lo scorso agosto, si impadro
nirono del Palazzo del Gover
no di Managua e scambiarono 
59 ostaggi con compagni dete
nuti, e dietro versamento di 
una somma di denaro, e fu 
questo episodio a dare il via 
alla insurrezione. Dopo l'insur
rezione, una « Commissione in
ternazionale di mediazione > 
sollecitò Somoza ad indire 
elezioni sotto controllo inter
nazionale, per accertare se 
egli potesse rimanere in cari
ca fino alla fine del suo man
dato. che scade nel 1962, o 
dovesse, invece, andare im
mediatamente in esilio con la 
famiglia. Somoza respinse il 
progetto, che era appoggiato 
da Washington, giudicandolo 
una « imposizione ». Gli Stati 
Uniti replicarono tagliandogli 
gli aiuti economici e riducendo 
della metà il personale dell' 
ambasciata USA a Managua. 

Altre sentenze 
capitali in Iran 

TEHERAN — All'alba di 
ieri i tribunali rivoluzionari 
islamici hanno mandato al
tri quattro esponenti del vec
chio regime davanti al plo
tone di esecuzione. Un al
tro ex-funzionario è stato 
condanarito a una pena deten
tiva e altri 16 sono stati ri
lasciati in libertà condizio
nata. 

A Teheran è stato fucilato 

il colonnello Houshan Tava-
na, ex amministratore della 
legge marziale nella capita
le. Due funzionari di poli
zia sono stati fucilati a Bo-
roujerd. nello Iran sud-occi
dentale. mentre a Qazvln (cir
ca 150 chilometri a nord-ovest 
di Teheran) è stato giusti
ziato il capo della sezione lo
cale della Savak. l'odiata pò-
tizia segreta dello scià. 

Il più violento attaccò dall'inizio dèlia guerra 

Intenso bombardamento 
sulla capitale ugandese 

Numerosi edifici danneggiati, interrotta l'erogazione di elettricità - Deserte le strade e i mi
nisteri di Kampala - Primo reportage da Entebbe liberata da insorti e tanzaniani - Ghed
dafi nega la partecipazione libica ai combattimenti in un incontro con Ceausescu 

Colloqui di Carrillo 
con i dirigenti della LCJ 

BELGRADO — Il segretario 
generale del PCE Santiago 
Carrillo — che si trova in vi
sita in Jugoslavia su invito 
del presidente Tito — ha avu
to ieri colloqui con 11 segre
tario della presidenza della 
Lega dei comunisti Stane Do
lane e con Aleksandr Grlic 
kov, membro della presi
denza. 

Nel corso del colloqui — 
lunghi ed amichevoli — è sta
to constatato con soddisfa
zione il positivo sviluppo del
le relazioni tra i due partiti 
e si è avuto uno scambio di 
idee e di informazioni 

Particolare attenzione è sta

ta accordata alla situazione 
ed agli sviluppi in seno al 
movimento comunista ed ope
raio nel mondo. Le due parti 
si sono trovate concordi sul 
fatto che i rapporti tra ! par
titi comunisti, operai, sociali
sti. democratici ed altri par
titi e movimenti progressisti 
devono ulteriormente essere 
sviluppati e progredire sulla 
base dei principi della indi
pendenza, autonomia, reci
proco rispetto, diritto a sce
gliere la strada verso il so
cialismo e la responsabilità 
di fronte al proprio popolo 
ed alla propria classe lavora
trice. 

NAIROBI — Un nutrito fuo
co d'artiglieria, di razzi e 
probabilmente di aerei da 
caccia ha scasso ieri Ram
pala nel più violento attacco 
dall'inizio della guerra. 

Numerosi edifici al centro 
della capitale ugandese so
no rimasti danneggiati dai 
proiettili o dalle schegge, l'e
rogazione di corrente elettri
ca è cessata e migliaia di 
persone sono rimaste chiuse 
in casa per paura dei bom
bardamenti. 

Alcuni residenti di Kampa
la hanno riferito di aver vi
sto aerei da caccia tanzania
ni sfrecciare a bassa quota 
sul cielo alla periferia della 
città lanciando razzi e mi
tragliando, questa notizia non 
trova tuttavia conferma da 
altre fonti. 

Il martellamento dell'arti
glieria tanzaniana è invece 
continuato per tutta la gior
nata. salvo brevi pause, in
frammezzato dal sibilo di 
lanciarazzi. Edifici e strade 
nei pressi del grande cen
tro di conferenze internazio
nali nel centro di Kampala 
erano pieni di grosse buche 
e di macerie. Una bomba ha 
colpito la scuola missionaria 
sulla collina di Rubaga, nes
suno dei giovanissimi alun
ni o delle suore, è tuttavia 
rimasto ferito. Secondo quan

to riferito ~dai • residenti vi 
sono alcune vittime dei bom
bardamenti. ma miracolosa
mente poche in confronto al
l'intensità del fuoco. 

Il bombardamento era sta
to molto pesante anche du
rante la notte, e Un proietti
le è fischiato proprio sul tet
to della nostra casa», ha det
to al telefono un residente 
di Kololo. una collina dove 
si trova la più bella zona 
residenziale della città e do
ve ha sede anche l'ambascia
ta italiana che non ha subi
to alcun danno. Altre perso
ne hanno detto che le esplo
sioni ed i sibili delle canno
nate sono stati pressoché con
tinui. 

Alcuni diplomàtici occiden
tali che avrebbero dovuto i-
dentificare quattro bianchi fu
cilati come € mercenari » non 
hanno potuto finora portare 
a termine il loro - compito. 
« Non c'è nessuno al mini
stero degli Esteri. Non cre
do che al momento attuale 
potremo portare a termine 
l'identificazione >, ha detto u-
na fonte. 

Nel frattempo il giornali
sta americano Tony Avirgan, 
invitato dai tanzaniani, ha in
viato oggi un dispaccio da 
Entebbe, l'ex capitale colo
niale dell'Uganda occupata 
dagli oppositori di Amin ap

poggiati dai tanzaniani circa 
•ma settimana fa. 
- Entebbe si trova ad una 

quarantina di chilometri da 
Kampala. Il giornalista ha 
detto che gli esuli ugandesi. 
spesso seguiti da civili, non 
hanno saputo resistere al de
siderio di vendicarsi del pre
sidente Idi Amin Dada ed 
hanno distrutto o saccheggia
to vari edifici. 

Avirgan ha detto che l'ae
roporto di Entebbe. il mag
giore scalo aereo civile del
l'Uganda. è parzialmente di
strutto. 

Sulle piste, ha scritto il 
giornalista americano, vi so
no aerei danneggiati, fra 
i quali un quadrireattore 
Boeing 707 delle linee aeree 
ugandesi. colpito nei giorni 
scorsi. 

Sulle piste vi sono vari Mig 
ed un aereo da trasporto 
C 130 anch'essi danneggiati 
dalle artiglierie. 

Avirgan ha detto che nel
la città di Entebbe numero
se persone stavano saccheg
giando negozi o case abban
donate. Molte persone ave
vano messo su carrettini o 
biciclette, letti, sedie, tavoli, 
vestiti, radio portatili ed al
tri oggetti. 

Il giornalista americano si 
è recato in Uganda seguen
do la strada compiuta dalla 

forza combinata - d'invasione 
tanzaniana e dei fuoriusciti 
ugandesi. Un ufficiale tanza
niano gli ha detto che uno 
dei maggiori problemi incon
trati sinora consiste nel € far 
smettere agli esuli ugandesi 
i saccheggi e le distruzioni. 
Essi considerano tutto quel
lo che incontrano come un 
simbolo del regime di Amin ». 

• » » 
RABAT — La Libia non t 
affatto coinvolta nel conflit
to tra Uganda e Tanzania. Lo 
ha sostenuto il presidente 
Gheddafi parlando domenica 
sera a Tripoli in occasione 
di un ricevimento offerto in 
«loie del presidente romeno 
Ceausescu. 

Il presidente libico ha espli
citamente detto: «H nostro 
paese non è parte nel con
flitto tra Uganda e Tan
zania ». L'affermazione di 
Gheddafi è • stata - diramala 
soltanto ieri dall'agenzia di 
stampa libica JANA. 

Lunedi l'agenzia di stampe 
ufficiale marocchina MAP ha 
scritto che il governo di Tri
poli avrebbe sborsato al Fron
te di liberazione ugandeee 

, l'equivalente di venti milioni 
di dollari per consentire al 
suo corpo di spedizione hi 
Uganda di lasciare, senza •«-
bire ulteriori scacchi, il pae
se di Idi Amin. 

« * • 

Mentre si apre la conferenza di solidarietà dell'OSPAA 

Nuovo raid rhodesiano 
sulla capitale zambiana 

II Congresso USA respinge una proposta di aiuti per 
venti milioni di dollari al regime razzista di Ian Smith 

LUSAKA — Aerei rhodesiani 
hanno attaccato ieri due 
campi della guerriglia alla 
periferia della capitale dello 
Zambia, Lusaka. 

Il presidente Kaunda ha 
annunciato che nelle incur
sioni si sono avuti un morto 
e sette feriti, radio Zambia 
tuttavia ha interrotto i pro
grammi per lanciare appelli 
ai donatori di sangue. La 
Croce Rossa ha inviato am
bulanze nelle zone attaccate. 

A Salisbury. il comando 
rhodesiano ha confermato le 
incursioni contro i campi 
dell'Unione Popolare Africana 
Zimbabwe (ZAPU) capeggiata 
da Joshua Nkomo. 

Le incursioni hanno coinci
so con l'inaugurazione uffi
ciale a Lusaka della confe
renza della organizzazione 

per la solidarietà afro-asiati
ca a sostegno dei movimenti 
di liberazione dell'Africa 
australe. Prendono parte ai 
lavori inviati di oltre cento 
paesi. Rappresentanti delle 
organizzazioni intemazionali. 
dirigenti dei movimenti di 
liberazione nazionale. 

Al centro dell'attenzione fi
gura il sostegno alla lotta dei 
popoli oppressi del sud del 
continente africano contro il 
razzismo e l'apartheid, il co
lonialismo, per l'autentica li
berazione e l'indipendenza 
nazionale. 

In Rhodesia si sono intan
to aperti i seggi per le ele
zioni farsa che dovranno 
portare all'insediamento di 
un governo composto da col
laborazionisti africani. L'ini
ziativa del regime di Smith 

non è riuscita tuttavia a tro
vare copertura nemmeno nei 
paesi che hanno permesso la 
sopravvivenza del governo 
coloniale. Negli Stati Uniti 
infatti la Camera dei rappre
sentanti si è opposta ieri al
l'invio di osservatori statuni
tensi a queste eie;.ioni ed ha 
respinto contestualmente una 
proposta di aiuti alla Rhode
sia per 20 milioni di dollari. 
La Camera ha infatti respin
to con una esigua, ma suffi
ciente maggioranza di 10 voti 
(190 contro 180), un emen
damento che inseriva la 
Rhodesia tra i destinatari di 
4,2 miliardi di dollari di aiuti 
intemazionali e che prevede
va l'invio di osservatori a 
Salisbury in occasione delle 
elezioni. 

UN CYNAR 
E L A U R O 

RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DA 

ERNESTO CALINDRI 

Aumenta la tensione in Medio Oriente 

Attentato ieri a Tel Aviv 
Raid israeliano nel Libano 

BEIRUT — Un morto e oltre 
trenta feriti sono il bilancio 
di un attentato dinamitardo 
compiuto ieri da guerriglieri 
palestinesi in un mercato di 
Tel Aviv e che è stato seguito 
a poche ore di distanza da un 
raid aereo israeliano in Li
bano. Una grossa bomba 
ad orologeria era stata collo
cata sotto un banco ortofrut
ticolo. Scoperta da un pas
sante all'ultimo momento, es
sa è esplosa prima che fosse 
possibile ter sgomberare la 
zona, molto affollata per 
l'approssimarsi della Pasqua 
ebraica. La maggior parte 
delle vittime sono state ferite 
alle gambe. 

Il capo della polizia citta
dina. Moshe Tiomkin. accor
so sul posto insieme al sin
daca ha dichiarato che l'e
splosione ha ucciso un uomo 
e causato il ferimento di al
tre sedici persone tuttavia il 
portavoce di un vicino ospe
dale ha affermato che le per
sone ricoverate o comunque 
medicate per lesioni (anche 
leggere) sono non meno di 
trentacinque. Cinque dei ri-
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coverati sono in gravi condi
zioni. 

La polizia, subito dopo lo 
scoppio, ha isolato tutta la 
zona, anche per cercare altri 
eventuali ordigni. Una trenti
na di arabi che si trovavano 
a passare nei paraggi sono 
stati arrestati. L'attentato 
rientra evidentemente nel 
quadro della offensiva lancia
ta dalla guerriglia palestinese 
dopo la firma del trattato di 
pace separato fra Egitto ed 
Israele. Dal giorno della fir
ma del trattato, episodi come 
quello di ieri — quasi tutti a 
Gerusalemme — hanno pro
vocato due morti e sessanta 
reriti (senza contare le vitti
me odierne). 

Il mercato di Tel Aviv. 
quello del Carmelo, in cui è 
avvenuta l'esplosione era sta
to teatro di un analogo at
tentato il 3 agosto scorso. In 
quella occasione si ebbero un 
morto e una cinquantina di 
feriti. 

Come si è detto poche ore 
dopo l'attenuto, a metà po
meriggio. l'aviazione israelia
na ha attaccato posizioni pa
lestinesi in territorio libane
se, L'annuncio è stato dato 
ufficialmente dal comando di 
Tel Aviv, 1! quale sostiene 
che sono state attaccate » ba
sì di'Al Fatah » nella regione 
di Tira Fonti palestinesi, 
confermando le Incursioni ae
ree, specificano che gli avio
getti israeliani hanno bom
bardato la cittadina di Da-
mour, una ventina di chilo
metri a sud di Beirut, do fé 
sono alloggiati i profughi di 
Tali el Zaatar ed hanno col
pito anche il porto della cit
tà di Tiro. Non si ha notizia 
sul numero delle possibili 
vittime e sull'entità dei darmi 
causati dal bombardamento. 
' Poco prima dell'attacco ae

reo. l'OLP aveva ufficialmen
te rivendicato la responsabi
lità dell'attentato di ieri mat
tina nel mercato di Tel Aviv. 

L'agenzia palestinese Wafa 
ha intanto annunciato che 
lunedi notte un tentativo di 
sbarco israeliano è stato 
sventato sulla costa del Liba
no meridionale, all'altezza del 
grande campo palestinese di 
Rashidiyeh, fra le città di Si
done e di Tiro. II tentativo è 
avvenuto, per l'esattezza, sul
la spiaggia di Ras el Aio. in
torno alle 20,55 (ora italia
na). Alcune motovedette i-
sraeliane si sono avvicinate 
alla costa, con l'evidente in
tento di sbarcare dei com
mandos. ma sono state im
pegnate dal fuoco delle po
stazioni palestinesi e delle 
milizie della sinistra libanese. 
II combattimento è durato 
una mezz'ora, al termine del
la quale gli israeliani si sono 
allontanati. Secondo la Wafa. 
una motovedetta aveva un 
incendio a bordo. Da Tel A-
viv. ì) comando israeliano ha 
smentito la notizia afferman
do di « non sapere assoluta
mente nulla » circa un « pre
teso tentativo Israel ano di 
sbarco»- La smentita, co
munque, non è un fatto inso
lito: gli israeliani hanno l'a
bitudine di ammettere soltan
to le azioni portate a com
pimento con successo. 

Sempre nel quadro della 
intesificazlone della lotta nel 
territorio occupato, si è riu
nito ieri ad Amrran il comi

tato congiunto Giordania OLP 
costituito tre settimane fa in 
occasione dell'incontro fra re 
Hussein e Yasser Arafat in 
territorio giordano, con lo 
scopo appunto di dare so
stegno ai palestinesi che vi
vono sotto occupazione israe
liana, in Cisgiordania • a Oa-

DI CARCIOFI 
E ACCIUGHE 
Ingredienti (dosi per 4 persone)^ 8 carciofi, elio, 
succo di un limone, t manciata di prezzemolo. 
una macinata di pepe, farinài 1 uovo.'pangrat
tato. Per la salsa: 4 acciughe, .1* manciata di 

: prezzemolo. 1 spicchio di àglio. 1 noce di burro. 
2 cucchiai d'olio, il succo di 1 limone. -.-

. Bollite in acqua salata i carciofi, mondati di 
ogni foglia dura e tagliati in quattro. Scolateli. 
asciugateli; conditeli con olio, succo di li
mone. pepe e prezzemolo trito; e lasciateli 
li ad imbeversi del contenuto, sino all'ora del 
desinare, rha in ogni caso per non. meno di 
mezz'ora. Indi, infarinateli, passateli nell'uovo 
battuto; ripassateli nel pangrattato; metteteli 
nel tegame; scolatevi sopra l'olio rimasto nel 
piatto; aggiungetene un altro goccio; fateli 
cuocere lentamente. Mentre i carciofi cuo-
c^nno, pulite le acciughe; tagliatele fini, 
co^la mezzaluna, assieme al prezzemolo e 
allo spicchio d'aglio; ponete il trito al fuoco. 
in uh piccolo tegame, con olio e • burro; 
stemperate. Quando la salsetta, bollendo. 
sarà diventata omogenea disponete i car
ciofi su un piatto di portata caldo; versatevi 
sopra la salsa bollente sia quale avrete ag
giunto H succo di limone. 
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Le liste dei candidati alle elezioni politiche 

Le proposte dei comunisti 
al vaglio delle sezioni 

Sono state presentate dal Comitato federale - I candidati della federazione 
pratese - Le scelte della DC confermano il suo disinteresse per le istituzioni 

Il programma del Comitato per la difesa dell'ordine democratico 

Iniziative contro il terrorismo 
nelle fabbriche e nelle scuole 

Una serie di conferenze dibattito sul tema della Costituzione - Parteciperanno magistrati, sinda
calisti, docenti universitari - Incontro delle grandi città con il presidente della Repubblica 

La lista dei candidati clic 
la federazione fiorentina del 
PCI propone per le politiche 
anticipate di giugno è stata 
varata dal comitato federale 
e sarà ora sottoposta al giu
dizio ed alla approvazione 
delle sezioni prima della de
finitiva ratifica. 

Ecco le proposte: Adria
na Seroni sarà la capolista 
al posto di Carlo Galluzzi 

che dovrebbe essere candi
dato alle europee: due gli in
dipendenti: Mario Gozzini, 
per il quale si propone la ri
conferma per il Senato e il 
magistrato Pierluigi Onora
to. Vengono proposti poi lo 
storico Giuliano Procacci e 
Novello Pallanti. segretario 

j della CCDL. Ci sono poi le 
. conferme di Piero Pierafli al 
I Senato e di Alberto Cecchi 

Il saluto al compagno 
Alessio Pasquini 

I/assemblea del consiglieri comunisti alla Regione ha preso 
atto delle dimissioni del suo capogruppo Alessio Pasquini, 
chiamato dagli organi di partito a presentare la sua candi
datura per il Parlamento. L'assemblea ha espresso un calo
roso ringraziamento al compagno Pasquini per l'opera da lui 
svolta nel ccnsiglio regionale e alla direzione del gruppo. 

E" stato sottolineato il contributo che-egli ha dato al 
rafforzamento dell'azione di governo della maggioranza di 
sinistra ed allo sviluppo del confronto fra le forze politiche 
democratiche della Toscana. Il gruppo ha infine espresso 
al compagno Pasquini gli auguri di buon lavoro per le nuove 
responsabilità che dovrà assumere. 

Per risolvere la vertenza in corso 

Incontro alla Costoli 
fra istruttori e PCI 

Stamane la sentenza del Pretore sulla causa 
che è stata intentata al Centro turistico sportivo 

Gli istruttori di nuoto e i 
due assistenti bagnanti del
la Piscina Costoli. che da nu
merosi giorni sono in assem
blea permanente, si sono in
contrati. ieri, con l rappre
sentanti il gruppo consiliare 
del PCI di Palazzo Vecchio. 
Scopo dell'incontro quello di 
trovare una soluzione della 
vertenza: gli istruttori e i 
bagnini al momento in cui 
— il 1. aprile scorso — il Co
mune si è appropriato del 
plesso balneare del Campo di 
Marte, assumendo i 27 di
pendenti del disciolto Centro 
Turistico Sportivo, chiedono 
di essere inquadrati nel per
sonale della amministrazione 
comunale. Cosa questa non 
possibile — come ha.'.preci
sato la Giunta in un suo co
municato e come è stato ri
badito ieri dallo stesso com
pagno Biechi, assessore al 
personale 

Nel corso della riunione i 
lavoratori hanno respinto an
che la preposta avanzata nei 
giorni scorsi dal vicesinda
co e dall'assessore allo sport 
Amorosi, quella di un loro 
utilizzo a tempo pieno per la 
durata del periodo estivo — 4 
mesi — mentre sembrano 
propensi alla costituzione di 
una cooperativa di servizi. 

E' evidente che nell'accet-
tare questa soluzione, giusta
mente; chiedono anche dei-
Te orecise garanzie da parte 
dell'amministrazione comu
nale. chiedono cioè di stabi
lire un rapporto a lungo ter
mine. Decisione che i lavora
tori prenderanno solo dopo la 
sentenza del pretore. Infatti 
gli istruttori e i bagnini han
no chiamato in causa il con-
siglio del Centro Turisti
co Sportivo ed oggi si do
vrebbe conoscere la senten
za. 

Perché chiedono 
un congresso 
straordinario 

della Cgil-scuola 
Dopo l'assemblea dell'altro 

giorno alcuni rappresentanti 
delle sezioni sindacali della 
Cgil-Scuola hanno ribadito 
nel corso di una conferenza 
stampa le ragioni di fendo 
che hanno Indotto l'assem
blea a chiedere la convoca
zione in tempi brevi di un 
congresso straordinario pro
vinciale. ' •-»" 1-- - - '•: 

La proposta della, raccolta
cene firme per chiedere la 
convocazione di un congresso 
straordinario, è stato preci
sato, non è partita solamen
te dai quattordici iscritti so
spesi dal sindacato nelle 
settimane scorse, ma anche 
da sezioni sindacali Cgil-
Scuola. E* quindi una richie
sta che viene dal basso, è 
stato sottolineato, ed è con 
questo stesso spirito che le 
sezioni intendono andare al 
congresso. Gli Iscritti alle 
sezioni vogliono che si fac
cia un congresso perché ri
chiesto dagli iscritti e non 
convocato dai vertici 

Nel corso dell'assemblea, 
dirigenti del sindacato scuola 
e della Camera del lavoro 
avevano annunciato che ad 
ottobre, insieme al congresso 
regionale ci saranno anche 
quelli provinciali. La maggio
ranza dei partecipanti alla 
assemblea si è però pronun
ciata per la raccolta delle 
firme. 

Il congresso straordinario 
nelle intenzioni dei promoto
ri vuole essere un momento 
generale di chiarificazione 

e Gianluca Cerrina alla Ca
mera. 

Il comitato federale ha 
quindi espresso apprezza
mento per l'impegno e l'at
tività svolta dai compagni 
Marino Raicich e Evansto 
Sgherri, che anche per loro 
sollecitazione, lasciano l'in
carico svolto per alcune le
gislature alla camera ed al 
senato. A Prato il comitato 
federale ha proposto una li
sta che comprende la ricon
ferma di Piero Pieralli nel 
collegio senatoriale e di Mo
rena Pagliai; alla camera, 
si propone poi la candidatu
ra di Orlando Fabbri, segre
tario della federazione. La
scia invece l'incarico il com
pagno Bruno Niccoli, die ha 
chiesto di non essere ripro
posto con una lettera nella 
quale motiva una decisione 
« maturata in me — egli scri
ve — da molti mesi nel cor
so dei quali sono stato im
pegnato a ricostruire le mie 
condizioni di salute per amo
re alla vita ». Niccola aggiun
ge poi che questa decisione 
« è venuta a coincidere con la 
personale convinzione che 
una volta compiuta una im
portante esperienza politica 
è necessario e giusto lasciare 
che altri possano ugualmen
te farla ». 

Il Federale ha ringraziato 
il compagno Niccoli espri
mendo l'apprezzamento per 
la sua opera ed il compa
gno Fabbri per il lavoro ap
passionato svolto in questi 
anni ha proceduto alla ele
zione di Rodolfo Rinfreschi. 
attuale vicesindaco alla re
sponsabilità di segretario 
della federazione. 

Il gruppo comunista alla 
regione, come riportiamo in 
altra parte della pagina, ha 
rivolto il suo saluto ed il rin
graziamento al compagno Pa
squini die ha inviato al pre
sidente del consiglio Monte-
maggi. una lettera nella qua
le, dopo aver rinpraziato i 
compagni del gruppo, ha ri
chiamato il ruolo importante 
che l'ordinamento regionale 
e le autonomie locali giocano 
in questo momento, di parti
colare difficoltà e di oscilla
zioni del quadro politico che 
richiede il massimo impegno 
e la massima tensione per 
superare la crisi. 

La DC, dal canto suo ha 
confermato le previsioni del
la vigilia con la candidatura 
addirittura di cinque consi
glieri regionali scelti con un 
criterio personalistico e 
clientelare che è assoluta
mente il contrario di quella 
verifica democratica cui nel 
PCI sono sottoposte le pro
poste degli organi dirigenti. 

Nelle liste de è cambiato 
solo un nome quello di Sol
dati che all'ultimo momento 
è andato ad aggiungersi a 
quelli di Butini/Balestrarci. 
Bisagno e Angelini. Si con
ferma cioè quel giudizio se
condo il quale la DC avreb
be da tempo rinunciato ad 
un ruolo attivo sia pure co
me grande forza di opposi
zione. In realtà dopo la 
< battaglia di Toscana » la 

DC non ha più avuto la ca
pacità, ne a livello regionale 
ne a livello locale (pensia
mo in questo caso a Firen
ze) di presentare una propo
sta organica • e complessiva 
sia pure alternativa a quella 
indicata dalla maggioranza 
di sinistra. Il gruppo dirigen
te la DC toscana ha presen
tato per anni una serie di pro
poste frammentarie, disarti
colate, spesso contraddittorie 
fra loro, alcune delle quali 
anche accettabili, ma senza 
un respiro regionale. Una li
nea episodica, municipalisti
ca. spesso corporativa die 
non la qualifica certo come 
forza dirigente. 

Ora, con la pratica deca
pitazione del gruppo regiona
le. la DC dimostra anche un 
sostanziale disinteresse verso 
la Regione e verso i suoi e-
lettori abbandonando di fat
to il consiglio nel momento 
più denso di scadenze impor
tanti che investono sì la re
sponsabilità della maggioran
za. ma che riguardano anche 
il ruolo di forza di opposizio
ne rivendicata proprio dal 
la DC. 

r. e. 

Questo il calendario 
delle manifestazioni 

Queste le iniziative in 
programma: 

APRILE 
Giovedì 12, ore 11.42. 

ASNU, via Baccio da Mon-
telupo. Martedi 17. ore 24, 
quartieri 11 e 12, parterre, 
piazza della Libertà. Mer-
coled 18, ore 811, ATAF, 
viale dei Mille. Mercoledì. 
Mercoledì 18, ore 14-16, 
Rangoni, via G. Angelico. 
Mercoledì 18, ore 1516,30" 
OTE, via dì Cacìolle. Gio
vedì 19, ore 16-18 Longinat-
ti, viale iGannotti Vener
dì 20, ore 10 ITI (Biennio 
professionale). Palazzetto 
dello spoit via Benedetto 
Dei. Sabato 21, ore 10. 
ITI (Triennio) Palazzet
to dello sport, via Benedet
to Dei. Sabato 21, ore 
10,30, quartiere numero 2. 
V liceo scientifico; via 
Fortini. Sabato 21, ore 10 
quartieri 7-9-19, scuola me
dia Poliziano, viale Morga
gni. Sabato 21, ore 10, 
quartieri 7-9-10 liceo classi

co Dante, via Puccinotti. 
Sabato 21, ore 10. quartie
ri 7-9-10 scuola media 
XXVI via delle Panche. 
Sabato 21, ore 10, quartie
ri 7-9-10. liceo scientifico 
Leonardo da Vinci, via 
dei Marignolli. Lunedì 23, 
ore 10 11,30, FIAT viale 
Guidoni. Lunedì 23, ore 
10-12, SITCA, viale Gram
sci. 532 Sesto Fiorentino. 
Martedì 24, ore 1012, Ga
lileo, via Bini. Martedì 
24, ore 10-12, Edison giocat
toli. via Edison. Osman-
noro. Giovedì 26, ore 21, 
quartiere 13, Centro civico 
via Elbano Gasperi. Vener
dì 27, Nuovo Pignone, via 
Matteucci. Lunedi 30. ore 
10 quartiere numero 1, 
scuola media Pestalozzi. 
via S. Giuseppe. 

MAGGIO 
Mercoledì 2. ore 10, quar

tiere 8, Officine di Porta 
al Prato. Sabato 5, ore 10, 
quartiere n. 5. liceo arti
stico, via Baccio da Mon-
telupo. 

Il presidente della Camera 
dei deputati Pietro Ingrao 
ha inaugurato recentemente, 
partecipando ad una mani
festazione a Palazzo Vecchio. 
il ciclo di iniziative sui te
mi della costituzione repub 
blicana promosso dal Comi 
tato di coordinamento per la 
difesa dei principi costituzio
nali e dell'ordine democra
tico. Ora l'ufficio di presi
denza di questo organismo, 
costituito nel capoluogo to 
scano con il contributo di 
tutte le forze politiche, isti
tuzionali e sociali, presenta il 
programma complessivo del 
le manifestazioni, che hanno 
preso ieri sera il vìa con una 
assemblea in uno dei quat 
tordici quartieri cittadini. E" 
proprio la -carta costituzio 
naie, in rapporto con i vari 
settori delia vita civile del 
paese che rivestirà un ruolo 
da protagonista nelle 24 ini 
ziative previste entro il me
se di aprile e ì primi d: 
magsio. 

Docenti dell'università, ma 
gistrati, sindacalisti hanno 
aderito all'invito loro rivolto 
dal comitato, e parteciperan
no attivamente alle conferen
ze dibattito previste nelle 
scuole, (dalle medie alle supe 
riori) e nelle fabbriche (dal 
le aziende municipalizzate ai 
maggior: stabilimenti fioren

tini). Sono stati accumunati 
nell'elenco dei relatori senza 
alcuna qualifica, ma i loro 
nomi sono noti in città, e in 
molti casi in tutta Italia: 
Paolo Barile. Giampaolo 
Meucci. Giorgio Mori, Pier
luigi Onorato. Alberto Pre 
dieri. Marco Ram.it. Pier Lui
gi Vigna, sono solo pochi tra 
i numerosissimi che hanno 
risposto all'appello. 

« Sarà questo un modo — 
ha affermato il sindaco Gal) 
buggiani in una conferenza 
stampa, a cui ha partecipato 
anche il rettore dell'Ateneo 
fiorentino professor Ferroni 
— per riprendere e sviluppa
re temi già indicati in occa
sione del XXX anniversario 
della Costituzione, riguardan
ti i valori di libertà, di par 
tecipazione. di diritto al la
voro. allo studio, di giustizia 
in essa contenuti e non del 
tutto realizzati, soprattutto 
per quanto riguarda le gran 
di riforme di cu; ;'. paese ha 
biìo^no 

Le iniziative avranno un 
momento centrale nelle cele 
brazioni dell'anniversario del 
la Liberazione e nella mani 
festazione del 27 aprile al'a 
Nuovo Pignone a ricordo de 
gli scioperi del marzo '44 che 
prepararono l'insurrezione pò 
polare e la liberazione 

Accanto a questa campa

gna di massa, segno di rin
novato impegno unitario, di 
mobilitazione e vigilanza con 
tro il terrorismo, Firenze per
segue m questi mesi una azio 
ne concordata con tutte le 
altre grandi municipalità ita 
liane, tenendo fede agli ini 
pegni assunti dai sindaci del 
le città in occasione dell'in 
contro del febbraio scorso o 
Palazzo Vecchio. Proprio que 
sta mattina il presidente del 
la repubblica Per tini riceverà 
a Roma i rappresentanti del 
le città di Roma, Torino, Mi 
lano. Genova. Venezia, Bre 
scia, Padova, Bologna, Firen 
ze, Napoli. Palermo. Bari e 
Cagliari. 

« Richiameremo — ha af
fermato Gabbuggiani — l'at 
tenzione del presidente sulla 
profonda preoccupazione che 
destano gli attacchi del ter 
rorismo. ed esprimeremo l'im 
pegno dei comuni a contri 
bui re attraverso concrete Ini 
ziative (queste di Firenze ne 
.->ono esempio» a! suo isola 
mento. 

Nell'incontro di febbraio i 
comuni sottolinearono in par 
ticolare l'esigenza d; coadiu 
vare l'amministrazione stati 
le nel potenziamento de1.'' 
strutture necessarie alla lo' 
ta contio il terrorismo 

S. C. 

La comunicazione giudiziaria parla di omicidio colposo 

Indiziato di reato l'agente 
che sparò al posto di blocco 

Giovanni Bellomo è stato interrogato ieri dal Procuratore capo - Ha di chili 
rato che la raffica mortale è partita per una tragica fatalità dalla sua Beretta 

di 

i vostri 
EGALI 

ua 
Giovanni Bellomo, l'agente 

di PS dell'VIII reparto Cele
re che venerdì notte a Porta 
Romana imbracciava la ma-
chine-ipistole • Beretta • M.12 
dalla • quale parti la raffica 
che uccise il • giovane 'Elio 
Marciteci, è stato formalmen
te indiziato di reato con una 
comunicazione giudiziaria per 
omicidio colposo. 

Questo primo atto della 
magistratura significa che il 
Bellomo ha ucciso per di
sgrazia. Ieri mattina l'agente 
di polizia accompagnato dal 
suo legale di fiducia, avvoca
to Francesco Cleri, si è pre
sentato al palazzo di giustizia 
di piazza San Firenze per es
sere interrogato. L'interroga
torio si è svolto nell'ufficio 
del procuratore capo dottor 
Pedata alla presenza del so
stituto Gabriele Chelazzi in
caricato dell'inchiesta giudi
ziaria. Nei giorni scorsi era
no stati Interrogati i cplleghi 
del Bellomo che la notte di 
venerdì scorso si trovavano 
in servizio al posto di blocco 
a Porta Romana. Giovanni 
Bellomo, che era - rimasto 
profondamente chioccato per 
la morte di Elio Marcucci. 
avrebbe dichiarato ai giudici 
Pedata e Chelazzi che la raf
fica mortale è partita dal-
l'M.12. al momento che ha 
« armato » la machine-pistole. 

Un'arma particolarmente so
fisticata, poco adatta per i 
servizi di vigilanza urbana. 
quali i posti di blocco in cit
tà. Un'arma che, secondo le 

. testimonianze di alcuni agen
ti, viene consegnata a uomini 
che non la conoscono né 
l'hanno mai adoperata. Non 
era il caso di Giovanni Bel
lomo, considerato dai suoi 
superiori un esperto e un ot
timo tiratore. Quindi si è 
trattato di una tragica fatali
tà, secondo lo stesso agente 
di PS. 

La sera di venerdì si tro
vava assieme ai colleghi a 
Porta Romana con il preciso 
compito di coprire le spalle 
agli altri agenti che in quel 
momento stavano procedendo 
alle operazioni di controllo 
dei documenti e del baga
gliaio delle auto fermate. 

Giovanni Bellomo « armò » 
l'M.12 perché pochi minuti 
prima aveva ricevuto dalla 
centrale la segnalazione del 
furto di un'« Alfetta » metal
lizzata, proprio nel momento 
in cui arrivava da Poggio 
Imperiaje un'auto dello stes
so tipo. Uno scatto, una 
mossa sbagliata e dalla ma
chine-pistole parti la raffica. 
Uno dei proiettili si conficcò 
nello sportello di una 
« BMW » in sosta ad un'altez
za di 25 centimetri da terra. 

Ciò significa che l'agente a-
veva l'arma rivolta verso il 
basso. Altri tre colpi sì per
sero, il quinto fini, invece, 
nel montante sinistro del-
l'« Alfetta » targata - Arezzo 
sulla quale si trovavano i tre 
giovani fra cui Elio Marcuc-
li. Il proiettile forò la lamie
ra e colpì alla testa il Mar
cucci che trasportato in fin 
di vita all'ospedale di San 
Giovanni di Dio cessò di vi
vere qualche ora dopo nono
stante un intervento chirurgi-

! co. 
La morte del giovane Mar-

• OCCUPATI 30 
APPARTAMENTI 

Ancora occupazioni di case vuo
le. Una trentina di appartamenti 
(molli alluvionati ed altri abban
donati da tempo) sono stati sim
bolicamente occupati ieri mattina 
dal comitato proletario per la casa. 

Gli allogai si trovano in alcu
ni immobili in via Federighi ai 
numeri 16 e 18 Rosso; in via 
dei ata|Chetti ai numeri 1 e 3. 
in via Palazzuolo e in via del 
Purgatorio. Una ventina sono di 
proprietà di una società svizzera 
la Ceid, proprietaria di alberghi 
•d altri di proprietà della Ciga, 
la società che gestisca ì grandi al
berghi. In via Federighi e in via 
dei palchetti le facciate degli im
mobili sono molto sciupale e gli 

. editici stessi sono puntellati. 

cucci, l'uccisione del carabi
niere Caracuta nel corso di 
un'operazione anti-terrorismo 
ad opera di un commilitone, 
ha riproposto in maniera 
drammatica l'uso delle armi 
da parte delle forze di poli-
zi?.. Hanno fatto sentire la 
loro voce gli agenti che la
mentano di non potersi alle
nare al tiro al bersaglio per
ché il poligono è impraticabi
le per quasi tutto l'anno, i: 
procuratore della Repubblica 
che ha dato disposizioni alla 
polizia e ai carabinieri per
ché ai posti di blocco siano 
impegnati uomini di grande 
esperienza (una richiesta un 
po' utopistica dal momento 
che gli agenti lamentano 
proprio la mancanza di un'a
deguata istruzione e profes
sionalità). • • 

L'addestramento agli agenti 
è quello che è e nonostante ì 
continui « incidenti » si con
tinua a far esercitare gli uo
mini due volte all'anno. Uno 
dei punti qualificanti delle 
richieste avanzate dal sinda
cato di polizia, che ancora 
rimane nel limbo, era pr
uno quello di una effettiva 
qualificazione'degli agenti. In 
particolare di coloro che 
vengono impiegati in servizio 
d: ordine pubblico. 
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PASQUA 
vittadello 

> scelta 

FIRENZE 
PRATO -

convenienza 
un assortimento completamente nuovo 

uomo donna e bambino 

- Borgo S. Lorenzo - Via Brunelleschi 
Via Cesare Guasti ang via Banchelli 

<J\ rredo[ex RENDE PIÙ' ACCO 
GLIENTE LA VO 
5TRA CASA CON: 

TAPPETI TENDAGGI 
MOQUETTES 

STOFFE PER MOBILI 
SALOTTI 

FIRENZE: Via dei Gondi 4r (davanti Palaz/o Vecchio). 
Viale Redi (angolo C. Montevcrdi). Via G. Milanesi 67-69, 

Via Baracca 145 
Arredamenti completi curati da personale spe-

.••.Alizzato per realizzare la casa dei vostri sogn: 

Se il Prefetto non prenderà provvedimenti di requisizione di cose vuote 

Gli sfrattati minacciano denunce 
L'intenzione di procedere per vie legali manifestata ai rappresentanti del governo da 
una delegazione di sfrattati aderenti al SU NIA - Non escluse eventuali occupazioni 

Dalla Procura della repubblica 

Aperta una inchiesta giudiziaria 
sulla divisione cardiochirurgica 

La guardia di finanza ha sequestrato del materiale a Careggi 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

T U T T O PER IL 
" F A I D A T ? 

CECCHERINI 
t i : : - i » s «SWINO 

£012- 're^ze • 24 e viale i. onesto - tei. (055) 22659. 
50142 Venze • 67/33 ve e f. teenti - te1. (C55) 712301 

Se non farà le requisizioni 
di case il prefetto rischia di 
essere denunciato olla Pro
cure della Repubblica per 
omissione di atti di ufficio. 
E" quanto faranno centinaia 
di sfrattati — a Firenze quasi 
1800 — che alla fine di apri
le. secondo il decreto di pro
roga che li esclude dal prov
vedimento, si troveranno sen
za casa. 

I*i denuncia del rappresen
tante del governo che non 
intende affrontare il gravis
simo problema degli sfratti 
con mezzi e provvedimenti 
adeguati, appare agli sfrat
tati come l'ultima strada di 
fronte ad una situazione che 
ormai agli occhi di tutti ha 
assunto i caratteri dell'urgen
za. dell'inderogabile necessità 
e pone inquietanti problemi 
di ordine pubblico. 

L'intenzione di procedere 
per vie legali è stata annun
ciata al vice prefetto Mar-
t icari da una delegazione del 
Comitato sfrattati Firenze 
Nord, aderente al SUNIA (Sin
dacato Inquilini e assegnata
ri 1. Il SUNIA dopo le vasrhe 
risposte ricevute dal rappre
sentante del governo e in con
siderazione della situazione di 
immobilismo dei mesi e delle 
settimane scorse, non esclude 
l'eventualità di occupazioni di 
case vuote in caso di sfratti 
che si avranno massicci a 
partire dalla fine del mese. 

Pur dichiarandosi contrario 
•J metodo delle occupazioni. 
il Sindacato unitario degli in-
•jtiUnl se non vengono presi 

provvedimenti di requisizione 
non esclude quindi alcune a-
zioni dimostrative tramite le 
occupazioni di appartamenti 
vuoti. 

II SUNIA chiederà al Co
mune di Firenze e ai Comuni 
del comorensorio che i Con
sigli comunali votino con 1* 
approvazione di tutti > partiti 
un ordine del giorno che in
vita il prefetto ad eseguire 
le requisizioni. Chiederà an
che che i Consigli comunali 
votino delle delibere per dare 
ai sindaci la facoltà di re
quisire. 

A Firenze la situazione de
gli sfratti è particolarmente 
grave: sono quasi 1.800 e d o 
vranno essere eseguiti quasi 
tutti alla fine di aprile dal 
momento che del decreto d: 
proroga potranno beneficiarne 
circa novanta, meno del due 
per cento,, 

Con gli effetti provocati dal 
decreto e cioè l'esclusione 
dalla proroga e il non rico
noscimento ai sindaci del po
tere di occupare le case vuo
te. io strumento della requi
sizione appare, alla vigilia di 
una situazione esplosiva per 
l'ordine pubblico, come l'uni
co strumento che possa af
frontare temporaneamente 
una situazione di emergenza. 
La prefettura ha un parere 
diverso; non ritiene che la 
situazione sia esplosiva e ncn 
ritiene adeguato lo strumento 
della requisizione. Dopo l'en
nesimo incontro gli sfrattati 
hanno preannunciato la de
nuncia. 

FIRENZE : ;20òò-:sFGvrTi 
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E' s t a t a aper ta un'in
chiesta giudiziaria sul 
funzionamento della divi
sione di cardiochirurgia 
dell'ospedale di Careggi. Il 
sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna a cui è affida
t a l ' inchiesta h a affidato 
le indagini alla guardia di 
finanza. Gli uomini delle 
fiamme gialle h a n n o com
piuto nei giorni scorsi una 
serie di perquisizioni e 
controlli sia presso l'ospe 
dale fiorentino sia presso 
le abitazioni di alcuni me
dici. Nel corso delle ope
razioni diret te dal magi
s t ra to Vigna, la guardia di 
finanza ha proceduto al 
sequestro della documen
tazione giacente presso 
l'ospedale. Sequestri sono 
avvenuti anche nelle abi

tazioni di alcuni medici. 
Per cui si può facilmente 
dedurre che il sosti tuto 
procuratore Vigna abbia 
inviato diverse comunica 
zioni giudiziarie. 

Quali reati s iano s ta t i i-
potizzati non è dato sape
re da to il riserbo che cir
conda l 'inchiesta 

Della grave situazione 
che si è venuta a creare 
nella divisione di cardio
chirurgia dell'ospedale di 
Coreggi si è occupata an
che la Regione. L'assesso 
re alla Sani tà Giorgio 
Vestri nel mese di marzo 
inviò una lettera al presi
derite dell'Arcispedale di 
San ta Maria Nuova Olinto 
Dini. in cui rilevava le 
« gravi difficoltà per un 
funzionamento anche a li

velli minimi » malgrado 
l 'impegno con cui « l'am
ministrazione ospedaliera 
e la regione ha cercato di 
rispondere assicurando la 
disponibilità di personale 
e di s t rumentazione >. 

La Regione chiedeva al 
l 'amministrazione de l lo 
spedale di conoscere « la 
situazione esistente, le 
cause cne la determinano. 
le iniziative che si intende 
assumere >. 

La lettera dell'assessore 
Vestri concludeva cosi : 
« Segnaliamo l'urgenza con 
la quale è necessario defi
nire concrete proposte al 
fine di rimuovere uno sta
to di fatto che per quanto 
è a nostra conoscenza, di 
viene ogni giorno più in 
sostenibile >. 
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« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 ». 
oer OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
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PICCOLA CRONACA 

La pretesta «M Stinta davanti alla Prefettura 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Pitta S. Giovanni 20r; via 
a inori 50 r; via della Scala 
49 r: via G. P. Orsini 27 r; 
p.zxa Dalmazia 24 r; vi* di 
Broxzi 282ab; viale Guido
ni 89 r; Int Staz. 8 . M. No
vella; p j sa Isolotto 5 r; viale 
Calafatimi 2a ; Borgognissan-

i t i 40 r; p.zxa delle Cure 2 r ; 

via G. P. Orsini 107 r; via 
Stamina 41 r; via Senese 
208 r; via Calzatoli 7r. 
IL PARTITO 

La riunione, convocata per 
oggi alle 15 presso il Comita
to Regionale sulle linee di 
proposta della legge regiona
le in materia di formazione 
professionale è rinviata a 
data da destinarsi. 

Domani alle 21,30 presso 
| la casa del popolo Tre Pie 
• tre, organizzato dalla sezio 
I oe «M. Llppi». si terrà un 
i pubblico dibattito su « La 
, proposta politica del XV 

Congresso del PCI». Intro
durrà il dibattito il compa
gno Michele Ventura segre
tario della federazione pro
vinciale del partito. 

Per 0911 sv. 
e stampa color* 10 . 

un ttodacotor 
in OMACCIO. 

t • t • • i . t • a 

~s*CtìSffiSmk 
FIRENZE - PIAZZA DUOMO, 5/R 
PISTOIA - GALLERIA NAZIONALE, 39 • : 
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l ' U n i t à / mercoledì 11 aprile 1979 fi renze - toscana 
Sciopero riuscito per i contratti e l'occupazione 
, . , , 

3 5 0 mila2 nelle piazze toscane 
Ggil-Cisl-Uil hanno voluto unificare il movimento di lotta - Adesione di metalmec
canici, braccianti, edili e con loro farmaceutici, altre categorie, giovani e donne 
Trecenloclnquanfamila lavo

ratori In piazza. Questa la ri
sposta che la Toscana ha da
to all'intransigenza padronale 
che blocca i contratti ed im
pedisce la soluzione dei pun
ti di crisi presenti nella no
stra regione. Pienamente riu
scita ovunque, l'iniziativa del
la federazione regionale CGIL-
CISL-UIL è risultato un im
portante momento di unifica
zione della lotta del movimen
to sindacale per affermare 
una linea di programmazione 
e di Sviluppo, cosi come san
cito nelle piattaforme contrat
tuali. 

Braccianti, edili e metal
meccanici — che hanno già 
avviato le trattative contrat
tuali — si sono astenuti per 
quattro ore. Con loro hanno 
scioperato I farmaceutici, per 
due ore, altre categorie del
l'industria e del servizi. 

Alle manifestazioni hanno 
preso parte anche giovani, 
donne e studenti 

F IRENZE 
I lavoratori fiorentini si 

sono dati appuntamento in 
tre quartieri diversi. Nella 
zona Nord, da Viale Guidoni 
e Piazza Dalmazia, hanno sfi
lato gli operai delle grandi 
fabbriche, assieme ai brac
cianti, agli edili, ai giovani. 
Striscioni e bandiere sono 
comparse anche a Gavinava, 
dove il corteo ha preso le 
mosse in piazza Poggi per 
concludersi in piazza Gaul-
fredotto, e a Scandicci, dove 
forte è stata la partecipazio
ne degli operai agricoli e dei 
metalmeccanici. 

Manifestazioni . si sono 
svolte anche in provincia: ad 
Empoli, Proto e S. Cacciano. 

PISA 
Più di quattromila persone 

hanno sfilato per le vie del 
centro pisano. Assieme alle 
« tute blu » nel corteo hanno 
preso pasto molti braccianti 
confluiti dalla provincia. Fol
ta la rappresentanza di gio
vani. studenti e ragazze. 

II corteo ha preso le mas- i 
Re da Piazza 8. Antonio per j 
concludersi in piazza S. Pao- | 
10 all'Orto dove ha parlato il 
sindacalista Sergio Piccini. 
Anche a S. Croce e Volterra 
si sono tenute manifestazioni 
di zona. 

Migliaia di lavoratóri sQno 
scesi in piazza a Pontedera. 
11 corteo era aperto dai trat
tori della cooperativa agrico
la « Innovatrice ». impegnata 
In una vertenza per ottenere 
l'assegnazione di terre 

Folta la partecipazione de
gli operai della Piaggio, an
ch'essi impegnati in una ver
tenza con la direzione. 

AREZZO 
I primi pullman hanno 

scaricato In piazza del Popolo 
i lavoratori del Casentino e 
della Val Tiberina. Poi sono 
arrivati quelli della Val di 
Chiana e di Arezzo. Erano 1 
braccianti, gli operai agricoli, 
1 metalmeccanici, gli orafi e 
gli edili della provincia di A-
rezza scesi in sciopero per 4 
ore. Lo slogan ohe correva 
per il corteo era «contrat
to ». Una protesta per i ri
tardi nell'avvio delle trattati
ve; una condanna per l'at
teggiamento della Federmec-
canica, della Confedorafi, 
della Confa gricoltura, che 
quando si decidono a sedersi 
ad un tavolo presentano solo 
una sequela di no alle ri
chieste delle organizzazioni 
sindacali. Per Arezzo la ma
nifestazione di ieri hin signi
ficato l'avvio della battaglia 
contrattuale. 

II corteo che ha sfilato per 
le vie della città fino a piaz
za San Jacopo ha visto una 
partecipazione massiccia 
soprattutto di operai agricoli 
da tutte le zone della prò-
vincia di Arezzo. Al termine 
della manifestazione, una de
legazione di questi si è reca
ta alla sede della Confagri-
coltura aretina per ribadire 
le richieste della categoria. 
In piazza San Jacopo hanno 
parlato Chelli della Cisl are
tina e Cipriani dell'ufficio 
studi della Cgll. 
SIENA 

Cinquemila in corteo a 
Siena hanno percorso le vie 
della città. Uno sciopero ag
guerrito, in tono con la si
tuazione politica, con il mo
mento di lotta a cui i lavora

tori si sono esplicitamente 
richiamati con slogan decisi 
e chiari. Dalle fabbriche e 
dalle campagne; soprattutto 
dalle campagne le voci che 
nel corteo erano >più forti. 
Una tradizione di lotta che 
nel senese ha conosciuto 
momenti aspri e duri. 

Tutta la provincia, le forze 
produttive ohe la compongo
no si sono ritrovate nella cit
tà per esprimere le loro ri
chieste di cambiamento. 
Striscioni, slogan a chiare no
te, gli operai delle fabbriche, i 
braccianti dell'Amiata. i la
voratori della Ires, i diperi-
denti dell'azienda Chigiana 
attualmente in crisi, la Scia
vo sono affluiti nel centro 
della città per riunirsi ih 
piazza Matteotti dove hanno 
parlato 1 rappresentanti sin
dacali. 

«Non c'è un sindacato de
gli occupati che si disinte
ressa delle migliaia di disoc
cupati giovani e donne», ha 
detto Scappelli della segrete
ria provinciale Cgll. La pre
senza di molti giovani nel 
corteo rendeva questa, frase 
significativa di un legame tra 
la strategia sindacale e l'ade
sione che alla manifestazione 
hanno dato giovani e donne. 

GROSSETO 
Con tre cortei di lavoratori 

dell'industria, dell'agricoltura 
e dell'edilizia (fermatisi per 
otto ore) evoltosi a Grosseto, 
Follonica ed Orbetello. la 
classe operaia maremmana 
ha risposto con convinzione 
alla giornata di lotta procla
mata dalla federazione regio
nale. Facilitati dal caldo sole 
di primavera, le manifesta

zioni svoltesi per le vie cen
trali delle tre importanti lo
calità della Maremma hanno 
visto sfilare nei cortei, con
trassegnati dalle bandiere del 
sindacati, e dei consigli di 
fabbrica, gli studenti, giovani 
e ragazze organizzati nelle 
cooperative dei disoccupati 
che ieri hanno cessato, tem
poraneamente l'occupazione 
dell'Uccellina per chiedere u-
n'occupazione stabile e quali
ficata. 

Le manifestazioni si sono 
concluse con comizi (in piaz
za Sivieri a Follonica, in 
piazza Garibaldi a Orbetello 
e alla sala Eden di Grosseto) 
tenuti da rappresentanti della 
segreteria provinciale CGIL, 
CISL, UIL. 

LIVORNO 
Più di 5 mila lavoratyori 

livornesi hanno partecipato, 
ieri alla manifestazione a 
sostegno delle vertenze con
trattuali e degli obiettivi ter
ritoriali di zona. 

A Livorno le categorie han
no scioperato durante la 
mattinata con diverse moda
lità. Alle 9,30 un corteo è 
partito da Piazza Magenta, 
dopo aver attraversato le vie 
del centro cittadino è con
fluito in Piazza della Repub
blica dove, a nome della fe
derazione regionale - CGIL. 
CISL, UIL ha parlato Gian
franco Rastrelli. Secondo 
Rastrelli questa giornata di 
lotta ha • avuto un duplice 

significato. Da una parte quel
lo di determinare una svolta 
nelle trattative in corso per i 
contratti di lavoro, dall'altra 
quella di sottolineare 11 le
game tra contratti e proble

mi di programmazione e oc
cupazione. Rastrelli ha poi 
sottolineato che tutto questo 
avviene in un momento in 
cui. In assenza di un plano di 
programmazione economica 
nazionale, la Regione Tosca
na, insieme a poche altre, 
presenta un proprio pro
gramma regionale poliennale 
di sviluppo • ben definito. 
« Vogliamo concludere i con
tratti prima delle elezioni — 
ha sostenuto Rastrelli — ma 
senza svendere niente! Du-
rante la campagna elettorale, 
comunque, 11 sindacato non 
andrà In ferie, continuerà la 
propria azione e la propria 
lotta e chiederà a tutti 1 par
titi di esprimersi sui conte
nuti e sugli obbiettivi delle 
lotte dei lavoratori ». 

Nella zona di Livorno Col-
lesaivetti, sulla base di una 
piattaforma territoriale, è già 
aperta con le controparti 
pubbliche e private, con gli 
enti locali e il governo regio
nale, 11 confronto su due ob
biettivi: primo la qualifica* 
zlone delle maggiori aziende 
industriali e la espansione di 
quelle piccole e medie; se
condo lo sviluppo delle atti
vità portuale di trasporto 
potenziando con una svolta le 
indispensabili Infrastrutture 
viarie e ferroviarie. 

Anche a Piombino lo scio
pero di quattro ore è piena
mente riuscito. Vi hanno 
preso parte anche i lavorato
ri chimici e dei trasporti che 
si sono astenuti.dalle 9.30 al
le 11,30. I lavoratori piombi-

knesi hanno organizzato, al 
Cinema Odeon, a una as
semblea. Iniziative si sono 
tenute a Roslgnano e Cecina. 

PISTOIA 
Cartelli, striscioni e ban

diere sindacali hanno fatto la 
loro comparsa ieri mattina 
nelle .strade di Pistoia. Una 
manifestazione provinciale ha 
attraversato il centro città. 
Operai, giovani e donne han
no dato vita ad una iniziativa 
riuscita per la conclusione 
positiva dei contratti e l'av
vio di una diversa politica e-
conomica. 

LUCCA 
A Lucca si sono ritrovati 

edili, dipendenti metalmecca
nici e giovani di tutta la 
provincia, in sciopero dalle 9 
alle 13. Per le strette vie del 
centro hanno sfilato insieme 
le diverse categorie a di
mostrazióne di un'unica vo
lontà di superare le resisten
ze padronali e, aprire la stra
da alla conclusione del con
tratti. 
MASSA CARRARA 

Un attivo sindacale si è te
nuto a Carrara al quale han
no preso parte delegati delle 
diverse categorie. Lo sciope
ro. in provincia, si è tenuto 
il 6 aprile scorso. 

£^ Sportflash^ 
Torneo internazionale 
di tennis alle Cascine 

Con inizio alle ore 9, pren
derà il via, oggi, sui campi 
del Circolo del Tennis, il 5. 
Trofeo Principe, torneo in
ternazionale riservato alle 
categorie allievi ed Juniores. 
maschile e femminile. GÌ: 
iscritti alla manifestazione 
sono 250, .dei quali una cin
quantina di nazionalità stra
niere. Oltre alla rappresenta
tiva azzurra, prenderanno 
parte al a Principe » le squa
dre nazionali della Germa
nia. della Cecoslovacchia, del
l'Ungheria. della Svizzera e 
della Spagna. Le gare si 
svolgeranno anche sui cam
pi del Club Sportivo Firen
ze e dell'Associazione Spor
tiva Fiorentina Sport. Gii 
ingressi alle manifestazioni 
sono gratuiti. 

XI Tomeo 
Città di Firenze 

Il prossimo 24 aprile, alle 
17, nel Salone de' Ducento 
in Palazzo Vecchio, avrà luo
go la cerimonia di premia
zione dell'« XI Torneo Città 
di Firenze » di atletica leg
gera femminile a cui hanno 
partecipato le studentesse 
delle scuole medie di Firen-

'-ze, organizzato dal CUS e 
j dall'Assessorato allo Spo.t 
' . del Comune di Firenze. 
i 

! Trofeo 
; U.C. Barberino 

L'Unione Cannisti Barberi
no. ha fatto disputare il tro
feo La Cattedrale Arreda-

j menti, a cui hanno preso 

TEATRO ' 

àX ^•% 
^ • v ^ ™ 1 
MlfllNA 1 
oi V A S S » ! 

T I N O * 

Uvorov 
vA muwi l 
VA r**iU» 

1 VA coretti* 
1 m Pro** 
m Va concerti il"-1 

DOMENICA 15 

Ore H,00 - Ore 2 U 0 

I ROCKETS 
in concerto 

PREZZI: Pomeriggio t . 5 0 0 0 
Sera: l_ 1 0 0 0 - 6C00 
4 0 0 0 

MARTEDÌ 24 

Ore 21,30 

MERCOLEDÌ 25 

Or» I M I 

LA SMORFIA 
P R E Z Z I : poroeriaaie U 4 0 0 0 

S«ra: U 70C0 - 5 0 0 0 
3 0 0 0 • -

• • Prevendita alta cassi d a l ; * 
or* 11 -13 a!!* or* 1 5 - 1 » 

• Prenotai. Te l . 0 5 8 6 / 2 3 8 9 5 

( 5 5 ^ 
T E M P O LIBERO E CULTURA 

Viale Kennedy - Lido di Camaiore 
Te l . 6 7 . 5 2 8 - 6 7 . 1 4 4 

di SERGIO B E R N A R D I N I 

Dall'11 al 16 Aprile ore 21,15 

H1ARRIVA LA RIVISTA 

WALTER CHIARI 
IVANA MONTI in 

« Hai mai provato 
nell'acqua calda?» 

In esclusiva assoluta 
per la Toscana 

PreHÌ : 9 0 0 0 ( 7 5 0 0 ) - 7 0 0 0 
( 6 0 0 0 ) • 5 0 0 0 ( 4 0 0 0 ) 
Prenot. e o Bussoladomanl 

o:e 10 13 - 1 5 / 2 3 

parte 90 squadre in rappre
sentanza di 40 società. 

La prova valida anche qua
le quarta gara per la classi
fica combinata del « Trofeo 
A. Sasi », si è svolta in Arno. 
Questa la classifica: 1. CRAL 
tranvieri Firenze (Sergio Bal
li. Andrea Del Vanga, Piero 
Tirinnanzi e Mario Bartoluc-
ci). punti 2215; 2. La Caval
lina, p. 1610; 3. Aurora Flo-
rentia Legnami, p. 590; 4. Po
lisportiva Casellina, p. 1S10; 
5. S.M.S. Peretola. p. 540: 
6. A.P.S. Barberinese. p. 560. 

Rally della Stampa 
G.P. Banca Toscana 

Il Gruppo Toscano Giorna
listi Sportivi organizza per il 
1. Maggio II Rally della Stam
pa Toscana valido per il 
Gran Premio Banca Toscana 
e Trofeo STELO. Il percor
so è il seguente: Firenze-
Montanare di Cortona. La 
manifestazione è organizzata 
in collaborazione ccn l'Au
tomobile Club Firenze. Al 
Rally possono partecipare i 
giornalisti professionisti to
scani e i pubblicisti» questi 
ultimi iscritti al GTGS (US-
SI). La partenza avrà luogo 
dal Centro Tecnico Federa
le di Coverciano. 

Campionato toscano 
di tennis giornalisti 

Il Gruppo Toscano USSI. 
con la collaborazione della 
presidenza dell'AC IT (Asso
ciazione Giornalisti Italiani 
Tennisti» organizza i cam
pionati toscani di tennis per 
giornalisti professionisti e 
pubblicisti iscritti allUSSI 
e all'AGIT. I campionati ini
zeranno il 10 aprile con ra
re di singolare e di doppio 
sui campi del Centro Tecni
co Federale di Coverciano. 
Le iscrizioni saranno chiuse 
domani 12 aprile. 

La risposta del sindaco di Civitella all'Uisp 

«Niente ginnastica, 
qui si balla solo» 

GROSSETO — Il teatro co
munale può essere usato so
lamente per «conferenze e 
feste da ballo »: questa è la 
risposta, per certi versi scon
certante; data dal sindaco, de 
di Civitella Paganico all'UISP 
provinciale che aveva chiesto 
all'amministrazione comunale 
di potervi svolgere e orga
nizzare corsi di ginnastica for
mativa. La risposta del sin
daco di questo piccolo comu
ne, carente di servizi socia
li e ricreativi, è giunta al
l'UISP con ben 4 mesi di ri
tardo dal momento dell'invio 
della lettera. L'unione Italia
na Sport Popolari dinanzi a 
questo atteggiamento di in
sensibilità verso istanze cre
scenti provefiienti dai giova--
ni di quel comune « torna al
la carica » con una « lettera 
aperta » invitando il sindaco 
ad esaminare con più atten
zione le proposte che gli ven
gono sottoposte per sviluppa
re alcune attività motorie 
(corsi di ginnastica, di patti
naggio ed altre discipline 
sportive nella pista poliva
lente collocata nel parco del 
castagni). 

« Riteniamo, sottolinea la 
nota, che l'amministrazione 
da lei diretta debba compren
dere come la gioventù abbia 
anche aspirazione e necessi
tà di praticare lo sport non 
solo come momento di ricrea
zione. ma bensì di avviamen
to serio, scientifico e tecnico 
«d uno sport praticabile an
che in una località con cosi 
limitati spazi. Ciò non signifi
ca darle una lezione sul si
gnificato sociale che può rap
presentare l'aggregazione di 
d»cine di giovani in attività 
motorie» perché come sinda
co e uomo politico ne è per
fettamente a conoscenza: de

sideriamo solo richiamare la 
attenzione sul ruolo che l'at
tività motoria organizzata ha 
sia sulla salute che sullo sta
to psico-fisico dei giovani e 
come mezzo per combattere 
forme di scoliosi e rachiti
smo. 

Per questi motivi i giova
ni di Civitella non possono 
aspettare; si impone una svol
ta decisa e qualificata nel 
settore ». 

La lettera aperta si conclu
de con un invito all'ammi
nistrazione. comunale perchè 
si faccia promotrice tra :a 
giunta, i capi gruppo consi
liari. il consorzio socio-sani
tario. 1 consigli scolastici, i 
sindacati e le associazioni de
mocratiche del tempo libero 
per andare ad una valutazio
ne complessiva della situazio
ne. di come superare '.e ca
renze e i ritardi presenti, pro
grammando il da farsi e deci
dere l'autorizzazione piena e 
razionale del teatro e delia 
pista polivalente di cui il sin
daco dice di attendere agibili
tà. Agibilità che a quanto pa
re non è necessaria per 1 
trattenimenti danzanti già in 
svolgimento. 

p. Z. 

ANNIVERSARIO 
Nel 1. anniversario della 

scomparsa del caro indimen
ticabile compagno 

ARTURO VANNUCCHI 
la moglie. 1 figli, i fratelli 
ed i parenti tutti lo ricorda
no con infinito rimpianto. 

Livorno. 11 aprile 1979 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
T E L (M72) 41.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte I * sere compreso 
sabato • domenica pomerigg'o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì l i icio con I 
migliori complessi. 
Sabifo sera t domenica po
merìggio discoteca. 

DaeMatc*. aera, éTseoteea a Itacio 
Tetta la TemlaTla al « v e r t e al 

C O N C O R D I 

: i 

IL/HESHEREPWGQARE 
RmM4ffliirtJorin+fr^ 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Richard 
Richard 
Ander-

ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 
Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
• Prima » 
Cugina mie, technicolor. con . Ely Galvani, 
Franca Gonella, Cristina Borghi, Susan Scott. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . l 

( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 5 , 1 9 , 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) / 

AR1STON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 
Rotto nel buio, di Claude Chabrol, technicolor. 
con Donald Suthedtnd. Stéphane Audran. 
Donald F i n i t r i c e . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 4 0 . 17 .30 . 1 9 . 2 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel . 284.332 
Porno: La cerimonia dal l e n t i , technicolor con 
Ornella Grassi, Franco PugI e con Eva. l'unico 
vero ermafrodito. (Rigorosamente V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 , 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani - Tel . 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidato e 9 Premi 
Oscar: I l cacciatore, colori con Robert De 
Niro. ( V M 14) 
( 1 5 . 1 8 . 3 0 . 2 2 ) 

CORSO 
Borgo degli Albini - Tel. 282.687 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Scacco matto a Scollano Yard, di 
Q u n e , technicolor con Peter Falk. 
Beieheart. Hortor Btockman e Veronica 
son. Per tutt i ! 
( 1 5 , 4 5 . 18 .05 . 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Ecco l'Impero dei senti, di Negise Oshime. 
technicolor, con Matsuda Eiko, Fiji TeTsuye, 
Nakakamo Aoit . ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 0 5 , 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Magic, diretto da Richard Attenborough. tech 
nicolor con Antony Hoklnps, Ann-Marc* «• 
Burgess Meredith. Ed Laute.-. ( V M 14) 
( 1 5 , 5 5 . 1 8 , 1 0 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I l porno-thop della 7 . strada, di Joe D ' A m i 
to. coleri con Anne Ma- ie Clementi, Brig.tte 
Petronio. Moxim i'en Vhener ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelteschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15 ,30) 
Letti selvaggi, di Luigi Zampa, technicolor con 
Monica V i t t i . Roberto Benigni, Laura Antonell l , 
Ora j io Orlando. Ursu'a Andrej». Michele Pla
cido, Silvia Krlstei. fcnrico Beruschi 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
La più bella avventura di Lesile, colori, con 
Mickey Rocciey. Pornell Robert i , James Ste 
wo-t. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 ,15 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 215.954 
Carmen Vi l lani , Ray Lovelock in: L'anello ma
trimoniale. Colori. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15 ,30) 

di Herbert Ross, technicolor. 
Michael Calne, Jane Fonda, 
Per tutti l 

2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

Tel. 575.891 

di Cario Levi, l 'ultimo 
è far. 
Mar ia 
Alain 

California euite, 
con Alan Aida, 
Walter Mat lhau 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 , 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
DaM'omomno romanio 
capolavoro di Francesco Rosi: Cristo t i 
maio a Eboll , technicolor con Gian 
Volonte. Irene Pepes. Lea Massari, 
Cuny. Per tutti l 
( 1 6 . 19. 2 2 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 ' •• ' 
« Prima »' • ' .. -.; ' • ''••' 
Un allegro f i!m giovane per tutt i , eccitante, 
travolgente, spensierato: Pop lemon, colori e 
ccn tante belle musiche. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Un eccezionee giallo. Cand dato e 
Oscar: I ragsui dal Brasile, colori 

3 premi 
con, Gre

gory Peck. Laurence Olivier. James Mason. 
Lilli Palmer. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222.388 
Par le serie l'occulto, mistero, il soprannatu
rale: Chi è l 'altro?, di Robert MuUigsn. con 
U. Hagen. D. Mulctaur. coleri . ( V M 14) 
L. 1 3 0 0 AGIS 9 0 0 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel . 483.607 
Un amico da salvare, technicolor ccn Peter 
Falk. Richa-d Kiley. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .05 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel . 410.007 
Squadra antigangster. tecrwiico'O' con Tornea 
Mi ' ian . Enzo Cannavate. Astia PutlìH. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 ) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M . del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
Oggi chiuso -
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Il divertentissimo capoiavero candidato a 9 
Premi Oscar: I l paradiso può attendere, co'ori 
ccn WarTen Beatty. Julia CV 's t ie , James Me-
scn. Dyen Cannai 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 20 4 5 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel . 681.0550 
Bu.: 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Soerr-jc;li di prosa (Vedi rubrtea T E A T R I ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
In nome del papa re, di Luigi .Magfr. iechrii-
co'cr. ccn Nino Mrr . f redi , Sa'vo Randone. 
Per tutt i ! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Rigorosamente vietato m'.ic-i di 18 enn": Lo 
stallone, a co'eri co-i Dog-nar Lassmde.-. 
O r o ' M^ccfva 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225 643 
<Ap. 15 ,30) 
Agli ordini del fùfirer a al semaio di sua 
Maestà, technicolor cer Travcr Howxrd, C a u 
dine Auger. regia di Terence Young 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. • 298.822 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 

Sexy erotico hsrd-co-e. a colori: La sorelle di 
Ursula, "cori Berb»e Mseno'*: . Steren'i D'Amo-
r'o. G e l a r l o Gsneiti . ,'R"gorcs»*nente V M 13) 
<U s : 2 2 . 4 0 ) 

• T e l . 470.101 

Tel. 470.101 

Aquila t r l f l a II 

2 2 . 4 0 ) 
ENDAS 

Tel. 50.706 

Cristine, colori 

Tel. 211.069 

•• p| AMMA • " • 
i Via Paclnottl - iWl. 50.401 

(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Thrilling in technicolor: La macchina nera, 
ccn James BroJin, Kathlten Lloyd. Regia di 
E.liott Silverste'n. Por tutti l 
(U . t . : 2 2 . 4 0 ) . . .- . 
FIORELLA 
Via. D'AnnUnrio • Tel. 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Avvanturosb ememeeeope technicolor: Aquila 
grigia il grande capo dai Chayannt, con Alex 
Cord, Jack Elan, Lene Wood, Ben Johnson. 
Per tutt i ! 
(U.s.: 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
PiazzA Dalmazia 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso e colori: Aquila grigia II grande 
capo dai Cheyenne, con Alex Cord, Jack Elan, 
Lana Wood. Ben Johmon. Per tuttil 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI D E S I A I 
Via de: Serragli - Tel. 222.437 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Platea L. 1700 
Notleratu II principe della notte, di 
Herzog, technicolor con Klaus Kinski, 
Adjeni, Bruno Gani ( V M 14) 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 .15 . 2 1 , 
Rid. AGIS , ARCI . ACLI , 
IDEALE 
Via Fiorenzuo'.a • 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I desideri erotici di 
sanunte V M 18) 
I TAL IA 
Via Nazionale 
(Ap . ot e 10 ant ni.) 
Morbosità proibita, technicolor, ceti 
Pasca!. Odilo Pa'ombo. ( V M 1S) 
MANZONI 
Via .Martiri - Tel. 366.808 
La tarantola dal ventre nero, technicolor con 
Barbera Bach, G encarlo Giecninl, Barbara 
Bouchet. C'eud'ne Auger, 5t*fania 
( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19, 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 0 ) 
MARCONI 
Via Giar.ootti - Tel . 680.644 
Oggi chiuso 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di cesse per famiglie) 
mento prime visioni. 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed appas-
sicr.ente, technicolor: Taverna paradiso, ceti 
Sylveiter Stallone, Anne Arche 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap . 16) 
Poliziesco: Vigilato tpeci i le , technicolor ccn 
Dust'n Hoffman, Harry Dean Stenton. 
(Riduzioni) 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
P i a z z a P u c c i n i 
Mett i una sera a 
Fiorinda Bolke.i. 
( V M 18) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'indimenticabile divertente 
Tre contro tut t i , ceri Dean 
natra, Sammy Davis Jr. Per 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Ciclo < Richiesti dagli spettatori i 
regio di Francesco Ros ; , un celebre: 
Luciano, ccn Gian Maria Volonte. 
Per tutt i ! 
L. 8 0 0 AGIS 6 0 0 ' 
(U.5.: 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tefl. 480.879 
I l testimone, di Jean Pierre Mocky. colori con 
Alberici Sordi. Philippe Nolret. Per tutti l 
(15.30. ' 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 0 ) . ,, 

W e m t r 
Isabella 

1200 

(Rigoro-

Paliice 

Sandi «Ili. 

e prosegui-

- Tel. 362.067 
cena, di Patroni 
J.L. Trkitiynant, 

- Tel. 50.913 

western 
Mer t 'n , 
tutti! 

Griff i , ccn 
coleri 

a colori: 
Frsnk 5i-

Per la 
Lucky 

colori. 

RAGAZZI 
- Tel. 282.879 

104 - Tel. 225.057 

the indiani , 
I. Lancaster 

AL3A 
Via F. Vezzani (Rifredl) - Tel. 452.296 
Oggi chiuso 
G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 
AB C INEMA DEI 
Via dei Pucci. 2 
O33Ì chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: Buffalo Bill and 
by R. Altman with P. Newmen, 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Oog : chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Spatr. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 0 ) 
Una moglie, di Cesi avete*, con Gena Rowlands, 
coleri 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Dcmrn". ore 15 . l'ind-immtTeabile successo di 
Z e f f r e l l i : .Fratello Sole Sorella l u n a , techni
color con G. Faulkntr, J. Bowker ' 
( U . s : 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi chiuso 

: Domcn'-ca: Pari e dispari 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Ojg i chiuso 
S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 626) 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Soett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
» R'vo'uzicne d'ottobre e d. t tet tre de! proie-
tari-sTo in URSS 1 : Cieetaiev ( 1 9 3 4 ) 
R d . AGIS 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 341 
Tel. 690.418 
O73" chiuso 

BPAZIOUNO : 
Via del Sole, 10 - Tel. 294MS 
Ore 1 7 , 3 0 / 2 2 . 3 0 : Un éudlita del Nord , di 
Edward Sedgwich, con Red Skeiteei, Àrrerle 
Dahl. (USA 1948 : b n ) 
Ore 2 0 , 3 0 : Vogliamo dimagrire, di Sidney 
Lanfiald, con Bob Hope, Betty Hutton (USA 

. 1 0 4 3 : ' b / n ) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Pente a Ema, Via Chiantigiana, UT 
Oggi ch'uso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 - Bus 28 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO GRAS8INA 
Piazza della Repubblica • Tel. 840.083 
Oggi chiuso 
C.R.C. ANTELLA 
Piazza Itapisardi (Sesto Fioranti»»©) 
Oggi chiuso 

COMUNI FERIFE«I€H 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Oggi ch'uso 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Un classico dal thrilling e dalia caepance: 
Profondo rosso, un f i rn di Dario Argento. 
( V M 14) 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
I lautarl. Ingresso gratuito per tutti 
GARIBALDI 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7> 
Oggi chiuso 
Programmarionl sabato e domenica 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Oggi ch'uso 

TEATRI 
299.525 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 - Tel. 
Tel. 29WóL'5 
Ore 2 1 , 1 5 : Le pillole d'Ercole, di Hennefluì i 
e Bilhaud, compagnia di teat'O delle arti , cor 
Aroldo Tieri . Giuliana Lojodice, Gianni Agu», 
Carlo H'ntenrwrn. Altr i interpreti: C. Donodlo. 
E. Bortolotlì. G. Locuratolo. G. Barra. A . 
Cenemi, L. Romano. F. Stntel l i , E. Ccrtese, 
F. Grossi. G. P:ni, O. Donati. Scene e costumi 
di Pitr Luigi Semaritui i . Musiche di F i o r m i o 
Carpi. Regìa di Edmo Fenoglio. Un'irresiatl-
b!!e pochade che è anche grande teatro. 
Prevendila 9 .30-13 15 ,45 -18 .45 tei. 2 6 2 . 6 9 0 -
2 9 9 . 5 2 5 
(Val ide le riduzioni s'.udwiti E T I / 2 ' 1 ) 
COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 681v05.50 
Bus 3. 8, 23, 31. 32. 33 
Tutti i giovedì, venerdì e sabato c r : 21 .5'./ 
domenica e festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 Gh go 
Masino e Tina Vinci presentano una novi
tà assoluta: La gravidanza di mi ' marito. 
Regìa di Tina Vinci. Scene di Roberto Masi . 
« •no ta rs i al 6 8 1 . 0 5 . 5 0 . Ingresso anche dr 
Lungrrno Ferrucci di fronte al Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Tutti i s-abati elle ore 2 1 . 3 0 , tutte le dome
niche e festivi olle ore 17 a 2 1 . 3 0 la Com
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Pesquini presenta: Giuseppe Manet t i . . . mutan
dine e reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Marotta . Prtnotei ionl tutti i glcrnl delle ore 
15 telefonendo al 2 1 8 . 8 2 0 . 
T E A T R O ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì il teatro reste 
chiuso. Il giovedì, venerdì, sabato, al le ore 
2 1 , 1 5 , la domenica e festivi elle ere 16 ,30 
la compagnia di prosa città di Firenze Coope
rativa Oriuolo presenta: Separati, di Augusto 
Novelli . Reg'a di C«rIo Cirri . Scene di Luciano 
Guarnierì, ccreogrelie . d i ' -S imonet ta Gallo. 
I l giovedì e il venerdì ceno valida le riduzioni. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vitt. Emanuele, 303 - Tel. 490.J61 
(SMS Rifredi) 
Per l'incontro intemazionale di teatro comico 
delle donne • H umor a » questa sera, alle ere 
2 1 . 3 0 . « Spiderwoman theatre » presenta: The 
Llsistrata numbah, un adattamento delia L u 
strata di Aristofane. Regia di Muriel Miguel 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 
TEATRO TENDA COLOMBAIONI 
(Giardino dell'Istituto d'Arte di 
Porta Romana) 
Da giovedì 12 a martedì 17 . Romeno e Ma
rio Colomba'.oni. i clown della commadia dei-
l'erte presentano: La coppia buffa. Spettacoli 
ore 16 e 2 1 . 
Prezzi: adulti: L. 2 . 0 0 0 . r idott i : 
POGGETTO A U D I T O R I U M 
Via M. Mercati 24/B 
BUS 1 - 8 - 2 0 
Oggi, ore 2 1 , concerto a f a t o di 
l'orchestra del Maggio Musicale 

L. 1 .000 
FLOO 

compccian:: 
Fior*r.t no. 

C'clo sperimentile di musica classica r e i 
quartiere 
SALONE DEI DUECENTO 
I N PALAZZO DELLA S IGNORIA 
Piazza Signoria 
Ore 2 1 : ccncerto dell'orchestra d e l l ' A I D E M 
diretta da Federico De Sanctis. con fa parte
cipazione delie soprr.no Alessandra Atrhoff, 
Suscnna Rìgacci. Anna Di Gennaro, dei bari
toni Renzo Magneni e Carlo Bossi, del tenore 
Giuseppe Cioffi. Cero della società coro'* 
pisana diretto da Marco Btrgagno. In pro
gramma musichi di Ottorino RespTgW 
T E A T R O SAN GALLO 
Via San Gallo 45/R 

. tang. via X X V I I Aprile) 
Venerdì . 13 aprile ore 2 1 . 3 0 . debutto della 
compagnia: e I I Bargello » con: I l trovatore. 
satira cibrrettistica di Oreste Pelagatti, <M-
l'omon'ma corra. Regia di Raffaele Del Sa
vio. ccn Alfredo Dessy, C a n n a Sammarco. 
Mar io Altemura, Vcnna Casterfeni, Beppe 

Ghiglicni. Novità assolute per S Toscwra. 
Prtno'oz'oni telefoniche al 4 9 0 . 4 6 3 
NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 213 282 
Ouesta sera, ere 2 1 . comportila balletto cJoe-
sico Cosi-5tefrnescu presenta: Pat to a d»e. 
Recital di Lilrrna Cosi e Msrinel Stefanescu. 
Regia di M r r n e l Stelonescu. musiche di Bee
thoven. Cia'kowski. Keciaturi in, ProkofTev. 
So'nt-Saéns. Drigo. 
Pre/end ta dalle 10 alle 13 ,30 e da l 'e lS ai'e 1 t 
Rid. AGIS 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Tutti : me-co->di. alle ore 2 1 . discoteca: Flash 
music, ballo moderno 

Rubrlcha a cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 2*7.171 -fll.< 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: L'.nsegnanre bai,a... con 
tutta la classe 

I T A L I A : La ba.naia rrreccan.ca 
R O M A : Certi plccollsj mi peccati 
LUX: Riposo 
GLOBO: Lett selvaggi 
O L I M P I A ( M a n i n e oper ta ) : Oggi 

riposo 

EMPOLI 
CRISTALLO: Riposo 
LA PERLA: L'ultima isola del p > 

cere 
EXCELSIOR: Nuovo progr. 

PISA 
A S T R A : . Piccole labbra ' 
N U O V O : Spettacoli cinematografici 

a cura del D . L F . 
O O E O N : I l magnifico campione ' 
A R I S T O M : I l gatto e il canarino 
I T A L I A : Squid-a entigangster 
M I G N O N : Blue porno (College) 

! LIVORNO 
| G R A N D E : l i segreto di Aghata 

Christie 
M O D E R N O : Concorde affaire ' 7 9 
L A Z Z E R I : I pomo shop della 7 . 

strada 
M E T R O P O L I T A N : Cali fom a S u - -

PORTOFERRAIO 
P I E T R I , Good by Emanuele 
A S T R A , riposo 

VIAREGGIO 
E D E N : Squadra antigar.gste- • 
EOLO: Brute Lee il Maestro ' 
- O D E O N : I l getta e ti cenar ina 

LUCCA 
A S T R A : I l cacciatore 
CENTRALE, Un . borghese piccoio 

piccalo 
M O D E R N O : Riposo 
P A N T E R A : I l testimone 

PRATO 
A M B R A : Riposo 
A R I S T O N : Riposo 
• O R S I D ' I S S A I : Gesù di Nazareth 
M O D E N A : (riposo) 
PERLA: lo e Annre 
• O I T O : (riposo) 
M O D E R N O : Riposo 
CONTROLUCE: Sabato: Paperino 

r e i Far West 
C A R I B A L O I : I l gatto e il canarino 
O D E O N : Sessomania 
P O L I T E A M A : Cinema varieté 
CENTRALE: L'immoralità 
CORSO: I l poliziotto «comodo 
E D E N : Nuovo proer. 

AREZZO 
CORSO: Nuovo progr. 
S U P f R C I N t M A t Nuovo programma 
P O L l T l A M A i Crifto ai è fermato 

a L J O Ì Ì 
T R I O N F O : Arancia meccanica 

MONTECATINI 
G'i 

Rie 

KURSAAL T E A T R O : 
impuri di Mi lady 

EXCELSIOR. A D R I A N O ; 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Oggi, chiuso 

PIOMBINO 
O D E O N : Torino nera 
S E M P I O N E , ripete 
M E T R O P O L I T A N , Giorno di 

SIENA 
I M P E R O : Voglia di donna 
M E T R O P O L I T A N : Squadra m 

gangster 
O O E O N : Letti flevaagi 
SMERALOO: Pomo mogli 
M O D E R N O : Massaggi da fa 

•conosciute 

CARRARA 
MARCONI: Questa * V» 
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Presentati in Consiglio il progetto e le foto del plastico di San Miniato 
— — _ , 

II piano del nuovo quartiere 
è stato approvato a Siena 

Sui banchi dell'assemblea comunale sono arrivati gli oltre cinquanta elaborati corredati da carte e disegni • La DC ha voluto continuare 
a mantenere le sue posizioni, motivando il proprio «no» in modo confuso e contraddittorio - La posizione favorevole di PCI, PSI e PRI 

i II Piano particolareggiato 
di San Miniato, il nuovo 
quartiere che sta sorgendo 
sulle colline a nord di Siena, 
è stato approvato martedì in 
una seduta del consiglio co
munale che è stata per certi 
versi inusuale. Sui banchi del 
consiglio sono arrivati oitre 
5<J elaborati, corredati da due 
maxi-carte, diapositive e tan
te immagini di un plastico 
bianco del quartiere fotogra
fato contro il cielo che hanno 
portato nella sala del consi
glio la suggestione di un bel
lissimo paesaggio lunare. 

Una relazione generale di 
corredo alle tavole è stata 
presentata dal gruppo dui 
progettisti che è coordinato 
dal professor Giancarlo De 
Carlo. 

Fabrizio Mezzedimi. asses
sore all'urbanistica, ha pre
sentato ai consiglieri il piano, 
ripercorrendo le fasi attra
verso le quali è venuta pren
dendo forma l'idea di San 
Miniato. 

E* partito dall'ipotesi di in
tervento all'inizio frammenta
rie ed episodiche (il policli
nico. il centro servizi del 
Monte dei Paschi) che sono 
state poi messe a fuoco con 
11 convegno su « Siena, centri 
storici e territorio >, del 1973. 

Quella data, pressappoco, 
segna anche il momento dal 
quale l'intervento su San Mi
niato ha cominciato a confi
gurarsi come un intervento 
generale ' sulla città in una 
programmazione tecnica e 
politica insieme. 

Mezzedimi ha tenuto a ri
cordare che l'amministrazio
ne comunale ha svolto fin 
dall'inizio della vicenda San 
Miniato il suo preciso compi
to istituzionale, impostando 
con chiarezza le linee politi
co amministrative dell'opera
zione. 

I tecnici del gruppo dei 
progettisti hanno quindi il
lustrato il progetto attraverso 
Va proiezione delle diapositi
ve. 

Sul-'voto al piano si .sono 
Infine riproposte le posizioni 
che già; da tempo . si erano 
delineate sulla .vicenda. 

II capogruppo democristia
no Roberto Franchi ha moti
vato il voto negativo della 
DC con argomentazioni ciré 
sono apparse in larga parte 
ccnfuse e talvolta anche 
contraddittorie. rapportando 
presunti difetti di realizza
zione ad una altrettanto pre
sunta incapacità delle forze 
politiche che sostengono il 
progetto ad andare avanti sul 
piano dell'attuazione concreta 
della parte teorica e ripropo

nendo dunque (ha parlato di 
due parallele che non si in
contrano) una assurda e or
mai culturalmente superata 
separazione fra tecnica e po
litica. 

Alla posizione democristia
na hanno fatto seguito le 
considerazioni di Aristeo 
Biancolini che ha annunciato 
il voto sfavorevole di Demo
crazia proletaria motivandolo 
con la mancanza in consiglio 
comunale di un approTondi-
mento del discorso comples
sivo sulla sorte del centro 
storico di Siena: approfon
dimento che deve invece ac
compagnarsi (ma anche la 
giunta lo sostiene da tempo) 
ad ogni ipotesi di amplia
mento della città. 

Il repubblicano Venturini 
insieme al socialista Cai.«stri
ni e al capogruppo comunista 
Nannini ha dato invece al 
piano proiwsto dal gruppo 
tecnico e dalla giunta tutto il 
proprio appoggio riconoscen
do la coerenza del lavoro 

svolto con le linee politiche 
programmatiche: « Quello di 
San Miniato — ha detto 
Nannini — è un piano che 
mentre internamente realizza 
un'integrazione fra le varie f 
componenti del quartiere (a-
bitazioni. università, centri 
sociali), esternamente rispet
ta anche l'esigenza di una in
tegrazione fra il quartiere e 
la città ». 

A questo punto resta da 
gestire — ed è il più impor
tante impegno che il consi
glio comunale uscente lascia 
in eredità a quello che uscirà 
dalle ormai prossime elezioni 
amministrative — l'attuazione 
del progetto. Ma, è stato det
to, non si parte da zero. Re
sta alle spalle l'esperienza del 
confronto di questi anni e la 
certezza che ora. a Siena, an
che per merito di San Minia
to, si guarda ai problemi ur
banistici della città con una 
accresciuta sensibilità. " 

Gabriella Piccinini 

1 -
1 ' ' 
' "1 

.ifr'V"1 

> 

• 

M% •—-^**3S"JJ»**' 
"w? 

- -J&&. 
M •$&* 

«*,£&•$* 

- i - i 

* a 1 

f ¥ 

' ; 
. ~ 

^.. s, % 

-
-

- J.** r .., 

> -* 1 ^ 

* r 

* 

* * 

' : 

• * * - . ' ( -

» 

* -' 

'"J 

Jfkfk* 

. *JU* 

I '.ite. »-•>»* * * . ' 
-&tr^" 

rxsr " • " • < 

~s*$SBBiE?i 

Le case scenderanno a raggerà 
fino alle sponde del laghetto 

Nel plastico del nuovo quartiere si scopre come si vivrà nella nuova zona - A valle ci sarà il centro con punti vendita, 
cine e servizi - Sulle colline troveranno posto il Policlinico, il centro del Monte dei Paschi e le residenze universitarie 

SIENA — Il gruppo delle ca
se scende a raggerà, quasi 
fino sulle -rive de) laghetto 
azzurro. Intorno alberi e pi
ste ciclabili. Sulle colline 
svetta il blocco del policlinico, 
il centro servizi c'el Monte 
dei Paschi, le nuove residen
ze dell'università. 

Più a valle il cuore del 
quartiere, i punt: di vendita. * 
di servizi, il cine-auditorium. 
Poi le aree di rimboschimen
to, le strade nuove e vecchie, 
i passaggi pedonali. Sul cana
le si specchia una chiesa.- • 

Con un plastico, fotografato 
a colori da ogni parte a si
mulare i diversi punti di vista 
reali. San Miniato si presenta 
ai senesi. Il piano particola
reggiato (oltre 50~ elaborati, 
carte, disegni, schede) divie
ne così comprensibile ai pro
fani, permettendo di visualiz
zare con una buona appros
simazione « come sarà » que
sto quartiere di Siena. 

San Miniato, dicono sia i 
tecnici che i dirigenti politici, 
sarà un quartiere diverso, nel 
quale non si soffrirà dello 
stacco lacerante fra centro 

storico e periferia, in cui tut
to, a poco a poco, verrà a 
comporsi in un quadro org«-
nico. Quello appunto che il 
plastico ci ricostruisce da
vanti. 

Il piano presenta il quar
tiere diviso in 19 « compar
ti », 19 aree omogenee nelle 
quali sono raggruppati edifi
ci. che hanno caratteristiche 
unitarie e che potranno per 
questo essere realizzati più o 
meno negli stessi tempi: ad 
esempio tutto un blocco delle 
residenze di >: edilizia Eco-. 
nomica e Popolare per Je 
quali esiste già un finanzia
mento oppure il. gruppo delle 
residenze universitarie, o un 
centro dei servizi. 

Le schede relative ad ogni 
comparto illustrano le carat
teristiche generali e partico
lari che sono previste per 
ogni gruppo di edifici. 

Quando tutto sarà costruito 
San Miniato ospiterà circa 
4500 persone. Una larga parte 
del quartiere sarà invece im
pegnato in attività .di vario 
tipo. 

A San Miniato ci si potrà 

anche vivere. Ci si potrà la
vorare. Il Monte dei Paschi 
sposterà infatti qui il suo 
centro servizi che dovrebbe 
comprendere anche il nuovo 
Centro elettronico con poco 
meno di mille dipendenti. 

L'università vi costruirà, 
via vìe che si presenterà la 
nerpssità di allargare le 
struttue didattiche e di ricer
ca, aule, sale di conferenze, 
laboratori scientifici in ap
poggio al policlinico già esi
stente. Ci saranno anche 
punti di vendita, previsti nel 
centro della zona, a valle, li
na specie di « cuore » del 
quartiere 

Nel cuore dell'insediamen
to tutto ad attraversamento 
pedonale, ci sono anche le 
strutture per li tempo libero: 
un cineauditorium con 400 
posti (a Siena non ne esiste 
uno), la biblioteca di quar
tiere che si appoggia ai due 
edifici scolastici. Più a nord 
strutture sportive e, appunto. 
il laghetto azzurro che si 
formerà con una piccola diga 
sul canale Bolgione. 

I! lago, intorno al quale è 

prevista un'operazione di 
rimboschimento, serve insie
me come delimitazione nord 
della zona da edificare ed 
anche come elemento di in-
tregrazione.tra il quartiere e 
la città: il lago infatti non si 
inserisce nel tessuto urbani
stico solo come un pur ap
prezzabilissimo elemento 
paesistico ma anche come 
punto di riferimento per 
nuove attività sportive. Il 
plastico ancora una volta 
soccorre la nostra fantasia: 
sullo specchio azzurro corro
no infatti 3 vele bianche. 

San Miniato sarà servito da 
due strutture viarie principali 
che lo abbracciano dai due 
lati più lunghi. Una servirà 
come collegamento con la 
città attraverso l'area della 
stazione; l'altra andrà a ri
congiungersi, più a nord, con 
la Chiantigiana. Da queste 
due arterie esterne partono i 
singoli rami minori di pene
trazione nel quartiere. All'in
terno, invece, i percorsi prin
cipali sono riservati ai soli 
pedoni. 

Il piano prevede una omo

geneità anche nelle cosiddette 
« sistemazioni a terra ». Con 
questo termine, spiegano i 
tecnici, si indica tutto ciò 
che riguarda l'arredo urbano: 
dall'illuminazione, dunque, al
le alberature, dai sistemi di 
copertura del posteggi ai 
percorsi pedonali, alle pan
chine. 

Una realizzazione del 
quartiere per comparti non 
può prescindere infatti da 
questa sistemazione unitaria 
di questi elementi che con
tribuiscono poi, anche loro a 
fare « il colpo d'occhio » di 
una zona. 

San Miniato però non è 
ancora tutto da costruire. E 
non è nemmeno in tutti i 
casi una ipotesi lontana. E' 
in corso di costituzione una 
cooperativa di dipendenti del
l'università per avviare la 
costruzione di nuovi alloggi. 

Il rettorato ha anche pre
sentato in questi giorni il 
progetto per una residenza 
universitaria, capiente di 
oltre 200 posti letto del quale 
si sta per procedere all'ap
palto. 

I l 21 aprile organizzata dai giovani comunisti toscani 

A S. Croce una marcia 
contro l'inquinamento 

Assemblee nelle scuole, corteo per il paese e dibattito con Gio
vanni Berlinguer - Contatti con le altre zone «calde» della regione 

FIRENZE — Giovani in 
marcia contro l'inquinamen
to: a Santa Croce, indicata 
dal luogo comune come una 
delle capitali toscane e na
zionali della produzione che 
sporca, sconvolge e altera 
l'ambiente e offende l'uomo. 
Giovani in marcia per ricor
dare che la pelle si può pro-

' durre senza inquinare a patto 
! che non solo il profitto sia 
i l'unica bussola di orienta-
j mento. A patto che vengano 

rispettate le leggi, che la 
! classe operaia sia messa in 
ì grado di esercitare un con

trollo reale sui processi pro
duttivi, che si cambi insom
ma la filosofia della produ
zione nella zona del cuoio. 

E' una iniziativa pensata da 
tempo, maturata in dibattiti 
e riunioni che ora sfociano 
in un programma preciso. 

Sabato 21 aprile: nella mat
tina assemblea nelle scuole 
per coinvolgere studenti e in
segnanti in un problema che 
troppo spesso è tenuto fuori 
dalla porta degli istituti. Al 
pomeriggio concentra mento e 
corteo per le vie della citta
dina del cuoio: l'hanno chia
mato marcia per distinguerla 
anche nel nome dal corteo 
tradizionale. 

Con i giovani e la gente 
sfileranno anche gruppi mu
sicali e teatrali: una festa per 
ribadire il valore della vita e 
della salute compromessi da 
un modo di produrre che 
ormai ha fatto il suo tempo. 
Quindi incontro con Giovanni 
Berlinguer, esperto dei pro
blemi dell'ambiente. Finirà 
con una festa e uno .spettaco 
lo musicale. 

La iniziativa è dei giovani 
comunisti della Toscana che 
così intendono fare il bis do 
pò la clamorosa e discussa 
occupazione simbolica dell'i
sola della Capraia dell'agosto 
dell'anno passato. 

Perchè proprio i giovani 
contro l'inquinamento? Non è 
tanto l'atteggiamento di chi 
si accoda a mode ecologiche 
dai contenuti ambigui <i gio
vani comunisti ad esempio 
hanno criticato anche ieri 
nella conferenza stampa di 
presentazione della marcia le 
scelte dei radicali in materia 
di ambiente). 

Ma è l'iniziativa di chi av
verte il problema e cerca di 
dare il suo contributo per 
•recuperare ritardi che obiet
tivamente ci sono stati. Sen
za perdere il legame con il 
movimento dei lavoratori, i 
sindacati, le istituzioni politi
che e le amministrazioni lo 
cali. 

In un certo senso la mar
cia della FGCI vuole anche 
dare un proprio contributo 
autonomo a quella vertenza 
sindacale aperta da anni nel
la zona del cuoio che ha co
me obiettivo un maggiore 
controllo sindacale sui pro
cessi produttivi e la rivendi
cazione di investimenti da 

) .parte degli imprenditori. 

Ci sono anche altri obietti
vi che con questi si interse
cano: i giovani comunisti li 
hanno condensati in un do
cumento - piattaforma - pro
posta preparato appunto in 
vista della scadenza di metà 
aprile. 

Primo obiettivo: applica
zione rigorosa della legge 319 
senza ritardi e senza scuse; 
secondo: maggiori investi
menti; terzo e quarto: mag
giore potere di controllo da 
parte della classe operaia e 
rifiuto dello straordinario, in 
più un altro obiettivo specifi
catamente giovanile: modifi
care la qualità del lavoro 
manuale nella lavorazione 
della pelle. 

E' una esigenza per tutti: 
per l'industria che altrimenti 
fatica a trovare il fisiologico 
ricambio di mano d'opera. 
per i giovani ai quali si aori 
rebbe una nuova possibilità 
di occupazione, per l'econo 
mia della zona. 

Ora i giovani riiiutano i' 
lavoro sporco della conceria: 
non rispondono nemmeno al
le offerte dell'industria, pre
feriscono il lavoro pulito in 

qualche ente pubblico. Ail'u. 
timo concorso per quaranta 
posti di impiegato alla Cassa 
di Risparmio di San Miniato 
si sono presentati 2.400 can
didati. 

I giovani comunisti stanno 
già lavorando da tempo ali 
marcia di sabato 21 cercando 
di coinvolgere intanto I-
scuole della zona e poi le 
realtà giovanili di quelle par
ti della regione Interpolile da 
analoghi fenomeni inquinanti. 

Sono stati presi contatti 
con i giovani pratesi, della 
Valle del Serchio. dei porti 
di Livorno e di Massa. Sono 
stati presi contatti con i gio 
vani dell'Uccellina che stanno 
tentando di occupare il lago 
di Durano per farlo tornare 
produttivo. 

L'obiettiVo è quello di co-
stiture un cartello dei giovani 
delle zone inquinate. 

Intanto si parte da Santa 
Croce con una iniziativa che 
non ha solo valore regionale 
e che non vuole essere un 
altro '«riarso m piccionaia» 

•sul fronte dell'inquinamento. 
Daniele Marlin» 

Per difendere la natura 
c'è da pagare una multa 

CAPRAIA — Fu l'episodio 
più chiacchierato della pas
sata estate politica toscana: 
l'occupazione da parte dei 
giovani della FGCI dell ii-ola 
della Capraia per proietta 
contro la speculazione dila
gante. Le polemiche si spre
carono, i giudizi di condannu 
vivace e di altrettanto con 
vinto consenti) alla iniziativa 
riempirono per qualche gior
no le cronache. 

Dopo mesi sembrava tutto 
finito: la manifestazione a-
veva dato i suoi frutti: se non 
altro aveva scombussolato 
i piani dei loltizzatori silen
ziosi. 

Ora la vicenda torna a far 
notizia con un piccolo colpo 
di coda penale. Ventotto gio
vani hanno ricevuto altrettan
ti decreti penali per aver 
contravvenuto all'ordinanza 
del sindaco dell'isola di di
vieto di campeggio libero, li
na cosa da poco, una inezia, 
poche decine di migliaia di 
lire di multa die i giovani 
hanno deciso di pagare tran-
quittamente. 

Il provvedimento è stato 
inviato dal pretore di Livor
no dottor Spinaci dietro de
nuncia dei carabinieri dell'i
sola. 

Il n*;ccanismo burocratico 
ha seguito il suo corso e sul 

piano formale l'atto delta 
magistratura è inappuntabile. 
Ma non si può nasconde) e 
che il tutto ha ti sapore del 
ridicolo. 

Si multano giovani che 
hanno manifestato contro la 
speculazione sulla base di li
na ordinanza del sindaco de 
dell'isola, noto per gli atteg
giamenti tult'altm che ada
mantini nei confronti della 
lottizzazione. 

Sotto l'amministrazione del 
sindaco Riparbelli furono 
approvate quelle varianti al 
Piano regolatore dell'isola 
che prevedevano una invasio
ne di cemento nell'ordine 
delle centinaia e centinaia di 
appartamenti. Varianti che 
fortunatamente sono state 
respinte dalla Regione e che 
trovarono il più fermo rifiuto 
nei giovani della FGCI. 

Quei gtovani che ora ven
gono multati per offesa al
l'ambiente m quanto con
travventori del divieto di 
campeggio libero. Se non 
fosse un assurdo, il provve
dimento penale potrebbe far 
credere che da una parte ci 
sono giovani attentatori del
l'equilibrio naturale, detta 
quiete delle vacanze e dal
l'altra un sinduco paladino e-
cologico. 

d. m. 

Il significato di alcune iniziative legislative della Regione 

Il programma regionale di 
sviluppo dedica ampio spazio 
alle azioni e alle politiche 
generali da attivarsi nel 
triennio sia con le risorse 
della Regione, sia con quelle 
più ampie dello Stato, il cui 
intervento. • per - quanto ri
guarda — ad esempio — gli 
interventi per la difesa del 
suolo e il piano di irrigazio
ne — risulta determinante 
per la realizzazione degli 
obiettivi proposti. 

In particolare il documen
to si sofferma sulle strategie 
e sugli interventi da attivar
si per la valorizzazione diìle 
risorse naturali: da quelle 
energetiche, a quelle mina-
rane. a quelle essenziali del
le acque in un vasto pro
gramma di regimazione. di 
disinquinamento e di irriga
zione. 

L'uso plurimo delle risorse 
idriche si presenta infatti 
determinante per lo sviluppo 
regionale, sia per porre a 
coltura intensiva o semiesten-
siva vaste zone di pianura 
ora non coltivate o sotto-
utilizzate. sia per gli tisi po
tabili dt cui si registra una 
sempre maggiore richiesta. 
sia per gli stessi processi in
dustriali alla cui attuale or
ganizzazione produttiva de
ve imputarsi lo stato di in
quinamento di gran parte di 
bacini idrografici. 

Tali strategie complessive 
di interventi, fra le quali si
gnificato sempre di maggior 
rilievo viene assumendo l*im 
pegno della Regione nel 
campo energetico e delle 
fonti alternative, prioritaria
mente da utilizzarsi in agri
coltura. sì saldano le azioni 
indicate per la riqualifica-
zion» e il potenziamento dei 
settori industriali, artigiana
li e del turismo, per la rior 
ganizzazicne e la razionaliz
zazione della distribuzione. 
per la riqualificazione dei 
servizi sociali. 

Valore di ampia portata 
assume a tale proposito nel 
programma, l'impegno della 
Regione nel campo dell'edi
lizia abitativa, la cui siU.? 

Un disegno politico 
che chiama in càusa 
zione già pesante da tempo 
si sta . facendo, sempre più 
drammatica: nell'attuazione 
della riforma sanitaria con 
i! primo piano regionale so
ciosanitario: nella formazio
ne professionale: nelle atti
vità culturali: nell'intervento 
per la tutela e la valorizza
zione dei beni culturali ed 
ambientali. 

Il programma, nella sua 
portata di documento politi
co generale, non può ovvia
mente far specifico riferi
mento a tutte le azioni ed 
interventi da attuarsi nel 
triennio. 

Una stretta 
connessione 

Ho già avuto modo infatti. 
di richiamare l'attenzione su 
alcune questioni che mi 
sembrano importanti in me 
rito al rapporto fra il pro
gramma regionale di svi
luppo e gii altri atti della 
programmazione, per sotto
lineare cerne ii programma 
non viva di vita autonoma ma 
vada letto e considerato al
la luce e in connessione a 
tutti gli atti della pregram-
mazione. 

Questa chiave di lettura va 
adottata nell'esame del do
cumento di programma, per 
quanto già contenuto in altri 
precedenti atti programma
tici e ai quali il programma 
non può che limitarsi a fare 
rinvio. 

Ciò vale, per esempio, per 
tutti i documenti program
matici in materia di agricol
tura a cui il programma di 
sviluppo fa richiamo, elabo
rati dalla Regione in attua
zione alla lego statale 964 
e nei quali sono specifica

mente indicati gli interventi 
da attivarsi nei diversi com
parti (vivaismo, ortofrutta. 
oliviticoltura e t c ) . ma le 
stesse argomentazioni valgo
no per la politica energetica. 
per la quale il programma 
indica gli interventi attuati
vi di una strategia comples
sivamente contenuta in uno 
specifico documento appro 
vato dal Consiglio nel 1977. 
eppure, ancora, per la viabi
lità. per i porti e gli aero 
porti, per i trasporti. 

Temi sui quali la Regione 
ha già espresso significative 
preposte nell'esame del pia
no pluriennale dell'ANAS. 
delle Ferrovie dello Stato. 
del sistema portuale ed ae
reo Dortuale. 

Queste precisazioni mi sem
brano opportune. prima di 
soffermarmi sia pure sinte
ticamente sulle linee guida 
delle azioni proposte, per sot
tolineare la validità della 
scelta adottata dalla Giunta 
regionale, di presentare alla 
società toscana una proposta 
di programma dalla quale 
uscisse con chiarezza il di
segno pehtico- complessivo 
della Regione per il trien
nio. 

Se il programma regionale 
nelle azioni proposte conti
nua le politiche portate avan
ti in questi anni, arricchite 
dall'esperienza ed aggiorna
te alla luce delle mutate 
realtà normative ed econo 
miche, la scarsa disponibi
lità delle risorse finanziarie 
della Regione in relazione 
ai problemi da affrontarsi. 
impongono due ordini priori
tari di comportamento. 

La spesa regionale com 
plessivamente intesa — cioè 
anche quella vincolata per 
la quale la legislazione na-

coerente 
la società 
zionale impone destinazioni 
settoriali, ma non in gene 
re vincoli qualitativi — deve 
essere coerentemente utiliz
zata per la realizzazione del 
le finalità di programma; 
contemporaneamente si de
ve giungere ad un coordina 
mento delle risorse regionali 
con quelle del sistema delle 
autonomie e dello Stato allo 
scopo di concentrare le ener
gie in alcuni settori ed' im 
pegni prioritari, realizzare e 
localizzare gli interventi in 
funzione anche degli effetti 
modificatori che dalla loro 
attuazione possono deriva
re. evitare complessivamen
te sprechi finanziari e tee 
nici. 

La riduzione 
dei residui 

Se questa è la logica entro 
cui si muove la proposta di 
programma, la vclontà poli
tica di non discostarsene, è 
agevolata sul piano propria
mente regionale, dalla cele 
rità assunta dalla spesa re 
gionale nell'ultimo anno di 
cui si ha chiaro segno nel
l'ulteriore forte riduzione 
nei residui passivi. 

L'esperienza recentemente 
acquisita nella gestione del
la fase di avvio della rifor
ma sanitaria, ci ha dimo
strato che è possibile, pur 
nell'ambito delle risorse a 
destinazione vincolata, atti
vare politiche che riquali
ficano la spesa e agevolano 
un rapporto corretto con gli 
stessi operatori del settore. 

Con la nuova legislazione 
di spesa, che ritengo possa 
funzionare a regime dal pros
simo anno, l'intero interven
to regionale di incentivazio

ne a favore degli operatori 
privati e per lo stesso set
tore delle opere pubbliche. 
garantirà il collegamento 
delle singole iniziative agli 
obiettivi del programma. -

Sul piano politico, l'azione 
della Regione nei progetti. 
alcuni dei quali già in fase 
operativa, permetterà di uti-
b'zzare il bilancio regionale 
in funzione piopulsiva e di 
orientamento nei confronti 
del sistema delle imprese e 
del credito, per sostenere i 
processi di trasformazione e 
di rinnovamento richiesta al 
la nostra economia dalle 
mutate situazioni nazionali 
ed internazionali. 

In tale disegno complessi
vo. essenziale rimane per la 
Regione, il problema di fon 
do di poter gradualmente ac
centuare il proprio ruolo di 
coordinamento, per il cui 
perseguimento il programma 
regionale di sviluppo e gli 
altri strumenti di program 
ma ricordati, costituiscono 
validi strumenti, ma la cui 
realizzazione rimane sempre 
comunque legata a una ere 
scita complessiva nella socie
tà toscana-ed a una consi 
stente volontà politica, a" tut 
t: i livelli. 

Il programma regionale di 
sviluppo è frutto del lavoro 
portato avanti con coerenza 

,al quale, attraverso il dibat 
tito e il confronto, tutte le 
forze politiche democratiche 
hanno dato un apporto pò 
sitivo. Significativo è al 
proposito, il voto unitario 
del Consiglio regionale del 
luglio 1978 sulle direttive 
espresse per la definizione 
degli atti di programma. 

Spetta ora alle forze peli 
tiche presenti in Consiglio 
impegnarsi a recepire quei 
caratteri di apertura e di no 
vita che vengono dalla socie 
tà toscana, liberandosi daHe 

^preoccupazioni contingenti 
dettate dal clima elettorale 
in cui già ora stiamo vi 
vendo. 

Gianfranco Bartolini 
Vice Presidenie Giunta 

Regionale Toscana 

Verifica di PCI, PSI e DC della Comunità montana 

Programma aggiornato per .'Amiata 
Il settore mercurifero va mantenuto - Chiesta la creazione di aziende sostitutive capaci di 
assorbire la manodopera eccedente dal settore - Una reale programmazione delle risorse 

ARCIDOSSO (Grosseto) — Il 
PCI, PSI e DC del compren
sorio, che nel 1975 hanno sot
toscritto l'accordo per la ge
stione unitaria della Comuni
tà montana del Monte Amis
tà. dati gli elementi di no
vità intervenuti in questi ul
timi anni, hanno ritenuto op
portuno una verifica e un 
aggiornamento dell'accordo 
stesso a! fine di avanzare 
proposte ed indicazioni verso 
le quali, a parere del PCI. 
PSI e DC. dovrà orientarsi 
l'azione amministrativa della 
Comunità montana per il 
prossimo futuro. Dagli ele
menti di novità emersi in 

- questo scorcio di legislatura. 
rilievo assumono la crisi del 
settore mercurifero e l'impo
stazione delle proposte del 
«progetto Amiata ». 

Questo è il significativo 
preambolo che fa da retro
terra alla « bozza » di pro
posta programmatica per la 
gestione della Comunità mon
tana del Monte Amiata. sot
toscritto dai tre partiti de
mocratici impegnati a svol
gere frequenti riunioni di ve
rifica e di aggiornamento de
gli obiettivi concordati ed e-
laborati in un articolato do
cumento phe fa il punto, pra-

* ticamente. su ogni settore e-
conomico, sociale, sui princi
pi operativi di programmazio
ne. sulle linee prioritarie di 
intervento e sulla organizza
zione democratica e la ge
stione della politica di pro
grammazione. 

Sulla crisi mineraria, il 
PCI, il PSI e la DC. indica
no e ribadiscono l'obiettivo 
del mantenimento di un pre
sidio produttivo nel compar
to mercurifero e l'allestimen
to di aziende sostitutive ca
paci di assorbire la manodo
pera eccedente nel settore mi 
nerario ristrutturato. 

La crisi del settore mine
rario si intreccia, viene sot
tolineato. e si somma ad u-
na generale situazione di cri
si der comprensorio conse
guente alla chiusura di alcu
ne aziende artigiane e ad 
un ulteriore esodo dalle cam

pagne che, determinando nuo
va disoccupazione, ha dato 
spinta al fenomeno migrato
rio. 

Una tendenza lenta e gra
duale che ha dato luogo al 
manifestarsi di processi di 
disgregazione che hanno in
teressato i giovani, tradizio
nalmente emarginati nel com
prensorio. ed oggi respinti da 
ogni possibilità di inserimen
to in qualsiasi attività prò 
duttiva. 

La regione Toscana con i! 
« progetto Amiata », sottoli
neano i partiti democratici. 
ha inteso predisporre uno 
strumento di programmazio 
ne economica volto a capo 
volgere le attuali tendenze di
sgregative della zona: in tal 
senso le indicazioni e le pro
poste in esso contenute do
vranno essere attentamente 
valutate e concordate con gli 
operatori economici locali 
coinvolgendo enti, istituti, ed 
organismi direttamente inte- ' 

ressati. nonché adeguatamen
te sostenuti. 

Nel rivendicare alla Comu
nità montana il ruo'.o della 
gestione di questo strumen
to. alla stessa viene chiesto 
di adottare tutte le decisio
ni e di impegnare i mezzi 
finanziari a disposizione per 
il decollo urgente delle atti
vità programmate. 

Al metodo della program
mazione territoriale deve af
fiancarsi una programmazio
ne delle risorse (bilanci an
nuali, piano triennale) quale 
presupposto base per dare 
fattibilità agii obiettivi con
cordati. Tra i fatti nuovi in 
« trasformazione » intervenu 
ti. particolare significato i tre 
partiti danno alla costituzio
ne di cooperative tra brac 
cianti e forestali verso le 
quali la Comunità montana. 
proprio per la peculiarità di 
questa forma associative, è 
chiamata a svolgere un ruo
lo di sostegno e promozione. 

• Come linee prioritarie di 
intervento vengono ribadite la 
definizione delle relazioni pro
duttive, ambientali ed inse-
diative secondo gli indirizzi 
prospettati dagli strumenti di 
programma che dovrà darsi 
la CM: la redazione del pia
no urbanistico sulla base dei 
criteri di presentazione ra
zionale delle risorse del ter
ritorio un piano di sviluppo 
per la riqualificazione del bo
sco con il recupero del pa
trimonio imbrifero: il censi
mento rigoroso di tutte le 
terre incolte e insufficiente
mente coltivate e l'indivlduti-
zione delle aree turistiche da 
attrezzare. 

Nel campo economico e dei 
suoi molteplici settori, vengo
no indicati interventi tesi a 
favorire l'attuazione del pla
no di riconversione sottoscrit
to daK.ENI 

Paolo Ziviani 
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La satira in Toscana: 
vicende, protagonisti e vittime 

Per i satirici di confine 
i nostri non arrivano mai 

Sull'onda del '68 la satira ha rinverdito i suoi repertori-Furono i fiorentini di 
«Ca Baia» i pionieri del nuovo corso - Lasciati gli schemi della bonomia toscana 

Una vignetta (a sinistra) famosissima di Scalinarl dal titolo a l i carro della vittoria •, ed una del disegnatore Massimo PrescluttI 

La solitudine del satiro è 
11 titolo di uno dei libri po
stumi di Ennio Flaiano. ti
tolo che bene sintetizza la 
figura romantica del satirico, 
uomo scettico, intelligente, I-
ronico, non compromesso e 
perciò destinato, per amore 
della verità, a vivere da so
lo, senza amici, pieno di a-
marezza, di malinconia e di 
battute càustiche e scorti
canti. 

Questo personaggio oggi 
non esiste più (l'ultima esem
plificazione è costituita forse 
da Sergio Saviane, non a, ca
so appartenente alla genera
zione e al mondo di Flaia
no), e non esiste perchè è 
cambiata l'immagine della 
satira. 

Gli aspetti 
politici 

Accanto alla censura dei 
vizi privati e fuori dal ca
noni del maledettissimo ad 
ogni costo, il satirico, sul
l'onda dell'utopia sessantotte
sca. ha rinverdito i suoi re
pertori, puntando decisamen
te sugli aspetti politici, tra
sformando in indignazione 
pubblica e passione civile 
quello che prima era troppo 
spesso malumore individuale. 
Insoddisfazione domestica. 

La satira ha avuto, quin
di. negli ultimi dieci anni 
una precisa funzione di pole
mica politica, sottraendosi al 
monopolio della destra (che 

vantava il successo di fogli 
come 7/ Travaso), compiendo 
inequivocabili scelte di cam
po, spronando a quel fatto 
mitico e generalizzato che è 
stato la presa di coscienza, 
cioè l'indispensabile conqui
sta della Bastiglia privata che 
schiudeva vasti orizzonti alla 
coscienza sociale. 

Il nuovo corso della sati
ra (di cui molti vedono già 
i primi segnali di stanchez
za per preconizzare un ritor
no alla vecchia pratica soli
taria) ebbe proprio a Firen
ze una delle sue manifesta
zioni migliori con la rivista 
Ca Baia, che pose la prima 
pietra di un monumento al 
quale poi si sarebbero rivolti 
con mille attenzioni l massi
mi giornali e le più grandi 
case editrici. 

L'intempestività dei cabali
sti è una delle ragioni prin
cipali per cui la nostra in
chiesta sulla satira in To
scana, che parte oggi con 
questa puntata introduttiva, 
ha caratteri più di storia che 
di cronaca, come si addice 
di solito a un lavoro giorna
listico. Ed è una storia di 
fallimenti, come avremo più 
volte occasione di ripetere, 
una storia di idee, di ener
gie, di applicazioni ignorate. 
nell'i maggior parte del ca
si, dai grandi circuiti. 

E* un'inchiesta che diven
ta. quindi, fatalmente un al
tro capitolo da aggiungere al
la riflessione sull'emargina
zione culturale della Toscana. 

Un'altra delle prove (or

mai più che sufficienti per 
un giudizio) della mancanza 
di strutture di respiro na
zionale che permettano lo 
sfruttamento delle forze lo
cali. Latitanza o insufficien
za di strutture che provoca 
l'emorragia di uomini e di 
idee, in una fuga di cervel
li che se soddisfa le giuste 
esigenze di realizzazione in
dividuale, contribuisce alla 
creazione di una cultura cen
tralizzata e appiattita, che si 
nega a una più articolata 
presenza su quello che oggi 
si chiama territorio, e che 
non è altro che la somma 
di realtà diverse e originali. 

La satira toscana è, quin
di. una satira di confine, che 
vive tra mille difficoltà, che 
anche negli esiti più felici ri
vela la precarietà del suo 
stato. " - • • ' > • 

Individualità 
originali 

I colpi portati a segno, da 
Poli a Benigni, sono frutto 
di individualità originali pri
ma che di un'effettiva diffu
sione (di scuola è meglio non 
parlarne) regionale. 

Su questa situazione pesa
no ipoteche secolari. Innan
zitutto quella rappresentata 
da una cultura, quella nazio
nale. che non è riuscita mal 
a raggiungere livelli di reale 
democrazia, perpetuandosi 
nelle sue accademie, in ma
niera elitaria, aristocratica, 

adottando un linguaggio che 
dell'aulicità fa un'arma ter
roristica e discriminante, ol
tre che uno strumento di au
togratificazione. 

Fesa, ancora, lo snatura
mento della regione, e più 
esattamente della capitale 
che negli anni del potere de
mocristiano ha rischiato di 
assumere il volto di una cit
tà museo, ricca di prestigio
se reliquie, ai servizio degli 
sdilinquimenti estetici del tu
rista di passaggio, ma inca
pace di riannodare i fili di 
una vitalità che non si pote
va solamente ammirare nel
le architetture del passato. 

Aspetto turistico che Ennio 
Flaiano seppe cogliere con 
ironia in una sua battuta: 
« La fiorentina si spogliò: sot
to il seno, una linea scura. 
indicava il livello dell'acqua 
dell'alluvione del 4 novem
bre '66». 

Eppure, malgrado la deso
lazione del quadro, si regi
strano fermenti che, per giu
stizia di cronaca, non posso
no essere sottovalutati. Non 
solo, come sempre si dice, 
Ca Baiò, ma anche nuove 
iniziative. dall'Humor Side al-
l'Hop Frog, nuovi scrittori, 
nuovi gruppi teatrali sono 
pronti a ripartire o sono già 
sulla strada. 

La produzione che essi pro
pongono esula, nella maggior 
parte dei casi, dai vecchi 
schemi della bonomia tosca
na. dell'innata causticità, del
la tradizionale vena mordace 
e epigrammatica. 

Il tono generale di recri
minazione e di lamentela che 
circola nell'ambiente della sa
tira toscana, dai grafici ai 
teatranti, è significativo di 
una frustrazione complessiva 
che nasce dal duro scontro 
con la reale Insufficienza del
le strutture (fatti salvi i ca
si dove è la scadente qua
lità del prodotto a tagliarsi 
automaticamente fuori dal 
giro). 

Dalla viva voce dei prota
gonisti del settore (disegna
tori, teatranti, uomini di .et-
tere, organizzatori) abbiamo 
registrato le testimonianze 
che ci sono sembrate più si
gnificative. prestando atten
zione più ai discorsi relativi 
ai condizionamenti subiti che 
a quelli affascinanti, ma for
se meno utili per una esat
ta radiografia, sui significati 
e le forme delle varie pro
poste creative. 

Ben poco 
da ridere 

Per ciò questa inchiesta 
sulla satira probabilmente 
non risulterà allegra. 

Ma ci è parso, e non per 
paragonare un felice titolo 
di Oreste Del Buono per u-
na sua piccola storia della 
satira grafica italiana, che 
ci sia veramente ben poco da 
ridere. 

Antonio D'Orrico 

MUSICA 

La fine de « l'impero dei sensi » 

Quel bel film gettato nel 
giro dei sottoprodotti 

Né sdegni né meraviglia. 
ormai, per il regno assoluto 
dell'arbitrio nel campo della 

distribuzione cinematografica. 
La passiva impotenza con cui 
siamo costretti ad accettare 
ogni capriccio di mercato. 
non si sfoga neppure nei vi
branti comunicati, nelle in
temperanze morali dei puristi 
del cinema. 

La libera espressione cine
matografica, che già arriva al 
prodotto finito tra mille in
ceppi e compromessi, è deci
samente. storicamente scon
fitta dai meccanismi dello 
sfruttamento industriale delle 
pellicole. E la censura non 
c'entra o c'entra* poco: è 
proprio un mal digerito con
cetto di liberismo che grava 
encora di pesanti dazi la cir
colazione delle merci. 

Lorenzo 
Ghiberti 
ritorna 

a Pelago 
Ghiberti ritorna ft Pelago, 

11 paesino delle Val di Sieve 
Che gli diede i natali. L'oc
casione è fornita dai festeg
gi amenti per il 6. centenario 
del'a nascita dell'artista e 
dall'inaugurazione, avvenuta 
domenica, nel Palazzo Comu
nale di Pelago, della mostra 
«Lorenzo Ghiberti - Materia 
e ragionamenti » già presen
tata presso il Museo dell'Ac-
eadenra e il Museo San Mar
co di Firenze. 

Suddivisa in tre settori, es
tà sarà adeguatamente ospi
tata nei locali della palestra 
del capoluogo e in quelli del
la scuola elementare «S. 
Francesco»; la terza parte 
riguardante « Botteghe » ed 
e Umanesimo » verrà allesti
te nei locali del Municipio di 
ftantassieve, sempre a cura 
éH Comune di Pelago. 

Le foglie di fico dei musei 
vaticani è Io « chader » di 
Komeini. col tempo e con la 
rabbia possono anche cadere, 
ma è più difficile intaccare 1 
meccanismi distributivi. 

«Ecco l'impero dei sensi.» 
ci dicono i cartelloni, di O-
shima il giapponese, ve lo ri
cordate. fu presentato alla 
Quinzaine di Cannes appena 
nel "76 ed ora arriva sui 
nostri schermi in edizione 
« quasi » integrale dopo furi
bonde battaglie in censura. 

Nel frattempo Oshima ha 
già fatto un altro film, qual
cuno ha distribuito l'altro 
film sull'argomento. «Abesa-
da l'abisso dei sensi», del-
l'ffimpero » non ne parla 
quasi più nessuno. 

Sorprende solo che non sia 
finito in qualche sala delle 
luci rosse, ma forse i sottoti
toli hanno scoraggiato distri
butori e esercenti e 1 nomi 
giapponesi, in fondo, non 
hanno poi quel richiamo ero
tico dei pornodivi francesi. 
tedeschi e italiani. -

Si ricordano anche, forse. 
che l'unico fiim di Oshima 
arrivato nel circuito com
merciale. « La Cerimonia * e-
ra distribuito daintalnoleg-
gio che per ora non sembra 
aver velleità pornofile. 

E cosi il povero Oshima si 
ritrova in Italia, t a g l i u z z o 
nella sua integrità, prima 
segnalato dal SNCCI e DO! 
sconfessato per l o , scempio 
fat»o alla sua ooera. confuso 
ambi-ruomente in una messe 
indio'*»'1'» di nb i " ' oaiir""v 
nie. follie, reeni e domini del 
c«psl che n-at'r-",m°r>te annul
lano la sua rlTOroM tratta-
Zj/^« di arrnr* *• morte. 

C«si uno dei fi'm più casti 
e d'*Tv>rpt« sull'ero*, il ri»o 
fiip«hre dell'» m«$Ìon#» di
struttiva t r i d i ss i contrapoo-
ste in un universo s**p**r*tto. 
ci rx»-rv ne11» corrente OTmi 
di>-*ante d»* so»tonr«^ottl. 
senza possibii'»\ d'appello. 

g. m. r. 

Un centro per l'arte contemporaneo a Firenze 
con le Fondazioni Corrado Cagli e Mirko Basaldella 

Le Fondazioni Corrado Cagli e Mirko 
Basaldella sono ormai una realtà per Fi
renze. Oggi in Palazzo Vecchio i consigli 
di amministrazione di ambedue le Fonda
zioni hanno proceduto alla firma della con 
venzicne con il Comune di Firenze. La fir
ma è avvenuta alle ore 12 nella sala di 
Clemente VII fra il Sindaco di Firenze 
Elio Gabuggiani ed il Presidente delle Fon
dazioni Carlo Ludovico Ragghiami. 

Nella ccaferenza stampa che è seguita 
in Palazzo Strozzi, dove è già sistemata la 
grande opera di Cagli « La battaglia di S. 
Martino » e altre sue opere grafiche, l'As
sessore Franco Camarlinghi ed il Presiden
te dell'Azienda d?l Turismo Andrea Von 
Barger hanno annunciato che il 28 aprile 
si inaugurerà nello stesso Palazzo Strozzi 
la Mostra delle opere donate a Firenze 
dalle Fondazioni Cagli (294 opere) e Mirko 
(330 opere). 

Fra gli altri in occasione di questa ce-

I rimonia ha parlato il Senatore Umberto 
Terracini che fa parte del Consiglio di 
Amministrazione. Terracini ha ricordato le 
funzioni di simili organismi che devono 
essere rivolte soprattutto ad una p;ù com
pleta formazione dell'istruzione giovanile. 

La mostra deve considerarsi come l'inizio 
dell'attività del Centro per l'arte contem
poranea che curerà coi la partecipazione 
del Comune di Firenze, della Provìncia e 
dell'Azienda Autonoma del Turismo la con
servazione e la valorizzazione delle opere 
di arte contemporanea acquisite o in via 
di acquisizione da parte della città di 
Firenze. 

E* questo quindi il primo momento di 
una più complessa e articolata attività di 
una struttura museale intesa modernamen
te sia nella sua accezione della conserva
zione sia poi in quella della Informazione. 
dello studio e della ricerca. 

Serata memorabile 
con Beethoven e e. 
venuti da Lipsia 

1 

i l concerto dell'orchestra del Gewandahaus 
(forse il complesso più antico e attivo) ha 
dato un'ottima prestazione al Comunale 

L'Orchestra del Gewan-
dhaus di Lipsia — forse il 
più antico dei complessi esi
stenti al mondo tuttora atti
vo. essendo stato fondato nel 
1743 — ha concluso, sotto la 
direzione di Kurt Masur. che 
lo guida stabilmente dal 1970, 
il ciclo dei concerti sinfonici 
al Teatro Comunale. 

Una serata, quella cui ab
biamo assistitp. indubbiamen
te di i rilievo anche se non 
memorabile per le caratteri
stiche stesse dell'insieme: pur 
con qualche limite tecnico, i-
neccepibile. ma non esaltante 
per un certo alone di illustre 
t routine » che lo caratterizza. 

Prendiamo, ad esempio, la 
Quarta di Beethoven con cui 
si è aperto il programma. La 
lettura di Masur. 'tutta tesa 
(questo è vero) a cogliere 
preziose e puntuali finezze 
implicite nella partitura — di 
per sé Icntana dalle prepo
tenti sonorità della preceden
te < Eroica » — è apparsa 
abbastanza livellata. 

Priva, cioè, di quel pathos 
interno che la pervade e che 
la fa essere, oltre che un mi
rabile pezzo più cameristico 
che sinfonico, anche un pon

te gettato verso le sfumate e 
idilliache atmosfere timbriche 
della Sesta. 

Molto più scorrevole e in
cisivo è apparso l'ultimo 
tempo — il vivacissimo « Al
legro ma non troppo » — do
ve il Gewandhaus ha dato 
prova di possedere una for
midabile ed esempi? re edu
cazione professionale, del 
resto ben nota anche per al
tri complessi tedeschi a, co
munque, appartenenti ad a-
ree geografiche nelle quali il 
far musica insieme inizia fin 
dalle scuole elementari. 

Tutta la seconda parte del 
concerto era occupata dalla 
Terza di Bruckner — il lavo 
ro die il mite e « mistico » 
musicista austriaco dedicò a 
Wagner in occasione della 
sua morte nell'83. 

Qui certo Masur — vigoro
so ai limiti di una certa pe
santezza di gusto interpreta
tivo — ha cavato dal suo or
ganico splendidi effetti di co
lore e di impasti timbrici. 
malgrado qualche incertezza < 
notata fra gli ottoni (i corni 
soprattutto) e alcune imper
cettibili disattenzioni fra gli 

strumentini (dialogo oboe fa
gotto). 

Ma il soffice tappeto degli 
archi nello stupendo « Ada
gio > e il brillante e geniale 
t Allegro ^ (le sezioni sempre 
più apprezzabili e, per certi 
lati, sbalorditive di Bruckner 
demoniaco e imprevedibile, 
con i tanti debiti ancora pa
gati allo strumetualismo 
viennese più tipico), sono e-
mersi in tutta la loro am
piezza di respiro e suggestio
ne di nostalgici rimandi al 
clima della decadenza tardo-
romantica. 

Il successo non è mancato. 
IJO si è avvertito subito dopo 
Beethoven con applausi calo
rosi all'indirizzo di tutti gli 
strumentisti e al loro diretto
re e, soprattutto, al termine 
della sinfonia di Bruckner. 
tanto da richiedere insisten
temente il bis. 

Masur ne ha. quindi, con
cessi generosamente ben due: 
l'Ouverture dall'Oberon di 
Weber e il celeberrimo K-
ymont beethoveniano. 

Marcello de Angelis 

Jazz 
a Viareggio 
col quintetto 
Saint Louis 

Il centro jazz dell'ARCI di 
Viareggio ha organizzato per 
questa sera, alle ore 21 all' 
Hop Frog il concerto de! 
gruppo americano « St. Louis 
Ensemble ». composto da cin
que musicisti fra i più rap
presentativi di quel partico
lare indirizzo musicale pro
prio della contemporanea «ce
na di St. Louis. 

Dal Middle West proven
gono tutti l componenti 11 
quintetto che al suo interno 
ha uno dei più dinamici bat
teristi del momento, Botto 
Shaw. 

La musica che il quintetto 
propone è una musica etero
genea: spazia all'interno del 
blues ortodosso, del gospel del 
contemporaneo rithm and 
bleus urbano, del jazz degli 
anni '50 che ritrova la sua l-
dentita nel recupero dei con 
tenuti e dei moduli espressi 
vi della cultura afro-amerU-" 
na. 

Violino di Corea 
e piano francese 

con successo 
Lo spettacolo ha dato il via alla ripresa 
dell ' attività degli « Amici della Musica » 
Gli strumentisti della nuova generazione 

L'attività concertistica agli 
Amici della Musica è ripresa, 

'dopò qualche settimana di 
sosta, con un concerto tenuto 
da due strumentisti apparte
nenti alla giovane generazio
ne, ma già brillantemente af
fermati in campo internazio
nale: la graziosa violinista co
reana Kyung Wha Chung (la 
quale ha alle spalle un curri
culum veramente invidiabile, 
che l'ha vista fra l'altro vin
citrice di importanti concorsi 
e solista in numerose inci
sioni discografiche, a fianco 
di prestigiosi direttori) ed il 
pianista francese Pascal Ro-
gé. che da qualche anno 
svolge una intensa attività 
concertistica. 

I risultati sono stati prege 

voli ed interessanti, anche se 
la ccndlUa dei due solisti 
non è stata sempre irrepren
sibile. Infatti la Chung e Ro-
gè possiedono delle qualità e 
dei pregi notevoli, ma le loro 
personalità e la loro tenuta 
stilistica sono risultate piut
tosto divergenti. 

Al virtuosismo ed al gusto 
estroverso della violinista co
reana, incline ad un fraseggio 
ngile. nervoso e scattante 
(ed in possesso di un suono 
forbito e di grande lucentez
za), s\ è contrapposto il mo
do di porgere più sobrio, a-
ristoeratico e distaccato di 
Pascal Rogè: cosicché più 
volte nel corso delle esecu
zioni (specialmente nell'Auro 

ra beethoveiiiana e nell'ardua 
. e complessa Sonata ». 3 in re 

minore op. 108 di Brahms) il 
dislivellò' fra le linee inter
pretative dei due strumentisti 
si è fatta notare per certi 
scarti di carattere dinamico. 

Kyung W*ha Chung è risal
tata tuttavia come un'inter
prete personalissima ex! ori
ginale: lo ha dimostrato il 
taglio incisivo, quasi impe
tuoso con cui ha risolto la 
sonata brahmsiana. lontana 
dalla severa compostezza. 
propria del compositore 
austriaco e caratterizzata da 
una scrittura più vivace e 
brillante. 

E se in questa esecuzime 
certi attacchi del violino sono 

risultati a volte un po' incer
ti ed opachi, veramente con 
vincente è stata1 In prvstaziu '» 
ne dei due'solisti nella'cele 
bre Sonata in la maggiore ih 
Franck. 
La Chung. in particolare. 

ha colpito per l'intensità o 
l'estrosità della cavata e per 
l'eccellente dominio tecnico 
dello strumento, in modo che 
questa pagina ci è apparsa \-. 
tutta la sua modernità, graik-
ad una interpretazione che 
l'ha riscattata dalla salottieri 
sdolcinatezza a cui è spess ' 
stata soggetta. Il successo è 
stato vivissimo. 

Alberto Paloscia 

TEATRO 

Pillole d'Ercole 
e storie di corna 
alla Vaudeville 

Lo spettacolo della Pergola piace al pub
blico ma non riesce a convincere - Un vec
chio t ipo di teatro che mostra ormai l'usura 

Il vaudeville è forma spet
tacolare tipica della belle'e-
poque, quando la bella socie
tà si avviava con leggerezza 
e frivolezza verso la cata
strofe della prima guerra 
mondiale senza rendersene 
conto e senza sapere che più 
nulla sarebbe stato come 
prima. 

Ma la crisi già c'era e la 
risposta della belle epoque 
fu quella di chiudere v\\ oc
chi, di intrecciare sèmpre 
più sofisticati rapporti mon
dani. in un fruscio di vesti 
eleganti e di cure termali. 
dove le cure termali ben 
lungi dall'essere occasione 
di nprist.no di saluti mal
ferme erano occasioni ulte
riori' di giochi salottieri e, 
ovviamente, di letto. 

Perché le spregiudicatezze 
di ogni rapporto sociale 
confluivano nell'ossessione 
di accoppiamenti disdicevo!! 
e di tradimenti. 

Sulle corna (fatte, non fat
te, temute, scoperte ecc.) 
nacque tutto il teatro di bou
levard, dove le coma non e-
rano, nonostante le faticose 
appassionate analisi di più 
tardi volonterosi esegeti. 
l'occasione per rivelare e 
smascherare al mondo il co 
dice di ipocrisia della società 
borghese, ma il rispecchia
mento perfezionato e. ovvia
mente. condotto a buon fine. 
di prassi o di desideri usuali. 

Il meccanismo cioè ebbe la 
prevalenza sul contenuto e 
su ogn' ipotesi di fustlgazlo 
ne dei costumi Lo belle i-

poque si divertiva a rivedersi 
a ritmi accelerati sulla scena. 
in turbinii a volte magistrali 
di porte che si aprivano e 
chiudevano, amanti che ap
parivano e scomparivano in 
complici armadi, in camerie
ri usi ad ogni silenzio, in 
militari dagli stivali lucidi. 
Equivoci. Imbarazzi, ammic
camenti. allusioni, danze. 
champagne, applausi. 

E. soprattutto, scansioni e 
ritmi precisi. Poiché i! gene
re furoreggiava è ovvio che 
non solo il grande Feydeau 
Io praticasse in esclusiva, ma 
che si accumulassero tentati
vi di ogni tipo e di vana 
qualità. 

Nacquero sodalizi assai 
produttivi, poiché gii spetta
coli rendevano assai bene. • 
tra questi quello di Enne 
quin e Bidhau'.t autori di 
quelle Pillole d'Ercole, ai lo
ro tempi efficacissime, ripre 
se in questa stagione dalla 
compagnia che Aroido Tieri. 
Giuliana Lojodice. Gianni A-
gus e Carlo Hintcrmann ten 
gono in piedi osnai da anni 

Bravi sono, al pubblico pa 
re che piacciano. Bene bene 
Non vorremmo tirarci dietro 
le solite accuse di provincia
lismo e snobismo culturale 
confessando che a noi simili 
operazioni non dicono niente. 
che il talento di Araldo Tie
ri, che vedemmo misurarsi 
anche in più alte prove, ci 
pane abbia scelto 1<I strada 
dell'immediato rendimento e 
che il funzionamento di un 
6imile meccanismo ad orolo

gio può essere divertente ss 
non si sa che ora è. ma che 
alla fin fine risalta un po^o 
noioso controllare ogni mi
nuto il proprio orologio e 
scoprire che va sempre bene. 

Che può essere comunque 
una soddisfazione. E qui e 
tutto abbastanza a posto, ma 
non perfettamente, con ale u-
ni eccessi che non avrebbero 
dovuto sfuggir di mano al 
valente e di solito misurato 
Edmo Fencglio. regista di 
tranquillo mestiere e di cura 
attenta dei suoi prodotti. 

Nell'insieme infatti i "due 
protagonisti Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice fono ne! 
loro genere perfettamente a 
posto, ma disdicono con gii 
eccessi della macchietta Car 
Io Hintermann. bisnessman 
americano di volgarità e stu
pidità inaccettabili anche ne'. 
!e più rozze parodie e Gian
franco Barra, tutto rotear 
d'occhi e agitar di braccia. 

Gianni Agus sta a mezzo 
tra !a misura e l'eccesso. 
mentre controlla alla perfe 
zione il proprio rischioso 
personaggio Aurora Canaan. 
capace di dare misura all'ec 
cesso e peso a'.l'inconsistcn-
za. 

Gli spettatori deila Pergola 
faranno pasqua con Le pillo
le d'Ercole, brusco salto do
po il mese magico della 
Tempesta, ma la vita, si sa è 
un alternarsi di vicende e il 
teatro, da sempre, è o non è 
Io specchio della vita? 

Sara Mamone 

Avanguardia 
teatrale 

al Manzoni 
di Pistoia 

Non è facile fidarsi del-
l'Avanguardia teatrale, ma 
imprudentemente il Teatro 
comunale Manzoni di Pistoia 
io fa, anche se il rischio è 
quello di non riscuotere gran
de successo di pubblico. 
Ospitata dalla cittadina To
scana la rassegna sperimen-
taie dal titolo a Teatro e mu
sica verso nuore forme 
espressive » è già partita con 
gli spettacoli del carrozzone 
<* Punto di rottura: due stu
di. un film) e del gruppo 
Ouroboros (« Winnie. cello 
sguardo » da • « Giorni feli
ci » di Bcckett). 

La prima parte del pro
gramma prevede tre « per
formance?» del beat 72 con 
Rossella Or Interprete di 
« Respiro sospeso J» (26 apri
le», con «Malabar hotel» di 
Alessandra Vanzl. Marco So
lari e Francesca Berto!Il (IT 
aprile) e «Colpo di sceno» 
(blitz, una storia) di Ofcl* 
Ha Nesbitt e Marco éel R« 
previsto per sabato 38 optilo. 
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Dopo la presentazione della lista del PCI alla Regione 

Non è più tempo di gioc hi elettorali 
s ' " \ ' ' ' V ' • ' . , < • • • ' - • . , • 

Nervosa reazione dei democristiani - I socialisti si pronunciano contro il quadripartito e 
invitano i segretari della disciolta maggioranza a un incontro da tenersi entro la giornata 
di venerdì - Le dimissioni di sei consiglieri per le elezioni europee e la loro sostituzione 

» * . * ' i 

La presentazione di una 
lista da parte del PCI per 
una nuova giunta alla Re
gione (ne parliamo ampia
mente anche in altra parte 
del giornale) costituisce sen
za dubbio 11 fatto nuovo del
la vita politica locale. E' una 
Iniziativa che costringerà le 
altre forze politiche a usci
re allo scoperto, a dire con 
chiarezza se sono a favore 
o contro l'immobilismo, a fa
vore o contro la discrimina
zione anticomunista, a favo
re o contro la soluzione del 
gravi problemi che travaglia
no le popolazioni della Cam
pania. 

La presentazione della li
sta e la relativa assunzione 
di responsabilità stridono 
palesemente con l'atteggia
mento di disimpegno del de
mocristiani, che in massa 
hanno tentato di abbando
nare la Regione dopo averla 
costretta in una preoccupan
te condizione di sfascio. 

Ieri mattina, quando il pre
sidente dell'assemblea, ti 
compagno Mario Gomez, ha 
annunciato la presentazione 
della lista, un certo nervosi
smo è serpeggiato nelle fila 
democristiane e ha trova
to espressione nell'lnterven. 
to del consigliere Roberto 
Costanzo (anche lui in pro
cinto di abbandonare la Re
gione in caso di elezione al 
Parlamento europeo) che ha 
cercato di giustificare l'at
teggiamento del suo partito, 
nettamente contrario a ri
solvere la crisi, ribaltando 
sui partiti intermedi la re
sponsabilità di non dare ri
sposte chiare alla proposta 
di riedizione di un centrosi
nistra. 

Per la verità queste rispo
ste sono giunte: repubblica
ni e socialdemocratici sono 
favorevoli, i socialisti no. 

La realtà è quella denun
ciata dal compagno Nicola 
Imbriaco il quale ha detto a 
chiare lettere che eoa l'on
data di dimissioni si vuole 
« congelare » la crisi perché 
si ritiene che in questo mo
do l'attività della giunta, in 
piena campagna elettorale, 
possa essere gestita con i 
soliti criteri clientelar! e 
senza la possibilità di con
trollo da parte dell'assemblea. 

Come dicevamo, i sociali
sti hanno detto no alla pro
posta democristiana di dare 
vita a un quadripartito che 
configura un ritorno al cen
trosinistra. In un documento 
elaborato al termine dei la
vori del comitato direttivo 
regionale, 1 socialisti dicono 
no anche alla formula tri
partita adottata a livello na
zionale e — ritenendo che la 
situazione di emergenza -n 
Campania non sia stata su
perata e richieda quindi uno 
sforzo di solidarietà tra le 
forze della dissolta maggio
ranza — rivolgono un appel
lo affinché si faccia uno sfor
zo per giungere alla ricom
posizione della maggioranza 
del marzo dello scorso anno. 

In questa direzione si muo
ve l'Iniziativa del segretario 
regionale. Luigi Buccico, che 
ha invitato i segretari dei 
cinque partiti della dissolta 
maggioranza a un Incontro 
da tenersi entro venerdì per 
verificare le concrete possi
bilità di andare a una solu
zione accettabile della crisi. 

Nel corso della riunione 
dell'assemblea regionale il 
presidente ha comunicato il 
nome dei consiglieri che si 
sono dimessi: Grippo, Sco
zia, Mensorio (DC) sostituiti, 
rispettivamente, da Ferdi
nando Clemente (ex sindaco 
di Napoli), Francesco De Mi
chele e Aniello Mormile; 
Carmelo Conte (PSD sosti
tuito da Angelo Ippolito; Pa
squale Costanza (PSDI) so
stituito da Silvestro Petnl 
lo; Marcello Zanfagna (MSI) 
sostituito da Sergio Cola. 

s. g. 

Mentre continua lo stillicidio di piccole e medie aziende in crisi 

La zona orientale fa appello alla città 
Decopon, Snla, Vetromecca-

nlca, CMN, Cirio: da quanto 
tempo sono In lotta 1 lavora
tori di queste fabbriche? 
Quante sono le ore di cassa 
integrazione per migliaia di 
operai? 

La situazione della zona in
dustriale orientale di Napoli 
continua ad essere preoccu
pante. Nelle fabbriche la ten
sione cresce ogni giorno di 
più. Ormai quelle che lavora
no a ritmo completo è possi
bile a contarle sulle dita del
le mani. Non passa settima
na senza che una piccola o 
media azienda chiuda i bat
tenti, metta in cassa inte
grazione i lavoratori, pensi di 
smobilitare oppure come si 
dice nel gergo sindacale, a-
vanzi « ipotesi di delocalizza-
zlonen. • 

Tra Barra, San Giovanni a 
Teduccio, Ponticelli l posti di 
lavoro in discussione sono più 
di tremila. Da qualche giorno 
1 consigli di fabbrica di que
ste aziende in crisi stanno 
raccogliendo adesioni ad un 
loro « appello alla città » per 
la difesa del posti di lavoro 
in pericolo. 

Una prima significativa 
manifestazione di solidarietà 
si è già avuta sabato scorso, 
alla Vetromeccanlca «C. Az. 
zi» di Barra. I consigli di 
quartiere di Barra, Ponticel

li e San Giovanni hanno in
fatti approvato un ordine del 
giorno di solidarietà con la 
lotta dei lavoratori e sotto
scritto anche un appello alla 
città. E' un appello dramma
tico, un ennesimo grido d'al
larme con dentro tutta la se
rietà della situazione dell' 
area orientale. 

« Contro la smobilitazione 
dell'apparato produttivo della 
zona industriale di Napoli per 
lo sviluppo produttivo e civile 
della città — è detto esplici
tamente — 1 consigli di fab
brica fanno appello al contri
buto ed all'impegno delle for
ze sociali, del mondo della 
cultura, delie associazioni ed 
organismi democratici, per 
determinare nella città un 
moto di solidarietà tale da 
sollecitare un intervento del
le istituzioni democratiche e 
del governo adeguato alla 
straordinaria gravità della si
tuazione ». 

E subito dopo una lista lun
ga, con i nomi purtroppo no
ti delle aziende in crisi, con 
accanto quelle cifre che ren
dono il quadro più chiaro di 
quanto non riescano a fare le 
assemblee o i manifesti fuo
ri J cancelli. Alla Vetromec
canlca 120 lavoratori sono da 
due anni in cassa integrazio
ne; alla Cirio 300 posti di la
voro sono già saltati per un 

plano di ristrutturazione « sel
vaggio)) gestito unicamente 
dall'azienda; alla Interfan al
tri 227 operai sono a cassa 
integrazione e per loro non 
c'è nessuna prospettiva; alla 
Decopon la cassa integrazio
ne dura addirittura da 5 an
ni, e via via la CMN; la 
ICM; la Calabrese con altri 
50 posti saltati in questi gior
ni; la Mobil Oil. 

Nel loro appello tuttavia l 
lavoratori non si limitano a 
presentare solo uno « spacca
to » della situazione attuale. 

Ancora una volta, come già 
hanno fatto in questi mesi con 
le lotte e con le manifestazio
ni di piazza, denunciano il 
progressivo disinteresse del 
governo, delle Partecipazioni 
statali, di chi ha diretto la 
cosa pubblica negli anni in 
cui il sistema tirava. 

La crisi di questa parte del
l'apparato produttivo — dico
no i lavoratori — comincia 
a manifestarsi già intorno al
la fine degli anni '60. Chi non 
ricorda, infatti, lo stillicidio 
di decine di fabbrlchette co
me la Chiopetti, la Salfa, la 
Maione. la Nicolò, la Pepsi 
Cola, che — una dietro 1' 
altra — o abbandonavano 1* 
area orientale per altre zone 
della regione, o cessavano de
finitivamente l'attività? 

Così, in questi anni, si sono 

accavallati l'incapacità degli 
imprenditori locali di poten
ziare e sviluppare le loro 
fabbriche, l'erogazione indi
scriminata di finanziamenti 
pubblici e, soprattutto, la 
mancanza di un coordinamen
to degli interventi dello Stato. 

Siamo arrivati oggi al pun
to in cui tutta questa massa 
di inadempienze e ritardi si 
intreccia con il dibattito sul 
ruolo e il destino di tutta l' 
area orientale della città. In
tanto 1 consigli di fabbrica 
non si tirano indietro, riba
discono le richieste che furo
no già approvate dal consi
glio comunale di Napoli tem

po fa: un incontro urgente tra 
Comune, Regione e governo 
per la soluzione positiva di 
tutte le vertenze aperte; la 
promozione in tempi brevi di 
un convegno indetto dalla am
ministrazione comunale per 
definire l'assetto della zona; 
infine che la Regione, assie
me al Comune, definisca un 
progetto di sviluppo territo
riale e produttivo. 

Le proposte dei consigli di 
fabbrica, infine, non escludo
no l'eventualità di una gior
nata di solidarietà con le fab
briche in lotta indetta dai 
consigli di quartiere e dalle 
altre istituzioni democratiche 
cittadine. 

Officina FS: ridotto il lavoro 
Le Ferrovie dello Stato hanno deciso di ridurre la pro

duzione all'officina di riparazioni di Santa Maria la Bruna. 
Duecento vetture per ora sono state assegnate a ditte pri
vate del Piemonte, della Toscana e del Veneto. La ripara
zione di altre duecento vetture presso queste stesse aziende, 
seguirà a questa prima commessa. 

Per tutta risposta i lavoratori dell'officina sono scesi 
in lotta e ieri hanno effettuato uno sciopero di due ore. 
Il sindacato unitario dei ferrovieri ha sollecitato un incontro 
urgente con la direzione compartimentale e con i respon
sabili del servizio materiale e trazione, per discutere l'intero 
problema della produttività nell'officina e della necessità di 
adeguare gli organici. 

Attualmente, infatti, a S. Maria la Bruna mancano 130 
operai dall'organico previsto di 676 lavoratori. 

Una interessante e importante sentenza della VII sezione 

Possibile la cassa integrazione 
anche quando l'azienda è fallita 
Così si ò conclusa la causa per il fallimento della Papoff — Il licenziamento dei lavoratori non è più una 
conseguenza diretta del fallimento — La lunga e complicata vicenda che ha interessato la fabbrica di Arzano 

«II fallimento non è di per 
sé causa di scioglimento del 
rapporto di lavoro subordina
to, né costituisce da solo cau
sa o motivo legittimo di licen
ziamento collettivo». 
- Casi recita la senten
za emessa ieri dal giudice 
dottor De Rosa a conclusio
ne della causa per il falli
mento della Papoff. una pic
cola fabbrica metalmeccanica 
di Arzano. Si tratta, a nostro 
avviso, di una sentenza mol
to importante che arricchisce 
la giurisprudenza sulle cau
se di scioglimento del rap
porto di lavoro, introducen
do un fatto nuovo: che, cioè, 
il licenziamento dei lavoratori 
non è una conseguenza auto
matica del fallimento di una 
azienda. 

Nel caso della Papoff. i su
perstiti 25 operai di un or
ganico che era stato di ses
santa persone, rimangono di
pendenti dell'azienda e messi 
a cassa integrazione salari. 
finché la fabbrica non ripren
derà a produrre con una nuo
va gestione. 

E' vero che c'era già una 
delibera del CIPI. il Comita
to dei ministri per la pro
grammazione industriale, che 
riconosceva lo stato di crisi 
della Papoff. ma si può ri

tenere che la sentenza emes
sa ieri presso la VII sezio
ne fallimentare del tribuna
le, sia generalizzabile anche 
senza un ufficiale riconosci* 
mento dello stato di crisi. -

Finora la situazione era ta
le che nel momento in cui 
una azienda dichiarava falli
mento, i dipendenti automa
ticamente venivano licenziati 
e diventavano anche essi cre
ditori. per le loro spettanze, 
presso i liquidatori. Ciò com
portava una conseguenza non 
trascurabile. Nel caso, infat
ti, che l'azienda fallita venis
se rilevata, per la nuova ge
stione non c'erano problemi 
per le assunzioni, perchè era 
libera di assumere nuovo per
sonale. dovendosi ritenere 
sciolto il rapporto di lavoro 
precedente. 

Con la sentenza di ieri ci 
sembra riaffermato il princi
pio che le nuove gestioni deb
bano tener conto dell'in
tero patrimonio aziendale 
compresa la mano d'ope
ra con tutta la sua ricchez
za di esperienza e qualifica
zione. D'altronde, qualora le 
produzioni fossero destinate 
alla riconversione, il persona
le potrebbe sempre essere av
viato a frequentare corsi di 
aggiornamento professionale. 

Cambia, dunque, completa
mente la prospettiva dei la
voratori della Papoff. Questa 
azienda, che eseguiva lavori 
di manutenzione e riparazio
ni meccaniche per conto di 
importanti fabbriche come la 
Olivetti, l'Italsider. la Dalmi-
ne, la Mecfond, la Fiat, nel
l'ottobre scorso comunicò die 
non poteva pagare i salari per 
mancanza di danaro. Era il 
primo passo verso la crisi. 
Fu poi dichiarato che molti 
clienti ritardavano i pagamen
ti die intanto i creditori pre
mevano. 

I lavoratori Si impegnarono 
allora per salvare la fabbri
ca. decidendo di continuare 
a produrre anche senza sala
rio, e poi, visto che le cose 
non miglioravano, iniziando la 
lotta e il presidio della fabbri
ca. Nessun esito dettero gli 
impegni assunti dall'assesso
re regionale all'Industria di 
cercare accordi perchè ban
che e creditori dessero un 
po' di respiro alla fabbrica. 
Nonostante vi fossero prospet
tive di lavoro e di rilevan
ti commesse, il crollo e la 
conseguente dichiarazione di 
fallimento divennero inevita
bili. 

Comunicazioni giudiziarie per alcuni amministratori 

Ad Amsterdam con le mogli 
e la TPN ha pagato tutto 

Ancora altre comunicazioni giudiziarie per illeciti com
messi dagli ex amministratori delle Tranvie Provinciali di 
Napoli. E* stata notificata comunicazione giudiziaria per pe
culato all'ex direttore Marcello Rossetti ed ai consiglieri 
Aifredo Pacelli ed Alfredo Panzataro. A questi due ultimi 
si contesta di aver fatto rimborsare alle TPN il biglietto 
per le rispettive mogli che in aereo li accompagnarono ad 
Amsterdam, dove si svolgeva un congresso dell'Unione in
ternazionale trasporti. Il Rossetti, come direttore, avallò 
questo illecito e quindi risponde di concorso. 

Contestato inoltre ancora un peculato, stavolta al Ros
setti come diretto responsabile ed al Pacelli. Erano stati 
delegati a Barcellona per un altro congresso, ma il loro 
viaggio si prolungò di alcuni giorni, con relative puntate a 
Madrid. Siviglia, Granada e Torremolinos. Tutto a spese 
delle TPN. • • 

Ora. è noto che Madrid è una grossa città dove bene 
o male un incaricato di pubblici trasporti può — se pro
prio lo si vuole — giustificare un viaggio «di servizio» ma 
a Siviglia e Granada non pare ci sia molto da imparare. 
Torremolinos. poi. è solo una frequentatissima stazione bal
neare di grande rinomanza ed è un piccolo centro 

Si aggiunge cosi un altro episodio a questo tormentato 
precesso contro gli esponenti delle TPN. Si cominciò con 
esplosive contestazioni e l'arresto del Rossetti, che a sua 
volta iniziò azione civile contro il giudice istruttore Fran
cesco Schettini. Questo formulò una serie di accuse per le 
quali la procura generale — avocata a sé l'istruttoria — 
in questi ultimi tempi sta puntualmente chiedendo il pro
scioglimento; anche per alcuni casi in cui la prova inizial
mente sembrava di una certa consistenza. 

Fuggivano in moto per Calata Capodichino 

Travolta e uccisa 
da due scippatori 
La vittima aveva 25 anni ed era sposata • Andava a prendere il suo 
bambino all'asilo - In fin di vita un malvivente, l'altro è riuscito a fuggire 

Lucia Filosa, la giovane 
donna investita e uccisa dalla 
moto di scippatori ieri a Ca
lata Capodichino. stava uscen
do da casa per andare all'asi
lo a prendere suo figlio di 4 
anni, quando è stata travolta. 

•L'allucinante incidente è av
venuto ieri intorno all'una a 
Calata Capodichino. A quel
l'ora la vittima, una venticin
quenne sposata madre di un 
bambino di 4 anni, era uscita 
per andare a prendere il fi
glio all'asilo. Non aveva fat
to molta strada, si trovava a 
pochi passi da casa, quando 
la moto, una potente Honda 
rossa. l'Ila presa in pieno. 

Uno dei due scippatori è 
caduto da! sellino posteriore 
ed è rimasto immobile sul
l'asfalto. Sono accorsi alcuni 
passanti ed hanno prestati) 
soccorso alla donna e allo 
scippatore, identificato poi 
per Antonio Spinola di 31 
anni, abitante a Vico II Politi 
nei quartieri spagnoli. 

Lucia Filosa respirava an
cora quando sì è tentato di 
soccorrerla, ma la lunga e 
frenetica corsa verso il Lo
reto Mare è stata inutile. La 
donna è spirata qualche mi
nuto appena dopo essere giun
ta nel nosocomio. Lo scippa
tore. invece, dopo le prime 
cure d'emergenza, è stato tra
sferito al Cardarelli dov'è ri
coverato nel reparto rianima
zione. 

La vicenda era cominciata 
alle 12.40 alla Rotonda di Ca
podichino. Alle 12.40 circa era 
ferma al semaforo la 127 del
la Site, una società che co
struisce impianti per conto 
della SIP. a bordo della qua
le c'era Angelo Spica che 
aveva ritirato poco prima 6 
milioni dall'agenzia n. 13 del 
Banco di Napoli. Mentre si 
accendeva il verde una moto 
ha affiancato la macchina 
della Site, un giovane, lo Spi
nola forse. Ila colpito il vetro 
posteriore ed ha afferrato la 
borsa con il denaro. 

La vittima ha cercato di 
difendere i soldi, ma la po
tente moto ha accelerato ed. 
è sparita in direzione di Ca
lata Capodichino. Poi il pau
roso incidente. 

Il complice dello Spinola 
(quest'ultimo ' era ricercato 
dalla polizia dal 4 aprile per 
un'estorsione) è riuscito, dopo 
l'investimento a rimettere in 
sesto la moto e a ripartire. 
Ed è fuggito con la borsa del 
bottino. La borsa di pelle è 
stata trovata poi in un cespu
glio di Calata Capodichino da
gli uomini del dottor Librino. 
.Il marito della vittima. | 

suoi familiari si sono chiusi 
in un comorensibile riserbo. 
Raffaele Manfredonia ha ri
fiutato di vedere giornalisti 

Anche nella zona, dov'è av
venuto l'incidente, l'impres
sione è stata grande, anche 
perchè la Filosa è stata tra
volta davanti • casa sotto gli 
occhi allucinati di decine e 
decine di persone. Dopo la 
identificazione dello scippato
re ferito stanno proseguendo 
le indagini per identificare il 
suo complice che era alla gui
da della motocicletta. 

Oggi attivo 
con Occhetto 

Si tiene domani allo 17.30 
in federazione l'attivo provln-
«iale dei comunisti napole
tani su • XV congresso e cam
pagna elettorale >. All'attivo 
parteciperà il compagno A-
chille Occhetto della direzio
ne del Partito. 

Colombe-Lauro 
con sorpresa... 

Nonostante migliaia di inviti a ritirare il 
«pacco pasquale porta voti» erano in pochi 
E' arrivata, finalmente, la 

primavera. E' tornata Pasqua 
con le sue tradizioni, con le 
sue scampagnate del lunedi 
in Albis, cuti i suoi piatti 
caratteristici. 

E tornano anche — ahinoi! 
— le manovre di questo o 
quel personaggio per raccat
tare voti alte prossime ele
zioni. E per far questo si 
scovano sistemi « vecchi » e 
« nuovi » per adescare la fi
ducia dell'elettorato. 

C'è chi cerca di presentarsi 
in nuova edizione, chi tenta 
di farsi una nuova credibilità 
e chi — è qiie* o il caso del 
« comandante •» "Làuro,' pros
simo 'éapolista per DN nella 
circoscrizione Napoli Caserta 

— attraverso i famigerati «.pac
chi dono pasquali * si ripre 
senta all'elettorato con la 
faccia di sempre. 

Così dal « palazzo » della 
flotta, nonostante l'incendio 
della nave «Angelina Lauro», 
nonostante le dispute fami
liari su chi. se il padre o il 
figlio, si dovesse candidare, 
sono partiti migliaia e mi
gliaia di biglietti che — co
me abbamo già scritto do
menica — affermavano: « Per 
rispondere alle tantissime ri
chieste che mi pervengono 
dalla parte più povera di 
Napoli, a cui mi sento pro
fondamente legato, anche a 
costo di gravi sacrifici (sic!). 
farò distribuire per la pros
sima pasqua i tradizionali 
pacchi dono ». 

Il bigliettino si chiudeva 
con un numero d'ordine e 
con la firma del comandante 
e la scritta « per ritirare il 
pacco... ». 

Il giorno della consegna e-
ra ieri, il luogo la palestra 
CONI a via Parco del Castel
lo. E nel cortile della pale
stra, luogo di incontro per 
giovani e sportivi, ieri matti
na si sono raccolte alcune 
centinaia di persone che ar
rivavano con i biglieltini e si 
mettevano in fila per avere il 
pacco: la colomba, qualche 
chilo di pasta. 

La gente non era tanta. Le 

migliaia di cartoncini spediti 
sono serviti a radunare non 
la folla strabocchevole, «o 
ceanica ». tanto cara al co 
mandante, ma solo gruppi di 
persone. Accanto alla scaletta 
che porta al cortile, ieri alle 
II, c'eia anche una donna 
che di colombe e di pacchi 
di pasta ne aveva avuti una 
quindicina. 

Come mai questo privile 
gio? 

Non ci è stata fornita ri 
sposta dall'interessata che ci 
ha guardato con un sorriso 
furbo ed è rimasta in silen 
zio. 

Un vecchietto che era più 
in là, ad alta voce, ci ha 
risposto per lei: «Sa, si fa 
quel che si può... » (ma lui il 
pacco non era sceso neanche 
a ritirarlo). «C'è chi ne ha 
una. chi dieci, chi ha il 
compariello sugli spalti e al
loro passa una. due, venti 
volte... » ha proseguito allon 
tonandosi in direzione di 
piazza Municipio scuotendo 
la testa. 

All'interno della palestra, 
sugli spalti gli inservienti. 
con gli scatoloni, sul parquet 
qualche decina di persone. 
una fila rada, ordinata, inca 
nalata lungo i bordi del 
campo che levava le braccia 
per ricevere il « pacco ». 

La « colomba • pasquale e 
ra la più richiesta: sulla sca
tola — forse prevedendo 
questo — c'era anche una 
scritta stampigliata in carat
teri autografi: « Con gli au 
guri più affettuosi. Achille 
Lauro ». 

Nel cortile della palestra. 
nel tunnel che immette nel 
parcheggio, sullo spiazzale 
antistante la strada, c'erano 
tante di queste scatole tur
chine lasciate li aperte 

« Lo hanno fatto per vede
re se la colomba c'era dav 
vero • osterva ridendo il 
parcheggiatore che cerca di 
sistemare alla men peggio le 
auto nei pochi buchi a di
sposizione. 

V. f. 

Riaprire la « querelle » 
centro direzionale sì • cen
tro direzionale no? Oppure, 
a partire dal nuovo centro 
direzionale, che è cosa ben 
diversa qualitativamente e 
quantitativamente dall'ipo
tesi del centrosinistra, do
mandarsi come utilizzarlo 
in un'ottica di sviluppo pro
duttivo e qualificato della 
città? 

Anche solo intuitivamen
te, la seconda strada appa
re ben più gravida di risul
tati positivi. Ma non è solo 
questione di buon senso. Ci 
prova a spiegarlo — e ci 
riesce — « libro edito dal
ia cooperativa « Sintesi », 
che raccoglie sette diversi 
interventi sotto il titolo 
«Quale Napoli*. E ci ha 
provato — ancTie qui con 
un risultato complessiva
mente positivo — il dibatti
to che si è svolto ieri nella 
biblioteca del Pimentel Fon-
seca, organizzato dalla coo
perativa «Sintesi* e dal 
circolo culturale Labriola. 

Tre interventi introdutti
vi: quello di Mario Catala
no. del PDUP, quello di 
Giulio Di Donato, assessore 
socialista al Comune di Na
poli, quello di Berardo Im
pegno, comunista. E poi un 
dibattito ampio (talmente 
ampio che a cronista non 
ha potuto seguirne che una 
parte esigua per esigenze 
di tempo) nel corso del qua
le hanno preso la parola 

Il dibattito sul libro edito dalla coop « Sintesi » 

Quale centro direzionale? O meglio, 
quale Napoli, quale città da costruire? 

Impegno (PCI), Di Donato (PSI), Catalano (PDUP) hanno discusso insieme ai sette autori del libro 

anche alcuni dei sette pro
tagonisti del librò (che so
no Attilio Belli, Eugenio Cor
ti, Andrea Geremicca, Raf
faele Raiola, Eirene Sbrizio-
lo ed Uberto Siola). 

Si può subito sgombrare 
il campo da un equivoco, 
che invece ha purtroppo 
condizionato buona parte 
del discorso di Catalano. 

.Cera una volta una ipotesi 
di centro direzionale, quel
la tenacemente perseguita 
dal centrosinistra. Quella 
ipotesi che, coniugata con 
la. delocalizzazione deWItal-
tiàer e con U gigantismo 
delle operazioni Tangenziale 
e Metropolitana, lavoraru 

' alacremente a fare di Na
poli una città non solo e 
non tanto terziaria, ma 
piuttosto burocratica, im
produttiva, parassitaria. Di 
questa idea di città tt cen
tro direzionale doveva esse

re. Q faraonico monumento. 
t Poi è arrivato il 15 giu

gno, la giunta di sinistra. 
un sindaco comunista. E do
po più di due anni di tenaci 
trattative con la « Mededil », 
la società cui il sindaco Mi
lanesi aveva frettolosamen
te regalato una vantaggio 
sissima convenzione, è nata 
una convenzione ed un prò-

' getto nuovi, per i quali sa
rebbe forse meglio trovare 

•una denominazione diversa 
, da quella di «Centro dire

zionale ». Perché è tutt'altra 
cosa rispetto aWoperazione 

•speculativa che era in par
tenza. 

' Non solo c'è una rilevan
tissima riduzione dulia cu
batura deWinsediamento (da 
circa 5 milioni di metri cu
bi a poco più di due, e 
scusate se e poco); ma il 
Comune, Vente locale, cioè 
la collettività, assumono un 

ruolo di protagonista nella 
scelta della destinazione da 
dare all'intera area anche 
attraverso la gestione «di
retta» di una consistente 
superficie del centro. Ed è 
per. questo che appare un 
po' vecchia la posizione 
espressa da Catalano, se
condo il quale Toperazione 
Mededil, per la sua filoso
fia, per U drenaggio di ri
sorse che ha comportato e 
per il tipo di sviluppo che 
incentiverà, è e resta una 
operazione in perdita. 

Di Donato, invece, ha di
feso la scelta del centro di
rezionale come scelta di ra
zionalizzazione e di riequi-
librio delle tre funzioni ur
bane di Napoli: quella pro
duttiva, quella residenziale e 
quella terziaria. 

Ed è qui che si intravede 
quale grande questione si 
nasconda anche dietro la 

discussione sul centro dire
zionale. Quale Napoli costrui
re'' Quale progetto di città 
affermare insieme alla cit
ta. alle sue forze vice e pro
duttive, se è vero, come è 
vero, che il centro direzio
nale ne è solo un tassello? 

L'idea dei comunisti — 
espressa da Impegno — ac
cetta la definizione usata 
nel libro da Eirene Sbrizio-
lo: anche il centro direzio
nale è una sfida in avanti, 
una sfida per affermare il 
ruolo produttivo di Napoli. 
Sconfitta Vipotesi del cen
trosinistra dt terziarizzazio
ne della città, non c'è, però, 
un problema di destino com
plessivo dell'intera area in
dustriale orientale della cit
tà? Non c'è il problema di 
dotare la città di strutture 
di ricerca scientifica ed uni
versitaria? Non c'è ti pro
blema di avere un terziario 

qualificato senza il quale 
(come ha detto con molta 
forza ed incisività Silvano 
Ridi nel dibattito) nell'eco 
nomta degli anni '80 non 
c'è neanche sviluppo prò 
duttivo? 

Questa è la sfida che rap
presenta il centro direzio
nale. Non è, però, detto che 
questo diventi il centro di 
rezionale. La manovra spe
culativa ha ancora margini: 

Allora? Allora questa di 
venta una battaglia deirin-
tero movimento operaio e 
democratico napoletano — 
hi detto Impegno —. Co
minciando a lavorare, subì 
to ed alacremente sul cosa 
fare nel centro direzionale. 
Quali scelte, quali opzioni, 
quali insediamenti, nel con
creto? 

Resta dunque ancora aper
to uno scontro sociale, poli
tico e progettuale. Ma non 
è battaglia che si vinca in 
chiave di neo-municapilismi. 
Il Comune di Napoli ha 
svolto in questa vicenda un 
ruolo grande, pari forse so
lo alla battaglia per la va
riante Italsider e per la ri 
strutturazione di Bagnoli Ha 
ottenuto un successo; che 
però va ora gestito. E que
sto non può farlo solo il Co 
mune di Napoli. In una pa 
rota: anche in questo caso, 
come per le sorti comples
sive della città, dov'è la Re
gione Campania? Dov'è fi 
governo? 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 11 aprile. 
Onomastico: Leone (domani 
Zenone). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati in
fettivi, servizio continuo per 
24 ore tei 44.13 44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 • 29.42.02. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la mtera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 • 41.85.92); Mon-
tecatvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 • 24.20.10) ; 
Ml.no (teL 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 7562082); Soc-
cavo (tei -76746.40 • 728.31 J0); 
S. Olueeppe Porto (telefono 
20.68.13); Baanoli (telefono 
760.25.68); Fuortorott» (tele
fono 61.63^1); Chieieno (te
lefono 74033.03); Pianura 
(teL 726.1961 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teouccio (tele-

i fono 752.06 06); Secondigliano 
(tei 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo - Vicaria (eL 45.4444 
29.19.45 • 44.16.88); Marcato -
Pendino (teL 33.77.40); Vome-
ro (telef. 36.00.81 - 37.7062 -
36.17.41); Piscinola - Maria-
nella (tei. 740.6058 74063 70); 
Poggioreale (tei 759 53,55 -
759.4930); Barra (telefono 
75902 46). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviara: via 

Carducci. 21: Riviera di 
Chtaia. 77. via Mergelhna. 
148 S. Giueeppe-S. Ferdinan
do: via Roma. 348. Mercato-
Pandino: p.zza Garibaldi. 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poffiorea-
le: S. Giov. a Carbonara, 83; 
staz. Centrale oso Lacci. 5; 
calata Ponte Casanova, 30 
Stalla: via Porla, 201. S. Carlo 
Arana: via MaterdeL 72; oso 
Garibaldi, 218. Colli Aminei: 
colli Aminei, 249. Vomere: via 
M. Pisciteli», 138. Arenella: via 
L. Giordano, 144; via Media
ni. 33; via D. Fontana, 37, 
via Simone Martini, 80. Fuo-
riflrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna, 21. Seccavo: via EDO 
meo. 154. Pozzuoli: oso Dm 
berto. 47. Miano-SecontftfHe-
no: oso Secondigliano, 174. 
Poaillioo: via PosUIipo, 84. 
Baoneli: Campi FlegreL Pia
nura: via Provinciale. 18. 
Chiaiano • Marianefla - Pieci-
noia: S. Maria a Cubito, 441. 

IL PARTITO 
RIUNIONI 

In federazione alle ore 17 m i 
progetti del l* 285 del Comune di 
Napoli con Scippa, Ma.da, Imbim
bo; a Rione Luzzstti alle 18,30 
sulla situazione politica con Scip
pa; a Somma Vesuviana alle 19 
comitato direttivo sui problemi am-
ministrativ; con Dottorini; a Volle 
alle 19 sulla casa con Sandome-
meo: a Secondigliano sezione 
« 167 » alle 18 sui trasporti. 
SCUOLA DI PARTITO 
DI CASTELLAMMARE 

Cornine"» oggi e si conclude ve
nerdì i l corso di orientamento per 
la campagna elettorale europea II 
corso e per dirigenti di sezione 
e di zona e per i responsabili di 
propaganda. 
FCCI 

Inizia oggi in federazione alle 
16.30 e proseguirà domani ( ini
zio ore 9,30) i l congresso del 
circolo universitario della FGCI. 

OGGI ALLE 16 
COMITATO 
REGIONALE 

Si tiene aygi p r i l l i la 
éél Popol* A Ponticelli, con 
ina io atto ore 1 1 , te ri—i» 
no noi comitato fnotena!o o 
nette commi—ione i animiate A 
CMoaTOffQw 

«"4M ô forâ PB *JBI y p v f W H f l H 
nen'« iniziativa pofitka o ni 
maona net portilo anno il XV 
confronto ». Alte rinwione «or» 
rotino n compiano Aénfnortn 

•aflHo» 
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La direzione dell'ospedale ritira la contestatissima ordinanza 

_ _ - m 
V 

Le donne di Sarno hanno vinto 
s •* i J V 

Adesso sarà possibile abortire 
Una lunga riunione tra i sanitari e il coordinamento femminile - Non più obbligatoria la degenza 
in ospedale - Le analisi e l'interruzione della gravidanza saranno inoltre completamente gratuite 

EMESSI DALLA PROCURA DELU REPUBBLICA DI ARIANO IRPINO 
—- .i - - , 

i 

Assunzioni Fiat: 9 avvisi di reato 
Sono stati indirizzati a sindacalisti e rappresentanti dell'azienda e dell'Unione industriali - L'iniziativa giu
diziaria aveva preso le mosse da una denuncia che fu presentata dalla CGIL nelle settimane scorse 

AVELLINO — La procura del
la Repubblica di Ariano Ir-
p'no ha emesso nove avvisi 
di reato a carico di altrettan
ti componenti la commissione 
di collocamento di questo 
centro, nell'ambito dell'Inchie
sta da tempo aperta sui cri
teri con i quali seno state ef
fettuate fino ad ora le assun
zioni (circa 700) alla Fiat di 
Flumeri. 

L'avviso di reato è stato in
viato ' a Quintino Giacobbe. 
Federico Alvino e Francesco 
Giacobbe, della CISL. ad At
tillo Mediatore, della Full, a 
Fnnlo Loffredo. Alfcnso Gras
si e Virgilio Prebenna, della 
CGIL, al direttore dell'Unio
ne industriali di Avellino, 
Mario Mauriello ed al rappre
sentante della Fiat, l'orma! 
noto Vincenzo De Luca. 

Le Ipotesi di reato contesta
te dal dottor Plcclalll, il so
stituto procuratore che ha 
firmato gli avvisi, riguarda
no il concorso in Interesse 
privato in atti di ufficio e 
continuazione di reato. In so

stanza, ai suddetti membri 
della commissione di colloca
mento di Flumeri viene con
testato di aver violato ripe
tutamente le leggi sul collo
camento nel fare le assunzio
ni per lo stabilimento 

Quali 1 termini esatti della 
vicenda? Essi sono tali da far 
risaltare come assolutamen
te preminenti le responsabi
lità della Fiat, alle cui conti
nue forzature e manovre 
clientelar! si devono le even
tuali irregolarità che sono sta 
te commesse, dalle quali, per 
altro, con indiscutibile coe
renza e serietà, si sono dis
sodati 1 rappresentanti del
la CGIL. 

Come si sa, fino a dicembre 
dello scorso anno la Fiat ha 
proceduto nelle assunzioni 
con veri e propri colpi di ma
no, facendo passaggi di can
tiere per lo più fasulli, chia
mate numeriche truccate e 
assi<n?ionl dirette. Fu allora 
che. dopo una lunga tratta
tiva. si raggiunge un accordo 
in base al quale si sarebbe 

proceduto agli avviamenti ser
vendosi delle graduatorie di
sponibili (non tutti i venti 
comuni de'la valle dell'Unta, 
prescelti come zona entro cui 
fare le assunzioni, le avevano 
redatte) e scezllendo In esse 
coloro che la Fiat avesse già 
sottoposto a visita medica. 

Fu gioco forza adottare Que
sto criterio, poiché la Fiat 
sottolineò l'esigenza "di assu
mere in breve tempo 450 uni
tà lavorative. Coi esso, tra 1* 
altro, considerata l'assenza di 
strutture sanitarie nella zona, 
non si prescindeva dal rispet
to della legge (la quale im
pone di seguire la graduato
ria ad un precedente accerta
mento medico-sanitario, con 1' 
impegno però che. espletato 
tale accertamento, la gradua
toria stessa sarebbe stata 
progressivamente esaurita). 

In tal modo si procedette 
per circa due mesi, fino a 
quando agli inizi di febbraio. 
la Fiat presentò due elenchi 
di nominativi (uno di circa 70 
unità e l'altro di circa i50 

unità) con cui. lungi dall'e 
saurire le graduatorie a cui 
si era posto mano, si attin
geva a nuovi elenchi aggiun
tivi. Di fronte a questa Dale-
se violazione della legge, la 
CGIL denunciò il comDorta-
mento della Fiat ed anche 
della CISL e della UIL. che 
avevano dato il loro assenso 
alle nuove assunzioni. 

Tra l'altro, tra 1 nominati
vi presentati dalla Fiat non 
vi erano più soltanto quelli 
di cittadini residenti nei ven
ti comuni della zona, ma an
che quelli di cittadini resi
denti in centri assai distanti 
dallo stabilimento. Tutto ciò. 
in ossequio a criteri cliente-
lari e di discriminazione po
litica. che sono stati denun
ciati proprio dalla CGIL, che 
su di essi ha richiamato l'at
tenzione della magistratura e 
che oggi, per le 400 assunzio
ni circa che restano da fare. 
chiede, come sempre che si 
proceda secondo legge. 

Gino Anzalone 

SALERNO - Presidiata la sede 

Le operaie «Marzotto» 
ieri in corteo 

all'Unione industriali 

BENEVENTO • La protesta dei corsisti 

Lz- Provincia è ancora 
occupata : ieri 

c'è stata un'assemblea 
SALERNO — Mentre a Ro
ma si tenevano due incontri 
sulla vertenza Marzotto, l'u
no tra ministero e padrona
to, l'altro con il sindacato, a 
Salerno le operaie della 
fabbrica hanno occupato la 

, sede provinciale dell'Associa
zione industriali. 

Il presidio della sede del
l'Associazione industriali, du
rato tutta la mattinata non è 
stato l'unica Iniziativa delle 
operaie della Marzotto. Nella 
giornata di ieri, infatti, nella 
fabbrica si è tenuta un'as
semblea. 

Intanto1 le trattative col 
governo per la vertenza che 
interessa 1 1400 lavoratori 
della più grossa unità pro
duttiva del Salernitano, sono 
ancora in corso mentre scri
viamo. Sono andate avanti 
tra incertezze e momenti al
terni e per questo, nonostan
te il continuo contatto tele
fonico con la sede del mini
stero del lavoro, ci sono s*ati 
momenti di grande tensione 
tra le operaie che Dresid'a-
vano la sede dell'Associazio
ne industriale. 

Per la giornata di oggi an-
chp alla Iure dei risultati de
finitivi della riunione sono 
prev ste ulteriori iniz'atlve di 
lotta dei lavoratori del'a 
M<»r7otto Certo è che ouesti. 
decisi a ncn cedere su nes
suno dei ounti nropo^H e in 
particolare sulla auestione 
de'la rotazione della > cassa 
Interazione come garanzia 
del'a certezza dell'ocuipazio-
ne andrarno avanti 

Nella giornata di ieri, in 
particolare. di fronte «l'è dif
ficoltà che la trattatfva In
c e r a v a . il orefe*to e 1 sin
dacai hanno richiesto oer 
lVr.nps!mo vo]fa" rhp f'e^a 
verteva si facesse carico di-
rp«t!»TriA"«e q ministro del 
Lavoro Scotti. 

Intensa attività dei carabinieri 

Nell'operazione « Pasqua 
tranquilla» 154 arresti 

Effettuate perquisizioni e controlli di autovetture 
Sequestrate diverse armi e recuperate 52 auto rubate 

« Pasqua tranquilla » è la 
speranza di molti italiani, ma 
è anche il nome di un'ope
razione a vasto raggio orga
nizzata dai carabinieri della 
legione di Napoli per permet
tere di trascorrere in sere
nità la festività primaverile. 

Cosi, agli ordini del colon
nello Arciola, comandante di 
legione, decine e decine di 
militi hanno effettuato per-
qu'sizloni, domiciliari, con
trolli. pattugliamenti, blocchi 
stradali nel'.e Provincie di Na
poli, di Benevento e di Ca
serta. 

In particolare nel napole
tano sono stati impegnati 
dalle 9 di lunedi «Ile 14 di 
ieri i gruppi Napoli I e Na-
DOM II. a! cornando rispet
tivamente del colonnello Roc-
chietti e del colonnello Mar-

i coccia che hanno arrestato 
111 persone in flagranza di 
reato, mentre altre 43 sono 
state acciuffate In esecuz'one 
a mandati o ord-'ni di cat
tura (in totale gli arrestati 
6ono 154). 

Sono state effettuate anche 
400 perquisizioni e sono stati 
controllati numerosi perso

naggi della malavita in li
bertà vigilata. L'operazione 
ha visto impegnato in tutto 
ben 45 ufficiali. 1.500 militi, 
400 automezzi. 

Nel corso dell'operazione 
« Pasqua tranquilla » sono 
stati anche sequestrati 20 fu
cili, 30 pistole. 5 lanciarazzi e 
sono state recuperate anche 
52 auto rubate. 

« Peppe 
e' braciola » 

è morto 
stamattina 

E" spirato ieri -alle 8.35 il 
boss dell'aversano « Peppe e' 
braciola ». Il decesso è stato 
causato dalle ferite provoca
te dalla caduta dal balcone 
avvenuta l'altro giorno men
tre il boss tentava di sfuggi
re alla cattura. Scompare co
si uno dei « personaggi » del
la malavita accusato e con
dannato più volte per decine 
e -decine di reati che varoo 
dall'omicidio all'estorsione. 

BENEVENTO — Continua i-
miuerrottamente 1 occupazio
ne della sala consiliare del-
i amministrazione provinciale 
di- Benevento da parte dei 
vigili sanitari •• aderenti - al 
sindacato unitario Cgil - Cisl 
• Un. L'occupazione e iniziata 
lunedi mattina e continuerà 
fin quando non cadranno le 
assurde resistenze della giun
ta provinciale che si ritiuta 
di assumere I giovani ex cor
sisti paramedici. 

Intorno a questa lotta, In
tanto cresce e si va esten
dendo l'unità del lavoratori, 
Innanzitutto della classe ope
raia, con i giovani disoccupa
ti. Intatti, all'assemblea aper
ta indetta dai vigili sanitari e 
svoltasi ieri sera, oltre alle 
forze politiche democratiche. 
hanno dato adesione i con
sigli di fabbrica della Tanara 
Sud, delle Forche caudine, e 
della Sintex e 1 lavoratori 
della Amlo. 

I vigili sanitari, inoltre, 
hanno inviato un fonogram
ma di richiesta di intervento 
al prefetto, al presidente del
la giunta regionale, all'asses
sore regionale alla Sanità, 
nonché ai sindaci dei Comu
ni di Benevento, Telese, So-
1 opaca e Colle Sannita. 

Tutta la mobilitazione che 
le forze sindacali ed i vigili 
sanitari stanno compiendo in 
questi giorni, non investe so
lo 11 caso specifico,- ma la 
lotta complessiva per l'occu-
pazicne che si sta svolgendo 
in tutta la provincia di Be
nevento. L'isolamento degli 
amministratori di Rocca dei 
Rettori si fa sempre più 
grande, essendo ormai chiaro 
che solo ottusità o calcolo 
elettorale, possono motivare 
il rifiuto di assumere I vigili 
sanitari che comunque ver
rebbero pagati adeguatamen
te dalla Regione. 

SALERNO — Nonostante la 
riunione tra il coordinamento 
delle dcrrne ed il direttore 
sanitario ed il presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale «Villa Malta» 
di Sarno fosse stata anticipa
ta proprio all'ultimo momen
to. ciò non ha impedito ad 
un gran numero di donne di 
accorrere :'n massa all'appun
tamento e di strappare un 
importantissimo risultato per 
il quale lottavano da masi: la 
revoca dell'ordine di servizio 
che aveva, di fatto, reso im
possibile l'interruzione della 
gravidanza 

All'incontro si è giunti do
po che il coordinamento del 
le donne aveva dato vita nel
le settimane passate a tutta 
una serie di iniziative che a-
vevano messo praticamente 
« alle corde,» la direzione sa
nitaria dell'ospedale. In que
sta ultima e decisiva riunio 
ne. quindi, soprattutto per il 
momento sviluppato in pre
cedenza, il « gioco » alle don 
ne è risultato anche più faci
le del previsto. La direzione 
dell'ospedale, infatti, si è 
prodotta in una vera e pro
pria ritirata precipitosa ed il 
« coordinamento ». alla fine. 
ha strappato anche qualche 
risultato in più del previsto. 

Così nella riunione si è 
discusso non solo dell'aboli
zione dell'ordine di servizio 
— contro ir quale erano im
mediatamente insorti i medi
ci ' non obiettori del « Villa 
Malta » — ma anche del rap
porto donna-istituzioni sani
tarie. Alla fine nell'accordo 
raggiunto tra le parti (oltre 
al presidente dell'ospedale. A-
tonna, ed al direttore sanita
rio. Tedeschi, erano presenti 
i dottori Maranca. Sezza e 
De Filippo) è stata sancita la 
non obbligatorietà del ricove
ro della donna, tanto per 
quel che riguarda le analisi. 
quanto per quel che interessa 
l'interruzione stessa della 
gravidanza (a meno, è chiaro, 
di complicazioni). 

Si è poi stabilito che il 
primo « operatore » ad avere 
contatti con la donna sarà il 
medico e non più l'assistente 
sociale (al < Villa Malta ». 
proprio per questo, è accadu
to persino che sul tavolo o-
peratnrìo siano arrivate don
ne per nulla incinte). E' sta
to pure deciso che il medico 
che visiterà la donna sarà 
anche quello che poi effet
tuerà l'operazione. 

Nell'ospedale, inoltre, sa
ranno predisposti tutti i ser
vizi affinché ogni analisi ne
cessaria possa essere eseguita 
ambulatoriamente. Le donne 
e la direzione sanitaria si so
no anche accordati affinché 
le cure successive all'interru
zione della gravidpnza siano 
completamente gratuite e che 
per gli interventi verranno 
definiti giorni precisi nell'ar
co della settimana d'accerdo 
Con il primario. Infine, cosa 
di non secondaria importan
za. è stato stabilito che una 
volta al mese si svolgerà un 
incentro tra le donne ed i 
sanitari. 

Si tratta, cerne è facile ca
pire. di risultati di estrema 
importanza, raggiunti dopo 
mesi di dure lotte e di pe
santi sacrifici per tutte le 
donne del ccordiramento. Il 
successo è stato praticamente 
totale: ncn è giunto a casa e 
potrà essere di stimolo per 
importanti e necessarie bat
taglie analoghe. 

f. f. 

/ . SCHERMI E RIBALTE 

Da domani al San Ferdinando « Sik Sik l'artéfice magico » 

Cosi torna, 
finalmente, 
Eduardo... 

Paolo Ricci ricostruisce par noi il clima 
in cui nacque, 50 anni fa la commedia 

...e in una mostra 
50 anni di teatro 

La rassegna sarà inaugurata stasera dal sindaco 

' In occasione del ritorno a Napoli di Eduardo De 
Filippo questa sera alle ore 18. alla presenza del 
sindaco, compagno Maurizio Valenzl. e dello stesso 
Eduardo, sarà inaugurata, nel foyer del teatro San 
Ferdinando, la mostra: «Eduardo nel mondo». 

La rassegna, che comprende fotografie, manifesti. 
locand-ne. che hanno sottolineato i momenti più 
suggestivi e significativi dell'attività di commedio
grafo di Eduardo nel mondo, è stata promossa dal 
Comune di Napoli e dall'ETI San Ferdinando in 
collaborazione con il Teatro Tenda di Roma. 

La mostra, che potrà essere visitata tutti i giorni 
dalle 10 alle 13. costituirà un altro polo di grande 
interesse per tutti i napoletani, molti dei quali già 
in questi giorni, si sono affollati al botteghino del 
teatro per assicurarsi la possibilità di assistere alle 
prime repliche dello spettacolo in programma che 
comprende due atti unici: «Sik. Sik l'artefice ma
gico » dello stesso Eduardo e « Il berretto a sonagli » 
di Luigi Pirandello. Quest'ultima commedia è stata 
registrata nei mesi scorsi anche per la televisione 
e sarà messa in onda nel prossimo novembre. 

A proposito delle ormai proverbiali file notturne 
al botteghino per acquistare i biglietti per lo spet
tacolo va ricordato che quest'anno è stato deciso 
da'la direzione del teatro di aprire il botteghino alle 
ore 14. di lasciarlo aperto fino all'inizio dello spet
tacolo e di mettere in vendita i biglietti con un 
anticipo massimo di una settimana. 

«Si* Sik l'artefice ma
gici», la commedia con 
cui Eduardo torna da do
mani fera al San Ferdi
nando e che, assieme al 
«Berretto a sonagli» di 
Pirandello, reciterà fino a 
metà giugno, scritta nel 
'29, fu rappresentata per 
la prima volta nel '30 al 
Kursaal, l'attuale Filan
gieri. Fu quello il momen
to del debutto del teatro 
umoristico dei tre De Fi
lippo, Peppino, Eduardo e 
Titina. Il successo fu en
tusiasmante ma improvvi
so. Nonostante la loro no
torietà non avevano in
fatti mai recitato insieme. 

Fu per tutti una grande 
emozione, un repertorio 
che fu apprezzato princi
palmente per la «novità ». 
Proveniva da un filo scar-
pettiano, ma aveva già tut
ti i segni delle inquietudi
ni e delle « ambiguità >» 
del teatro successivo di 
Eduardo. Non comicità fi
ne a se stessa. Mirava a 
qualcosa di più concreto, 
ad esempio critica alla vi
ta della piccola borghesia, 
presa infatti sempre di 
mira. 

Il repertorio della com
pagnia era di tutti e tre, 
ma il peso maggiore l'ave
va Eduardo. E la prima 
grande commedia fu pro
prio a Sik Sik», al limite 
del grottesco, del tragico, 
azione umana, esasperata
mente espressiva. Il copio
ne fu scritto in treno. 
«Sik Sik» fu immediata
mente popolare. 

Alcune battute: « La pu-
veretta poteva morire », 
«venghi io» ed altre di
vennero proverbiali e m 
ogni ambiente si parlata 
con questa caricatura del 
dialetto, che poi signifi
cava in realtà un modo 
nuovo di criticare i luoghi 
comuni e soprattutto l'ar
rogante sicurezza della 
propaganda fascista. 

Nel dubbio del personag
gio di « Sik Stk » è arieg
giata non solo la preoccu
pazione della sopravviven
za, ma anche la minaccia 
di una svolta improvvisa 
che potrebbe di colpo 
stroncare la vita stessa dei 
personaggi e in particola
re del personaggio di Titi-
na (Gtorgettai. Era un 
modo per dare la misura 
della precarietà dei mezzi 
di vita della gente che la
vora e si presta ai ptù 
spericolati mestieri pur di 
tirare avanti. 

Se fino a quel momento 
Eduardo e i suoi fratelli 
avevano dato vita al tea
tro umoristico, apparen
temente al fine di realiz
zare un teatro di evasio
ne. anche se evasione pu
ra non era, ma invece ave
va tutti i segni di un tea
tro crìtico e soprattutto 
critico verso il fascismo, 
da questo momento in poi. 
con « Sik Sik l'artefice ma
gico», il teatro stesso ac
quistò piena coscienza del 
suo significato. 
. Quella che Eduardo ha 
battezzato come «L*» can
tate dei g\omi pari ». di
venne di colpo «La can
tata dei giorni disparì ». 
cioè di un tempo in cui 
nessuna delle verità asso
date può essere più consi
derata stabile e sicura. 
Dunque, io credo, che «Il 
teatro di Eduardo » — an
che se vi sono dei prece
denti indicativi — in real
tà nasce proprio con « Sik 
Sik* e con la sua carica 
dadaista, amara, dramma
tica. 

Dal '30 al '32. nel più 
straordinario periodo del 
successo e della popolari
tà del teatro umoristico 

dei De Filippo, anche certi 
intellettuali si resero con
to della grande importan
ti letteraria » del repertorio 
deftlippiano ed è indicati
va, in questo senso, una 
dichiarazione su « il Mat
tino » del 16 giugno del 
'32 di Massimo Bontem-
pelli: 

« Ma la terza fu un'ora 
tutta gioiosa e piena e ab
bandonata, quando al 
Teatro Reale andai a sen
tir recitare la compagnia 
napoletana di De Filippo. 
Se nella mia vita di ita
liano. come ho detto, ho il 
vizio di Napoli, nella mia 
vita napoletana ho il vizio 

, della compagnia De Filip
po; e mentre altrove sto 
anni interi senza mettere 
piede in teatro, mai una 
volta sono rimasto, anche 
due giorni a Napoli, sen
za andarmi a risentire le 
commedie e'i comici di 
quella compagnia: perfe
zione di gusto, arte, natu
ralezza e festoso abbondo-

• no. Mi domando perché i 
De Filippo non risalgono 
mai le vie d'Italia, alle-
grt ambasciatori del ptù 
felice e beneaugurante spi
rito di Napoli ». 

Quel periodo napoleta
no di Eduardo resta nella 
mia memoria come quello 
in cui — per merito so
prattutto suo — si formò 
intorno all'* attore » un'at
mosfera di vivo interesse 
culturale e artistico. 
Eduardo è stato sempre in
teressato agli altri proble
mi della cultura. Egli cer
cava, infatti, amicizie e 
sol'dartetà con tutti quel
li che egli considerava in
telligenti ed impegnati. 

Cosi i suoi interessi spa-
ziavano dai problemi della 
regia a quelli della pittura 
e della letteratura, sebbe
ne non desse mai a pare
re, anzi aveva un certo pu
dore. a rivelare questo 
aspetto del suo carattere, 
la serietà dei suoi interes
si. Preterendo apparire, 
anzi, sotto l'aspetto sicuro 
e quasi gioioso dell'uomo 
che aveva raggiunto il suc
cesso. Ma i suoi amici san
no quale tormento era per 
lui la creazione delle sue 
nuove commedie, comme
die che egli «covava» per 
mesi e per anni e quando 
si decideva a tradurle tn 
pratica ne parlava reci
tando addirittura le bat
tute di un testo che aveva 
solo nella mente. 

Questa disposizione alla 
comunicazione con t più 
intimi amici rendeva par
ticolarmente stimolante 
per quei pochi che aveva
no il privilegio dell'antici
pazione il rapporto con lui 
e assicurava un senso di 
gioia e anche di fierezza. 

Un altro aspetto della 
trasformazione operata da 
Eduardo fu la sconfitta 
del preconcetto razzista in
staurato dal fascismo con
tro ti teatro dialettale. 
Una sconfitta che riuscì 
ad Eduardo a differenza 
di Viviani,'che fu la vera 
vittima della persecuzio
ne oscurantista del regi
me. dovuta al suo modo di 
dare una impostazione sa
tirica e ironica ai conte
nuti serissimi del suo di
scorso. 

Eduardo, oggi, tornando 
a recitare « Sik Sik l'arte
fice magico», suscita nei 
napoletani e soprattutto in 
quelli che hanno seguito 
fin dalle origini il suo la
voro. il ricordo più vivo 
dt quegli anni bellissimi, 
vissuti come speranza di 
una realtà fatta di intelli
genza e di vera poesia. 

Paolo Ricci 

VI SEGNALIAMO 
• • I l prestanome • (Nuove) 
• • Soldato blu » (Italnapoli) 
• « American Graf f i t i » (Gloria B) 

TEATRI 
tUCUSTEO ( P u r a D M d'A*-

tta Tei 415X41) 
Or* 21.15: m I fatti « *ic*te 
Miraceli » 

CILEA (Via San PtmtoU* ' Tata
ra * * C M . M S ) 

- Riposo 

DIANA (Via L. Cleri 
' t * e * 577.527) 

Ora 17,30-21: 

Tele 

SANCARLUCCtO (Vm 5 Pa 
la a CMate. 4 9 Tal «OS OOO) 
Ora 2 1 : Compagnia Napoli Nuo
va presenta « Astate a caeeme-
eia» 

SANNAZ2ARO (Via CMate. 157 • 
Tal 411 725) 
Ora 2 1 : « Le presidentessa > 

BIONDO (V>e Vicaria Vaccinai 
Ore 21 TcMro dt. Muramenti 
presenta « Kaaei alt ». 

POLITEAMA «Via Mente di Die 
I t i . 4 0 1 * 4 1 ) 
Ora 2 1 : I l piacere éaH'otiaarè I 
di Pirandello 

» | A N FERDINANDO <*.*» 5. Far-
dmiede - Tal. 444.504) 
N P . 

TEATRO COMUNQUE (Vie PerV 
Alba, 30) 
Lunti i . mercoledì, venerdì ore 
15: L* * * r * t * r l * teelrala 

TEATRO OC « t RINNOVATI » 
(V. Sec • . Cena l i * * 44 - Cr
eatane) 
Laboratorio su a Orette, frette 
m i e » di L. Berti 

TEATRO SAN CARLO (Tetet*. 
n* 414.224 415.029) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (PeeticeHi) 

R.poso 
CINE CLUB 

Ripeto 
CINETECA ALTRO (Vie Pert'AV 

e*. 50) 
Ripete 

CINEMA 4IONDO 
Quo*orioni eccaaieneli di ano 
•chiara, con A. Kluga • OR 
( V M 18) 

EM4A5SV ( V a P. Da Mare, 19 
Tel. 577.044) 
Nel raone « Naeeli di W. 
SchrM'er DR 

M A X I M U M (Via A. C i — t i . 19 
Tal. 442.114) 
Nel ramo di N l l H di W . 
Schrocter OR 

NO (Vie Senta Caterine «a Siene 
Tel. 415 571) 
Un matrimoni*, di R. Aitman • 
SA 

NUOVO (Via Mantecai varie. 14 • 
Tel. 412.414) 
Il araatanenta. W. Alien - SA 

R I T I (Via Paaaine, 55 Telate
ne 214.510) 
Ma papà ti manda cela?, con 
B. Streissnd - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 
Vomere) 
L*ìmpeaaiailftk di «ssera norma-
la. con E. Gould • DR ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pemialle Cianaio • 

Tal. 377.057) 
« I l niacatieie », con N. Man
fredi - DR 

ACACIA (Tal. 374.471) 
Happy eays la aenaa del fieri 
di peece con 5. Stallone - C 

ALCTONE (Via Lomeneco. 3 - T*> 
Mene 414.444) 
Cafifernia nette con J. Fonda • S 

AMBASCIATORI (Vie Criepi. 23 -
Tot. 443.124) 
I l t i e n l e i m Vi i ianene. con 
L. Merenda • A 

ARLECCHINO (Tal. 414.731) 
- Happy Dey». m aenee dai fieri 

di patta, con S. 5«elione - C 

CORSO (Cereo Mmidioneia Tate-
rene 339^911) 

• • L» Mvft'VOCM A 

DELL! PALME (Vicolo Vetrerie • 
Tel. 414.134) 
I roteai veneti del Brasile, con 
L. Olivier - DR 

EMPIRE (Vie P. Ciereeni. 
Via M. Sctiip* - Tal. 441944) 
Latti setvaeel, con M. Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele
fono 244.479) 
Superman, con C Reeve - A 

FIAMMA (Via C Peano. 44 • Te
lefono 414.944) 
Care pepe 

FILANGIERI (Via Pilaeajari, 4 • 
Tal. 417.437) 
Ecce l'infera* del sensi 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.493) 
Fine ail'ultimo spasimo 

METROPOLITAN (Via Calai* - Te-
Mone 414.440) 
Il ladre « Baeeed, con S. Ree
ve! A 

ODEON (P.ta Piedifrotta, 12 -
Tal. 447.544) 
Neper Days, la «enee dai fieri 
di pasco, con S. Salone - C 

ROXY (Vio Tarsia • Tel. 343.149) 
Ecce iTerero* dei sanai 

SANTA LUCIA (Via S. Ledo, 59 -
Tal. 415.572) 
« I l cacciater* a, coi R. De Mi
re - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VNte Al isela • 
fono 419.933) 
a9«JeCe*faT *}4Ì BpWfJaHi B9*tM|DJMI 

•jwV»P*atj *«*» •^E^Pa9nteBT . • ••••• 

Tole-

ae fa

ARCO ( V e Alante i ia Pernio, 4 • 
Tel. 224.744) 
Ceriasoeei eoi sonai 

ADRIANO (Tel. 313.445) 
Cripte ai » lei melo ed 
con G M. Volente • DR 

ALLE GINESTRE (Piasti Si 
tale Tal. 414.343) 

t t e l i , 

M Vt-

ieeadu operiate antirepine 

AMERICA (Via Tito Aneelini, 9 • 
Te*. 244.982) 
Amo non amo, con J. Bissai • 
S (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tal. 377.543) 
SeffJtaVjpTel e*41*C**>I# an^BawFoafrMeM 

ARISTON (Vie Mila»sa. 57 - Te
lefono 377.352) 
Animai ha—e, con J. Belushi -
SA 

AVION (Viale deeii Astrane**! • 
Tei. 741.92.44) 
Getdrafc 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te-
Mono 377.109) 
Sypei man, con C. Reeve - A 

CORALLO (Piana G J . Vice - Te-
WT*M**d) #a»aB.4jfj9BJl 

Ufo reeet - DA 
EDEN (Vio C. Senfelico • Tete-

fene 522.774) 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via M 

Tal. 204.470) 
Contesta con lassine 

EUROPA (Vie Nicole Rocce, 49 
Tal. 293,423) 

•LORIA B 
Graffiti con R. Drey-

0R 
MIGNON (Vie Aimaads Dice • 
Tel. 324.493) 

L*i 4*w if non )% #eH MO*V 

P U M A (Vìe Rertamer. 4 • Tote. 
lene 3 7 4 J I 4 ) 
Cric** ai è fonane* od Beoti, 
con G M. Volente • DR 

T I T A N I » (Cete* Novera, 37 - Te-
Mene 244.122) 
Dolly il eoa» 
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AZALEA ( V i * Camene. U * Te-, 
M e n e 419.244) 
T* r * e versine 

BELLINI ( V M Cento di Rare, 14 I 
Tel. 341.222) 
Ciao Ni con R. Zero - M 

CASANOVA (Cerea Ceriaetdi. 354 
TeL 200.441) 
Incentri eretici del everte tipe 

LA PERLA (Via N — i * Aoeeee 35 
Tel. 744.17.12) 
Herfeie al rallre di Mantecar- , 
te, D. Jones - C 
Ameri miei con M. Vitti • SA 

ITALNAPOLI (Tel. 445.444) 
Is l tets Ma, con C 4er**n • 
DR ( V M 14) 

MODERNISSIMO 
MC*9***y*H43Vllv fvfAtfnv* 

le lantoltront, con 
C Ghirbe - C ( V M 19) 

PIERROT (Vie A .C De Mees, 54 -
Tel. 794.74.42) 
L'infermi*!* di nette con G. 
Guida - C ( V M 14) 

DOPOLAVORO PT (Tal. 911.339) 
L'eterei*!* I l • C. Blair - DR 
( V M 14) 

POSILLIPO (Via Poetiti** • Tel*» 
749.47.41) 

K. Krittofferson • DR 
(VM" 14) 

OUADvMPOGLfO (V.lo Cl i lH iBM 
ri • Tel. 414.925) 
Sexy Ioana, D. Meury - C 
(VM 14) 

VALENTINO ( V i * Ri 
43 • Tot. 74749 .54 ) 
Blu—l* di atreesst* in 
O. Muti - DR ( V M 14) 

OGGI GRANDE PRIMA al DELLE P A L M E 
LAURENCE OLIVIER premio e Oscar » 1979 

e GREGORY PECK vi daranno due ore 
dì intense emozioni con un TRILLING SENSAZIONALE 

r TJÌÙMHIU 
M 4Bn**^eman*»ss*. • • • » . • < • , ^ n C É»n*»Bnn*i ^l^t»*»»eB^BB.anfc»9*, n9**m^*^Bm*afta*^SBek^Bn>SBe»». tna**B*M*VàBk aSakaOnOan i eticne uno <• 1010 oovesse JopfaTVviemiojiWMnon! 

GREGORY PECK LAURENCE OLIVIER 
JAMES MASON 

I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE 
IRj%Gr\ZaVElWn.mM .cULiimME* 

SfCTACOU: 16-18,10-20,20-22,30 VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI J 
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Sarà votato, salvo colpi di scena, da DC, PSI, PSDI. • PRI 
•'. ' » ; 

Domani in aula il voto sul bilancio 
ma la crisi paralizza ancora la Regione 

Il PCI rilancia la proposta di una mozione comune comunisti, socialisti e sinistra indipendente - 11 
presidente della giunta dimissionaria, Massi, è preoccupato per il protrarsi del blocco amministrativo 

A S. Benedetto 
centro-sinistra 
col fiato corto 

e bilancio 
poco credibile 

S.B. DEL TRONTO — Un e-
sito cosi inglorioso delle cin
que giornate di Consiglio 
comunale conclusesi la set
timana scorsa, la maggioran
za di centro sinistra di San 
Benedetto, non se lo aspetta
va di certo. 

E' emerso (ma non è stata 
niente altro che una ricon
ferma) con allarmante chia
rezza lo stato confusionale 
nel quale la maggioranza 
DC-PSI-PRI-PSDI si dimena 
fin dal primo giorno del 
suo insediamento. Né sono 
mancate, proprio a sottoli
neare le stridenti contraddi
zioni della formula politica 
su cui si regge la giunta 
comunale, diversità di atteg
giamento dei partiti della 
maggioranza su problemi di 
non secondaria importanza, 
come nella votazione sulla 
delibera istitutiva del consul
torio (la DC è rimasta isola
ta), oppure sulla questione 
della circonvallazione, dove 
PSI e PSDI hanno nuova
mente assunto posizioni dif
formi dalla Democrazia Cri
stiana ed unitarie con il PCI. 

Clamorose, inoltre, le pro
ve di sciatteria e pressapo-
chismo inammissibili sul 
piano amministrativo fornite 
dalla Giunta, come quelle 
sulle proposte di ampliamen
to del campo sportivo e del 
mattatoio comunale, presen
tate senza i relativi progetti. 
Come pure la maggioranza 
ha dovuto prendere atto, nel 
corso del dibattito consiliare. 
degli errori volutamente 
commessi nei > mesi scorsi 
sulla zonizzazione per l'equo 
canone e nella revoca del 
PIP. (plano per gli insedia
menti produttivi), tant'è che 
nel prossimo Consiglio co
munale i due provvedimenti 
saranno riportati in aula per 
essere modificato il primo e 
revocato il secondo. 

Questo complessivo stato 
confusionale della maggio
ranza non poteva che trovare 
un suo puntuale riflesso nel
lo stesso bilancio di previ
sione 1979. un elenco inter
minabile di desideri, messo 
11 per illudere la popolazio
ne da una parte e nel tenta
tivo. dall'altra, di mascherare 
la propria incapacità a muo
versi soprattutto lungo la li
nea del programma votato 
da tutti 1 partiti democratici. 

In otto mesi, come hanno 
dimostrato ampiamente il 
compagno Primo "Gregorì. 
capogruppo, e gli altri sette 
compagni del gruoDO PCI 
(compreso l'indipendente 
Romandini) non è stato af
frontato o avviato a soluzio
ne nessun problema fissato 
nel programma. « Se di qual
che cosa si è sufficientemen
te discusso, lo si è fatto — 
ha affermato il compagno 
Gregori (ma lo aveva fatto 
notare anche il consigliere 
dell'Unione civica Marinace
li) — perché il PCI ne ha im
posto la discussione in Con
siglio presentando mozioni, 
soluzioni e perfino delibera
zioni, come sulla istituzione 
del consultorio, sostituendosi 
così alla giunta, pur stando 
all'opposizione ». 

ha DC nel dibattito sul bi
lancio si è trovata in eviden
te imbarazzo. In un dibattito 
durato più di otto ore non è 
stata in grado di dire una 
sola parola. 

Interessanti e polemiche 
verso la stessa DC. le dichia
razioni del consigliere del 
PSI Zazzetta. Dopo aver di
feso l'operato e le realizza
zioni qualificanti della passa
ta amministrazione di sini
stra, e dopo avere operato 
un netto distinguo dalla po
sizione della DC circa il mo
do di amministrare la città. 
Zazzetta ha riaffermato con 
forza che i socialisti reste-
rano ancorati al programma 
e che l'eventuale perdurare 
dell'immobilismo causato 
dalle resistenze democristia
ne alla sua attuazione non 
potrà portare che al disim
pegno del suo partito e 
quindi alla crisi del cen-
tro-sìnitra. 

I socialisti hanno voluto 
cosi replicare alle argomen
tazioni di Gregori sulle con
traddizioni del centro sini
stra. Zazzetta non le ha ne
gate, ma le ha malamente 
giustificate con il solito di
scorso dello stato di necessi
tà e di mancanza di alterna
tive dovuta alla cosiddetta 
resistenza dei laici a dare vi
ta ad una amministrazione 
PCI-PST PRT PSDI e dell* DC 
ad una giunta comprendente 
an~he 1 comunisti. 

L'impressione che molti 
hanno ricavato dalle ultime 
vicende «mministratlve sam-
benedsttesi è quella di un 
centro sinistra che ha sem
pre più il fiato grosso Oc
correrà, a questo punto, co
me ha sostenuto il emppo 
comunista, che le forze poli
tiche democratiche prendano 
coscienza di questa situazio
ne e riaprano il discorso sul
le prospettive politiche e 
amministrative 

Franco Dt Felice 

ANCONA — E* sicuro che 
domani la Regione avrà il bi
lancio (dovrebbe passare coi 
voti favorevoli di DC, PSI, 
PSDI, PRI, 6alvo colpi di sce
na), ma non c'è nulla, assolu
tamente nulla di certo per la 
formazione del nuovo esecu
tivo. La cosa è molto grave, 
estremamente preoccupante, 
al limite della decenza: i co
munisti lo hanno denunciato 
apertamente nel corso del di
battito consiliare e hanno ri
proposto, attraverso l'interven
to di Italo d'Angelo, l'imme
diata presentazione di una 
mozione firmata dalle forze 
di sinistra. L'iniziativa è vol
ta a rompere ogni ulteriore 
indugio, a coagulare i consen
si delle altre forze, per dare 
una giunta aperta alle Mar
che, dopo 40 giorni di crisi 
politica ed istituzionale. Que
sta appare sempre più come 
unica via d'uscita per tenere 
aperta la strada della colla
borazione e soprattutto per in
vertire la legittima tendenza 
alla sfiducia da parte della 
gente. Bisogna dare una ri
sposta chiara a chi dice che 
l'istituto regionale è nella pa
ralisi perché tutti i partiti 
non vogliono farlo funzionare. 
La mozione PCI-PSI-Sinistra 
Indipendente sarebbe in que
sto caso una risposta inequi
voca. 

Nel corso della seduta lo 
stesso presidente della giunta 
dimissionaria, - il socialista 
Massi, non ha nascosto la sua 
grande preoccupazione per la 
paralisi della Regione. Ha det
to che il nodo centrale non è 

il ' bilancio di previsione, ma 
chi lo gestirà, ovvero l'ese
cutivo. Massi ha respinto gli 
attacchi alla giunta («essa 
non può essere un interlocuto
re del consiglio»), ha ricon
fermato che l'intesa sembra 
finita, ma resta la linea vin
cente. Per l'immediato ha a-
vanzato l'idea di un governo 
provvisorio poiché la Regione 
non può sopportare altri mesi 
di crisi. Una soluzione prov
visoria che non pregiudichi le 
singole strategie dei partiti. 
Ma chi dovrebbe stringere 
questo patto? E perché Massi 
continua a parlare di « pregiu
diziali » e non soltanto dell'u
nica pregiudiziale democri
stiana? 

Le cose sono più ingarbu
gliate che mai. 11 PSDI (Del 
Mastro) dice chiaramente die 
« i fantasmi non sono resusci
tagli » con un chiaro riferi
mento al centro-sinistra e for
se anche alla giunta laica; 
per il repubblicano Venarucci, 
il problema dell'inserimento 
del PCI nel governo può es
sere rinviato di poco, ma non 
eluso. Il PSI riunisce anche 
oggi gli organismi dirigenti 
regionali (finora non è riusci
to a prendere una decisione 
sul da farsi). La DC intanto 
continua le sue profferte di 
intesa ai partiti dell'ex-centro-
sinistra. Tutti sembrano con
vinti — ma solo alcuni lo di
cono apertamente — che al
l'origine di molti mali della 
Regione stanno proprio i veti 
dei controveti della DC. 

Eppure il momento deHe 
scelte viene continuamente 

rinviato. Repubblicani e so
cialdemocratici sanno bene che 
la gente attende anche da lo
ro atti concreti. Al punto in 
cui si è giunti essi potrebbe; 
ro almeno non ostacolare la 
formazione di un governo, se 
proprio non intendono parteci
parvi. Per il PSI invece il di
scorso è necessariamente di
verso: questo partito non ha 
le stesse preoccupazioni elet
torali degli altri. Anche le 
parole del presidente Massi 
hanno fatto avvertire ben altro 
impegno. Perché, però, anco
ra nessuna decisione? 

Nel suo intervento il com
pagno D'Angelo, dopo esser
si diffuso sulle caratteristiche 
di questo bilancio (privo del 
documento pluriennale e del
la legge di contabilità esso è 
al limite della legittimità), ha 
ricordato la centralità del rap
porto tra comunisti e sociali
sti. indispensabile per qual
siasi politica di sviluppo e di 
progresso. Il consigliere comu
nista ha motivato il voto ne
gativo del suo gruppo ed ha 
riproposto il nodo centrale del 
contendere: il governo; non 
differentemente si erano e-
spressi il relatore Giampaoli 
della DC e gli altri interve
nuti. 

« Per noi il bilancio, ancora 
prima che un atto dovuto, ha 
detto D'Angelo, è un docu
mento programmatico che im
posta una politica di lungo re
spiro che va sostenuto con una 
coerenza riformatrice. Oggi si 
deve constatare un distacco 
profondo tra le cose da fa
re e la sostanziale paralisi in 

cui versa la Regione. La no
stra posizione odierna dunque 
vuol essere un richiamo espli
cito alla soluzione di dramma
tici problemi, politici ed eco
nomici. Il nostro voto contra
rio è un gesto politico che 
da una parte vuole suonare 
condanna alle preclusioni del
la DC e dall'altra stimolo a 
trovare subito una soluzione 
di governo. Siamo convinti che 
anche i socialisti condividono 
le nostre preoccupazioni, pur 
partendo da valutazioni diver
se. Diamo atto al PSI degli 
sforzi compiuti per assicura
re un governo alla Regione. 
Ma ora si deve formare un 
nuovo esecutivo, fondato su 
un programma realistico che 
affronti alcuni nodi della Re
gione e sappia gestire un bi
lancio così complesso ». 

Giampaoli e D'Angelo (mol
te valutazioni sono apparse 
comuni) hanno fornito alcuni 
dati sconfortanti: i residui 
passivi prossimi ormai ai 200 
miliardi (33 soltanto in agri
coltura). il 90 per cento del
la spesa regionale prefissa
ta da leggi nazionali di pro
grammazione, che fanno giun
gere l'insieme dei flussi finan
ziari molto oltre i mille mi
liardi. In molti campi deter
minanti, c'è ancora tutto da 
fare (e non tutto poteva fare 
la giunta Massi). Alcuni di
cono: aspettiamo le elezioni. 
Ma proprio dalle elezioni, quel
li che hanno consentito la pa
ralisi e lo sfascio della Regio
ne. potrebbero uscire con qual
che amara delusione. 

Ustioni al volto e alle braccia 

Ferito un bambino 
dallo scoppio di un 

residuato bellico 
L'episodio ieri mattina a Macerata - Gio
cava con il detonatore di un lanciarazzi 

MACERATA — Incuriosito dalla forma insolita dell'og
getto, un bambino ha preso a battere con un sasso un 
detonatore di un lanciarazzi provocando lo scoppio del
l'ordigno. L'esplosione, fortunatamente non violenta, gli 
ha provocato ferite al volto e agli arti guarìbili in pochi 
giorni. 

E' accaduto nel primo pomerìggio dell'altro ieri in 
contrada Fiastra di Passo San Ginesio. Protagonista del
l'episodio è Gian Luca Rapanelli, di 11 anni, residente in 
paese ma ospite della nonna. Giocando poco distante 
dalla abitazione, il bambino ha cominciato a curiosare in 
un mucchio di calcinacci e mattoni, residuo della ristruttu
razione della casa colonica. A un certo punto la sua atten
zione è stata attratta da un oggetto metallico poco più 
lungo di una sigaretta e del diametro di 2-3 centimetri. 
I carabinieri giunti sul posto subito dopo lo scoppio per 
gli accertamenti di rito pensano si tratti della carica di-
lancio di un lanciarazzi, probabile residuo bellico. 

Che potesse trattarsi di un ordigno pericoloso non è 
neanche passato per la testa a Gian Luca Rapanelli che. 
accovacciatosi a terra, ha cominciato a colpire con un 
sasso il tubo d'acciaio. Dopo qualche istante lo scoppio. 
Richiamati dal fragore, congiunti e vicini hanno prestato 
i primi soccorsi al bambino ed hanno provveduto al suo 
trasporto all'ospedale di S. Ginesio. Qui i sanitari di turno 
al pronto soccorso hanno potuto tranquillizzare tutti sulle 
proporzioni dell'infortunio: Gian Luca Rapanelli non pre-

' sentava alcuna grave lesione. Le braccia, il volto e le 
gambe sanguinavano abbondantemente per le schegge mi* 
nute e numerose, ma le ferite sono risultate del tutto 
superficiali. Il bambino è stato dunque ricoverato con prò 
gnosi di guarigione di una decina di giorni. 

Su 119 aree geografiche le Marche al 101° posto 

Dal voto «europeo» 
una spinta 

al livello di sviluppo 
Il futuro della regione dipende anche dagli uomini che saran
no chiamati a rappresentare la gente nel parlamento comunitario 

L'agitazione indetta dalla FLM da lunedì scorso 

I metalmeccanici della Vallesina 
in lotta per la vertenza di zona 

Si tratta dì più di 3000 lavoratori - Chiedono di giungere al rinnovo contrattuale 
in tempi brevi - Pesanti incertezze per il futuro delle aziende e della Valle 

JESI — Più di tremila lavo
ratori metalmeccanici della 
Vallesina sono in agitazione. 
da lunedi scorso, per prote
stare contro l'atteggiamento 
padronale, di netta chiusura, 
verso la piattaforma nazio
nale e le rivendicazioni azien
dali. L'attivo zonale della 
FLM. svoltosi la settimana 
scorsa a Jesi, ha indetto in
fatti una settimana di lotta 
articolata di un'ora e mezza 
con assemblee in tutte le 
aziende del settore. Nella stes
sa riunione è stata ribadita 
la necessità di coinvolgere 
nella mobilitazione anche le 
altre forze sociali — in primo 
luogo i disoccupati, gli stu
denti. i giovani, le donne — 
per consentire la più ampia 
partecipazione alla manifesta
zione regionale del 27 aprile 
ad Ancona, organizzata unita
riamente da metalmeccanici. 
edili e braccianti. 

Costrìngere il padronato ad 
una trattativa serìa.battere la 
sua politica tendente al logo
ramento e alla divisione dei 
lavoratori, giungere al rinno

vo contrattuale entro tempi 
brevi, non sono semplici slo-
gans con i quali la FLM chia
ma i lavoratori alla lotta, ma 
gli indispensabili punti di par
tenza per la ripresa economi
ca della Vallesina. E* una cer
tezza acquisita ormai, che è 
venuta maturando in anni di 
lotte all'interno e fuori delle 
aziende, in incontri e dibat
titi con le forze politiche e 
con i cittadini, nelle manife
stazioni unitarie che ha visto 
bloccata per diverse giornate 
gran parte dei settori pro
duttivi. 

I soli a non voler rendersi 
conto della situazione sono 
proprio i padroni, che rifiuta
no il confronto o pongono sem
pre nuovi ostacoli, alimen
tando quella « conflittualità 
permanente » che non giova 
in alcun modo alla soluzione 
dei problemi aziendali. Alla 
MAIP-Pieralisi di Jesi, ad 
esempio, dopo dieci mesi di 
verifica del contratto azien
dale (e nazionale) e venticin
que ore di sciopero (dal set

tembre 78) si è ancora al 
punto di partenza. 

Alla proposta del consiglio 
di fabbrica di discutere alcu
ni punti qualificanti della piat
taforma aziendale — mensa, 
occupazione, ambiente di la
voro — la direzione ha rispo
sto con arroganza e intransi
genza. ponendo prima una 
pregiudiziale nei confronti di 
un componente il consiglio di 
fabbrica (solo se questo rap
presentante dei lavoratori si 
fosse dimesso si poteva ini
ziare a discutere), poi rifiu
tando il confronto. Dieci gior
ni fa, infatti, all'ultimo in
contro si è presentato soltan
to il direttore e anche que
sta riunione si è risolta con 
un nulla di fatto. 

«Tale atteggiamento — si 
legge in un documento del 
consiglio di fabbrica — oltre 
che contraddittorio, dimostra 
anche insensibilità nei con
fronti delle forze politiche e 
sociali e dell'amministrazio
ne comunale di Jesi, che .si 
sono sempre pronunciate, an
che pubblicamente, per una 

ripresa delle trattative e una 
positiva conclusione della 
vertenza ». 

Anche per la SIMA, l'azien
da iesina che è stata recen
temente al centro di una va
sta mobilitazione popolare. 
i problemi non sono del tutto 
finiti. La produzione si sta 
avviando ai ritmi normali, ma 
i lavoratori attendono ancora 
l'erogazione dei tre miliardi 
— promessa in un primo tem
po per la fine di marzo e 
slittata poi alla seconda o ter
za settimana di aprile — ne
cessari per il risanamento 
aziendale. Tanto più preoc
cupante appare quindi la' posi
zione di avversione all'utiliz
zo della legge 787 relativa al 
risanamento finanziario delle 
imprese, assunta dalla dire
zione aziendale, la quale tra 

.l'altro non ha fatto intrav-
vedere alcuna alternativa cer
ta per il reperimento delle 
risorse indispensabili ad una 
ripresa produttiva sicura. 

I. f. 

Alla riscoperta di un grosso patrimonio storico, artistico e architettonico 

Si alza il sipario sul... teatro 
PESARO — Interventi e in
vestimenti per i teatri, ossia 
recupero di un patrimonio 
storico, artistico, architetto
nico. di una tradizione molto 
diffusa nelle Marche e nella 
provincia di Pesaro e Urbino 
in particolare, aperture a 
nuove forme di vita associa
tiva. E ancora teatri come 
spazi di produzione culturale. 
come circolazione. di idee e 
quindi di cultura. 

Su questi temi di base il 
convegno della amministra
zione provinciale di Pesaro. 
dei comuni di Pesaro. Fano e 
Urbino, della Regione Marche 
dell'università di Urbino, ha 
avuto uni grossa rispondenza 
di dibattito e di pubblico. 
L'iniziativa fa seguito ad in
vestimenti per tre miliardi 
disposti dalla Provincia per il 
recupero-restauro e la agibili
tà del Rossini di Pesaro, del 
Teatro della Fortuna di Fano, 
del Sanzio di Urbino, oltre 
che dei tanti stabili (circa 25 
tra minori e maggiori) che 
non accolgono pubblico da 
almeno 90 anni o che aspet
tano urgenti restauri. 

Il teatro interessa? Non v'è 
dubbio. Al convegno di saba
to mattina nella sala della 
Provincia vi erano rappresen
tanti del liceo classico di Pe

saro. i sindaci dei comuni in
teressati. operatori del cam
po culturale e teatrale, am
ministratori. consiglieri re 
gionali. parlamentari, autorità 
civili e militari. 

Una lunga storia, quella del 
teatro nelle Marche: ne han
no parlato il prof. Adriano 
Cavicchi e il rettore Carlo 
Bo. il presidente della Pro
vincia Vergali. Dal rinasci
mento in poi è un fiorire di 
rappresentazioni e di opera
tori. con esperienze nazionali 
e intemazionali. I teatri. 
sparsi in tutto il territorio 
pesarese, ognuno con un 
proprio gusto e stile, ne sono 
la testimonianza. 

Li si guardi, questi teatri 
da recuperare, ad ogni effet
to e sotto ogni aspetto (il 
concreto interessamento della 
Provincia e dei comuni mag
giori è stato definito, in mol
ti interventi, di ottimo livel
lo). Sono nella parte viva 
della città o del paese, dal 
MontefeJtro alla zona metau-
rense o cesanense. a dirci un 
contatto che Tu vivo TieTia 
popolazione • che può ri
prendere. quando non è già 
ripreso, diversamente. 

n fatto stesso che la ri
chiesta dei cittadini, di anno 
in anno più attenta e nume

rosa. è il segno di una ricer 
ca di una nuova dimensione 
di vita anche culturale, se è 
vero che vivere H teatro è 
essere spettatore attivo, non 
semplice ricettore di imma
gini. Ha riferito il sindaco di 
Novafeltria. il cui teatro, oggi 
utilizzato come cinema, risale 
ai primi del "900. che un 
sondaggio tra i cittadini 
che pure si dibattono con 
gravi problemi occupazionali 
— sul recupero dello stabile 

} ha dato una risposta positiva. 
j Non è un caso che in que-
ì sta politica dei beni culturali 

entrino gli enti locali, inter
locutori primi per una cre
scita omogenea dei territori e 
delle popolazioni. Ne hanno 
parlato tra gli altri Bruno 
Grieco. della sezione cultura
le del PCI. Franco Bruno. 
dell'AGIS. Alessandro Magni. 
presidente dell'ANART e En
zo Gentile, in rappresentanza 
della DC nazionale. La stessa 
legge 382 prevede una legge 
quadro per i beni culturali e 
quindi per il teatro. A fronte 
di regioni (Emilia e Lombar
dia. per esempio), che hanno 
già provveduto in questo set
tore. vi è la Regione Marche 
che manca di sostegno alle 
strutture e alle richieste. 

Si dovrebbe tornare, in al
cuni già si va. nei vecchi 
teatri della Provincia (da 
Sessocorvaro a San Costanzo. 
da Urbania a Cagli, a Mon-
dolfo. Fossombrone. ecc.) 
come in una e sede naturale » 
di aggregazione. La vera im
magine della provincia di Pe
saro e Urbino, non come vo 
cazione al passato ma come 
valorizzazione di una tradi
zione positiva, offuscata da 
assenze e da sfrangiamenti 
degli ultimi 30 anni, può co
minciare ad essere restituita 
grazie alla politica evidenzia
ta dall'intervento degli enti 
locali, politica coraggiosa per 
superare tendenze disgrega
trici e riflusso nel privato. 

Davvero riflusso? Le cifre 
che sono passate nel conve
gno sugli spettatori che affol
lano i teatri, o comunque le 
rappresentazioni teatrali an
che in sedi non sempre ido
nee. fanno sperare bene. Ce 
il ritorno di molti giovani. 
davanti ai quali qualcuno a-
veva dato per scontato il si
pario chiuso. Anzi, sono i 
giovani che hanno formato 
compagnie teatrali cimai an
che affermate a livello nazio
nale. 

Maria Lenti 

Tre mandati di cattura 
per il clamoroso colpo 

ai musei Oliveriani 
PESARO — Dopo oltre un i 

} anno di indagini sembrano j 
I chiarite le responsabilità del ; 
j clamoroso furto ai musei oli-
' veriani di Pesaro, ri primo 
l marzo del *78 sparirono mo

nete antiche e tavolette in 
avorio deirxi e XII secolo: 
una perdita inestimabile, co
me dichiarò allora ti direttore 
prof. Brancati. Però dopo al
cuni mesi parte degli oggetti 
venne ritrovata a New York 
e restituita al museo pesare
se. Oggi il cerchio tracciato 
dagli inquirenti si è chiuso 
con l'emissione di tre man
dati di cattura, due per fur
to aggravato e uno per ricet
tazione, da parte del giudice 
istruttore del tribunale di 
Pesaro, dottor Antonino Giu
bilato. I destinatari sono Elio 
Pazxaglia, di 35 anni, Gugliel
mo Bettlnl di 28. entrambi 
pesaresi ed entrambi già de
tenuti a Rocca Costanza per 
altre imputazioni; il terzo 
mandato ha colpito la Henne 

Mana Pulcma. Gravano inol
tre seri indizi anche nei con 
front: del commerciante n-
minese Federico Turci. 

Soltanto il Bettini sembra 
essere il personaggio nuovo 
del clan; gli altri 4 sono le 
gati da precedenti esperienze 
criminose, una delle quali, il 
furto delle tele di Raffaello 
e Pier della Francesca dal Pa
lazzo Ducale di Urbino, ebbe 
una risonanza internazionale. 

Pazzaglia e Turci furono 
condannati per il furto di 
Urbino, il rapporto con la Pul-
cina invere passa con tutu 
evidenza attraverso l'evasio
ne che Pazzaglia attuò dalla 
prigione di Pesaro assieme a 
Eugenio Sacca, convivente da 
molti anni della donna. 

Secondo gli inquirenti, sa 
rebbe stato il Turci a tenta
re di vendere al Metropolitan 
Museum di New York gli og
getti sottratti dai musei oli
veriani. 

ANCONA — Fra due mesi 
anche i marchigiani andran
no alle urne — insieme ad 
altri 180 milioni di cittadini 
europei — per eleggere diret
tamente il Parlamento Euro
peo. Le Marche, assieme a 
Umbria, Toscana e Lazio, e-
leggeranno 16 rappresentan
ti. Parlare di « unità euro
pea » nella nostra regione, in 
un momento in cui le forze 
politiche marchigiane, nono
stante gli sforzi del PCI. non 
riescono a trovare una intesa 
per dare un governo alia Re
gione e con le elezioni anti
cipate nel Paese che battono 
alle porte, potrebbe sembra
re fuori luogo: c'è il rischio 
che i numerosi problemi che 
urgono — disoccupazione 
giovanile, sviluppo dell'agri
coltura, riforma sanitaria, 
per citarne alcuni — facciano 
passare in secondo ordine 
questo importante appunta
mento elettorale. 

E invece, molto del futuro 
della nostra regione è legato 
anche agli uomini che saran
no eletti al consiglio euro
peo. Scorrendo i dati compa
rativi del livello di sviluppo 
delle 119 aree regionali euro
pee, troviamo le Marche al 
101. posto — tutte le altre 
regioni italiane, eccetto la 
Lombardia, sono al di sotto 
dei livelli medi comunitari — 
e questo è un dato che deve 
far riflettere tutti. Si tratta 
infatti di scegliere tra un vo
to eh.' esprima la volontà di 
rinnovamento delle popola
zioni marchigiane, di dare li
na scossa all'immobilismo 
voluto da certe forze politi
che e un voto che sancisca il 
perpetuarsi di una situazione 
che condanna ancora la 
nostra regione alla emargina
zione e al sottosviluppo. 

Occorre discutere su questi 
problemi, iniziare una cam
pagna di informazione che 
vada ben oltre gli slogans 
pubblicitari lanciali dalla Rai 
e dalla TV. far capire ad o-
gnuno l'importanza di sentir
si - partecipe della vita del 
proprio comune e al tempo 
stesso di una realtà che su
pera i confini nazionali. La 
Conferenza regionale pro
mossa ad Ancona dall'Asso
ciazione Italiana per il Con
siglio di Comuni di Europa. 
in collaborazione con la Re
gione Marche, il Comune e la 
Provincia di Ancona (d'intesa 
con ANCI. UNCEM. UPI e 
Lega per le Autonomie Loca
li) è stato un primo passo in 
qeusta direzione. 

«Fra i cittadini — ha af
fermato il compagno Renato 
Bastianelli. presidente del 
Consiglio regionale — l'idea 
dell'Europa è ancora poco 
chiara, lontana dalla vita e 
dai problemi di tutti i giorni. 
Tocca pertanto alle autono
mie locali, in quanto espres
sione diretta della volontà 
popolare, operare per una 
consapevole partecipazione 
alle elezioni europee nella 
prospettiva di una assemblea 
sovranazionale che. secondo 
quanto ha affermato Willy 
Brandt, si ponga come una 
costituente permanente». 

Alla necessità di un più in
cisivo coinvolgimento della 
base — rappresentata dai 180 
milioni di cittadini elettori 
— ad una sempre più intensa 
collaborazione si è richiama
to anche il sindaco di Anco
na. guido Monina. * Le tema
tiche che ognuno di noi. nel 
suo piccolo — ha detto tra 
l'altro Monina — è chiamato 
quotidianamente ad affronta
re (fra le tante, l'organizza
zione dei servizi sociali, l'in
quinamento. il problema del
la città dormitorio. la politi
ca della casa. l'abbandono e 
Io spopolamento della cam
pagna -e delle zone di mon
tagna) sono comuni a molti 
dei Paesi membri della Co
munità. Le esperienze che i 
pubblici amministratori degli 
Enti locali italiani vivono 
giorno per giorno sono le 
stesse che gli amministratori 
degli altri otto paesi vivono 
altrettanto intensamente ». 

L'Europa del domani per 
tanto dovrà essere il frutto 
di un impegno comune, che 
superi localismi inconcluden 
ti e rompa definitivamente i 
secolari rapporti fra i popoli. 
basati sulla sottomissione pò 
litica ed economica di alcuni 
di essi ad altri. In questa 
« rifondazione » dell'Europa. 
un compito notevole spetterà 
proprio alle Regioni, per il 
ruoto che svolgono di filtro 
fra le esigenze dei Comuni e 
quelle più ampie del Paese. 
per la loro opera di prò 
grammazione. perciò è tanto 
più necessario rafforzare il 
legame che unisce Comuni. 
Regioni e Stato ed ora anche 
Comunità Europea. 

«Dal quartiere alla Regio
ne. per una Comunità Euro
pea Federale» è lo slogan 
lanciato ad Ancona dalla se
zione italiana del Consiglio 
dei Comuni d'Europa. 

i. f. 

La lettera 
di un 

dirigente 
demo

cristiano 
al nostro 
giornale 

In relazione agli articoli ap
parsi recentemente sull'Unità, 
e precisamente nei giorni 31 
marzo e 3 aprile, a firma 
Leila Mazzoli e Riccardo Bel
lucci, nei quali vengono fatte 
alcune valutazioni circa le di
chiarazioni fatte dal sotto
scritto nell'assemblea Comu
nale dei quadri D.C. del 20 
marzo u.s„ credo sia neces
sario e doveroso da parte mia 
fare alcune brevi puntualiz
zazioni. ritenendo che le mie 
argomentazioni di carattere 
politico non sono state com
pletamente comprese o sono 
state distorte o non sono sta
te da me chiarite in manie
ra esplicita; considerando che 
esse sono state forse troppo 
succinte, ritenerrei che la ter
za supposizione possa essere 
la più esatta. 

E allora debbo dire subito 
che non è vero che la D.C 
di Ancona propone dopo le 
elezioni amministrative, sola
mente un centrismo, cioè so
lamente un accordo con i par
titi laici; essa ritiene invece 
che ci possano essere altre 
soluzioni, purché rientrino nei 
deliberati stabiliti dal partito 
nazionale e purché siano com
patibili con le richieste degli 
altri partiti, P.C.I. compreso. 

Ma esistono queste compa
tibilità? Qui sta il vero pro
blema. 

Per le larghe intese, cioè 
con il Partito Comunista in 
maggioranza, la D.C. è d'ac
cordo, ma, mi pare di con
statare che non sia più d'ac
cordo il P.C.I. ; per il centro 
sinistra, la DC è disponibile 
ma, fino a questo momento. 
il P.S.I. non pare favorevole; 
per il compromesso storico, 
cioè l'accordo'diretto, fra la 
D.C. e il P.C.I.. la D.C. e i 
partiti laici, come già è sta
to più volte dichiarato, non 
sono disponibili; resta allora 
(a meno che non ci siano i 
numeri per fare una giunta 
di sinistra) la soluzione di un 
accordo di solidarietà demo
cratica, cioè fra la D.C. e i 
partiti laici che non sia chiu
so ma aperto al contributo 
degli altri partiti antifascisti 

Il senso delle mie dichia
razioni è in sostanza questo-
siccome le larghe intese non 
sono più possibili perchè il 
P.C.I. ha cambiato opinione. 
il centro sinistra non è più 
tollerato dai socialisti, il com
promesso storico è respinto 
dalla D.C. e dai partiti laici. 
non rimane altro che creari* 
una solidarietà fra partiti af
fini e omogenei, cioè fra la 
D.C. e i laici, che possa rap
presentare un punto di riferi
mento per maggioranze seni 
pre più larghe; e se queste 
maggioranze allargate non so
no possibili, e se si deve ar
rivare ad una maggioranza 
che governa e ad una oppo 
sizione che controlla (e a que
sta soluzione, credo, che va
da in (prospettiva la preferen
za del partito della D.C. a tut
ti i livelli), ritengo che sia ne
cessaria una revisione, in sen
so maggioritario, della legge 
elettorale che non schiacci la 
presenza degli schieramenti 
minori ma che permetta a 
partiti apparentati, una vol
ta avuto il mandato dell'elet
torato. di poter governare con 
maggiore tranquillità. 

A questo proposito debbo 
affermare, con mia soddisfa
zione, che dopo le mie dichia
razioni, circa una proposta di 
legge maggioritaria, sono 
usciti sul Corriere della Sera 
alcuni articoli di giornalisti 
indipendenti e sono state fat
te alcune interviste di emi
nenti uomini politici, che con
fortano le mie tesi; quindi 
il problema esiste e non biso 
gna trascurarlo. Circa il con
tenuto anticomunista del
le mie affermazioni, che vie
ne messo in particolare evi
denza nel contesto degli arti
coli, ritengo, con la massi
ma obbiettività, che esso sia 
stato alimentato ad arte, u 
quanto che la mia convinzio
ne personale, già dichiarata 
più volte, è che l'anticomuni
smo di tipo quarantottesco sia 
anacronistico e superato: que
sto non vuol dire che i due 
partiti non debbano ritenersi 
alternativi alla gestione del 
la cosa pubblica, ritenen 
do che 11 nostro comune ob
biettivo finale debba essere 
quello di avvicinarsi sempre 
di più alle democrazie di ti
po occidentale, che prevedo 
no l'alternanza al potere di 
partiti di diverse ideologie. 

Ecco, in conclusione, il con 
tenuto vero delle mie dichia 
razioni, che hanno voluto e 
vogliono rappresentare sola
mente un sereno contributo al 
dibattito politico cittadino, in 
vista delle prossime scaden
ze elettorali. 

Vi ringrazio se potete pub 
blicare questa mia lettera e 
Vi porgo distinti saluti. 

Riccardo Sparapani 

Ringraziamo il segretario 
comunale della DC di Anco
na per le sue precisazioni. 
Sparapani del resto non 
smentisce, ma conferma guan
to il nostro giornale aveva 
scritto: ovvero la proposta 
de di un'alleanza coi partiti 
laici per il dopo elezioni am
ministrative. 

A parte Verrata definizione 
di * compromesso storico », 
ciò che vogliamo rilevare, 
della lettera del dirigente de, 
è questo andare per esclu
sione a proposito di formule, 
metodo che sfiora il cinismo. 
quasi che il governo del ca
poluogo potesse mai ridursi 
soltanto a questi dosaggi in 
vitro. 

i 
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Nello settimana del super match si è fatto anche politica 

Perugia tra pallone, 
falsò riflusso e 

cafonate democristiane 
A una conferenza stampa di Sbrenna, non ammessi i giornali di sini
stra • I titoli dei quotidiani - La città ha vissuto normalmente la partita 

Pino Sl irrnna, rhe purr ira 
I dri i ioerbl iai i i nun è d a t t e r o 
il pi-ggin, ha romlnr ìa lo ma
le, mollo male, la ina campa
gna plr t loralr . Non ave\a an
cora f inito di scrivere la M I J 
della lettera ili dimissioni da 
segretario provinciale della 
I H ] , in guisa tale du par l ic i -
pare come outsider alla com
petizione elettorale, che ave
va già indetto una hella con
ferenza slampa conviviale in 
un gri l l -room di un noto r i 
storante del centro. 

M a , chi>-ii poi perché, al
l ' incolti lo con i locali croni
sti il pupi l lo, così rome r i u n 
iti) definito alcuni giornal i , 
ilei «cu. .Spillila ha pensalo 
che do\ evinto essere invital i 
solo quell i della K M - T V , «l.-l-
la Nazione e del Messaggero. 
« I giornali di parl i lo non • l i 
no ammi'osi in i|iie>la pr ima 
fa-e di confronto » hanno di 
chiaralo gli esponenti più in 
vi l la dello «laff «pilcll iaiio. 
Ammesso che q u o t o sia vero 
per l'I nità. iv.me è siirrosni-
lcmente vero, ma « Paese Se
ra »? 

Diciamo la verità: al primo 
incontro con il candidalo 
Shrenna non erano ammessi 
non i giornali di partito ma 
quell i ili sinistra. Non c'è che 
di re . K' proprio un hel l ' ìn iz io. 
l)cv*es«crc il a H i rh iamn del
la foresta » che durante la 
campagna elettorale ai de fa 
«cordare non solo la filosofia 
del confronto ma anche i l 
huon gusto e Ì modi urhani . 

Oppure dev'essere questa - Io-
ria del riflusso, anzi è pro
prio cosi, che proliahilmenle 
ha influito -ni meccanismi in-
lel let lual-poli l ici dell 'ex segre
tario provinciale della Di'.. 

A proposito di riflusso. Cerio 
in qticoli giorni se ne son delle 
laute su Perugia. Pareva dav
vero che la nostra città, in un 
detcrminato momento, fos^e di
ventalo. i l terreno di sperimen
tazione per teorici e cicM»-i 
di questo nuovo « topo« socio
logico ». a Perché a Perugia 
c*è i l riflusso », a Perugia è 
nel pallone ma r i sta hene ». 
« Sì al calcio no alla pol i t i 
ca »: di questi l i toti sui più 
autorevoli quotidiani ital iani 
durante il week-end della fa
tale parl i la Pcrugia-Mi lan ne 
ahhiamo visti a iosa. 

Kppure non c'è slato gior
nale, sportivo e non sportivo. 
che sulle cronache del lunedi 
ahhia esaltato il carattere, ci
vi le . con lauto di disappunto. 
crediamo, del notaio Antonio-
ni clic f i era prodigalo a so-
- I corre la disgregazione del 
IC" i l lo civile della eiltà nel 
n i r - n di appassionanti intervi-
- l e . la compostezza "e la .«ere-
itila del capoluogo i imhro. 

Kvidenieinente di i|iie*la di 
sciplina del n s.ilin della qua
glia » a Perugia erano rapitat i 
proprio i rceordmen mondia
l i . Segnaliamo in particolare 
l M e r i n i Minizi del o Corrie
re della Sera » che nel no
vembre esaltò quasi rr i l ica-
meiiie Perugia per cambiare 
radicalmente linea cinque me
si dopo e per «meul i r l j in f i l i " 
ancor più clantoros.imriile non 
appena Ire giorni più l -m ' i . 
Meglio ro* i comunque. Megl io 
tardi che mai . 

Ma quante parole inuti l i - n -
no .-tale -.prerale per « I / i n 
contro del secolo » di dome
nica -cor^a al Pian di Ma«»ia-
no? C'era bisogno di lutto qn«*-
«lo c a n - c n ? Perugia sporti
va ha vis.ulo la parl i la nor-
nialmeule. «rnza riflussi d i 
sorta né M'ntinienli aristocra
t ic i . I Gr i foni hanno pareg
giato. tra i l f igl iol p rod i io < 
Ragni e le prodezze di \ l -
berlosi. r i perugini non ne 
hanno fallo un dramma, da
rebbero stali p'ù rnnt rn l i «e 
avr»*ero vinto. Su questo non 
c'è dubbio. 

Archiviata la parl i la con i l 
M ' I ^ n . c'è rimasto comunque 
i l dubbio, suffragalo peraltro 
d i l l 'apcrlura Ktnile 5 1 . che a 
Perugia ci sia veramente i l r i -

Le vicende 
dell'ufficio 

IVA in Comune 
TERNI — Anche il Consi
glio comunale discuterà SJ!-
le vicende dell'Ufficio IVA 
di Terni: Il compagno Libe
ro Paci, capogruppo comu
nista ha presentato un ordì- . 
ne del giorno nel quale si 
sottolineano le carenze orga- , 
nizxative che hanno consm- i 
tito di effettuare, lo scorso 
anno, soltanto dieci accerta- . 
menti fiscali. SI ricorda an- i 
che il clima intimidatorio in- ! 
staurato dal direttore della 
sède. 

« Nell'esprimere il più pie- ' 
no sostegno alle posizioni as
sunte dalle recenti assem
blee dei lavoratori — si di- ' 
ce nell'ordine del giorno — 
chiediamo un risolutivo in
tervento degli uffici superio
ri competenti al fine di ri
stabilire quel clima di sere
nità necessaria per portare 
avanti 11 processo di rlroo-
vamento della pubblica ani-
ministratone », . • ' 

flusso. Dopo aver ospitalo nei 
giorni scorsi le opinioni del 
prof. Fulvio D 'Amoja , prevalile 
della facoltà di scienze pol i t i 
che, sentiamo oggi i giudizi 
di un'altra serie di intellettua
li umbri i l lustri , « Cos'è il r i 
f i u t o ? Probabilmente è pro
prio un nuovo topo* — dice 
il prof. Antonio Pieretti pre
side della facoltà di Lettere e 
Filosofia — inventato ad arie 
perlomeno per quanto riguar
da Perugia e l 'Umbr ia . La vi
talità culturale della l i l l à è 
indubbiamente assai alta, lo 
>te—o nel corso di una selli-
malia ho partecipalo a più di 
cinque dibattit i pubblici sui 
temi più svariali. Quale altro 
capoluogo può dire della sua 
vita culturale altrettanto? ». 

Tu l l io Seppi l l i . direttore del
l'istituto di etnologìa e antro
pologia culturale della facoltà 
di Lettere: a IV id ia l i i lmr i i ' r il 
partecipare, a manifestazioni 
politiche o d'altro t ipo, è la 
caratteristica p'ù tipica d ' I l i 
nostra regione. Ma quale allrn 
regione può vantare simile 
tessuto storico-culturale. nei 
mil le centri storici, nei pae>i. 
nelle città? ». 

Paolo Brutti professo di geo
metria alla facoltà di Matema
tica e membro della segreteria 
regionale della C G I L : a I I so
rtale nella nostra regione I n 
sempre contalo mollissim.i. 
Tutte le istanze provenienti 

dalle cljssi sono siale indif
ferenziatamente accolte senza 
però riuscire a- null i f icarsi in
torno ad un'idea guida o for
za-guida. K allora se noi sca
viamo , sotto la municipalità 
umbra troviamo non già il 
campanile ma il bi-ogno as
soluto di cittadinanza, di ter
ritorio. di sociale per l'ap
punto ». 

I iwmiu ia chi può ancora so
stenere, avendo un min imo di 
cognizione «lilla storia, sulle 
tradizioni , sulla struttura del
la vita politica, sulla formazio
ne della volontà collettiva del
la nostra regione, che l 'Umbr i t 
sia stretta intorno al pallone 
o ad altre improbabil i opzio
ni u privale » tulle lese \ c r - n 
la regressione moderala o con
servatrice? Se questo qualcu
no esiste lo sfidiamo a venir 
fuor i . 

Se esi-le comunque non de
ve essere as-oluiamenie un de
mocristiano. Che c'entrano lo
ro infatti con il riflusso? La 
I )C umbra non avendo mai 
conosciuto un rinnovamento. 
degno di tale nome, non può 
sapere nemmeno rhe cos'è il 
riflusso. 

Con la loro tipica faccia di 
bronzo si preparano a presen
tare all 'elettorato umbro ^li 
ste«si nomi di trenl 'anni a 
questa parie. 

Mauro Montali 

I giovani iscritti nelle liste di collocamento 

Un lavoro sì, ma che dia prospettive 
i 

Mara esce tutte le mattine alle 7,25, lascia a casa figlioletta e marito e va a lavorare come manovale - Più di 
500 domande per il concorso alla Camera di Commercio - Battersi per una diversa organizzazione del lavoro 

TERNI — « A telefonare sono 
spesso i genitori — afferma 
Molinari, dell'ufficio di collo
camento di Terni — non ap
pena il figlio ha ricevuto la 
raccomandata per la chiama
ta alla Terni ci hanno cerca
to per avere informazioni. 
Quando gli si dice che i posti 
sono per operai, e non per 
impiegato, che il contratto 
dura un anno e che alla fine 
nco tutti saranno assunti, se 
il figlio è laureato o studente 
universitario, rispondono che 
il lavoro non fa per loro, che 
preferiscono aspettare e così 
il figlio finisce in fondo alla 
graduatoria per la lista spe
ciale». 

Mara, diplomata, con alle 
spalle alcune supplenze nella 
scuola, con una figlioletta di 
un paio d'anni, anche lei i-
scritta alla lista della 285, ri
corda quando a febbraio ri
cevette la chiamata per un 
posto in Comune. « Arrivai 
all'ufficio di collocamento 
con gli occhi che sprizzavano 
gioia. Avevo curato con mol
ta attenzione perfino l'abbi
gliamento. Non sapevo per 
quale tipo di lavoro ero stata 
chiamata. A riportarmi con i 
piedi per terra fu un'altra 
delle ragazze che aveva rice
vuto una lettera come la 
mia, mi disse: "Ma lo sai per 
quale lavoro ci hanno chia
mato? Dobbiamo andare a 
f?re i manovali" ». 

Non tutte accettarono. Ma
ra invece volle fare l'espe
rienza, e adesso tutte le mat

tine alle 7.25 lascia a casa 
figlioletta e marito e prende 
l'autobus per andare a Piedi-
luco dove lavora come ma
novale per rimettere a posto 
l'ex-colcnia GIL e trasformar
la in un'attrezzatura turistica 
di grandi dimensioni. 

« Per me è stata una sfida 
— aggiunge —, certo i miei 
genitori non sono entusiasti 
di questa scelta, con mio 
marito invece ci troviamo 
d'accordo ». A Piediluco lavo
rano anche due ragazze lau
reate e una che si sta per 

laureare, quasi tutte sono 
diplomate. « Io ho fatto an
che lavori impiegatizi — so
stiene Maria Grazia — e devo 
dire che qui mi trovo anche 
meglio ». 

Come manovali prendono 
circa 330 mila lire al mese. 
Ci soro però ancora tre posti 
vacanti. Dal 22 dicembre, 
giorno in cui partirono le 
prime chiamate, l'ufficio di 
collocamento ha spedito 
qualche centinaio di racco
mandate ma non è riuscito a 
completare i quaranta posti. 

Il quadro cambia comple
tamente .se ci si sposta negli 
uffici della camera di com
mercio. che ha bandito un 
concorso oer cinque posti 
della carriera esecutiva. Sca
duti i termini per la presen
tazione si sta ora facendo il 
conto delle domande presen
tate in vista del concorso che 
dovrebbe esserci tra un mese 
circa. Le domande sono più 
di 500. In questo caso c'è la 
sicurezza del posto stabile. 
del contratto che non scade, 
ma il trattamento economico 

A Perugia con il voto favorevole del PCI e del PSI 
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Approvato il bilancio 
del Comune per il 1979 

Due giorni di intenso dibattito - La OC ha votato contro, il consigliere 
del PSDI si è astenuto - Una spesa di 60 miliardi, 10 per gli investimenti 

Approvato il bilancio '79 del 
Comune di Perugia. Dopo qua
si 2 giorni di dibattito inten
so nel tardo pomeriggio di 
ieri sera si è arrivati al voto. 
Si sono espressi favorevolmen
te comunisti e socialisti, con
tro la DC, mentre il consiglie
re socialdemocratico Vincenti 

ha scelto la strada della 
astensione, che lui stesso ha 
definito « critica ». 

Il documento finanziario 
del '79 prevede una spesa 
complessiva di circa 60 mi
liardi, 10 miliardi verranno 
destinati agli investimenti. Il 
secondo dato riveste un inte-

Alviano 
» • • < •* 

Questi 
d e . . . 
hanno 
proprio 
lo coda 
di paglia 

j ALVIANO — Questo pic-
l coio comune dei Basso 

Amerino, da sempre am
ministrato dalla D.C. con 
una maggioranza consilia
re di 12 contro 3. soffre. 

* come la totalità delle al
tre collettività locali, del
le conseguenze nefas.e 

- della trentennale politica 
._ democristiana. 

-• A prevalente composiz.o-
ne sociale costituita da 

» coltivatori diretti, conosce 
' la ' plaga del reddito pre

cario, dello spopolamento. 
della disoccupazione gio
vanile e del pendolarismo. 
Ai comunisti, almeno fino 
a qualche tempo fa, era 
quasi proibito prendere 
iniziative. I loro comizi 
erano disturbati pesante
mente. i loro dirigenti. 
che osavano « violare » la 
piazza Bartolomeo d'Al-
viano con simili iniziati
ve. venivano apertamente 
minacciati. Quando que
sti testardi organizzavano 
dibattiti sui problemi del
ia comunità all' intemo 
dell'ex cinema, i boss lo
cali dell» D.C. presidia
vano le vie di accesso al 
Palazzo comunale onde 
inv-dire la partecipazio
ne della gente. 

Però, siccome lo scelbi-
smo è morto e sepolto. 
siccome le prepotenze dei 
locali notabili democristia
ni intimidiscono sempre 
meno, si cambia tattica. 
La giunta democristiana, 
oltremodo brillante per il 
suo immobilismo, fa cari
co alla Regione rossa del
le cose che non vanno o 
non realizza. 

Che fare, si domandano 
continuamente 1 dirigenti 
della locale sezione comu
nista per verificare se. per 

•- caso, abbiano torto noi 
(ìa Regione), oppure quel
lo che vanno dicendo cer
ti dirigenti d.c. sono solo 
baggianate? Riuniscono 11 
loro comitato di sezione e 

decidono, dopo ampia di
scussione. di paAsare il 
« Rubicone »: organizza
re un pubblico confron
to sulle presunte manche 
volezze regionali verso il 
loro Comune presso la sa
la dell'ex cinema (nel Pa
lazzo comunale». 

Gianfranco Massimi, se
gretario della sezione. An
tonio Andreucci e Ardilo 
Federici, consiglieri comu
nali di minoranza, si di
cono. e dicono agli a'tri 
comunisti alvianesi: «Pro
viamoci. che abb:a torto 
la Regione ci sembra im
possibile. Se avrà rag-o 
ne il sindaco. per quello 
che va dicendo. Tunica 
cosa onesta da fare è di 
riconoscerglielo pubblica
mente e. chi deve "sve
gliarsi" si svegli!». 

Confortati dall'assenso 
della totalità dei loro com
pagni organizzano, vener
dì 6 aprile, presso la saia 
dell'ex cinema un incon 
tro-dibattito sulla politica 
regionale Invitano il sin 
daco e gli altri dirigenti 
d.c a sostenere, pronti a 
dargli pubblicamente ra
gione se l'hanno, di fron
te a tutti le loro accuse 

Macché, Vincenzo Ac
ciacca. assessore regiona 
le e presente e puntuale 
di militanti o elettori co 
munisti ce ne sono parec 
chi. ma de! dirigenti de 
nemmeno l'ombra: più co 
da di paglia di cosi i « cu 
* netti» di Donat Cattin 
ne possono dimostrare? 

Enio Navonni 

resse del tutto particolare: do
po le difficoltà e le ristret
tezze che l'amministrazione 
di Palazzo dei Priori ha do
vuto subire in questo ultimo 
triennio, finalmente è stata 
recuperata una significativa 
capacità di spesa, tantoché 
circa 10 miliardi potranno es
sere destinati per investimen
ti produttivi. 

La cifra assume rilievo so
prattutto se considerata ac
canto ai finanziamenti previ
sti dal piano triennale di in
terventi, illustrato lunedi se
ra dall'assessore all'urbanisti
ca. Il compagno Fabio Ciuf-
fini aveva infatti annunciato 
una spesa di 48 miliardi per 
i prossimi tre anni. La quota 
del *79 ammonta a circa 22 
miliardi. 

Nel corso di quest'anno 
quindi, sommando la cifra di 
10 miliardi con i 22 del piano 
di interventi dovrebbero en
trare in circolazione circa 32 
miliardi per investimenti nel 
solo comune di Perugia. 

Si tratta come si vede di 
un imponente giro economi
co che traduce in numeri e 
nel prossimo futuro in opere 
concrete un giudizio politico 
che la maggioranza di Palaz
zo dei Priori aveva già espres
so in passato e che nei diversi 
interventi svolti ieri ha ripe
tuto: il Comune ha riacqui
stato finalmente una elasti
cità di bilancio. 

La ragione di questo suc
cesso si è voluta ricercare in 
due direzioni: da una parte 
alcuni importanti interventi 
decisi dal governo per il ri
sanamento della finanza lo
cale. dall'altra il rigore con 
cui gli amministratori han
no operato in questi anni. 

Davanti a questo giudizio 
la DC ha contrapposto una 
critica pesante, talora astio
sa, confermando del resto 
una linea da tempo scelta e 
che risale al periodo in cui 
lo scudocrociato decise di « de
nunciare» l'accordo fra le 
forze politiche raggiunto nel 
1977. 

Il clima elettorale non ha 
certo favorito ripensamenti 
all'interno de! gruppo demo
cristiano: il voto contrario 
era insomma abbastanza pre
vedibile. Resta comunque la 
mole di attività e di opere 
che il Comune si propone di 
realizzare nel "79. fra gli stan
ziamenti decisi appare di un 
"certo rilievo quello di 3 mi
liardi per il comp!etamento 
dell'ospedale regionale. 

«Questa cifra — ha antici
pato l'assessore Ciuffoli — 
da sola non basterà per ter
minare la costruzione di San
t'Andrea delle Fratte. Accan
to all'impegno preso dal Co
mune dovrà infatti esserci an
che l'intervento di altri Enti 
se si vuol completare l'ope
ra». 

Nei giorni scorsi è stato ap
provato anche il bilancio del 
Comune di Gubbio e di Città 
di Castello. L'unica ammini
strazione che appare invece 
paralizzata è quella di As
sisi. Nel più grande Comune 
«bianco» dell'Umbria il la
voro e l'impegno ha infatti 
ceduto il posto alle polemi
che e alle divisioni politiche. 

Per sopperire alle difficoltà di finanziamento 

Si costituisce una finanziaria 
del movimento cooperativo? 

La proposta è dell'assessore all'industria, Provantini - Una nuo
va politica del credito che guardi alle capacità imprenditoriali 

Le banche, è noto, per con
cedere prestiti in genere vo
gliono garanzie adeguate. 
Tutto regolare quando si trat
ta di aziende che posseggo
no capitali nel senso tradi
zionale del termine. I pro
blemi sorgono invece quando 
il capitale, come nel caso 
delle cooperative di produ
zione lavoro, è costituito dal
la capacità di lavorare dei 
soci e della propria qualifi
cazione professionale. 

E non è un problema di 
poco conto perché nei fatti 
tali cooperative, pur gestite 
razionalmente ed in grado 
di produrre, si trovano la 
strada bloccata al momento 
di impegnarsi in investimen
ti che le banche in genere 
non finanziano. 

Sulla questione si è discus
so a lungo ad un recente con
vegno della cooperazione a 
Corciano da dove è uscita una 
proposta interessante. L'as
sessore regionale all'industria 
Alberto Provantini. ha infat
ti lanciato la costituzione di 
una sorta di finanziaria del 
movimento cooperativo (sul
la falsariga del consorzio 
FIDI dell'associazione degli 
industriali) " che. utilizzando 
anche fondi forniti dalla Re

gione e con la partecipazione 
delle stesse banche sopperi
sca alle difficoltà di finan
ziamento. 

Di fatto si tratta di una 
possibilità a breve per su
perare un problema sotto al
tri aspetti culturale. E' chia
ro infatti che tra le imprese 
più solide che oggi esistono 
ci sono proprio le coopera
tive di produzione lavoro il 
cui capitale umano vale mol
to più di un qualsiasi edi
ficio industriale 

Ma evidentemente le ban
che spesso ragionano con lo
giche ragionieristiche più che 
economiche e di gl'usto so
stegno a chi può e sa pro
durre. 

La proposta di Provantini 
tende comunque anche a veri
ficare nel concreto se si pos
sano aprire spazi in questo 
terreno: « La realizzazione di 
tale proposta — ha detto Pro
vantini — rappresenterebbe la 
prova di un diverso atteggia
mento mutuato in positivo da 
parte degli Istituti di credito. 

Oggi che tanto si discute 
sulle nomine questa ipotesi 
potrebbe costituire un fecondo 
terreno di confronto. In que
sto quadro anche la Banca 
Nazionale del Lavoro (che di

spone di un'apposita sezione 
speciale, unica in Italia, per 
agevolare il credito alle coo
perative) dovrebbe agire in 
coerenza con le linee di una 
nuova politica del credito che 
guardi alle capacità impren
ditoriali. 

« E la capacità imprendito
riale delle cooperative deve 
essere tutelata tenendo conto 
delle loro caratteristiche pe
culiari fra cui quella, fonda
mentale, di essere composte 
non da veri e propri impren
ditori. ma da soci lavoratori ». 

« Requisiti di fondo per ac
cedere ai finanziamenti — ha 
continuato Provantini — de 
vono comunque essere anche 
per le cooperative di produ
zione lavoro la validità dell' 
impresa e la validità dei pro
grammi. che sono poi i crite
ri fissati dal p:ano regionale 
di sviluppo posti a base degli 
interventi della Sviluppum-
bria ». 

Se insomma sulla base del
le decisioni dei lavoratori sen
za imposizioni di chi minaccia 
licenziamenti e cerca forme di 
decentramento produttivo, sor
gono cooperative di produzio
ne lavoro, non deve essere so
lo un calcolo ragionieristico 
ad impedirne il finanziamento. 

non è alto: « Appena entrato 
— afferma uno degli impie
gati — tir. giovane che viene 
inquadrato nella carriera e-
secutiva prende intorno alle 
300 mila lire al mese ». 

Alla Cassa di Risparmio è 
stato bandito un concorso 
per dieci posti. Quii oltre alla 
sicurezza del pesto di lavoro 
c'è anche un trattamento e 
conomico tra i più invidiati e 
le domande presentate sono 
più di mille. Se si incontra 
qualche difficoltà a compie 
tare la lista dei primi 50 gio
vani della 285 che dovrar.no 
essere assunti alla Terni cui 
un contratto della durata di 
un anno. 

La prima chiamata, o per
ché c'è stato un rifiuto, o 
perché si è constatato che 
seno intervenuti fatti nuovi 
in base ai quali l'iscritto non 
ave\a più diritto ai primi 
posti della graduatoria ha 
lasciato scoperti tre posti per 
la fonderia, quattro da o p 
rato generico, due per la 
fonderia tra quelli che .seno 
stati riservati ai giovani i-
scritti nelle liste di altri co
muni. Si dovrà ora procidere 
a un'altra chiamata. 

All'ENEL le cose vanno di 
versamente. Il 31 dicembre è 
scaduto il termine per un 
bando di concorso per quin
dici posti da operaio comune 
e sei da muratore. Ci sono 
oltre 1.300 domande, tra le 
quali quelle di molti diplo
mati e di sicuro anche di 
qualche laureato. Anche ir. 
questo caso c'è la sicurezza 
del lavoro duraturo. 

Dagli episodi citati si può 
concludere che c'è un feno
meno di rifiuto del lavoro? 
« La domanda posta in questi 
termini è fuorviatile — ri
sponde Marino Elmi, della 
segreteria della CdL di Terni. 
che segue questo settore —. 
c'è una sorta di rifiuto del 
lavoro che non dà prospetti 
ve. L'analisi andrebbe appro
fondita. Secondo me è anche 
comprensibile che un giova
ne, in un momento di grande 
incertezza, cerchi di trovare 
un minimo di sicurezza in un 
lavoro sicuro, anche se ci 
sono sacrifici da affrontare. 

« I giovani che hanno pre
sentato' la" domanda per l'E-
NEL sanno che dovranno 
frequentare un corso di for
mazione professionale di sei 
mesi. Oltre ad essere un sa
crificio è anche un rischio. 
E' anche comprensibile che 
genitori e giovani ron accet
tino di buon grado di gettare 
alle ortiche anni di studio e 
di sacrificio. Tuttavia i gio 
vani diplomati o laureati che 
accettano di andare a fare un 
lavoro non adeguato al titolo 
di studio sono di più di quel
li che rifiutano. Nessuno ne
ga che ci sono contraddizio
ni ». 

Come superarle? «Credo 
che non si tratti soltanto di 
creare più occasioni di lavo
ro — risponde Elmi — ma di 
battersi anche per una diver
sa organizzazione del lavoro. 
cambiare i rapporti di pro-
duzirne. Il problema interes
sa tutti. Ci sono ingegneri e 
tecnici della Terni che devo
no solamente elaborare sche 
de, non hanno nessun potere 
decisionale e vivono in uno 
stato di frustrazione forse 
superiore a quello degli ope
rai. Prova ne sia che molti 
stanno cercando un nuovo 
posto di lavoro ». 

Giulio C. Proietti 

Discutibile 
ripensamento 

del PSI 
di Spoleto 

Prima lo definiscono 
« uomo del centrosinistra » 
e quindi ne respingono la 
candidatura e poi, con un 
incredibile ripensamento, 
lo propongono come pre
sidente della Azienda del 
turismo di Spoleto. 

Questo è quanto ha fat
to il Comitato compren-
soriale del PSI dello Spo 
letino. portando alla ele
zione alla presidenza del
l'ente turistico romprenso-
riale il socialdemocratico 
Perilll. Il ripensamento so
cialista, neppure portato a 
conoscenza del PCI con il 
quale il PSI è impegnato 
come forza di maggioran
za in tutti gli enti locali, 
è stato appoggiato dalla 
DC, la quale a sua volta 
ha rinnegato le sue pre
cedenti posizioni, pubbli
camente comunicate, co
gliendo nell'atteggiamento 
grave dei socialisti Tocca-
sicne per portare in por
to una soluzione antico
munista all'Azienda del 
turismo. 

Sulla questlcne la segre
teria comprensoriale del 
PCI di Spoleto ha emes
so il seguente comuni
cato: 

« Il PCI nel merito del
la elezione del presidente 
dell'Azienda comprensoria
le del turismo denuncia 
come la nomina avvenuta 
nell'ultima riunione, del 
socialdemocratico Perillì 
sia frutto di un accordo 
sleale che ha sacrificato 
la ricerca di una soluzio
ne unitaria che salvaguar
dasse l principi e le di
chiarazioni precedente
mente fatte nel corso del
la lunga vicenda che si è 
conclusa nella serata di 
venerdì 30 con l'elezione 
del presidente. 

La proposta di candida
re Perilli alla presidenza, 
sostenuta improvvisamen
te dal Comitato compren
soriale del PSI. ha trovato 
sufficiente spazio nella 
DC che contrariamente a 
quanto dichiarato prece
dentemente dì voler una 
candidatura comune da 
PCI e PSI. ha approfitta
to della dichiarazione so
cialista per ricomporre an
che a Spoleto, in un Im
portante ente pubblico. 
una formula politica ina
deguata e restauratrice. 

E' bene sottolineare co
me il PCI abbia sempre 
sostenuto la necessità di 
una presidenza che non 
fosse semplicemente un 
patteggiamento politico 
ma espressione di uno 
sforzo unitario 

Ci sembra chiaro a que
sto punto sottolineare co
me all'atto della nomina 
del presidente si sia con
sumata una chiara azione 
discriminatoria nei con
fronti del PCI. 

A questo punto ci sem
bra doveroso ricordare che 
sono molti i problemi che 
aspettano una definitiva 
soluzione e che proprio in 
questi giorni devono ave
re una scadenza (varian
te Piano regolatore, piano 
T.le. bilancio comunale. 
e c o . Se si vogliono af
frontare e risolvere si di
scuta lealmente con una 
volontà unitaria e sul pia
no della concretezza ». 

I giovani rispondono con entusiasmo alle escursioni speleologiche 

Come è bello andar... sulle montagne 
Nel 1979 tre escursioni organizzate da Perugia - Alla scoperta dei grandi sistemi carsici delle 
Gole di Fragassi - Inizia tra poco il quindicesimo corso di speleologia - Ardite vie di comunicazione 

ì Dopo tre escursioni or
ganizzate nel 1979 dagli 
speleologi di Perugia, vi
sto il successo di parteci
pazione e gli unanimi con
sensi che queste manife
stazioni hanno riscosso, ri
sulta sempre più evidente 
un dato di fat to: quando 
esistono delle Associazio
ni che facciano dell'impe
gno culturale e civile una 
motivazione di fondo, che 
utilizzino le esperienze fat
te e le capacità disponibili 
con organicità, pazienza 
ed entusiasmo realizzativo. 
che facciano leva sugli sti
moli che può suscitare la 
riscoperta cosciente e cor
re t ta del territorio, ebbe
ne, un gran numero di cit
tadini, particolarmente i 
giovani, rispondono con 
entusiasmo alle iniziative 
promosse dando mostra di 
vari, prorondi e genuini in
teressi per tu t to ciò che 
propone Io sviluppo positi
vo del rapporto fra l'uomo 
e la na tura . 

Tali interessi sono tan 
to più sentit i e tanto più 

si radicano quanto più que
sti momenti di maturazio
ne sono vissuti in gruppo 
e con delle prospettive di 
conoscenza naturalistica 
che può essere utilizzata 
a vantaggio di tu t ta la col
lettività. 

Quest'insieme di fatti 
contribuisce a smentire 
chi si accanisce a squalifi
care la nostra società e 1 
giovani in particolar mo
do. ri tenuti incapaci di 
qualsiasi impegno e dediti 
unicamente alle frivolez
ze, alla droga, alla violen
za. Ma quest ' immagine dei 
giovani non corrisponde 
pienamente alla realtà per
ché una gran par te di es
si è ancora, nonostante 
tutto, sana e desiderosa di 
sentirsi coinvolta in un 
nuovo modo di essere citta
dini in un contesto che per
met ta una compiuta rea
lizzazione della propria in
dividualità. 

Sarebbe bastato a queste 
e cassandre» vedere l'alle
gria. la curiosità, l 'atten 
zione con cui gli oltre due

cento partecipanti hanno 
' da to vita all'escursione al
la Forra di Parrano. alla 
traversata lungo la vecchia 
ferrovia Spoleto-Norcia, al
la scoperta dei grandi si
stemi carsici delle Gole di 
Frasassi. sarebbe bastato 
per capire quante poten
zialità possono essere re
presse da una s t ru t tu ra so
ciale che non sa e non vuo
le produrre altro che i de
leteri miti del e sabato se
ra ». l'alienazione sportiva 
e il rifugio nell'individua
lismo più gretto di fronte 
alle ingiustìzie e all'inca
pacità di un potere politi
co ed economico sempre 
più rinchiuso nella sua 
smania. Irrazionale, di 
mantenere ad ogni costo i 
propri privilegi. 

La riscoperta, pregna di 
riflessioni, del proprio pas
sato al cospetto dei resti 
delle culture trogloditiche 
della Forra di Parrano. la 
visione diretta e Intima 
dell'ingegnosità dell'uomo 
nel vincere l'isolamento 
delle genti della montagna 

con la costruzione, compe-
netrarla nell 'ambiente, di 
ardite e fantasiose vie di 
comunicazioni, lo studio 
dei misteriosi percorsi sot
terranei delle acque nei 
massicci calcarei che così 
peculiarmente caratteriz
zano le nostre montagne. 
sono quasi tut t i fatti che 
hanno trascinato i giovani 
partecipanti alla sensibi
lizzazione del proprio im
pegno di conoscenza lun
go direttrici inusuali ep
pure cosi coerenti alla na
tura intima dell'uomo. E' 
questo, ne siamo convinti, 
il modo giusto di fare cul
tura, vissuto da tut t i in 
prima persona a conta t to 
diretto con il fenomeno. 

Ed ora gli speleologi pe
rugini saranno impegnati 
in una fase di att ività di 
grande interesse con la 
realizzazione del 15. Cor
so Introduttivo alla Spe
leologia. Sarà questa una 
occasione per chi ama 
approfondire le proprie 
conoscenze, anche acqui
sendo un bagaglio di co

noscenze tecniche che per
met tano di penetrare nei 
più profondi sistemi car-

" sici in tu t ta sicurezza e 
con la maggiore efficacia. 

Proseguirà sino alla fine 
di maggio, articolandosi in 
esercitazioni dì progressio
ni In grotta e in conver
sazioni sui principali a 
spetti della ricerca speleo
logica. La partecipazione 
alle esercitazioni è limita
ta per problemi di sicu
rezza. didatt ici1 e organiz
zativi. ai soli iscritti al 
corso: alle conversazioni. 
che si terranno nella se
de del Gruppo in Via Ce
sarei 4, secondo un pro
gramma che verrà comu
nicato in seguito, potran
no invece prendere par te 
tutt i gli interessati. 

Il Corso è organizzato 
nell 'ambito e con i pro
grammi della Scuola Na
zionale di Speleologia del 
Club Alpino I tal iano e sa
rà diretto da Istruttori na
zionali regolarmente qua
lificati. 
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Nuovi colpi alia. già precaria amministrazione •. 

Una giunta rabberciata 
a Cagliari dopo l'esodo 
di sindaco e assessori 

Le dimissioni del sindaco socialista seguite dall'abbandono di un demo
cristiano e un socialdemocratico per il Parlamento della Repubblica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le dimissioni di dira assessori (il democristiano Felice Contu e II socialde

mocratico Alessandro Ghinami) hanno provocato un ulteriore Indebolimento della già fragile 
a Inesistente, almeno sul plano politico e amministrativo, Giunta regionale sarda. Un i picco
lo rimpasto» si rende inevitabile. A rimpiazzare i due dimissionari, che si presentano alle 
elezioni politiche nazionali, saranno due esponenti minori: per la De il siculo-cagliaritano 
Spina, che ha già dato prova non brillante come capo dell'assessorato al lavoro in una delle 
tante edizioni del centro-si 
nistra, e per il PSDI 11 cario-
fortino Blgglo. Costui riceve 
l'incarico per mancanza di 
candidati. Infatti, gli altri 
due socialdemocratici (con 
Ghinami si è dimesso Piglia
rti) saranno in Utsta per la 
Camera dei deputati, e quin
di hanno dovuto chiedere le 

dimissioni dall'Assemblea sar
da a norma di regolamento. 
Blggio è pertanto rimasto fi 
« sostituto di rigore ». 

Il fatto più sconcertante, 
in questa vicenda socialde
mocratica collocata tra il 
grottesco e l'allucinante, è 
che non abbiamo mai visto 
un partito forte di appena 

La «serata d'onore» 
del sindaco PSI 

11 sindaco di Cagliari, Sal
vatore Ferrara, ha abbando
nato l'incarico per presentar
si alle elezioni politiche, nel 
collegio senatoriale del capo
luogo. Si è cosi esaurita la 
sua aspirazione, da molto 
tempo nota, di potere € ser
vire* il proprio partito, 
quello socialista, con una 
€ forte candidatura ». E per 
rafforzarla, ancora, la candi
datura, il sindaco uscente 
non ha esitato a servirsi de
gli strumenti dei mass-media 
in una scoppiettante ultima 
e serata d'onore* in munici
pio. 

Non alla maniera delle gran
di stars hollywoodiane; dalle 
nostre parti è ben difficile 
muoversi con stile e profes
sionalità. Qui siamo proprio 
ai livelli di sciatteria di quei 
guitti democristiani così nu
merosi negli anni del cliente
lismo trionfante. 

Proprio dentro una cornice 
d'altri tempi. Ferrara ha vo
luto muoversi, primo fra i 
candidati governativi, usando 
il potere pubblico per la pro
pria campagna elettorale: ha 

radunato i dipendenti comu
nali e convocato paparazzi, 
cineoperatori, giornalisti com
piacenti per cimentarsi come 
showman in una prova deso
lante • sulle inesistenti opere 
del * regime ». Ha però otte
nuto tra il pubblico vero, cioè 
i cagliaritani, l'effetto con
trario. Infatti l'indice di gra
dimento si è azzerato. 

Dove è andata a finire la 
discrezione che in simili oc
casioni caratterizzava a Ca
gliari i movimenti dei socia
listi di vecchio stampo, Emi
lio Lussu e Jago Siotto, tan
to per citare qualche nome? 
Ferrara non conosce eviden
temente le usanze e la sto
ria del socialismo isolano, ed 
è forse così che si spiega 
la sua volontà di trasferire 
nel PSI riftodi cari alla peg
giore DC. 

Ben altri comportamenti ci 
aspettiamo dai compagni so
cialisti candidati alle elezio
ni, come espressione di un 
partito che , siamo convinti, 
sappia essere coerente con le 
aspirazioni ideali e con la sua 
antica tradizione. 

L'iniziativa del PCI ad Afidrìa ; - < 

Quel «ponte sulFOfanto» 
che divide in due 

l'agricoltura pugliese 
Dal nostro inviato 

ANDRIA — «Oltre 11 ponte 
dell'Ofanto, incominciando 
da Canosa, la coltivazione 
della terra si cangia ad un 
tratto; ed alle immense pia
nure deserte e nude di pian
tagioni della Daunia, succe
dono gli oliveti, i mandorleti 
e le terre giardinate della 
terra di Bari ». Già alla fine 
deU'800 un attento osservato
re dei fenomeni economici 
della Puglia notava il divario 
el di qua e al di là del fiume 
Ofanto rappresentato dalla 
diversa agricoltura di questa 
parte della Puglia che ora 
chiamiamo la Zona Nord Ba
rese. Qui 6in da allora, a dif
ferenza del Tavoliere spopo
lato, c'erano grossi centri a-
bitati come Andria, alcuni 
dei quali con intensi rapporti 
commerciali con altrettanti 
grossi centri costieri quali 
Barletta e Trani. 

Questa diversa struttura e-
conomica ha avuto la sua 
importanza negli anni a ca
vallo tra 1*800 ed il 900 nella 
formazione della classe ope
raia e del movimento brac
ciantile e contadino che ha 
hanno fatto una delle zone 
più combattive della Puglia 
nella lotta per lo sviluppo e-
conomlco e per la democra
zia fino ai giorni nostri. Ul
tima espressione concreta di 
questa volontà di democra
zia, a cui è 6trettamente le
gato Io sviluppo economico, 
di questa parte della Puglia 
è stata la volontà di questi 
comuni (nove con una popo
lazione che rappresenta il 
26,14 per cento dell'intera 
provincia) di organizzarsi in 
comprensorio già nel 1970 
con l'inizio cioè della vita 
della Regione Puglia, fino a 
maturate ora l'idea di una 
organizzazione più adeguata. 
all'evoluzione e all'esperienza 
concreta quale quella del su
peramento stesso del com
prensorio inteso come ente 
per mirare alla creazione di 
un'associazione fra i comuni. 

E* evidente che in una zo
na come questa in cui l'ela
borazione di una forma di 
organizzazione democratica 
dal basso dei comuni e delle 
forse sociali ha raggiunto un 
tale livello, anche per l'ap-

Sorto decisivo del PCI, il 
iscorso per lo sviluppo eco

nomico per suoerare la crisi 
è di elevato contenuto politi
co. E questo è stato 11 livello 
dell'iniziativa presa ad An
dria dal PCI che ha avuto 
come tema la lotta e l'inizia
tiva dei comunisti per pro
grammare lo sviluppo del 
comuni del comprensorio 
Nord Barese, e come base di 
discussione una relazione dei 
capogruppo del PCI alla Re
gione Puglia Giovanni Papa-
pietro. 

Sintetizzeremo gli obiettivi 
Indicati da Papapietro per lo 
sviluppo ctella zona che van
no da^o trasformazioni pro
duttive allo sviluppo dell'oc

cupazione, dai piani di svi
luppo produttive che utilizzi
no le risorse all'organizza
zione urbanistica del territo
rio, da un servizio efficiente 
di trasporti alla qualificazio
ne della spesa, pubblica. « In 
questa sona dobbiamo opera
re perché — afferma il rela
tore — il fallimento dello 
stato assistenziale non lasci 
un vuoto e non costringa a 
destinare le poche risorse ad 
operazioni di salvataggio ma 
servino ad un vasto movi
mento di rinnovamento con 
la centralità dell'agricoltura 
che non significa ruralismo 
ma raccordo tra industria ed 
agricoltura ». 

Il nesso tra questi obiettivi 
e l'attività della Regione Pu
glia e più che evidente • per
ché la spinta principale della 
Regione è la democrazia e la 
programmazione democratica 
di cui la Regione è l'orga
no. «Perché questa avvenga 
nel concreto occorre, afferma 
Papapietro, un nuovo modo 
di governare. L'esperienza è 
stata dura ma non negativa 
anche se pesano sempre vec
chi metodi della DC che fan
no ricomparire il vecchio 
volto di una parte di questo 
partito e fanno riapparire il 
vecchio limite dell'accordo 
raggiunto alla Regione Puglia 
rappresentato dalla mancata 
partecipazione del PCI alla 
giunta». «Noi riproponiamo 
— afferma a questo poposito 
Papapietro — il problema 
politico della partecipazione 
del PCI (30 per cento dei 
voti) alla giunta regionale». 

Notevole è «tato il contri
buto dei compagni al dibatti
to. Nella sala del consiglio 
comunale dopo il saluto di 
Colasanto (DC) presidente 
del comprensorio, hanno 
preso la parola Lops sui 
problemi agricoli, Popoino 
sui problemi di Trani, Gadv 
leta sull'olivicoltura. Borracci
ne sull'attività della ammi
nistrazioni di sinistra, di Sa
vino «mila necessità di un 
riequilibrio a favore delle 
zone interne, Damiani sui 
problemi della cooperazione, 
Garantirlo sui problemi urba
nistici, Lentini sulle lotte 
sindacali del comprensorio. 
D'Ambra sulle stratificazioni 
sociali e sviluppo della coo
perazione. 

Specifici e dettagliati con
tributi attraverso comunica
zioni scritte sono venuti su 
una politica per l'energia ' 
compagno Matarrese, presi
dente dell'azienda del GAS Ó 
Bari; sull'agricoltura e lesrge 
quadrifoglio dal compagno 
Antonio Mari, responsabile 
della commissione agraria 
regionale; sul decentramento 
istituzionale e comprensorio 
dal compagno Waldemaro 
Morgeae: sull'assetto generale 
dell'Industria nel comprenso
rio dal compagno Federico 
Pirro. 

Italo Macciane 

tre esponenti (un assessore, 
un questore e l'altro nell'uf
ficio di presidenza) deciso a 
sottraine due al Consiglio re
gionale per lanciarli nell'ago
ne elettorale nazionale. Ad
dirittura si ha il caso del
l'assessore Ghinami che 6i 
presenta sia alla Camera che 
al Senato, sia al Parlamento 
europeo, sia alle elezioni re
gionali. Rovesciando l'antico 
detto, si potrebbe concludere 
che l'ex assessore socialde
mocratico vuol prendere una 
fava con tre piccioni. Se per 
lui va male la prima e la se
conda consultazione, può spe
rare sempre nella terza, ap
punto in un rientro nel Con
siglio regionale. 

La considerazione che ne
gli ambienti politici isolani 
si trae da questa triplice can
didatura è abbastanza ovvia: 
non si tratta di una prova 
di serietà, ma di un auten
tico raggiro nei confronti de
gli elettori. Se per Ghinami 
c'entra molto il calcolo clien
telare (per un assessore di
missionarlo le furbizie del sot
togoverno possono in qualche 
modo pagare), le dimissioni 
del Pigliaru sono quasi pas
sate inosservate, dal momen
to ohe si tratta di un con
sigliere fantasma: la sua 
presenza nell'Assemblea, sar
da risulta limitata ad appena 
due o tre sedute nel corso 
della intera legislatura. 

In campo socialista viene 
registrata l'uscita dal Consi
glio regionale dell'ex asses
sore alla programmazione 
Giovanni Nonne. Pare dovrà 
concorrere per la Camera dei 
deputati nell'unica circoscri
zione sarda, oltre che al col
legio senatoriale di Nuoro. 
La « scelta » di Nonne è av
venuta non certo in un clima 
di distensione. Intanto perché 
dirigenti e semplici iscritti 
del suo partito gli conte
stano la decisione, che va 
maturando, di presentarsi an
che quale candidato el Con
siglio regionale. Ma più- che 
altro l'aspirazione di Nonne 
ad un seggio parlamentare 
nazionale appare come un 
segno della difficile situa
zione intema del PSI sardo. 
Si dice ohe gli scontri aperti 
per la sostituzione del depu
tato Giuseppe Tocco alla se
greteria nazionale non siano 
affatto sopiti, ma anzi sem
brano destinati a riaccendersi 
a brevissima scadenza. 

Mentre nei partiti laici del 
tricolore 1 giochi sembrano 
ormai fatti, conflitti e scon
tri stanno scoppiando nella 
DC. Infatti, le dimissioni del
l'assessore regionale all'Agri
coltura on. Felice Contu han
no provocato un putiferio. 
Contu e la sua corrente non 
avrebbero rispettato il deli
berato nazionale del partito 
di non candidare amministra
tori regionali e comunali. «Il 
veto è in vigore, e Contu non 
può presentarsi candidato alla 
Camera. Se ha preferito la
sciare la carica di assessore 
e andarsene dall'assemblea 
sarda, sono affari suoi »: so
stengono gli avversari inter
ni. D'altro canto la direzione 
contrasta l'iniziativa dell'ex 
assessore, la cui candidatura 
rimane perciò sospesa ad un 
filo. 

Altre complicazioni sono 
intervenute per la sostituzio
ne: i primi tre non eletti nel
la lista democristiana, che 
dovrebbero prendere il posto 
di Contu per appena due me
si. erano stati a suo tempo 
sistemati in enti regionali, 
ed è difficile che lascino car
rozzoni sicuri per posti di 
brevissima durata. Il record 
di apertura della campagna 
elettorale spetta indubbia
mente al sindaco di Cagliari. 
il socialista Salvatore Ferrara. 
Si presenta al Senato, e, pri
ma di abbandonare l'incari
co. l'altra sera, ha radunato 
alcune migliaia di dipendenti. 
chiamando per l'occasione i 
rappresentanti di tutte le e-
mittenti private cittadine, e 
rilasciando chilometriche in
terviste ai quotidiani locali 
cosi come all'emittente radio
televisiva pubblica. Purtrop
po, con questo show, Ferrara 
ha fatto capire ai lavoratori 
e a tutti i cittadini cagliari
tani con quale stile intende 
muoversi. Sembriamo preci
pitati ai tempi peggiori delle 
scarpe sbagliate del iaurismo 
e delle prime pietre dello scu-
docrociato. Considerato che 
si tratta di un socialista, la 
cosa appare addirittura in
credibile. 

Ferrara ha esordito dicendo 
che lui a Roma «non sarà 
come gli altri senatori e de
putati, 1 quali sono rimasti 
sempre muti». Lui «si farà 
sentire, rimanendo sempre in 
mezzo al popolo ». Anche l'in-
felfce sparata sui parlamen
tari sardi che, una volta elet
ti, sarebbero scomparsi nelle 
nebbie del Parlamento, fa 
parte di un repertorio ben 
noto ai cultori del qualunqui
smo di bassa lega. Ma nien
te scandalo: certe argomen
tazioni calzano bene su un 
personaggio che fin d'ora sve
la H proposito di far coin
cidere l'attività parlamentare 
(se ci sarà) o d piccolo cebo-

.Disperazione giovanile e miliardi dietro l'uso della «roba» 

Muore di eroina un giovane di 22 anni 
e a Messina ci si interroga sul perché 
Sergio Piano aveva lasciato gli studi e girato in lungo e in largo l'Europa - Mentre agonizzava in un 
motel alla periferia della città, l'amico dì 32 anni con cui si era «bucato» usciva per fare provviste 

Dai nostro corrispondente 
MESSINA — Via Napoli è 
una strada simile a tante 
altre, con decine e decine 
di palazzine vecchie di mez
zo secolo, che rappresenta
no un tipico caso di degrado 
cittadino, pur sorgendo in 
una zona semi-periferica, alle 
spalle della grande area di 
Villa Dante. In una di que
ste palazzine nell'isolato 14A. 
abitava Sergio Piano, 22 an
ni, morto lunedì pomeriggio 
in un motel sulla « varian
te » che-conduce all'imbocco 
dell'autostrada per Catania, 
per una dose eccessiva di 
eroina, primo caso del gene
re registrato in una città che 
finora era sembrata immu
ne dalla piaga della droga. 

Nell'isolato, abitato in pre
valenza da operai ed artigia
ni, ieri regnava una calma 
strana: • la gente, venuta a 
conoscenza del tragico episo
dio, ha preferito rinchiudersi 
in sé, anche perché fino nel
la tarda mattinata il padre 
e i fratelli di Sergio hanno 
preferito non dir niente alia 
madre del ragazzo, una an
ziana donna di 65 anni, te
nendole nascosta la terribile 
verità. E' uno stato d'animo 
che riversano anche ai cro
nisti, che tentano di sapere 
come un ragazzo di 22 anni 
sia potuto finire cosi tragica
mente. 

Si parla della famiglia: il 

padre è un operaio in pen
sione dell'Arsenale militare, 
mentre due fratelli sono ope
rai: uno lavora ai cantieri 
Rodriguez, l'altro è tipografo. 
Sergio ha studiato fino a 14 
anni: poi, senza dare molte 
spiegazioni, lia preferito la
sciare la scuola. « Ma non è 
che fosse mutato il compor
tamento — raccontano i vici
ni — era sempre tranquillo, se
rio, educato. Soltanto gli era 
presa la mania dei viaggi. Ri
tornava e partiva: in pochi 
anni ha visitato l'Europa ». 
Una esperienza bruciante, se 
un giorno Sergio Piano ritor
na da uno di questi viaggi 
nel nostro paese con il fo
glio di via. 
• Sono anche le prime espe
rienze con le droghe leggere 
che il giovane sostituirà poi 
con quelle pesanti. Infine do
menica sera l'ultimo atto: 
Sergio Piano incontra nelle 
panchine di piazza Cairoli, 
quello che da sempre è il 
cuore della città e che rap
presenta, per ironia della 
sorte anche il centro di rac
colta della disgregazione gio
vanile a Messina un uomo di 
32 anni, Giuseppe Cucinotta. 
E' un ex emigrato, partito 
da Messina 5 anni fa per fare 
il saldatore prima a Roma 
e poi a Milano: in questa cit
tà diventa un tossicomane. 

Giuseppe Cucinotta ha cen 
sé delle dosi di eroina e cer
ca un compagno per divider

le. Sergio Piano accetta: si 
iniettano la droga nella « 500 > 
dell'ex saldatore. Dopo, in 
preda a una grave crisi fì
sica si rifugiano in motel. 
dove accedono pur non aven
do con loro documenti di i-
dentìtà. Qui passano la gior
nata di lunedì: Giuseppe Cu
cinotta supera la crisi, al 
contrario del suo compagno, 
ma non se ne rende conto. 
Tant'è vero che esce lo stesso 
dalla camera per comprare 
da mangiare, mentre Sergio 
Piano è agonizzante. Quando 
torna lo trova cadavere. Sarà 
lui stesso poi ad avvertire la 
direzione dell'albergo e la 
squadra mobile. Subito dopo 
gli accertamenti del caso 
Giuseppe Cucinotta è ricove
rato in un ospedale cittadino 
dove lotta contro la morte. 

Fino a qui la storia simile 
a tante altre che avvengono 
nel nostro paese ma che è la 
prima avvenuta in questa 
città. Le organizzazioni gio
vanili dei partiti democratici 
stanno già tentando in que
ste ore di dare una risposta 
all'episodio con una mobilita
zione contro la droga e l'e
marginazione. Una iniziativa 
che non vuole essere un fat
to a se stante ma che vuole 
rappresentare un impegno di 
lotta contro la disgregazione 
giovanile, di cui Sergio Pia
no è rimasto vittima. 

Enzo Raffaele 

Il geometra in carcere vuota il sacco: 
altri 8 arresti a Pescara per la droga 

L'indagine prosegue: sono stati emessi mandati di cattura per un commerciante e un insegnante 
di liceo artistico — Sei ammanettati a Milano — Si parla anche di usura, estorsione, ricettazione 

j _ Nostro servizio ^ • y 
PESCARA — Va assumendo' 
aspetti sempre più clamorosi 
l'operazione condotta dai ca
rabinieri di Pescara che ha 
portato alla scoperta di 15 
chilogrammi di stupefacenti. 

Vengono alla luce via via che 
-«procedono le .indagini tutta 

una serie di altri fatti crimi
nosi quali usura, estorsione, 
ricettazione, che fanno corol
lario alla vicenda principale 
del traffico di droga cui è 
principalmente legato il nome 

Sulle nomine in Basilicata 
prevale ancora 

la logica della lottizzazione 
POTENZA — Nella riunio
ne del Consiglio regionale 
di ieri l'altro, dedicato alle 
nomine, per responsabilità 
della DC e della giunta re
gionale, è passata la linea 
della spartizione e della lot
tizzazione. Una questione 
fondamentale come le nomi
ne delle presidenze e dei con
sigli di amministrazione di 
strutture pubbliche di gran
de rilievo come l'Ente di 
sviluppo agricolo per la Ba
silicata, l'azienda regionale 
per l'artigianato, l'Artigian-
cassa, è stata affrontata sul
la base di ristretti interessi 
di parte. 

Solo il Partito comunista 
— estraneo ad ogni fatto di 
lottizzazione — ha mante
nuto ferma una linea di coe

rente battaglia per l'affer
mazione, nella scelta degli 
uomini chiamati a presiede
re e a dirigere strutture pub
bliche, di criteri di compe
tenza, capacità e professio
nalità. a In particolare per 
quanto riguarda la presiden
za dell*ESAB. con la nomi
na del d.c. Pizzuti — si af
ferma in un comunicato del
la segreteria regionale del 
PCI — è passata una scelta 
sbagliata e di parte che ri
sponde unicamente agli in
teressi di settori della De
mocrazia cristiana. 

« E' prevalsa, in sostanza, la 
pretesa d.c. di sacrificare gli 
interessi generali in nome 
della difesa di interessi di 
parte e di uomini del suo si
stema di potere. 

del farmacista Aldo Gattace-
ca e che con l'arresto del geo
metra Benito Rosa, patetica 
figura di piccolo intrallazzato
re, ha portato all'individuazio
ne di altre ramificazioni del
l'organizzazione e all'arresto 
di altre 8 persone, due resi
denti a Pescara e sei a Mi
lano. 
I pescaresi sono: Otello Ma

cerata, un commerciante abi
tante in via dei Marrucini, e 
Antonio Di Febo, domiciliato 
in viale Kennedy, insegnante 
al Liceo artistico e falso ar
chitetto. I sei milanesi sono: i 
coniugi Giuseppina Bettinelli 
e Guido La Porta, abitanti a 
Cernusco sul Naviglio: Ed
mondo Santoro, Francesco Bi-
lotta, Salvatore La Monica, 
tutti abitanti a Sesto S. Gio
vanni, e Gianfranco Avenia 
di Bareggio. 

In Lombardia i carabinieri 
pescaresi, oltre a portare a 
termine i sei ordini di cattu
ra, hanno trovato e sequestra
to un grosso quantitativo di 
oggetti d'oro, pellicce, cam
biali, assegni e conti correnti 
postali, per un importo note
volissimo. I carabinieri, che 
seguivano da tempo le tracce 
del grosso traffico di droga, 
hanno subito individuato nel 
geometra Benito Rosa l'anel

lo debole della catena, legato 
al gruppo da vincoli di debiti. 
non pagati e prestiti non re
stituiti e sottoposto al ricatto 
dello smercio della droga. 

Sabato, gli inquirenti, avu
ta finalmente la certezza del-

Macis si è dimesso 
da consigliere 

regionale sardo 
CAGLIARI — H presidente 
del gruppo del PCI all'Assem
blea sarda, compagno Fran
cesco Macis ha rassegnato le 
dimissioni da consigliere re
gionale. Nella ietterà di di
missioni, indirizzata al pre
sidente del Consiglio compa
gno Andrea Raggio, il com
pagno Macis vi precisa che 
tale passo è stato compiuto 
per aderire alla richiesta del 
direttivo regionale del PCI. 
Infatti, 11 Partito ha chiesto 
al capogruppo al Consiglio 
regionale di rendersi disponi
bile per una eventuale can
didatura alle elezioni per il 
rinnovo del Parlamento na
zionale. 

la pista seguita, sono andati 
irLcafiQ.BQsa. ILgeometra, abi
tuato solo a intrallazzi di pic
colo'calibro e davanti al ri
trovamento nel suo garage di 
300 grammi. dt - anfetamina, 
ha confessato tutto, i legami 
con il farmacista e col grup
po di milanesi. 

Ben diverso è stato l'atteg
giamento del Gattaceca, tito
lare della farmacia Aterno di 
via Sacco, vero esperto di vi
cende giudiziarie, che lo han
no più volte portato a rispon
dere dei reati di usura e di 
falsa testimonianza. Ma cre
diamo che sarà molto diffici
le, anche col suo bagaglio di 
esperienze, cavarsela facendo 
« lo gnorri » davanti ai 14 chi
logrammi e passa di stupefa
centi trovati nel deposito del
la sua farmacia. 

Proprio questa della droga, 
d'altra parte, è la pista che 
più interessa i carabinieri: 
infatti il colonnello Oresta. 
l'ufficiale che ha coordinato 
e diretto l'intera operazione. 
ha fatto chiaramente intende
re che l'obiettivo è proprio lo 
annientamento di questo traf
fico, nel quale il farmacista 
Gattaceca ha svolto un ruolo 
di primo piano. 

Sandro Marinacci 

Un patrimonio di grande valore che va lentamente in rovina 

Riservata solo all'umidità 
la storia affrescata nelle 

chiese rupestri della Murgia 

Insediamenti che hanno 
perso la caratteristica 
eremitica e monastica 
Opere d'arte risalenti 

al X e XII secolo 
Dal cerrispMÒWe 

ALTAMVRA — Ancora 
una • volta rumidità, la 
pioggia, U freddo inverna
te hanno peggiorato lo sta
to di abbandono e di de
grado in cui versano gli af
freschi e le chiese rupestri 
delia zona delta Murgia. 
Ormai si assiste lentamen
te, ogni anno, alla comple
ta distruzione di un patri
monio storico artistico risa
lente ai secoli XXII, quan
do a vivere in villaggi ru
pestri conobbe la sua mas
sima diffusione. Né gli enti 
preposti alla tutela inter
vengono per la salvaguardia 
di questa valida testimo
nianza di organizzazione 
socio-economica-cuUurale au
tonoma dei nuclei conta
dini della Murgia, sotto la 
influenza bizantina. 

Si tratta di insediamen
ti rupestri che perdono la 
loro caratterizzazione « ere
mitica * o « monastica * e 
ti qualificano nella loro 
funzione effettiva di villag
gi e distretti rurali, abitati 
da coloni spesso alle dipen
denze dei ricchi monasteri 
greci e latini della zana. I 

villaggi rupestri della Mur-
' già, e della Puglia in gene

rale, sorti in gran numero 
a partire dal IX sec., non 
occupano un'area omoge
nea, ma si inseriscono là 
dove te incrinature della su
perficie del terreno (le lame 
o le gravine), appena in
cise o profonde come vora
gini, offrono le più ampie 
possibilità: o di scavo nel 
tufo delle pareti dei vani 
o di recupero airuso delle 
abitazioni trogloditiche. 

La grotta, spesso preesi 
stente come cavità natura
le, offriva un rifugio salu
bre e comodo, ed era TOT 
nità della suppellettile ne
cessaria alla vita quotidia
na, scavata in uno con il 
banco roccioso e consisten
te in panconi, mensole, nic
chie, mangiatoie, vasche, ma
cine, ecc. Le abitazioni si 
componevano comunemente 
di due vani, di cui quello 
posteriore, separato da ar
cate, riservato agli animali 
domestici. Al pari delle ca
se, le chiese della comunità 
venivano « costruite » nel tu
fo calcareo, per conto della 
comunità intera o di un 
gruppo di proprietari rura

li, decorate da affreschi per 
mano dei pittori provenienti 
dai centri vicini più impor
tanti. 

La presenza del santuario 
in veste di luogo di culto 
pubblico, si spiega agevol-

• mente come centro di ag
gregazione della comunità 
rurale. L'architettura delle 
chiese rupestri riflette la 
diversità dei committenti, 
la composizione sociale, le 
tradizioni locali e le fun
zionalità liturgiche, greche 
o latine. 

Diversità che si evidenzia
no facilmente neUa straor
dinaria * architettura* dei 
santuari che, nella viva roc
cia intagliano navate inte
re, cupole, soffitti, absidi, 
altari, croci, pilastri, icono
stasi, colonne e • capitelli. 
Una serie di affreschi na
sconde la nudità delle pa
reti rispondendo alle diverse 
esigenze devozionalL La de
corazione pittorica è espres
sione detta cultura icono
grafica e dello stile tn voga 
nette altre province deXCrm-
pero bizantino con spiccate 
diversità dovute all'inciden
za del gusto « detta tradi
zioni locali. 

I soggetti più comuni so
no tratti dal repertorio del-
Variente bizantino: VOde-
gitria (titolo della madonna 
più venerata neWimpero); 
il Cristo Pantocratore tra i 
simboli degli evangelisti, e 
la serie di santi tratti dal 
calendario bizantino o da 
quello latino, propri del so
ttrato devozionale locale, af
frescati spesso con valore 
propiziatorio . o di ex-voto, 
connessi atta vita quotidia
na della comunità rurale. 

Ma non mancano delle 
vere * proprie sorprese co
me quella individuata dallo 
storico d'arte medievale bi
zantina. prof. Nino Laver-
micocca deWuniversità di 
Bari, che neWinsediamento 
rupestre di Fornello in pie
na Murgia nei pressi di Al-
tamura, Egli studiando le 
grotte di Fornello e ciò che 
resta degli affreschi nella 
chiesa-grotta, ha riconosciu
to una scena singolare di 
donazione. E precisamente 
Q ritratto di un mKralf», 
un re serbo, nel momento 
di offrire alla madonna 
Odegitria il modano di una 
chiesa rotonda con cupola. 

Ciò è avvalorato, seconda 

lo studioso, dai legami in
tercorrenti nel XII secolo 
tra la chiesa di S. Nicola 
di Bari, dalla quale dipen
de Fornello e i sovrani ser
bi: dalle caratteristiche so
matiche del « Kralf », e dal
l'iconografia deWintera sce
na di cui esistono alcuni 
esempi nelle chiese jugosla
ve. ET questa Punica testi
monianza iconografica m 
Puglia dei rapporti religio
si. politici e culturali esi
stenti allora fra le popola
zioni pugliesi dell'interno e 
quelle slave dei Balcani. 
Purtroppo anche di questa 
straordinaria testimonianza 
restano pochi frammenti. 
Come pure, tanno verso la 
lenta distruzione, gli affre
schi databili fra a X e a 
XIV secolo delle altre chie
se rupestri dei diversi inse
diamenti rurali sparsi in 
tutta la regione. Un primo 
intervento che potrebbe es
sere fatto dalla sovrinten
denza archeologica pugliese 
è quello di un sistema di 
copertura e di drenaggio del
le acque che salvaguardi 
questo ricco patrimonio 

Giovanni Strdon* 

FRANCO 
| CASCAR ANO I 
J il più noto importatore di tap-
J peti persiani ed orientali del 
l meridione. GARANTISCE, ara- R 
< zie alla sua protonda esperlen- j 
\ in in lapp«U Orientali maturata • 

In lunghi anni di permanenza { 
nel Paesi d'origine, dia tutti 

ti I tappeti della tua colleziona 
sono autentici Orientali • la
vorati a mano. 
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GRAVINA 01 PUGLIA (Bari) 
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Tappeto originale Pakistan I 
q KASHMIR fatto a mane - co 
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Valore L. 640.000. 
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q Tagliando da compilare, rita

gliare e spedire In busta 
chiusa a: 
FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappeti orientali 
Piazza Scacciti. 30 S 
GRAVINA (BA) 
-OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO» 
Desidero ordinare l seguenti 
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La lotta dei giovani e dei disoccupati per il lavoro e le condizioni di vita 

K, La temale-incolta, ma 
> f . ' • > 

Vispettorato non sa nulla 
La cooperativa « Li Causi », che ha occupato i terreni del fondo Ambeiice, non è riuscita sinora ad 
ottenere neanche un sopralluogo • Un vasto schieramento di forze a sostegno della lotta dei soci 

Do 
fi 

ve sono 
initi i 

progetti 285? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La segreteria regiona
le siciliana della FOCI ha denuncia
to in una nota le gravi responsabi
lità dell'assessorato alla presidenza 
della regione per 'la mancata attua
zione delle leggi nazionale e regiona
le sull'occupazione giovanile. 

Per beo sei mesi l'assessore alla 
presidenza, che ha convocato ieri se
ra in tutta fretta una conferenza 
stampa sull'argomento, non ha sapu
to, o voluto dire nulla su come, In 
concreto, andavano realizzati 1 pro
getti di « servizi socialmente utili »; 
per di più tale argomento non è sta
to mai messo in discussione nella 
apposita « commissione regionale per 
l'occupazione giovanile ». 

Il risultato è che i giovani che 
erano stati assunti sono stati lette
ralmente abbandonati a se stessi, 
spesso adibiti a mansioni che nulla 
hanno a che vedere con l progetti 
per i quali erano stati assunti. Ciò, 
insieme al fatto che la formazione 
professionale è stata nella maggior 
parte del casi una specie di farsa, 
è grave — afferma la segreteria del
la FGCI — anche perché influisce 
negativamente sulle possibilità effet
tive di conseguire un lavoro stabile. 

Ancor più grave l'atteggiamento del
l'assessorato sulla attuazione della 
legge regionale. Dove sono finiti — si 
chiede la FGCI — i progetti delle 
cooperative di giovani già forniti del 
parere degli Ispettorati agrari o de
gli assessorati competenti? E perché 
tale argomento non figura all'ordine 
del giorno della commissione regio
nale, peraltro convocata dopo più di 
un mese e mezzo, ma solo dietro pres
sante richiesta di parecchi membri 
della stessa commissione? 

La FGCI propone che si verifichi 
lo stato di attuazione dei progetti 
regionali per conseguire, attraverso 
una corretta applicazione, gli obiet
tivi di: un servizio utile per i cit
tadini siciliani: una qualificazione ed 
una esperienza specifica nei vari set 
tori per i giovani assunti; la funzio
nalità dei progetti all'attuazione del
le leggi regionali di settore come, per 
esempio, quella sul beni culturali. 

Inoltre la FGCI richiede che, su
perando ritardi e resistenze, si dia 
immediata attuazione alle norme del
la legge regionale sull'ocoupas one 
giovanile, soprattutto per quel che 
riguarda gli aiuti finanziari alle coo
perative. . 

Appuntamento in piscina... 
perché sia usata da tutti 

La FGCI organizza oggi a Catanzaro una manifestazione davanti all'im
pianto comunale, l'unico esistente in città, poco e male utilizzato 

CATANZARO - Catanzaro è 
una delle poche città, senza 
dubbio l'unico capoluogo di 
provincia, a non avere un 
impianto per l'atletica legge
ra e l'anno scorso addirit
tura per questo motivo non 
ha ospitato i Giochi della 
Gioventù. Catanzaro è inol
tre la città che ha il più 
basso numero di metri qua
drati di verde per cittadino, 
appena 0.5 mq. e forse que
sto spazio è destinato a di
minuire ulteriormente. -•*'••'' 

Quei pochi impianti che la 
città ha a disposizione. ' o 
sono intoccabili (lo stadio co
munale). o sono in gestione 
a privati come i campi da 

tennis del rione ' Pontepicco-
lo; o sono addirittura inuti
lizzati per l'incuria e lo sfa
scio in cui sono lasciati co-

toccato ma. al contrario, riu
tilizzato e potenziato. 
• Su questi temi la Fede

razione giovanile comunista 
me, ad esempio la piscina di Catanzaro ha organizza-
dello stesso rione di Ponte-
piccolo. 
• Piscina che fu utilizzata 
per un brevissimo lasso di 
tempo ~ e * poi completamen
te abbandonata tanto che 
ormai ben poco rimane della 
struttura . originaria. I citta
dini. i giovani hanno dimo
strato in questi mesi, nelle 

-varie manifestazioni organiz
zate . dall'ARCI. e dai comi
tati costituitisi ' in città che 
quel poco che esiste non va 

to per questa mattina, sullo 
spazio antistante la piscina 
comunale, a Pontepiccolo un 
incontro dei giovani e del
le cittadinanze per discute
re intorno ai problemi dello 
sport a Catanzaro, dell'uti
lizzo effettivo degli impian
ti esistenti, della creazione 
di impianti die la popolazio
ne sportiva di Catanzaro 
esige. 

Durante l'incontro sarà or
ganizzata pure una mostra 
fotografica. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Storia emble
matica di una cooperativa 
giovanile che ha richiesto, 
per sfruttarlo, un vasto ap
pezzamento incolto, sulla ba
se delle norme previste dalle 
leggi regionale e nazionale 
sul preavviamento al lavoro. 
Ma non è riuscita ad ottene
re neppure che l'ispettorato 
agrario, legato a filo doppio 
all'assessore regionale alla 
agricoltura, il de Aleppo. ef
fettui un sopralluogo nella 
zona. 

Lo ha rivelato, con una mo
zione unitaria, il Consiglio 
comunale di Scordia. un co
mune in provincia di Cata
nia. dove attorno ai giovani 
organizzati nella cooperativa 
« Girolamo Li Causi » si è rea
lizzato un vasto schieramen
to di solidarietà: il 25 marzo 
scorso, centinaia di contadi
ni e giovani, assieme ad una 
rappresentanza dell'ammini
strazione comunale di Scor
dia (de) e di Militello Val 
di Catania (sindaco comuni
sta), dietro le insegne della 
CGIL, della CISL e della 
Confcoltivatori. avevano oc
cupato i terreni del fondo 

Si tratta di un demanio re
gionale di cinquanta ettari af
fidato in concessione all'isti
tuto di incremento ippico. 
uno dei baracconi « mangia-
soldi » dell'agricoltura sicilia
na. Ma, su cinquanta etta
ri. l'istituto ne utilizza sol
tanto uno. che è stato recin
tato per farvi un maneggio 
di cinque cavalle, che vengo
no affidate ad un custode. 
L'antico uliveto (in origine 
erano 2500 piante secolari, 
ora ridotte a poco più di mil
le) langue nell'abbandono; 
altrettanto abbandonato l'agru
meto: dispersa l'acqua che 
una volta irrigava la zona; 
in rovina i fabbricati ed un 
grande frantoio addossato ai 
ruderi del chiostro dei Bene
dettini, una volta il cuore del 
territorio fertile dell'Ambelia. 
' L'altro fondo richiesto dai 

giovani della «Li Causi», il 
Margiogrande. intestato al
l'ospedale « Basso Ragusa » 
di Militello. recentemente 
acquistato dalla Regione, e 
che una volta vedeva un fio
rente agrumeto ed un ulive
to. è ridotto ormai ad una 
landa deserta. Fu concesso 
una trentina di anni fa ad 
una cooperativa, poi fallita. 
Il commissario che ora la 
rappresenta può. intanto, in 
barba alla legge, affittare 
queste terre ai pastori per la 
transumanza, passare all'am
ministrazione dell'ospedale il 
canone originariamente pat
tuito ed intascare la diffe
renza. • 

Al momento della richiesta 
delle terre da parte della 
cooperativa, gli amministra
tori del nosocomio, che per 
anni hanno coperto questo 
evidente illecito, hanno prati
camente rifiutato con alcune 
frasi contorte la concessione. 
che permetterebbe sulla ba
se del progetto elaborato dal
la cooperativa, l'occupazione 
piena di venti giovani per 
quattro-cinquemila giornate 
lavorative l'anno. 

A questo punto, la presi
denza della Regione aveva 
affidato all'ispettorato agra
rio di Catania, sulla base 
della legge regionale sull'oc
cupazione giovanile, il com
pito di controllare con una 
ispezione lo stato dei fatti. 
Ma. a quanto sembra, dietro 
un interessato consiglio del
l'assessore regionale all'agri
coltura. l'ispettorato ha ar
chiviato tutto, senza neanche 
effettuare il sopralluogo. 

Altro che «ricerca 
di spazi elettorali» 
CATANZARO - Quattro gior
ni di occupazione della sede 
della giunta regionale, un'in
tera giornata a Reggio Cala
bria con la manifestazione al 
mattino e la trattativa du
rata fino a tarda notte alta 
presenza di centinaia di cor
sisti e di giovani disoccupati: 
sono Questi i momenti salien
ti delle giornate di lotta che 
hanno visto protagonisti cen
tinaia e centinaia di giova
ni calabresi. 

Sono state giornate partico
larmente significative; innan
zitutto per la forte partecipa
zione di massa che le ha ca
ratterizzate e per la splendi
da carica di lotta dimostrata 
dai giovani e in modo parti
colare, dalle ragazze che, così 
ancora una volta, hanno testi
moniato quanto ampia e pro
fonda sia l'ansia di rinnova
mento e di cambiamento che 
anima strati sociali fonda 
mentali della società cala
brese. 

Notevole è stata anche la 
esperienza collettiva e le for
me di aggregazione: le di
scussioni, i dibattiti, la vo
lontà di ogni giovane di dire 
la propria opinione, di conta
re, di decidere tutti insieme 
sulle cose da fare; lo spirito 
di solidarietà che li ha anima
ti nell'organizzazione dell'oc
cupazione e nei problemi che 
sorgevano. L'occupazione non 
è « un avvenimento molto gra
ve », come da qualche parte si 
è sostenuto, ma al contrario, 
è stata una grande esperien
za di lotta e di maturità po
litica. 

Chi ha pensato di trovarsi 
di fronte a giovani disperati 
o frantumali nella ricerca in
dividuale di un qualche posto 
da piatire al notabile de. si è 
trovato invece di fronte a una 
volontà organizzata di giova
ni disoccupati che chiedevano 
un lavoro dignitoso in setto
ri produttivi o socialmente 
utili. Questo è quanto è avve
nuto in questi giorni di lotta 
ed è grave che il « Giornale 
di Calabria » si sia permesso 

di scrivere che « i giovani non 
puntano all'obiettivo di tro
vare un'occupazione, bensì a 
quello di costituire massa di 
manovra per battaglie poli
tiche ». 

Afa, di grazia, cosa hanno 
fatto i giovani disoccupati da 
molti mesi a questa parte, se 
non chiedere lavoro? Come è 
possibile pensare che i giova
ni siano una « terra di nes
suno» dove è possibile la 
strumentalizzazione e la ma
novra clientelare? Se ne è ac
corto. a proprie spese, l'asses
sore Puija. che ha dovuto ri-
ìnangiarsi quanto aveva fat
to nei giorni scorsi allorché 
si era illuso di poter dividere 
i giovani tentando un'opera
zione elettorale. 

In questi giorni le manovre 
dilatorie e clientelari della 
giunta regionale hanno subito 
un colpo. La giunta regionale 
è stata costretta al tavolo 
delle trattative, e di fronte 
alle centinaia di giovani riu
niti nella sala del consiglio 
regionale, è venuta fuori l'in
capacità di questo esecutivo a 
fare proposte serie, credibili. 
dignitose. E' stata messa a 
nudo dalle leghe, dai giovani 
corsisti, dal sindacato, da noi 
comunisti, l'incapacità e l'in
sensibilità dei vari assessori. 
di tutti, nessuno escluso. 

Non dalla giunta regionale. 
ma dai comunisti sono venu
te avanti proposte concrete e 
precise che vanno nella dire
zione di garantire ai giovani 
un'occupazione sicura. E' que
sta un'ulteriore riprova del 
danno che verrà alla Calabria 
dalla formazione di un 'gover
no regionale di centrosinistra 
che vede all'opposizione i co
munisti, che non vuole tene
re conto dei legami di massa 
e delle capacità di governo 
che abbiamo dimostrato in 
Calabria negli ultimi tempi. 

La trattativa di Reggio Ca
labria si è conclusa con degli 

accordi che possono rappre
sentare un passo in avanti 
nella soluzione del problema 
dei giovani disoccupati. Gli 
accordi vincolano infatti la 
giunta regionale a scadenze 
e ad impegni precisi. La chia
mano ad un'iniziativa con
creta. 

Non è stato facile raggiun
gere l'accordo perché forti so
no state le resistenze e scan
daloso l'atteggiamento di 
qualche assessore, come quel
lo di Puija. che fino alla fine, 
con un atteggiamento provo
catorio, ha cercato di sottrar
si alle proprie responsabilità, 
tentando di non assumere im
pegni concreti. 

Ma proprio le difficoltà in
contrate oggi e l'esperienza 
dei mesi precedenti hanno 
fatto comprendere ai giova
ni disoccupati che non biso
gna abbassare la guardia o 
stare a guardare, ma che an
zi è necessaria la vigilanza e 
un controllo di massa perché 
le cose che si scrivono negli 
accordi si traducano in fatti, 
in leggi, in azioni concrete. 

1 giovani disoccupati sanno 
che la lotta deve continuare 
ancora e deve estendersi, e 
noi comunisti, che abbiamo 
avvertito con orgoglio la fi
ducia che in questi giorni i 
corsisti hanno riposto nel no
stro partito, abbiamo la ne 
cessità di continuare con loro 
la battaglia e la lotta dei pros
simi giorni. 

Grandi giornate di lotta, 
dunque, che hanno visto una 
crescita e un rafforzamento 
della maturità del movimento 
democratico e di massa, che, 
ecco la questione che dovreb
be comprendere il « Giornale 
di Calabria », non ha voluto 
minare « il prestigio dell'isti
tuto regionale », ma che ha 
teso anzi a valorizzarne il 
ruolo e la funzione. 

Sollecitando risposte preci
se ai problemi sociali aperti 
in Calabria. 

Enzo Ciconte 

Accordo di DC e PSI per il Comune 

Grave a Crotone 
E' stato riesumato 

il centrosinistra 
Preoccupante svolta delle trattative 

CROTONE — I dubbi e le perplessità, se ne erano ancora rima
sti, sono stati fugati: DC e PSI hanno raggiunto un accordo ed 
hanno inteso dare vita ad una giunta di « convergenza demo
cratica > (sic!). Nellu riunione del Consiglio comunale di ieri 
a Crotone i due partiti si sono presentati in questo modo. L'ele
zione del sindaco democristiano è l'ultimo atto di una operazio
ne politica che assumo tutto il carattere di una manovra sot
terranea. Un atto estremamente grave quello di ieri e non v'è 
dubbio che esso dimostra un aspetto molto degradante della 
vita politica crolonese. Una città che ha raccolto la fiducia del 
volo u sinistra (il PCI è partito di maggioranza relativa) si tro
va cosi, dopo alcun: anni, davanti ad un fantasma, ad un ca
davere che non si può chiamare centro sinistra nella sua iute 
rezzn dal momento che non ha avuto il voto favorevole del con 
sigl'ere socialdemocratico che ha condaoanio questa mau<*>'.-
ranza in modo molto duro. 

L'atto, dunque, si è consumato. I comunisti hanno coerente
mente lavorato per creare una solidarietà tra le forze democra 
tiche e per dare viti» ad una amministrazione stabile ed effi
ciente per affrontare e risolvere i problemi della città. * A 
questo impegno dei comunisti — si legge in un comunicato del 
Comitato direttiv.i della Federazione del PCI — la DC ha rispo 
sto lavorando sotto banco e sempre'più collegandosi con le for 
/e democratiche e diBcriminare dalla gestione della città il par
tito che ha ottenuto la maggioranza relativa ». 

Una DC. dunque, che ha giocato sulla divisione tra le forze 
di sinistra e che in questo gioco ha trovato non pochi appoggi 
nella stessa p.'irte socialista. Si muovono interessi particolari 
attorno a questa giunta di convergenza democratica? Certo. 
sono gli interessi di forze conservatrici e speculative: gli stessi 
che nell'amministrazione di centro sinistra di alcuni anni ad 
dietro portarono deformazioni notevoli nella costruzione della 
città. Vero è soprattutto che a questo centro sinistra anomalo 
ci si arriva dal momento che nei partiti (DC e PSI) non ce la 
consapevolezza della crisi e quindi di operare unitariamente 
per la città. 

Prevalgono ancora visioni clientelari in alcune foi7e politi
che che rifiutano, nettamente, un nuovo modo di governare. 
L'unità dell? forze demiicratiche che avevano sostituito la giun
ta in agosto è fallita grazie all'atteggiamento grave della DC e 
del PSI. Oggi con molla chiarezza si può dire che la DC durante 
le trattative non è stata alla finestra a guardare, essa ha lavo
rato per costruirsi un posto e per collegarsi ad interessi parti
colaristici e speculativi. 

Il PCI. cne è espressione politica della maggioranza della 
classe operaia crotonese. ribadisce il suo importante ruolo nel
la città affermando a chiare note che « i comunisti restano legit
timamente una forza di governo della città e si impegnano nel 
portare avanti, con un rapporto costante con i cittadini, il loro 
disegno di sviluppo economico e civile della città e a lottare 
per realizzare un rapporto unitario con tutte le forze democra
tiche sulla base di un programma di sviluppo della città ». 

Carmine Talarico 

Concluso il congresso regionale di categoria della CGIL 
• 

Un piano di lotte dei braccianti siciliani 
per battere gli sprechi e i parassitismi 

Nelle campagne si contrappone ormai al vecchio apparato di potere la volontà di giovani e meno 
giovani ad un recupero produttivo delle risorse e all'utilizzo equilibrato della «polpa» e dell'«osso» 

Buio fitto 
nel giallo del 

vino avvelenato 
nel calice 

SASSARI — Il giallo del 
parroco di Pattada, che ha 
rischiato di rimanere ucci
so dal vino avvelenato nel 
calice mentre svolgeva mes
sa, è r.ncora senza soluzio
ne. Pochissime indiscrezio
ni trapelano all'esterno del
la questura di Sassari. Si 
indaga su chi avesse inte
resse a volere la morte di 
don Giuseppe Mura e su ro
me sia stato possibile ver
sare il vino avvelenato den
tro il calice. Ma questa non 
è la sola pista. Era proprio 
avvelenato quel vino, o non 
semplicemente avariato? An
cora non è stata data alcu
na risposta al quesito. 

Don Giuseppe Mura, subi
to soccorso da alcuni fedeli 
e ricoverato d'urgenza allo 
ospedale di Ozieri, ora sta 
molto meglio. Dal suo Inter
rogatorio gli inquirenti si 
attendono importanti rispo
ste al numerosi interrogativi 
ancora insoluti. 

A Cagliari 
il PCI contro 
gli aumenti 

tariffari 
La segreteria della Federa

zione comunista di Cagliari 
ha preso posizione contro gli 
annunciati aumenti tariffa
ri nei trasporti urbani ed 
extraurbani del capoluogo. I 
maggiori costi di esercizio — 
si sostiene in un documento 
— possono non essere scari 
ceti sull'utenza, che è data 
dal cittadini meno abbienti. 
Si può invece far fronte ai 
più recenti vincoli legislati
vi attraverso altre misure 
che non siano gli aumenti 
tariffari. 

PALERMO — La Federbrac-
cianti siciliana lancia una 
grande offensiva di massa 
per una nuova politica agri
cola e per la riforma della 
Regione E' questa la conclu
sione. dopo tre giorni di in
tenso dibattito, del secondo 
congresso regionale del sin
dacato bracciantile della 
CGIL. 

Aperte da una relazione del 
segretario regionale France
sco M'.calizzl, e concluse da 
un Intervento di Angelo La
na. della segreteria nazlona 
le. le assise hanno sottopo 
sto alla riflessione del movi
mento sindacale siciliano ed 
alle forze politiche la neces
sità di un grande salto di 
qualità in materia di agricol
tura. «Essa costituisce infat
ti una cartina di tornasole 
essenziale — ha rilevato il 
segretario regional** CGIL 
Epifanio La Porta, interve La segreteria comunista j 

ha preso inoltre in esame nendo nel dibattito — dei pro
le gravi insufficienze dei tra
sporti, che perdurano anco
ra principalmente per l'as
senza totale di una seria po
litica del traffico da pane 
del comune di Cagliari e per 
gli ostacoli che frappone 
al processo di ristrutturazio
ne dell'azienda e di poten
ziamento dei servizi. 

Interessante convegno nei giorni scorsi a Melfi, Basilicata 

Tempo pieno non più solo sperimentale, ma dentro la riforma 
Cinque relazioni, tre giorni di dibattito sulle esperienze finora co ndotte e sulle prospettive all'interno della qualificazione della 
scuola di massa - Tre gruppi di studio - Qualche voce moderata e conservatrice vorrebbe mantenervi un carattere « eccezionale » 

Nostra serrino 
MELFI — Una tappa impor
tante nello sviluppo del 
ciruronto Uv le forze cultu
rali lucane e del mondo della 
scuola, sui temi della rifor
ma. — che con il superamen
to della inizia.e impostazione 
«a pluralismo limitato» ha 
ccnscniito di recuperare il 
terreno perduto. — è stata 
segnata dal convegno su 
e Tempo pieno: esperienze, i tutto sul piano pedagogi 

la volontà - — pur velata dì | 
toni attentamente controllati 
— da parte di forze modera- i 
te e conservatrici di conti- • 
nuane a tempo indeterminato ! 
nell'orizzonte sperimentale ; 
(con punte più avvertibili i 
negli interventi dei professori t 
Buzzi e Rosati e dell'ispetto
re gemrak del ministero alla 
Pubblica Istruzione, Gaspa
ro. 

Di notevole respiro, soprat-

il compagno Antonio ] ribadito. per l'immediato. ! chi invece 
che « superando vecchie e semplice 
collaudate logiche clientelar! 

co-didatuco. l'intervento de) 
professor Laporta che, dopo 
una lucida analisi storica de) 
rapporto scuola-classi sociali, 
ha richiamato la necessità di 

problemi, prospettive ». svol 
tosi a Melfi nei giorni scorsi, j 

Nelle cinque relazioni, nel 
dibattito e nei lavori dei tre 
gruppi di studio, accanto ad 
una chiara e larga richiesta 
di superamento della fase , 
sperimentale del tempo prò j 
?» variamente collegata alla , 
riffimi della «'"«ola dell'ob i di ma«a ». 
bligo, è emersa però anche I - Sulla questione 

anche 
Lerra. responsabile provm 
eia le della commissione scuo
la del PCI. sostenendo che 
«è necessario superare la fa
se sperimentale del tempo 
Sriero, gradualmente genera-
izzandolo. fuori della logica 

di semplice tempo prolunga
to. nell'ambito dell'avvìo di 
un profondo processo di ri-
Torma che unifichi la scuola 
dell'obbligo ». 

Rispetto alte esperienze di 
tempo pieno meno positive. 
facendo una distinzione tra 
tempo pieno e sue gestione 
(per la quale ci sono precise 
responsabilità non solo per 

cuna piena partecipazione, limiti strutturali, ma anche 
per una piena educazione e di direttive didattiche per 
non solo del tempo pieno, quella che è stata in questi 
per non far fallire la scuola anni la pratica dell'aggior

namento e della sperimerta 
è tornato zione), il compagno Lerra ha 

e assistenziali, ci si muova 
per le nuove istituzioni e per 
l'allargamento di quelle esi
stenti nel pieno rispetto dei 
piani di programmazione 
degli organi collegiali pre
posti ». 

Il compagno Maurizio 
Maurilio, della segreteria 
provinciale della CGIL-Scuo
la. ha ricordato che tanche 
attraverso il superamento 
dell'attuale modo di intende
re. da parte delle forze mo
derate e conservatrici, il 
tempo pieno — patrimonio 
culturale e politico della pe
dagogia laica e progressista e 
del movimento dei lavoratori 
— si gioca la battaglia tra 
chi vuole una scuola diversa 
in una società più giusta t 

aspira ad una i ma della scuola di base, a 
razionalizzazione ! cominciare dai programmi 

dell'esistente, nell'ambito di 
una concezione dell'educazio
ne legata al primato educati
vo della famiglia ». 

Altro tema del convegno, il 
rapporto tempo pieno-diritto 
allo studio, che rileva i limiti 
di attuazione della Carta 
CostituzioRale e le scelte di
storte per le gravi responsa
bilità ministeriali e delle for
ze della conservazione. In tal 
senso, richiamando alcune 
conquiste più importanti 
degli ultimi anni, imposte 
dalla lotta di un ampio arco 
di forze democratiche, il 
compagno Mario Di Rienzo. 
redattore di « Riforma della 
scuola ». ha sostenuto « la 
necessità di mettere mano 
seriamente anche alla rifor-

Ermini, di chiara restaura 
zione rispetto a quelli più a-
vanzati del 'WS. in pari 
tempo superando la logica 
tipicamente borghese secon
do cui per livelli di età sco 
lastica più bassi si richiede 
più bassa formazione e pre
parazione degli insegnanti ». 

Nelle conclusioni, l'asses
sore Savino con il richiamo 
ai dettami della Carta Costi 
tuzionale per «una scuola 
realmente di massa, di piena 
educazione e partecipazione» 
ha denunciato «l'azione fre
nante verso le istituzioni re
gionali. essenzialmente in 
materia di diritto allo studio. 
compiuta dal ministro alla 
Pubblica Istruzione ». 

Arturo Giglio 

blemi di sviluppo, occupa
zione e risanamento della 
macchina regionale che si 
pongono in Sicilia ». E infat 
ti contro il vecchio sistema 
di potere che si scontra, nel 
le campagne, la linea produt
tiva delle decine di coope 
rative, sorte a Castelvetrano. 
a Scordia. a Trolna. nel Mon
ti Nebrodi e sulle Madonle. 
per il recupero e la messa a 
coltura delle terre abbando
nate. Ed è per effetto di una 
politica agraria che non vuoi 
toccare il vecchio assetto di 
potere e i rapporti tradizio
nali tra le classi che l'osso 
e la polpa del panorama agra
rio siciliano (montagna e pia
nura) hanno subito un'ulte
riore divaricazione, malgra
do renorme mole di finan
ziamenti pubblici erogati in 
questi annL 

Intanto 1 calcoli della Fe-
derbracclanti indicano in 70 
mila ettari di terreno le nuo
ve potenzialità, che sarebbe
ro aperte nei prossimi tre an
ni dalla realizzazione delle 
dighe e delle reti di Irriga
zione Iniziate o programma
te. Altre migliaia di giornate 
e posti di lavoro potrebbero 
determinarsi con il recupero 
delle terre incolte e con l'av
vio di una nuova program
mazione agricola 

Mlcalizzi, nella sua relazio
ne. ha sottolineato poi come 
i ritardi e il permanere del 
criteri della vecchia politica 
agraria abbiano favorito la 
riaggregazione delle forse ma
fiose nelle campagne. Ma die
tro questi fenomeni c'è un 
intero sistema da modifica
re — ha avvertito La Porta 
— per sottolineare come la 
politica agraria divenga in 
Sicilia «un punto di verifi
ca essenziale della proposta 
di cambiamento dei sinda
cato ». 

Da qui anche la necessità, 

indicata da Pippo Ozzo. se
gretario aggiunto della Feder-
bracclanti regionale, di arri
vare a forme di drammatizza
zione della lotta 

Dal dibattito è emerso un 
pressocché completo par.om-
ma di tali esperienze: le lot
te popolari per la diga deì-
l'Ogliastro (per la mancata 
cos*ruzì«ne di una gal'erM 
lunga un chilometro l'acqua 
raccolta nell'enorme invaso 
viene dispersa): lo sciopero 
dei braccianti di Lentinl per 
la contrattazione degli orga
nici; il movimento In fase di 
rilancio nelle zone Interne. 
sul NebrodJ e nelle Madonie 
e nella zona montana del Si

racusano; gli scioperi dei fo
restali ad Enna e Messina 
per l'occupazione e l'applica» 
zione delle leggi. l'utllizzaz:o-
ne dei finanziamenti; la mi-
nlfestazlone a Vizzinl per la 
riassunzione delle donne-brac
cianti licenziate da una azieiv 
da di conservazione dei pro
dotti agricoli; la lotta per il 
rispetto della legge sul collo
camento a Canicatti ed a 
Messina; la battaglia per \% 
difesa dell'occupazione nella 
grande azienda « Rendo *> di 
Catania; la contrattazioni) 
dei piani colturali a Cano 
d'Orlando 

v. va. 

A Comiso, provincia di Ragusa 

In crisi sul bilancio 
il centro-sinistra 

La giunta non disponeva della maggioranza in con
siglio - Le ambigue scelte dei socialisti della zona 

RAGUSA — Tenuta in vita. 
tra mille equilibrismi, per no 
ve mesi, la giunta comunale 
di Cos>mo, centro agricolo di 
oltre 23 mila abitanti nel Ra
gusano. è miseramente crol
lata alla scadenza più impor
tante. La giunta, un centro
sinistra che i tre partiti che 
ne facevano parte (DC-PSI-
PSDI) avevano voluto costi
tuire a tutti i costi, all'indo
mani delie elezioni del 14 
maggio 78. discriminando i 
comunisti, forza di maggio
ranza relativa, s'è dovuta di
mettere perché impossibilita
ta ad approvare il bilancio-

Democristiani. socialisti e 
socialdemocratici, in verità, 
avevano tentato il «colpac
cio »: ben consci di non de
tenere la maggioranza del 
Consiglio (il cartello era di 
16 voti su 32 consiglieri) si 
erano spinti a chiedere sot
to banco la clemenza degli 
unici due esponenti missini. 
Ma non ce l'hanno fatta e cosi 
a! momento di passare alle 
votazioni sul documento fi
nanziario si sono accorti che 
l'esito sarebbe stato negati
vo. Il sindaco, il socialista 
Salvatore Catalano, si è al 
zato e ha rassegnato imme
diatamente le dimissioni sue 
e dell'intera amministrazione. 

La vicenda è emblematica 
per la complessa situazione 
politica della provincia di Ra
gusa. dove in numerosi comu

ni. nonostante una lunga e 
affermata tradizione di go
verno della sinistra (a Comi
so PCI e PSI insieme con 18 
seggi avrebbero la maggio
ranza assoluta), i socialisti 
più volte in questi mesi si 
son piegati consentendo un 
grave ritorno alla formula 
del centro sinistra. 

Ciò è avvenuto a Comiso. 
ma anche a Scicli, altro gros
so comune, dove in passato 
l'elemento caratterizzante è 
stata l'unità delle forze della 
sinistra. Ma il centro sini
stra. come si è \isto. non na
viga in buone acque: un al
tro esempio quello dell'ammi
nistrazione provinciale che è 
in crisi ormai da sei mesi 
senza che si riesca a forma
re una nuova giunta. 

Alla richiesta del PCI di 
dar vita ad una giunta di 
emergenza è stato opposto 
un rifiuto e il pericolo è quel
lo di andare ad uno sciogli
mento del Consiglio. 

A Comiso il PCI ha rinno
vato ai compagni socialisti. 
in un incontro tenuto ieri se
ra. l'invito a formare una 
giunta di sinistra, l'unica for
mula in grado di assicurare 
una stabilità amministrativa. 
se la Democrazia cristiana ri
fiuterà di andare ad un ac
cordo unitario per una giun
ta di solidarietà tra tutti i 
partiti democratici. 
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